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Avanti con Y unità dei lavoratori nella lotta 
contro il fascismo, per il progresso e la pace 

Cortei e comizi indetti dalla Federazione CGIL, CISL, UIL in tutto il Paese - Luciano Lama parla a Bologna, Storti a Napoli, Vanni a Roma 
Saranno presenti sindacalisti democratici greci e spagnoli - Preciso impegno a rafforzare l’iniziativa per una nuova politica economica e sociale 


I NOSTRI OBIETTIVI 

_ Articolo di Enrico Berlinguer _ 


P RIMO MAGGIO! Giorna¬ 
ta di festa per i lavo¬ 
ratori ma anche, come sem¬ 
pre, momento di raccolta 
delle forze e di rinnovato 
impegno alla lotta. 

Le prove che ci attendo¬ 
no non saranno certo faci¬ 
li, come non lo sono state 
quelle dei mesi passati. Ma 
bisogna intendere bene le 
ragioni di questa asprezza. 
Se i gruppi reazionari si so¬ 
no fatti più aggressivi e mi¬ 
nacciosi è anche perché so¬ 
no falliti i tentativi di ricac¬ 
ciare indietro il movimento 
dei lavoratori e di ridurlo 
■ in una posizione puramen¬ 
te difensiva. Resistenze e 
sfide del padronato, mano¬ 
vre conservatrici, provoca¬ 
zioni fasciste non sono riu¬ 
scite a intaccare la forza, la 
combattività e l’unità del 
movimento operaio, popola¬ 
re e antifascista. E’ il si¬ 
gnificato c il monito che 
viene dalla lotta e dalla vit¬ 
toria dei metalmeccanici, e 
dalle lotte e vittorie di al¬ 
tre categorie operaie, dei 
contadini affittuari, delle po¬ 
polazioni meridionali colpite 
dalle alluvioni. E’ il signi¬ 
ficato e il monito che viene 
dal sussulto antifascista che 
ha scosso il p acse in queste 
ultime settimane. 

L’operazione di centro-de¬ 
stra, che si è espressa nel¬ 
la costituzione e nella poli¬ 
tica dell’attuale governo, è 
ormai in piena crisi. I fat¬ 
ti stanno dimostrando che 
l’Italia non può essere go¬ 
vernata con una politica di 
destra, e cioè andando con¬ 
tro o anche solo prescin¬ 
dendo dai partiti dei lavo¬ 
ratori e dalle forze di sini¬ 
stra. Una politica di destra 
è una politica che non ha 
prospettive c che getta pe¬ 
rò il paese nella paralisi e 
nel marasma. 

Sono invece andate avan¬ 
ti, negli ultimi mesi, le con¬ 
dizioni di un cambiamento 
in positivo dell’attuale qua¬ 
dro politico- Ciò è il risul¬ 
tato delle grandi lotte po¬ 
polari di quest'ultimo an¬ 
no, ma è anche il risultato 
della nostra politica c ini¬ 
ziativa unitaria, che ha pun¬ 
tato alla convergenza di tul- 
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te le forze interessate a 
una inversione di rotta, che 
non ha dato tregua al go¬ 
verno di centro-destra, che 
ha fatto esplodere c reso 
insanabili le contraddizioni 
della sua politica e della 
sua maggioranza. E’ anche 
per questo che si è rimes¬ 
sa in moto la macchina del¬ 
le provocazioni fasciste e 
delle trame reazionarie. Ma 
è bene che nessuno si fac¬ 
cia illusioni: se in Italia non 
ha prospettive una politica 
di restaurazione conserva¬ 
trice, tanto meno possono 
averne tentativi di aperta 
reazione. Il movimento ope¬ 
raio e popolare è in grado 
di fronteggiare tali tentati¬ 
vi con tutta la risolutezza 
necessaria. 

E 9 INTERESSE supremo 
del paese che la situa¬ 
zione non venga spinta a un 
punto di rottura. Ciò richie¬ 
de che siano isolati e col- 
i piti con fermezza gli orga¬ 
nizzatori delle provocazioni 
fasciste e dei piani eversi¬ 
vi: lo stesso presidente del¬ 
la Corte costituzionale ha 
ammonito gli immemori che 
nel nostro ordinamento de¬ 
mocratico non ci può essere 
posto per movimenti fasci¬ 
sti comunque camuffati. E’ 
ora che tutti gli organi del¬ 
lo Stato — parlamento, ma¬ 
gistratura, forze di polizia, 
servizi di sicurezza — adem¬ 
piano in questo senso ai lo¬ 
ro inderogabili doveri co¬ 
stituzionali. Ma per ottene¬ 
re che questo impegno di¬ 
venga pieno e costante sono 
necessari un indirizzo poli¬ 
tico generale e an governo 
che creino nel paese un cli¬ 
ma e un orientamento che 
non lascino più spazio al¬ 
l’agitazione e alle mene 
neofasciste e di destra, e 
mobilitino attorno allo Sta¬ 
lo democratico il consenso 
e il sostegno attivo delle 
grandi masse lavoratrici e 
popolari. Il pericolo mag¬ 
giore per le libere istituzio¬ 
ni democratiche viene dal 
prolungarsi dell’attuale cri¬ 
si economica e politica. Bi¬ 
sogna rimuovere le cause 
delle tensioni, del malessere 
c della sfiducia che si è crea¬ 
ta in zone purtroppo non 
ristrette della cittadinanza 
e della gioventù. Per que¬ 
sto le lotte e l’iniziativa del 
movimento sindacale e ope¬ 
raio hanno al loro centro 
la rivendicazione di misure 
che arrestino l’inflazione e 
il carovita, che avviino una 
politica di sviluppo econo¬ 
mico e di riforme, diano 
urgentemente lavoro ai di¬ 
soccupati e ai giovani, tra¬ 
sformino il Mezzogiorno e 
l’agricoltura, rinnovino la 
scuola. 

Questi sono gli obiettivi 
di lotta più immediati e 
pressanti. 

M A IL PRIMO Maggio è 
un’occasione per tutto 
il mondo del lavoro di ri¬ 
chiamo ai più generali fini 
della sua lotta: l’emancipa¬ 
zione dei lavoratori e dei 
popoli da ogni forma di op¬ 
pressione, il promovimento 
della cultura e delle libertà, 
l’avvento di società nuove 
fondate sulla giustizia e sul¬ 
l’uguaglianza, la pace nel 
mondo. 

Per questi fini si combat¬ 
te ormai in ogni angolo del¬ 
la terra. Le fortune della 
lotta sono alterne, ma la 
tendenza che prevale e che 
] continua ad affermarsi è 
I quella che porta i lavoratori 


e popoli interi a sottrarsi al 
dominio del capitalismo e 
dell’imperialismo. Proprio 
quest’anno ha visto la scon¬ 
fitta dell’aggressione ame 
ricana in Indocina, anche se 
si deve lottare ancora con 
vigore per imporre il rispet¬ 
to degli accordi per il Viet¬ 
nam e per il Laos e per im¬ 
porre una soluzione di pace 
e di indipendenza per la 
Cambogia. La rivolta contro 
la dominazione imperialisti¬ 
ca cresce impetuosamente, 
nelle forme più diverse, in 
tutto il continente latino- 
i americano. Le lotte del lavo- 
| 1 ratori si sviluppano con 
nuova ampiezza anche nei 
paesi capitalistici più svi¬ 
luppati. 

Anche la causa della di¬ 
stensione e della pace, per 
la quale si battono da anni 
il movimento operaio inter¬ 
nazionale e j paesi socialisti, 
ha segnato 1 in quest’ultimo 
periodo sostanziali progres¬ 
si, specialmente in Europa. 

Gravi e pesanti sono tut¬ 
tavia le resistenze e gli osta¬ 
coli che si oppongono all’ar- 
fermarsi di una solida e ge¬ 
nerale prospettiva di coesi¬ 
stenza pacifica, fondata sul 
riconoscimento dell’indipen¬ 
denza e della libertà di ogni 
popolo. Minacciosa è tuttora 
la tensione che esiste in va¬ 
rie zone del mondo, a co¬ 
minciare dal Medio Oriente. 
Irrisolti rimangono soprat¬ 
tutto immani problemi, qua¬ 
li quelli dello schiacciante 
fardello delle spese milita¬ 
ri che grava sull’economia 
del mondo nel suo comples- 
no e sulla economia di ogni 
singolo paese, c come quel¬ 
lo del crescente divario nel 
lo sviluppo delle varie aree 
del mondo, vasta parte del¬ 
le quali sono sottoposte al¬ 
la politica di saccheggio dei 
paesi imperialistici. 

I LAVORATORI, le forze 
migliori dell’umanità han¬ 
no coscienza che questi so¬ 
no i problemi che bisogna 
affrontare c che la via per 
garantire il benessere, la fe 
licità, la libertà e la pace 
di ogni popolo è aperta Ma 
andare avanti si può soltan¬ 
to se si realizza la congiun¬ 
zione degli sforzi di tut¬ 
te le correnti di progresso 
che agiscono su scala mon¬ 
diale e all’interno dei singo¬ 
li paesi. Fulcro di questa in¬ 
tesa devono essere i lavora¬ 
tori, la loro unità e solida¬ 
rietà di classe, nazionale e 
internazionale. La classe 
operaia italiana — reparto 
fra i più combattivi e ma¬ 
turi dell’occidente capitali¬ 
stico e del mondo intero, 
formata agli ideali socialisti 
c internazionalisti dalle sue 
temprate organizzazioni sin¬ 
dacali c politiche e da un 
forte partito comunista — 
saprà dare il suo contribu¬ 
to di sacrifici, di lotte e di 
proposte alla causa del pro¬ 
gresso e del rinnovamento 
dell'Italia e del mondo in¬ 
tero. 


Il « Nhandan » 
all’« Unità » 

Nella ricorrenza della Fetta 
del lavoro. Il « Nhandan », 
organo del Partito dei lavo¬ 
ratori della Repubblica de¬ 
mocratica del Vietnam, ha in¬ 
viato al nostro giornale que¬ 
sto telegramma: «1 nostri 
migliori auguri di successo 
in occasiono del 1. Maggio». 



L’azione 
dei sindacati 

Articolo di Luciano Lama 


Milioni di lavoratori saranno prota¬ 
gonisti oggi in tutta Italia di un Pri¬ 
mo Maggio di lotta unitaria contro il 
fascismo, per 'Il progresso, la pace. 
Nelle città grandi e piccole, nei paesi 
del Nord, del Sud, del Centro, sono sta¬ 
te indette manifestazioni, cortei, comi¬ 
zi dalla Federazione Cgil, CUI, Uil i 
cui dirigenti terranno i discorsi con¬ 


clusivi. Fra gli altri ricordiamo che I 
Ire segretari generali parleranno a Bo¬ 
logna (Lama), a Nrpoll (Storti), a Ro¬ 
ma (Vanni). 

Ancora una volta i lavoratori scen¬ 
deranno nelle strade e nelle piazze per 
rivendicare una nuova politica econo¬ 
mica fondata sulle riforme, l’occupa- 
! clone, lo sviluppo del Mezzogiorno ri¬ 


spondendo all'appello lanciato dalla Fe¬ 
derazione Cgil, Cisl, Uil, nel quale si 
ribadisce un duro giudizio sulla politica 
del governo e si riafferma l'impegno di 
tutto il movimento sindacale « per re¬ 
spingere qualsiasi manovra di involu¬ 
zione politica ». Al comizi indetti dalla 
Federazione parteciperanno sindacali¬ 
sti della Grecia e della Spagna. 


Il Primo Maggio di quest’an¬ 
no cade in un periodo di forte 
tensione politica, porle ten¬ 
sione per In crescila della vio¬ 
lenza fascista che da piazza 
Fontana alla uccisiono di quel 
povero agente a Milano non 
ha mai concesso tregua, poi¬ 
ché ha potuto prosperare in 
un quadro politico che la ge¬ 
nerava e la sosteneva; forte 
tensione per la dura resisten¬ 
za, l'intatta capacità di lolla 
che lo masse lavoratrici conti* 
, nuano a dimostrare nello scon¬ 
tro sociale e nella difesa della 
democrazia. 

Le grandi battaglie contrat¬ 
tuali dei mesi scorsi e la lo¬ 
ro conclusione vittoriosa sono 
la prova di questa indoma¬ 
bile determinazione, di questa 
splendida vitalità del movi¬ 
mento operaio e delle sue for¬ 
ze sindacali. In sede di con¬ 
suntivo possiamo constatare 
che le classi lavoratrici escono 
da queste lolle con una unità 
più solida e con una più acu¬ 
ta coscienza della loro funzio¬ 
ne nella società, con una im- 


Spiccati altri 10 mandati di cattura per il «giovedì nero» 

Milano: prossime decisioni della Procura 
nei confronti di parlamentari del MSI ? 

Il P.G. Paulesu: numerose prove di ricostituzione del partito fascista — A una svolta le indagini per il delitto di Primavalle 


WATERGATE: NIXON SILURA 
IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

Il presidente Nixon, nel tentativo di salvare se slesso dallo 
scandalo dilagante, ha silurato il ministro della giustizia Klein- 
dienst ed altri tre collaboratori di primo plano, Dean, Haldeman 
e Ehriichman, accusati di aver preso parte attiva all'erganiz- 
zazione delle attività spionistiche ai danni del partito demo¬ 
cratico, e quindi di aver tentato di impedire che la verità 
venisse a galla, pagando grosse somme alle spie incriminate 
« sottraendo documenti compromettenti. 

A PAGINA 21 


SAIGON BLOCCA IL RILASCIO 
DI 400 PRIGIONIERI CIVILI 

Saigon blocca il rilascio pattuito di 4M prigionieri ci¬ 
vili, violando ancora una valla gli accordi a adducendo una 
serie di cinici e grotteschi pretesti. 

Il GRP denunciando la manovra annuncia che non adot¬ 
terà misure di ritorsione . e libera ugualmente i detenuti 
nelle sue mani. 

Violenti combattimenti sono in corso lungo il Mekong In 
Cambogia, mentre i B-5J americani continuano a compiere 
massicci bombardamenti alla periferia di Ptmom Penh. 

A PAGINA 22 


INCONTRI DI KISSINGER 
A MOSCA II 4 MAGGIO 

Il consigliera di Nixon Kissinger si recherà a Mosca il 4 maggio 
per colloqui su questioni di comune interesse. Come è accadute 
in passato, è probabile che anche questa volta Kissinger s'incon¬ 
trerà con Breznev. I colloqui, prevedono gli osservatori, verte¬ 
ranno sul seguenti temi: viaggia del segretario del PCUS in 
America; NATO; slcuraiza a riduzione delle forze nell'Europa ( 
centrale; pianificazione dei rapporti economici; situazione in 
Indocina. A PAGINA 23 


La Procura della Repubblica 
di Milano sta esaminando la 
possibilità di chiedere al Par¬ 
lamento l'autorizzazione a pro¬ 
cedere nei confronti di alcuni 
parlamentari del MSI. Questa 
la notizia più rilevante della 
giornata di ieri, trapelala dal 
Palazzo di Giustizia, accanto 
ai IO ordini di cattura spiccati 
dal giudice Viola, il magistra¬ 
to che sta conducendo l’in¬ 
chiesta per il tragico «giovedi 
nero», quando, nel corso di 
scontri tra i fascisti e polizia 
un agente di PS. Antonio Ma¬ 
nno. ha trovato la morte dila- 
nato da una bomba. 

Sette gli arresti avvenuti ieri 
a Milano, che vedono in galera 
almeno tre attivisti dichiarati 
del MSI: tra questi il personag¬ 
gio più importante è Sergio Frit¬ 
toli. il « super teste » molto vi¬ 
cino al federale ServelJo. A 
tarda notte poi si è appreso 
che un altro noto dirigente mis¬ 
sino. Nestore Crocesi è stato 
indiziato di reato. 

Tre degli incnminatl sono an¬ 
cora uccel di bosco, come Rogno¬ 
ni, il direttore della rivista ispi- 
' rata da Servello e capo del 
gruppo dei terroristi sul tre¬ 
no. Propno in casa di costui 
e presso una ex candidata del 
MSI a Milano sono stati inol¬ 
tre sequestrati importanti do¬ 
cumenti che proverebbero la 
fonte dei finanziamenti di cui 
godevano attentatori e bombar¬ 
dieri. 

L'inchiesta sul rogo a Pri¬ 
mavalle nelle mani del nuovo 
giudice romano pare avviarsi 
verso una svolta decisiva, do¬ 
po l’arresto del missino Lampis. 

ALLE PAGINE B E 9 


Domani l'Unità non esce 

L'Unità, corno ’ gii altri 
giornali, domani non uscirà. 

La pubblicazioni riprenda- 
ranno ragolarmenta glovadi 
mattina 3 maggio. 

A tutti I nostri lettori buon 
1. Maggio. 




POCHISSIME sono le lei- 
x tere pervenuteci in 
queste ultime due settima¬ 
ne, a causa delle agtlazio 
ni postali, ma ce ne è giun 
la una da Milano che vo¬ 
gliamo pubblicare subito: 
c Caro Fortebracclo, sono 
un lavoratore pensionato e 
vivo con del miei parenti 
che non posso lamentarmi 
ma credo che quando 
muoio sarà un gran sol¬ 
lievo. Difattl cosa ci sto or¬ 
mai a fare? Quando ero 
giovane ho fatto anche lo 
sciopero del 43, allora fa¬ 
cevo il metalmeccanico e 
adesso non so neanche lo 
perché tl scrivo siccome 
non ho più niente da do¬ 
mandare a nessuno. TI sa¬ 
luto caro Fortebraccio e 
scusami se non mi firmo 
ma non voglio far sapere 
in casa per questa mia. Un 
lavoratore pensionato • Mi¬ 
lano ». 

Caro Compagno, non sei 
tu che mdevi domandare » 
qualche cosa a qualcuno, i 
questa classe dirigente, la 
classe di lor signori, che 
deve domandare scusa a te 
e a tutti quelli come te 
per la vita che vi fa fare 
e per le parole che ti co¬ 
stringe a scrivere: «quan¬ 
do muoio sarà un gran sol¬ 
lievo». E* vero, sarà un 
gran sollievo, ma non per 
i tuoi parenti dei quali non 
hai da lamentarti, ma per 
chi ci comanda e et gover¬ 
na, che non ha saputo dar¬ 
vi che poche miserabili mi¬ 
gliaia di lire al mese e la¬ 
scia che i signori, ai quali 
tu, nel ’43. hai salvato i be¬ 
ni e le fabbriche, intaschi- 


voi e loro 


no miliardi ogni anno e ne 
abbiano in piu da mandare 
all’estero. Voi avete una so¬ 
la soddtsfazione e mi di¬ 
spiace che tu non la senta: 
non c’è niente, ma mente, 
di cui dobbiate esser grati 
a lor signori. Tutto ciò che 
la classe operaia ha otte¬ 
nuto lo deve olle sue lotte, 
at suoi sacrifici, al suo san¬ 
gue. Non solo, ma si è an¬ 
che permessa di migliorare, 
se così si può dire, i padro¬ 
ni, a proposito dei quali es¬ 
si usano parlare con orgo¬ 
glio di «una nuova gene¬ 
razione di imprenditori ». 
A noi, personalmente, fa ri¬ 
brezzo come l’antica, ma 
ammettiamo che esista: chi 
l’ha fatta, chi l’ha educa- 
cata, chi l'ha mandata a- 
vanti con le sue parole più 
raffinale ma non meno cru¬ 
deli di quelle passate, se 
non voi, lavoratori vecchi e 
giovani, che vi siete alle¬ 
vati questi stgnonni, pa¬ 
gando loro i safari, le 
amanll e le Maseratt? 

Oggi è il Primo Maggio, 
compagno, ed i anche, se 
non soprattutto, la tua fe¬ 
sta. Tu non devi doman¬ 
dare niente a nessuno, sia¬ 
mo noi, ora che dobbiamo 
domandare a te di stare 
ancora per moltissimi anni 
lì, a ricordarci la strada 
che abbiamo fatta e quella, 
non meno lunga, che dob¬ 
biamo ancora percorrere. 
In fondo, c’è un Primo 
Maggio che tutti sogniamo: 
quello in cui voi, vecchi 
lavoratori, sarete finalmen¬ 
te appagati e sereni. 

Farfaraccio 


mutala fiducia nello loro for¬ 
ze nonostante i sacrifici com¬ 
piuti, la repressione padrona¬ 
le, il dilagare della inflazione 
o il preoccupante stato della 
occupazione. 

Di fronte a una situazione 
economica e sociale così diffi¬ 
cile i lavoratori non si ripie¬ 
gano su se stessi, non si chiu¬ 
dono in una oscura battaglia 
difensiva, rinviando a tempi 
migliori i problemi dello ri¬ 
formo o di un nuovo assetto 
sociale. 

Essi pongono apertamente 
nei loro dibattili, nello loro 
lolle, nei loro congressi, l’esi¬ 
genza di una politica di svi¬ 
luppo economico, avanzando 
una proposta di rinascila na¬ 
zionale che è alternativa pro¬ 
prio perrhé si propone di eli¬ 
minare gli squilibri, le con¬ 
traddizioni. lo ingiustizie che 
hanno frenato fino a bloccarlo 
il meccanismo tradizionale di 
sviluppo. 

Su questa linea si muovono i 
temi congressuali della CGIL. 

La nostra proposta è frutto 
deU’esperienza unitaria di que¬ 
sti anni e contribuisce essa 
stessa a sviluppare ulterior¬ 
mente il processo unitario do¬ 
po le difficoltà riscontrale fino 
a qualche mese fa. Il sinda¬ 
cato si balle per trasformazio¬ 
ni sociali profonde, rifiuta il 
piatto di lenticchie di puro 
monelizzazioni che peggiorano 
la condizione operaia, vuole la 
piena utilizzazione c l’allarga¬ 
mento delle basi produttive. Il 
sindacato combatte le spinte 
corporativo che si manifestano 
nel suo seno e fra le masse, o 

10 fa in nome di obiettili ben 
più avanzati e ambiziosi della 
fallimentare difesa dei privi¬ 
legi di gruppo. Il peso acqui¬ 
sito dal movimento in questi 
anni si manifesta in termini 
di forza, di coerenza e di re¬ 
sponsabilità. Ma la prima del¬ 
le condizioni per la svolta che 
reclamiamo è certamente la 
sostituzione di questo governo 
con un’altra formazione poli¬ 
tica, dotata di un programma 
più avanzato e di una credibi¬ 
le volontà politica di rinno¬ 
vamento. 

Il governo Andreottì fa pen¬ 
dere sulla nazione italiana il 
pencolo di una degenerazione 
della vita democratica di cui 
non vediamo il fondo. E’ vero 
che i lavoratori sono conqui¬ 
stati alla democrazia e che la 
difenderebbero contro ogni at¬ 
tacco o vittoriosamente. Ma 
non si può accettare che la 
nostra vita politica venga sot¬ 
toposta a prove cori ardue e 
rischiose, non si può accettare 
che tanto risorse materiali e 
morali vengano impegnale e 
consumate per difendere quei 
valori che trenta anni fa. con 

11 sacrificio c col sangue, ci 
siamo conquistati. 

Tutto c»,» che abbiamo di 
più prezioso nella no-tra vita 
politica e sociale viene di là, 
dalla unità e dalla lotta di 
quegli anni. 

Con quella unità liquidam¬ 
mo la barbarie fascista, con 
quella unità faremmo la Re¬ 
pubblica e la Costituzione; con 
quella unità, soprattutto. Io 
masso popolari furono conqui¬ 
state alla democrazia, alla li¬ 
bertà, alla difesa delle i*litu- 
.^ni come mai prima lo era¬ 
no stato nella storia d’Italia. 

Questo grande patrimonio 
cho ci viene dalla Resistenza 
oggi ha bisogno di essere rin¬ 
vigorito e rinnovato, se vo¬ 
gliamo che ì valori pnlitiri e 
morati dì quella splendida pa- 

(Segue in penultima) À 
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Nel suo grave attacco contro Pertini, contro il presidente della 
Repubblica e contro il presidente della Corte costituzionale 


La CGIL chiede interventi che aprano la strada alla riforma 


il segretario missino Per casa ed alimentazione 
le gesta Iquadristiche r * ncar * del 30% in 8 mesi 

Nuova presa di posizione del prof. Bonifacio • Esigenza di misure contro il neofascismo 


m 


I grandi gruppi immobiliari e dei commercio hanno promosso la più grave ondata inflazionistica che 
vi sia mai stata in Italia — Il ruolo dello crisi agricola —■ Possibili misure di efficacia immediata 


Dopo 11 Primo Maggio, la ri¬ 
presa politica e parlamentare 
avrà luogo sotto la spinta del¬ 
l’esigenza di un coerente Indi¬ 
rizzo antifascista. Su questo 
punto decisivo della nostra vi¬ 
ta politica — dopo la significa¬ 
tiva convergenza verificatasi 
da parte di un largo schiera¬ 
mento di forze politiche e 
sociali è giunto Infatti 11 mo¬ 
mento di trarre alcune con¬ 
clusioni. Richiami autorevoli 
sono venuti da alcune delle 
più alte autorità dello Stato. 
Lo stesso presidente della Re¬ 
pubblica, Leone, ha detto du¬ 
rante la sua visita ufficiale a 
Bologna che occorre dare for¬ 
za allo Stato democratico e 
«combattere con fermezza (e 
in ciò debbono impegnarsi tut¬ 
te le forze politiche democra¬ 
tiche) ogni violenza, la violen¬ 
za assurda e intollerabile di 
coloro che, con azioni nelle 
quali la viltà è pari alla man¬ 
canza di qualunque ideale, mi¬ 
rano a colpire le istituzioni re¬ 
pubblicane nate dalla Resi¬ 
stenza ». 

Il segretario del PSI, De 
Martino, concludendo a Vene¬ 
zia il Congresso nazionale del 
giovani socialisti, ha detto che 
contro 11 fascismo « occorre 
una politica che valga a iso¬ 
larlo di fronte all'opinione 
pubblica e a quegli stessi stra¬ 
ti della popolazione che, nel 
1972, si sono lasciati inganna¬ 
re dalla propaganda dei diri¬ 
genti missini i quali hanno 
tentato di mascherarsi dietro 
la facciata della legalità ». 
DI fronte a questa esigenza, il 
segretario socialista ha detto 
che la posizione della DC re¬ 
sta tuttora ambigua; essa non 
è adeguata alla gravità del 
momento. 

L’esigenza di una ferma azio¬ 
ne antifascista è confermata 
dal modo stesso con 11 quale 
il MSI ha reagito al sussulto 
democratico che ha scasso 11 
Paese In occasione dei recenti 
fatti di terrorismo e di squa¬ 
drismo fascista. La direzione 
missina si è conclusa l’altro 
ieri con la chiara decisione di 
serrare 1 ranghi Intorno ai ca¬ 
porioni già coinvolti nelle in¬ 
dagini per l’uccisione del¬ 
l’agente Marino e per l’atten¬ 
tato al treno Torlno-Genova. 
In questa occasione, 11 segre¬ 
tario del MSI ha fatto ricorso 
alla pura provocazione, e ha 
cercato di sminuire le respon¬ 
sabilità del suo partito lan¬ 
ciando — per 1 fatti di Mila¬ 
no — accuse alla polizia e, per¬ 
sonalmente. al ministro degli 
Interni, on. Rumor. Non pago 
di ciò, Almirante ha attaccato 
volgarmente 11 presidente del¬ 
la Repubblica, il presidente 
della Corte costituzionale Bo¬ 
nifacio ed il presidente della 
Camera. Fertini. Nei confron¬ 
ti del compagno Pertini, di un 
uomo che con tutta la sua vi¬ 
ta ha testimoniato che cosa 
abbia voluto dire resistere al 
fascismo in Italia, combatte¬ 
re contro di esso, il segreta¬ 
rio missino ha osato addirit¬ 
tura polemizzare esaltando lo 
squadrismo fascista degli anni 
venti. 

Tale atteggiamento costitui¬ 
sce una vera e propria provo¬ 
cazione nei confronti del Pae¬ 
se, che chiede oggi prima di 
tutto la verità sulle responsa¬ 
bilità politiche dei gravi (at¬ 
ti che In queste settimane han¬ 
no insanguinato l’Italia. Esso 
richiedo una risposta adegua¬ 
ta da parte di tutti 1 demo¬ 
cratici. 

BONIFACIO presidente del¬ 
la Corte costituzionale, con 
una intervista a Gente, af¬ 
ferma di essere convinto del 
fatto che le grandi masse po¬ 
polari. al di là delle diversi¬ 
ficazioni ideologiche e politi¬ 
che, sono « molto sensibili 
(forse oggi più di ieri) al¬ 
l’esigenza di una convivenza 
basata sulla libertà ». I par¬ 
titi che si ispirano alla Co¬ 
stituzione — ha soggiunto Bo¬ 
nifacio — • detono concorre¬ 
re a isolare, anche moralmen¬ 
te, quanti, attraverso la vio¬ 
lenza, alla Costituzione si op¬ 
pongono »; i cittadini •devo¬ 
no assumere piena consapevo¬ 
lezza di una verità elementa¬ 
re. che, cioè, invocare contro 
la violenza con forme di in¬ 
tervento non compatibili con 
la libertà significa dare par¬ 
tita vinta a chi attraverso la 
violenza si propone di minare 
le basi del nostro regime de¬ 
mocratico ». 

Il ministro della Pubblica 
Istruzione. Seal faro, secondo 
quanto riferisce l’Ansa, ha ri- 


Ronchey sostituito 
do levi 

olla «Stampa» 

TORINO. 30 

Stamane il Consiglio di am- 
ninistrazione della società edi¬ 
trice « La Stampa » ha accolto 
le dimissioni presentate dal di¬ 
rettore del giornale, Alberto 
Ronchey. Da tempo circolavano 
voci sulla sostituzione del diret¬ 
tore del quotidiano di proprie¬ 
tà della FIAT e numerosi sono 
stati i nomi indicati quali suc¬ 
cessori di Ronchey. 

Sempre da notizie non ancora 
ufficiali — ma più che sicure 
— nuovo direttore sarà Arrigo 
Levi, già inviato speciale del¬ 
lo stesso giornale. 

Circa i motivi del cambio 
della guardia, avremo modi di 
ritornare nei prossimi giorni; 
le dimissioni di Ronchey ver¬ 
ranno ufficilmente motivate 
«per ragioni di studio» 


lasciato alcune gravi dichia¬ 
razioni a un settimanale. Do¬ 
po avere pronunciato frasi 
offensive nei confronti del 
genitori antifascisti, l’espo¬ 
nente della destra democri¬ 
stiana cerca, tra l’altro, di 
accreditare la menzogna In¬ 
fame riguardo alla pretesa 
esistenza di « liste di proscri¬ 
zione » nelle scuole, mentre 
egli sa molto bene come me¬ 
todi del genere non corri¬ 
spondano alla linea persegui¬ 
ta dalle forze democratiche 
dentro e fuori la scuola, e fìn¬ 
ge, d’altra parte, di dimen¬ 
ticare quanto sia lunga la li¬ 
sta delle violenze dello squa¬ 
drismo fascista. Con ogni evi¬ 
denza. le affermazioni di Scal- 
faro tendono ad offrire un 
vergognoso fiancheggiamento 
all’attuale posizione dei mis¬ 
sini, 1 quali — nel momento 
del loro più grave Isolamen¬ 
to — si sono dati a fare del- 
l’ipocrito vittimismo, dopo la 
non dimenticata proclamazio¬ 
ne della ricerca dello « scon¬ 
tro fìsico ». 


NELLA DC ji segretario orga¬ 
nizzativo della DC, on. Ar- 
naud, ha comunicato ieri 1 ri¬ 
sultati del congressi sezionali 
de (un milione e 695 mila voti 
su un milione e 704 mila). Se¬ 
condo questi dati, 1 dorotei 
hanno raccolto 11 24,6 per cen¬ 
to; 1 fanfanlanl (Fanfani-For- 
lanl) Il 18.9 per cento; Il grup¬ 
po Andreottl Colombo il 16,2 
per cento; la corrente di Base 
il 10,6 per cento; « Forze nuo¬ 
ve» (Donat Cattln) il 9.4 per 
cento; gli amici di Moro il 
7,9 per cento; l tavianei (che 
hanno già deciso di confluire 
nella corrente dorotea) il 7,7 
per cento; 1 centristi di Seal- 
faro 1*1,7 per cento; la « Nuo¬ 
va sinistra » di Sullo (che ade¬ 
risce In maggioranza al grup¬ 
po fanfaniano) 1*1,5 per cento. 
A Uste dì centro non ancora 
ben definite è attribuito IT,4 
per cento, mentre le 0,1 per 
cento va a una lista locale 
di sinistra. . 

C. f. 


Aumenti dei prezzi 

f 1 

all'ingrosso ; 

Prodotto j 

i 

31 dleam* 
bra 1972 
lira ’ 

5 mar- 
’ zo 1973 
} lire 

Olio di oliva (rettificato A) 

•700 

807 

Pomodori pelati . . . . 

4.200 

4.800 

Vino (10-12 gradi) . . . 

710 

1.350 

Suini da macello . . . . 

690 

762 

Polli . 

450 

700 

Limoni . 

170 

270 

Bietola . 

75 

200 

Cavolfiore . 

50 

150 

Cicoria ........ 

60 

150 

Patate . 

92 

112 

Pomodoro verde . . . . 

200 

340 

Prezzemolo ...... 

100 

300 

Sedano . 

90 

230 

Peperoni . 

300 

500 


Come Venezia si prepara ad accogliere il Festival della stampa comunista 

SULLA LAGUNA A GIUGNO 
APPUNTAMENTO CON L’UNITA 

La manifestazione dal 16 al 24 - Lo studio di un pittore in Campo San Polo quartiere 
generale degli artisti - Al lavoro gli artigiani di Murano - Sei chilometri di festa, dagli 
angoli più suggestivi del centro storico a Cannareggio, a Sant'Elena, alla Giudecca 


Dal nostro inviato 

VENEZIA. 30 

Un grande studio d'artista, 
In campo San Polo, è stato 
messo per tre mesi a dispo¬ 
sizione del « centro grafico » 
che sta elaborando le soluzioni 
propagandistiche del Festival 
veneziano dell'Unità. Con Ba¬ 
saglia, Eullsse. Glanqulnto. 
Perusinl. Vedova, cinque fra 
1 più noti pittori veneziani, 
lavorano già decine di altri 
artisti e di studenti dell’Acca- 
demta di belle arti. Sere fa. 
In una trattoria tipica resa 
celebre da un film di succes¬ 
so, abbiamo incontrato una 
tavolata d’attori: Marisa Fab¬ 
bri, Mario Bardella, paolo e 
Ludovica Modugno. Anche lo¬ 
ro a Venezia — e con qua¬ 
le anticipo! — per il Festi¬ 
val dell'Unità. SI sono denomi¬ 
nati «Gruppo lavoro di Tea¬ 
tro »; e stanno appunto « la. 
vorando » nei sestieri del cen¬ 
tro storico per costruire, in¬ 
sieme alla gente, uno spetta¬ 
colo centrato sui problemi di 
Venezia. 

Abbiamo citato questi due 
esempi per dare un’idea di co¬ 
me sta nascendo la manife¬ 
stazione d'apertura della cam¬ 
pagna per la stampa comu 
nista: cioè con un concorso 
multiforme di forze e di con¬ 
tributi che va ben oltre 1 so¬ 
li comunisti, e coinvolge da 
un lato la parte più viva della 
città, dall’altro alcune fra le 
migliori energie intellettuali 
del nostro Paese. Se a San 
Polo lo studio di Vittorio Ba- 
saglia si è trasformato in un 
«atelier» di massa, a Mu¬ 
rano decine di artigiani del 
vetro si stanno già dedicando 
a creare gli oggetti-ricordo 
che decine di migliala di vi¬ 
sitatori, dal 16 al 24 giugno. 


durante 1 nove giorni del Fe¬ 
stival. si porteranno via da 
Venezia. 

I portuali dal canto loro si 
sono offerti per 11 servizio di 
vigilanza notturna agli impian 
ti della festa. I netturbini fa¬ 
ranno volontariamente un tur¬ 
no giornaliero in. più, per ef¬ 
fettuare 1 lavori di riordino 
e di pulizia. Le cooperative 
trasportatori metteranno 1 loro 
mezzi a disposizione per far 
muovere la massa di visita¬ 
tori lungo gli Itinerari acquei 
del Festival, secondo li diffi¬ 
cile. complicato plano di ora¬ 
ri e di mezzi occorrenti che 
viene elaborato dal dipenden¬ 
ti dell'Acnil, razienda laguna¬ 
re di navigazione. 

Mentre a Cannaregio de¬ 
cine di ragazzi sono al lavoro 
per allestire il loro « parco 
Robinson ». alcune centinaia 
di maestre veneziane sono sta¬ 
te invitate a discutere, a li¬ 
vello pedagogico. Il modo mi¬ 
gliore per animare 1 centri dei 
ragazzi e dei bambini. Intan¬ 
to. a Marghera. dal dibattito 
fra lavoratori delle maggio¬ 
ri fabbriche, docenti e stu¬ 
denti di medicina, artisti, sta 
nascendo il progetto della 
grande mostra sull’ambiente, 
l'uomo, la fabbrica, la natu¬ 
ra e la società. Le Federa¬ 
zioni comuniste di Belluno. 
Padova, Rovigo si sono «ge¬ 
mellate» con altrettanti Co¬ 
mitali di zona della città e 
della provincia di Venezia per 
mettere a punto la mostra 
sul « Veneto oggi ». 

I «gemellaggi» non si fer¬ 
mano al Veneto. Giungono fi¬ 
no aH’Emilla (con le federa- 
zlonl di Bologna, Ravenna, 
Ferrara e Modena) ed allo 
estero. E’ certo che non sol¬ 
tanto il grande prestigio del 
PCI e del Festival nazionali 


dell’Unità, ma 11 nome di 
Venezia hanno operato co¬ 
me forti elementi di richia- 
mo. 

Già abbiamo avuto modo di 
riferire sull’eccezionale impe 
gno della Repubblica sociali¬ 
sta di Romania, che sarà a 
Venezia con un suo ristorar) 
te tipico, una mostra-merca- 
to dell’artlgianato e del pro¬ 
dotti alimentari locali, una mo 
stra storico-politica della Re¬ 
pubblica, complessi artistici di 
primordine come il gruppo del 
« Madrigalisti », un grande bai 
letto folkloristico, 11 teatro del 
pupazzi e delle marionette. La 
URSS sarà presente con un 
proprio vasto padiglione. Dal¬ 
la Jugoslavia verranno com- 


Presa 

di posizione 
antifascista 
dello SNASE 

« Di fronte alle ricorrenti e 
minacciose insidie che tendono 
a sovvertire le libere istituzio¬ 
ni ai gravi fatti avvenuti in va¬ 
rie parti del Paese e a quelli 
che si verificano anche all’in¬ 
terno della scuola, il comitato 
direttivo — è detto nel comu¬ 
nicato — rivolge un appello a 
tutto il personale insegnante e 
non insegnante affinché sia 
esercitata la più stretta vigi¬ 
lanza volta alla salvaguardia 
ed al consolidamento delle 
strutture democratiche esisten¬ 
ti e si applichino le norme co¬ 
stituzionali affinché la libertà 
rimanga patrimonio del popolo 
italiano ». 


Un milione 
e 200 mila copie 


Nove centocinquantamila co¬ 
pie il 25 aprile, un milione 
e 200 mila copie oggi. I. Mag¬ 
gio. Sono eguagliale le ci¬ 
fre raggiunte lo scorso an¬ 
no, quando si era alla imme¬ 
diata vigilia delle elezioni po¬ 
lìtiche. 

Nessun quotidiano Italiano 
tocca questi traguardi Non 
lo diciamo per sciocca van¬ 
teria. Sappiamo assai bene 
quanto grande sia il peso del¬ 
la stampa quotidiana e set li¬ 
monale di orientamento mo¬ 
derato e conservatore e di 
quella, certo minore ma os¬ 
sa! pericolosa, di destra e di 
estrema destra. Sappiamo 
ugualmente, però, che la for¬ 
za straordinaria dell'Unità e 
le tirature c h'essa raggiunge 
sono una garanzia per ogni 
democratico. Se il quotidiano 
dei comunisti raggiunge risul¬ 
tali come quello di oggi ciò è 
perché vi è, a sostenerlo e a 
diffonderlo, un parlilo vivo, 
saldo, organizzato, capace di 
una costante e intelligente mo¬ 
bilitazione 

Questo fatto, che si esprt 
me anche nei risultati del 
l'Unità, è di per se stesso la 
prima garanzia Ma una tale 
realtà garantisce qualcosa che 
va ben al di là dei confini 
del partito La forza dell'Uni¬ 
tà influenza l'Intiero settore 
dell’informazione Tutti quan¬ 
ti, e sono molti, desiderano 
uscire dalla pratica soffocan¬ 


te della disinformazione e del¬ 
la menzogna sistematica — 
pur avendo posizioni diverse 
da quelle comuniste — rice¬ 
vono dalla forza della nostra 
stampa una sollecitazione e 
un appoggio Ciò ha stimolato 
un minore conformismo: e noi 
salutiamo anche questo risul¬ 
tato come un frutto della no¬ 
stra lotta. 

Tuttavia, Il commino da 
compiere è ancora assai lun¬ 
go e difficile. Starno lontani 
da quell’obiettivo che i cosa 
essenziale per una vera vita 
democratica: una tnformazio¬ 
ne veritiera e oggettiva In¬ 
nanzitutto da parte dei gran¬ 
di mezzi pubblici, la radio e 
la televisione. Siamo lontani 
da quegli obiettivi che la stes¬ 
sa associazione dei giornali¬ 
sti ha fissato per una rifor¬ 
ma nel campo della infor¬ 
mazione. 

I lettori nostri, ad esempio, 
troveranno in questo numero 
parecchie colonne di pubblici¬ 
tà. Noi ci siamo battuti e ci 
battiamo per avere la parte 
di pubblicità che ci spetta. Vì¬ 
viamo in questa società e com¬ 
battiamo su questo mercato: 
non possiamo e non dobbia¬ 
mo rinunciare a un mezzo 
che serve a tutti 1 qiornalt 
per finanziarsi. La pubblici¬ 
tà i un contralto commercia¬ 
le pubblico■ lo scandalo ver¬ 
gognoso è nel finanziamenti 
occulti di cui molti vivono. 


Ma la pubblicità rappresenta 
per l’Unità meno del 10 per 
cento rispetto alle entrate per 
le vendile e gli abbonamen¬ 
ti, giacchi noi siamo vergo¬ 
gnosamente discriminati. Per 
molti altri quotidiani la pro¬ 
porzione è del tutto opposta: 
si arriva al 75-80*/» di pubbli¬ 
cità e al 20-25*/» di incassL 
fi* perciò che noi dobbia¬ 
mo colmare le spese enormi 
di un quotidiano così gran¬ 
de (due tipografie, redazioni 
e corrispondenti in tutta Ita¬ 
lia e in tutto il mondo, pre¬ 
senza in ogni più sperduto 
angolo del Paese) con una 
sottoscrizione nazionale di 
proporzione eccezionale: an¬ 
che se a nostro deficit è in¬ 
feriore a quello di giornali 
più piccoli a cui basta lo 
stanziamento di un singolo 
grande capitalista per ottene¬ 
re i miliardi necessari. 

Per tutte queste ragtont noi 
ci battiamo per una riforma 
che garantisca una reale plu¬ 
ralità di voci nel campo del¬ 
la informazione. Ma, per ot¬ 
tenerla, uno degli strumenti 
essenziali i la vita e lo svi¬ 
luppo dell'Unità e della stam 
pa comunista. Perciò noi chia¬ 
miamo a raccolta intorno al¬ 
la grande bandiera levata in 
alto da Gramsci e da Toqliat 
ti e sorretta in cinquanta anni 
di battaglie da milioni di don 
ne e di uomini 

* 


plessi folkloristlci sloveni Lo 
interesse delle altre parteci¬ 
pazioni. particolarmente della 
Repubblica democratica tede 
sca e della Polonia, sta nel 
fatto che esse hanno piena 
mente inteso il carattere dei 
tutto straordinario che viene 
-Ad assumere questo^ Festival, 
Veneziaiio dell’Unità.- V 
Non è soltanto un Festival 
che coinvolge una città in¬ 
tera, che si distende lungo un 
itinerario di oltre sei chilo¬ 
metri — da Cannareglo a S 
Elena e all’isola della Giu¬ 
decca — U quale abbraccia 
tutti 1 sestieri ed l più fa¬ 
volosi scorci urbanistici del 
centro storico. E’ anche una 
manifestazione che vuol porre 
con forza l problemi di que¬ 
sta città, della sua rinascita, 
che vuol proporre almeno in 
embrione 11 modello di un suo 
« uso » di una sua destinazione 
diversi; per non farne solo 
un centro di «consumo turi¬ 
stico », ma un punto vivo di 
incontro fra la sua gente, le 
sue vocazioni culturali, ar¬ 
tigianali, produttive da riani¬ 
mare, ed il retroterra vene¬ 
to, il fascino che esercita in 
tutta Italia e nel mondo. Non 
a caso dunque Polonia e Ger¬ 
mania democratica Invieranno 
due mostre, i’una sulla rico¬ 
struzione di Varsavia, l’al¬ 
tra sul recupero del cen¬ 
tro storico di Dresda e l’iso¬ 
lamento della grande aerea 
di industria chimica che gra¬ 
vitava su di esso. 

Accanto alle grandi mostre 
politiche, lungo 1 set chilo¬ 
metri dell’itinerario tracciato 
nel cuore più autentico, me¬ 
no « commercializzato » di Ve¬ 
nezia, 1 visitatori del Festi¬ 
val troveranno sei grandi ri¬ 
storanti e ben sette centri- 
teatrali. Durante le nove se¬ 
rate dell'Unità, Venezia infatti 
si propone di realizzare un 
programma piuttosto ambizio¬ 
so: delle vere e proprie ras¬ 
segne della musica, del tea¬ 
tro e del cinema più impe¬ 
gnati sul plano culturale e 
politico. I migliori gruppi di 
cantanti folk italiani, e con. 
certi di musica moderna si 
alterneranno con una serie di 
spettacoli teatrali che vanno 
da Goldoni a Ruzante sino 
a Majakovskij e Schwarz, 
mentre sugli schermi saranno 
proiettati, accanto a classici 
sovietici di Eisenstein, Pudov- 
kln. Dziga-Vertov. documenta¬ 
ri di Joris Jvens e 1 lavo¬ 
ri più recenti del più avanza¬ 
to cinema italiano. 

Mario Passi 


li 3 maggio a Roma 

Riunione del PCI 
sull'edilizia e la 
difesa del suolo 


Per li 3 maggio alle ore 
9,30 a Roma è fissata in 
Direzione la riunione sui 
problemi deU’edUizia e del¬ 
la difesa del suolo, intro¬ 
dotta dal compagno Lucia¬ 
no Barca. Parteciperanno 1 
rappresentanti dei comitati 
regionali e i compagni am 
ministratoli regionali inca¬ 
ricati dei settori, I compa 
gni senatori e deputati 
LL.PP. e agricoltura, l com 
ponenti del gruppo di la 
voro «casa e urbanistica». 
La discussione specifica sui 
problemi della difesa del 
suolo sarà introdotta alle 
ore 15.30 dal compagno 
Franco Buscito. 


Alimentari e casa sono 1 
principali settori in cui ha 
agito il carovita, falcidiando 
1 redditi di milioni di lavora¬ 
tori, ed In particolare delle 
famiglie con maggior carico di 
figli (non protette da un ade¬ 
guato sistema di assegni) e 
del pensionati. Soltanto inter 
venti coerenti con la riforma 
di questi settori possono fre¬ 
nare la spinta all’Inflazione. 
In questa direzione vanno la 
« giornata nazionale di lotta » 
per la riforma agraria indet 
ta per il 10 maggio dalle con¬ 
federazioni sindacali e la pres 
sione per ottenere una legge 
di equo canone negli affitti 
che agisca sulle società Immo 
biliari che « tirano » la corsa 
all’aumento del fitti. 

L’Ufficio studi della CGIL 
illustra la situazione che si 
è creata nei settori della casa 
e dell'agricoltura in una no¬ 
ta pubblicata Ieri. 

Nei primi mesi del 1973 si 
registra un allargamento della 
fascia del fitti liberi sui quali 
si è esercitata una pressione 
di aumento che, nella mag¬ 
gioranza delle città Italiane, 
oscilla tra 11 20 e il 30%. 

La proprietà Immobiliare 
sta portando avanti un at¬ 
tacco ai fitti bloccati attraver¬ 
so gli sfratti, l’aumento del¬ 
le spese condominiali, la pre¬ 
tesa di agganci agli aumen¬ 
ti della scala mobile, le mi¬ 
nacce di ricorso contro le de¬ 
nunce dei redditi degli In¬ 
quilini e pesanti pressioni sul 
governo. 

Il livello degli aumenti non 
ha rapporto diretto con • Ja 
lievitazione, pur esistente, de! 
costi del materiale ria ".ostru¬ 
zione e della manodopera. In 
realtà ci si trova di fronte 
ad un rilancio del peso po 
litico ed economico della f f.n 
dita e della speculazione edi¬ 
lizia, per il convergere del ten¬ 
tativo di Controriforma deiìa 
legge per la casa, dei ritardi 
nell’attuazione dei programmi 
di edilizia popolare e per le 
tensioni al rialzo del mer¬ 
cato immobiliare, determina¬ 
te dal rilancio dell’lnvesMmen- 
to-casa come rifugio del ri¬ 
sparmiatori contro l’Inflazio¬ 
ne e la svalutazione della lira. 

Per quanto riguarda 1 
consumi alimentari, sempre 
nel primi tre mesi del 1973. 
1 prodotti agricoli che 'nte- 
ressano 1 più importanti set- 
tori.Tnerceologicl ( riso;-, orto- 
frutticoli. vino, olio di oliva, 
carne e pesce, ecc.) hanno 
toccato -aumenti medi supe¬ 
riori al 30%. In alcuni casi, 
come il vino e il pollame, 
1 prezzi all’ingro5so sono ana 
si raddoppiati, mentre aumcn 
ti ancora più elevati si sono 
avuti nel settore ortofrutti¬ 
colo (vedi tab. allegata). An 
che questi aumenti sfuggo¬ 
no ad una logica della doman¬ 
da e dell’offerta per mettere 
In evidenza il peso della spe 
culazione intermediarla che ha 
1 suoi punti di forza negli 
Incettatori sul mercati alla 
produzione, nei mercati gene¬ 
rali e nei gruppi dei grandi 
importatori. I risultati dell’an¬ 
nata agricola non sono suf 
fidenti a giustificare la misu 
ra degli aumenti verificatisi. 

Pesa sui prezzi alimentari 
il mancato Intervento di ri¬ 
forma e di sviluppo della no¬ 
stra agricoltura. Ad un aumen¬ 
to medio delle importazioni, 
nel 1972. del 23.2% fa da dram¬ 
matico contrasto lo spopola¬ 
mento rovinoso delle nostre 
campagne (370 mila lavora¬ 
tori hanno lasciato la terra 
nel solo anno 1972), una pro¬ 
gressiva riduzione della su¬ 
perficie coltivata, anche di 
produzioni per le quali si re 
gistra un netto incremento 
della domanda. 

L’eccezionale aumento della 
Importazione del prodotti 
agricoli alimentari comporta 
una internazionalizzazione 
crescente, al livelli più alti 
del MEC, del prezzi alimen¬ 
tari, che contrastano con il 
reddito della popolazione ita¬ 
liana che i tra 1 più bassi 
all’interno della CEE Inol¬ 
tre l’importante contingente 
delle Importazioni di prodot¬ 
ti alimentari risente fortemen¬ 
te del tasso di inflazione e 
della svalutazione della lira. 
1 quali intaccano a fondo, 
per questa via, le condizkv 
ni di esistenza delle grandi 
masse popolari. 

L’ufficio studi della CGIL 
ribadisce nel quadro delle 
proposte immediate contro il 
caro-vita avanzate dal sinda 
cati la necessità di Interven¬ 
ti urgenti dell’autoritÀ di go¬ 
verno, delle regioni, del co¬ 
muni, per bloccare gli aumen¬ 
ti dei fitti e la spirale dei 
prezzi alimentari. 

Per gli affitti si Impone la 
realizzazione di un blocco reale 
e generai izazto, la attuazione 
dell’equo canone e della giusta 
causa negli sfratti, respingen 
do le gravi richieste avanza¬ 
te in questi giorni dalla Con¬ 
federazione del proprietari di 
immobili di una liberalizza 
zione del fitti. 

Occorre realizzare ! plani 
di edilizia popolare e attua¬ 
re la legge sulla casa. 

Per quanto riguarda ! prò 
dotti agrlcolo-alimentari si ri 
vela sempre più opportuna 
una vasta azione pubblica sui 
mercati di importazione, un 
intervento di controllo e di 
potenziamento del mercati ge 
nerali. l’allargamento degli 
strumenti annonari dei co 
munì. Il blocco assoluto di 
prezzi amministrati come 
quello del pane, l’abbattlmen 
to dell'IVA sul beni di lar 
go consuno, l’agevolazione del 
l’associazionismo contadino e 
della cooperazione al fine di 
eliminare fasi di intermedia 
zlone parassitarla, l’avvio d 
una politica delle strutture r 
di difesa del reddito conta 
dino quale premessa per un» 
azione organica di riforma e d- 
sviluppo dell’agricoltura 


Sottoscritte 
400 mila lire 
in memoria 
della compagna 
Angela Fais 
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Il 5 maggio dell’anno scorso, 
nella spaventosa sciagura aerea 
di Punta Rajsi. perdeva la vita 
la compagna Angela Fais cre¬ 
sciuta nella nostra redazione si¬ 
ciliana. 

Nel suo ricordo, la compagna 
Raffaella Fais. mamma di An¬ 
gela e infaticabile, appassionata 
militante del Partito, ha sotto 
scritto per « l’Unità > — a no 
me di tutti i familiari — la som 
ma di 400 mila lire U significa 
tivo contributo è stato consegna 
to alla Federazione di Palermo 


I CC sequestrano 

alcuni pannelli 
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Vivo successo 
della mostra 
sul Vietnam 
4i Monastir 

CAGLIARI. 30. 
Vivo successo per il conte¬ 
nuto e per la partecipazione 
della popolazione ha riscosso 
la mostra pubblica allestita 
dagli studenti della scuola 
media di Monastir (Cagliari) 
sulla guerra nel Vietnam. La 
manifestazione, organizzata 
dalla giunta comunale del 
piccolo centro neH’entroterra 
cagliaritano in seguito alla 
vicenda del sequestro da par¬ 
te dei carabinieri dei disegni 
e cartelloni frutto di una ri¬ 
cerca sul Vietnam compiuta 
dagli studenti della 2. «C» 
delle medie di Monastir. si è 
tenuta nella plrc.za principa¬ 
le del paese. 

In venti pannelligl 1 allievi, 
con collages di fotografie e 
documenti ritagliati da sva¬ 
riati giornali, hanno rievoca¬ 
to la storia della guerra nel 
Vietnam con particolare rife¬ 
rimento alle sofferenze pati¬ 
te dalle popolazioni vietnami¬ 
te. In tre cartelloni inoltre 
g’.’ studenti hanno ricostruito, 
con lo stesso materiale usato 
nella ricerca scolastica, quei 
paMie’.ii che erano stati re¬ 
quisiti dalle forze dell'ordine 
nel febbraio scorso nella scuo¬ 
la media di Monastir ed alle¬ 
gati al fascicolo processuale 
inviato alla procura della Re¬ 
pubblica di Cagliari che ha in 
corso un’inchiesta giudiziaria 
nei confronti delle insegnanti 
Maria Lucia Podda e Caterina 
Sanna per il reato di offesa 
e capi di stato estero. 

Durante la manifestazione, 
nel cinema di Monastir. è 
stato anche proiettato il film 
« rapporto sul nord Vietnam », 


mazzottal 
editore 


NICOLETTA MISLER 


LA VIA ITALIANA 
AL REALISMO 


i pp. 424 - 49 rii. - L 4300 
I La politica cultura!» del PCI attraver- 
l' so il realismo artistico. Un bilancio 
| tra due stgn-ficative date. 1944-1956 

i JEAN CHESNEAUX 


VIETNAM: 

STORIA E RIVOLUZIONE 


I pp 384 - tn. - L 2 800 

A cura di J.Cbesneatre, Q. Bouderai, 
D. Memory 

Il più profondo e ampio studio sulla 
stona e suda Ideo'ogia di un grande 
I popo'o rivoluzionano 

;! theotonio dos oantos 


CRISI DEL CAPITALE I 
E PROCESSO 
RIVOLUZIONARIO 


j pp. 2te L IMO Ij 

l II tentativo del capitalismo america- j 
| no di • esportare • la crisi e di fame ,] 
pagare lo scotto ai paesi capitalisti !' 
più deboli i 

«RUMO TAUT 


LA CORONA 
DELLA CITTÀ 


pp. 118 - 101 III. ■ L 2300 | 

. mi sembra che la pubblicazione sla I 
opportuna proprio in questo momert* j 
to di ripensamento totale dell archi- 
, lettura. (L. Ouarom) 
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■ pp. X-20B. L. 2000 _ 
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ORIGINI DEL FASCISMO 
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( 1911 - 1915 ) 

pp. XIV-530, L. 4000 _ 
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Capitalismo agrario e socialismo 
nel Ferrarese (1870-1920) 

pp. XIV-400, L. 3000 __ 
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2 volumi, pp. VI-858+XXXVIII-870, ciascun volume 
L. 8000 _ 

IMMINENTE: ~~~ 

5 Idomeneo Barbadoro 

STORIA DEL SINDACALISMO 
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Dalla nascita al fascismo 

Volume I. La Federterra. pp LXXXIV-374. L. 4000 
Volume II: La Conlederazione Generale del Lavoro, 
pp. VI-442. L. 4000 

IN PREPARAZIONE ■ ™ 
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Presentazione di Lelio Basso, 
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Enciclopedia 

Filosofica 

ISEDI 

Una novità 
nella produzione 
libraria italiana 
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I grandi temi della speculazione filosofica nella loro 
evoluzione da un pensatore all’altro, in trattazioni 
che non perdono di vista il dibattito contemporaneo. 
La storia della filosofia ordinata non attorno ai si¬ 
stemi, ma nella concretezza di ogni problema. 

In preparazione 


Alienazione di L. Collctti 

Analogia di E. Melandri 

Dialettica di L. Sichirollo 

Etica di C.A. Viano 

Infinito di E. Casari 

Logica di M. Della Chiara 


Metafisica di A. Masullo 
Natura di P. Casini 
Retorica di C. Vasoli 
Risoluzione di R. Rossanda 
Valore di C. Napoleoni 


Sono già in libreria 

ARTE 

di Dino Formaggio - pp. 182 -L. 2.000. 

Arte e estetica - Le arti selvagge - Le grandi forme della coscienza 
artistica: l’Oriente, il mondo classico, l’arte cristiana, il rinasci- 
mento, il barocco, l’illuminismo, il romanticismo, le avanguardie - 
Arte corporeità e possibilità progettuali - Economia delTarte • 
Arte, antiarte e fine dell’arte - Arte, informazione e linguaggio. 

SEGNO 

di Umberto Eco - pp. 174 - L. 2.000. 

L’uomo come animale simbolico - II segno e la tradizione filosofica 
- Logica e segno - Linguistica e semiotica - II processo segnico - 
La struttura dei segni linguistici - Lingua, parola e discorso - 
I segni non linguistici * Segno, pensiero e realtà - Segno e 
società - Semiotica, ideologia e filosofia. 


ISEDI 

Istituto Editoriale Internazionale 

V!» Paieocapa. t - 20121 Milano 

D stribuzione esclusiva Arnoldo Mondador: Ed-tore 


Claudio Landi 

SAPPIATELO 

PAESANI 

Un giovane allievo ufficia'* 
di fanteria, travolto dall’8 
settembre, raggiunge le 
formazioni garibaldine del 
bellunese. La vita e le battagi'e 
quotidiane de! partigiano 
dì montagna, descritte coi 
semplicità e immediatezza. 

Lire 1.900 

Amerigo Clocchìatii 
CAMMINA FRUT 

« Cammina frut », cioè 
« ragazzo », gli diceva d nonno 
portandolo a lavorare eile 
quattro di mattina sui campi: 
• di cammino poi ne ha 
fallo... Una vita d’awenture 
abbastanza ecceziona'e anche 
per la media dei rostri quadri 
attivi... Ciocchiatti detiene 
Il primato dei viaggi illega'i 
In Italia... Le pagine sulla vita 
di montagna, sulle marce, 
sulle battaglie, sui partigiani 
giovani • anziani, sono degne 
della migliore memorialistica 
della Resistenza. (Paolo 
Spria no su «Rinascita»), 

Lire 3300 

Roberto Bandiera 
IL PASSO DEL RENO 

In Italia le storie vere di 
proletari si possono contara 
sulle dita di una mano: 
questa di Bandiera rievoca 
le grandi lotte bracciantili 
del ferrarese e i duri scontri 
con le squadracce fasciste. 
Lire 1.500 


Resistenza 

italiana 
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Vangelista editore 
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LA GRANDE FORZA DELLE MASSE LA VORATRICI DECISIVA NELLA LOTTA 
PER IMPORRE UNA SVOLTA DI RINNOVAMENTO POLITICO E SOCIALE 
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Il costante sviluppo dell’azione operaia, il rafforzamento dei sindacati, il sorgere di nuove forme di unità - Questioni nuove e con¬ 
cezioni limitate - Le illusioni del pansindacalismo che eludono il problema di fondo: la classe operaia non può vincere se non avanza 
sul terreno politico alla testa di un blocco di forze sociali con le quali garantire una nuova direzione dello Stato e della società 


G LI ULTIMI cinque anni, dal ‘GB al 
’73, hanno visto un costante svi¬ 
luppo dell’azione sindacale, un pro¬ 
gressivo rafforzamento dei sindacati, 
un processo di superamento delle tra¬ 
dizionali divisioni tra le centrali sin¬ 
dacali, il sorgere di nuove forme di 
unità. Di questo processo è stata im- 
- portante protagonista la nuova gene¬ 
razione dei lavoratori, entrati neH’uI- 
timo decennio nel processo produttivo. 
Questi giovani hanno saputo far pro¬ 
pria la migliore tradizione del movi¬ 
mento sindacale italiano, collegarsi con 
la parte più combattiva dei vecchi qua¬ 
dri ed insieme introdurre nella vita 
sindacale importanti elementi di rinno¬ 
vamento: una forte spinta unitaria, 
una consapevolezza del valore della at¬ 
tività e della partecipazione alle deci¬ 
sioni dei militanti di base che ha con¬ 
sentito un arricchimento della vita de¬ 
mocratica ed il sorgere anche di nuove 
strutture organizzative. 

' Nel quadro di questo imponente svi¬ 
luppo dell’azione sindacale che ha avu¬ 
to anche momenti esaltanti, come le 
grandi lotte contrattuali, si è venuta 
collocando la prima presa di coscienza 
di grandi masse di giovani lavoratori 
della realtà sociale della nostra epoca 
e delle possibilità di mutarla. E* stata 
una presa di coscienza che. per il mo¬ 
do come è avvenuta, ha avuto il pre¬ 
gio di avere immediatamente una chia¬ 
ra impronta classista, di muovere dal¬ 
la coscienza dello sfruttamento della 
forza lavoro nella fabbrica, là dove 
più direttamente si esprime, di esal¬ 
tare l’orgoglio di essere operaio, il va¬ 
lore dell’unità della classe operaia e 
della organizzazione sindacale. In cer¬ 
to senso si può dire che le vicende 
di questi anni hanno portato i giovani 
lavoratori a ripercorrere come indivi¬ 
dui quello che è stato il cammino più 
frequentemente percorso dal movimen¬ 
to operaio, il quale ebbe, in genere, a 
incamminarsi nella strada della pro¬ 
gressiva presa di coscienza della sua 
.funzione storica, proprio muovendo i 
primi passi dallo scontro di fabbrica, 
dalla scoperta della propria natura di 
classe, dalla costruzione delle prime 
organizzazioni sindacali. 

■* In questo senso vi è una profonda 
differenza, per quanto riguarda il no¬ 
stro paese, tra il processo vissuto in 
^questi anni ed il modo come ebbero 
'ad avvicinarsi alla lotta politica i gio¬ 
vani lavoratori che vissero le loro pri- 
' me esperienze negli anni tra il 1913 ed 
il 1915. Allora ci si trovava nel vivo 
di una crisi storica, caratterizzata dal¬ 
la seconda guerra mondiale, nel corso 
della quale. la disastrosa politica del 
fascismo aveva posto in giuoco la no¬ 
stra stessa indipendenza nazionale. Lo 
obiettivo immediato di lotta era scon¬ 
figgere su scala mondiale il fascismo, 
garantire la vittoria della grande coa¬ 
lizione antifascista, della quale l’URSS 
era parte essenziale, riconquistare in 
questo quadro l’indipendenza naziona¬ 
le del nostro paese ed aprire una pro¬ 
spettiva di sviluppo democratico 


L’errore 

principale 

Il processo degli ultimi anni, corri¬ 
spondente alla diversa situazione sto¬ 
rica. ha aperto un nuovo tipo di pro¬ 
blemi. che non sempre siamo stati in 
grado di affrontare con la necessaria . 
chiarezza. Da un lato esso ha fornito 
una solida coscienza di classe, che co 
stituisce un grande punto di forza ed 
una importante garanzia per l’avve- 
mre, d'altro lato ha però anche ali¬ 
mentato delle concezioni ristrette e li¬ 
mitate che si sono venute raggrup¬ 
pando sotto la definizione di pansinda¬ 
calismo. Si tratta di un insieme di con¬ 
cezioni che. in realtà, pur non essen¬ 
do organicamente teorizzate da nes¬ 
suno. hanno avuto all’interno del mo¬ 
vimento ampia diffusione ed ancora 
oggi circolano, sia pure in forme at¬ 
tenuate rispetto ad alcuni anni fa. ed 
in genere sulla base di affermazioni 
prive di una sistematicità. In sostanza 
tutte queste posizioni muovono da un 
triplice ordine di illusioni: la classe 
operaia può da sola mutare l'assetto 
sociale, senza costruire intorno a sé un 
ampio blocco di alleanze, la lotta sin¬ 
dacale è Io strumento essenziale. l'or- 
eanizzazione sindacale e quindi la mi¬ 
lizia nel sindacato sono quelle che 
contano. 

Queste illusioni muovono da un er¬ 
rore di fondo: ignorare che la causa 
della emancipazione dei lavoratori, il 
lungo cammino del quale ogni anno 
il I’ maggio valutiamo i successi e le 
difficoltà, non può essere vittorioso se 
non vince sul terreno politico, se la 
classe operaia non riesce a costruire 
sul terreno politico, un blocco di forze 
sociali con le quali possa garantire 
una nuova direzione dello Stato e della 
società. Le posizioni pansindacaliste si 
sono manifestate e si manifestano es¬ 
senzialmente in negativo, nel disinte¬ 
resse per la lotta c per la milizia po 
litica, per la costruzione di un sistema 
di alleanze politiche della classe ope¬ 
raia. per l'attività e la funzione dei 
partiti dei lavoratori. Le origini degli 
errori sono complesse. Da un lato vi è 
un elemento di spontaneità. L'illusione, 
tra i giovani alla loro prima esperien 
za, particolarmente viva dopo le lotte 
e le vittorie del 1969 che si fosse tro 
vata la strada che si trattava di per 
correre di successo in successo, era 
un’illusione comprensibile, anche se 
proprio il '69. con le bombe di Milano 
e l’emergere della trama nera, avreb 
be dovuto dare già chiaramente il sen 
so del nesso esistente tra lotta sociale 
e politica. 

Ma non vi era solo un elemento di 


spontaneità. Altri elementi operavano. 
Vi erano le difficoltà e le divisioni del 
movimento comunista internazionale, 
anche se in parte controbilanciate dal¬ 
la lotta del popolo vietnamita che ha 
rappresentato in questi anni un im¬ 
portante punto di riferimento ideale e 
politico, il cui valore è stato immenso, 
ed ha consentito di evitare che. anche 
in presenza di posizioni pansindacaliste. 
prevalessero orientamenti di un ri¬ 
stretto economicismo. Vi erano le dif¬ 
ficoltà del Partito socialista, le com¬ 
promissioni da parte del centro-sinistra 
c- della unificazione socialdemocratica 
ed il suo faticoso recupero di un lega¬ 
me con le masse. Ha operato la crisi 
delle forze più vive del mondo catto¬ 
lico. deluse dalla esperienza della De¬ 
mocrazia cristiana, incapace di defi¬ 
nire un diverso terreno di impegno 
politico e che hanno, in larga parte, 
finito col ripiegare su forme di impegno 
sociale, contrapposto all’impegno po¬ 
litico. che appariva loro sterile o addi¬ 
rittura deteriore. Infine ha avuto un 
peso negativo la campagna dei gruppi 
estremisti, incapaci di fornire serie 
prospettive di azione politica, ma par¬ 
ticolarmente virulenti nella campagna 
contro le istituzioni democratiche, i 
partiti, ed in particolare il PCI. Essi 
hanno riportato tra i lavoratori, sotto 
una maschera di « sinistra », i temi 
più vieti del qualunquismo 


Un danno 


seno 

Il danno vi è stato, ed è stato serio. 
Esso ha rallentato, non impedito, un 
immediato maggiore impegno della gio¬ 
ventù operaia nella battaglia politica, 
cosi drammatica ed aspra nel corso 
di questi anni. Se molte forze hanno 
saputa superare le difficoltà di orien¬ 
tamento. acquisire una coscienza poli¬ 
tica, trovare, sia pure con fatica, la 
propria strada e sono oggi protagoni- 
ste tra le più importanti, altre si sono 
attardate e autolimitate nella sola 
esperienza sindacale. In tal modo le 
forze di destra, cosi pericolosamente 
attive nel nostro paese, hanno ottenu¬ 
to il risultato di ridurre il potenziale 
di lotta e di azióne del movimento 

Certo molti di questi problemi ri¬ 
guardano il passato. Lo sviluppo degli 
avvenimenti ha reso sempre più evi¬ 
dente che il nodo essenziale da scio¬ 
gliere è politico e riguarda la possibi¬ 
lità di dare una direzione nuova al 
paese, che poggi sulle grandi masse la¬ 
voratrici, e sia in grado di attuare quel 
rinnovamento politico e sociale del¬ 
l'Italia che del resto, nelle grandi li¬ 
nee, è indicata nella parte program¬ 
matica della Costituzione repubblicana. 

In questo 1° maggio i lavoratori ita¬ 
liani possono giustamente celebrare i 
grandi successi che hanno conquistato, 
attraverso il sindacato, con la lotta, il 
sacrificio, colla disciplina. Sanno che 
anche nei mesi e negli anni avvenire 
un grande decisivo compito spetterà al¬ 
l'azione sindacale. Il sindacato è ga¬ 
ranzia di progresso sociale, baluardo 
della democrazia. Ma i lavoratori vo¬ 
gliono andare oltre. la grande causa 
della loro emancipazione, per la quale 
già più generazioni hanno combattuto 
ed operato, esige che essi assumano 
la direzione del nostro paese, e per 
questo bisogna lottare e vincere sul 
terreno politico, bisogna che si raf¬ 
forzi il partito dei lavoratori. 

Fernando Di Giulio 



Assemblea in una fabbrica, qualche mese dopo la Liberazione. 


La spallata antifascista 
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Uopo gli scioperi del marzo il Primo Maggio del ’43 costituì , nonostante la parzialità dei 
successi, una conferma della penetrazione delle idee di libertà e di pace fra le masse 


C’erano stati gli scioperi del marzo, pazienza di andare a guardarsi tutti i 


era cominciata quella fase che Roberto prospetti delle « manifestazioni sovver 


Battaglia ha definito del principio del¬ 
la fine. Ma appunto, era solo l’inizio. 
Mentre la classe dominante cercava 
affannosamente, in quella drammatica 
primavera del 1943, una via d’uscita che 
le consentisse di restare ancora a gal¬ 
la. magari buttando a mare Mussolini 
— ma il re non ne voleva ancora sa¬ 
pere — il regime dava i suoi ultimi 
colpi di coda. 

Si è discusso molto, si continuerà a 
discutere sul perché, dopo la grande 
spallata operaia di Milano e di Tori¬ 
no, ci sia stala una pausa pesante nel¬ 
l’azione popolare. Debolezza dell’anti- 


segreteria del partito e minaccia anche 
una ripresa delle violenze squadristi- 
che. Sono fanfaronate in parte, ma i 
colpi della polizia non sono uno scherzo 
e il PCI se ne preoccupa molto seria- 


pazienza di andare a guardarsi tutti i segreteria del partito e minaccia anche meno, e riprodurre su vasta scala, con 

prospetti delle « manifestazioni sovver- una ripresa delle violenze squadristi- lutti i mezzi un manifestino comunista 

sive» elaborati in quei mesi dalla dire- che. Sono fanfaronate in parte, ma i per il 1° maggio. Il testo preparato a 

zione generale di PS. Nicola Gallerano, colpi della polizia non sono uno scherzo Milano viene portato da Amendola a 

(vedi il suo saggio sull’ultimo numero e il PCI se ne preoccupa molto seria- Massola a Torino il 23 aprile, 

del « Movimento di liberazione in Ita- mente, anche con contromisure cospi- La linea e la prospettiva che emer- 
lia ») ha offerto cifre che risultano im- rative. Intanto, dopo gli scioperi, l’ap* gono dal manifesto sono chiare e non 

pressionanti. Gli individui colpiti da puntamento più vicino è il I® maggio. meno chiara è la coscienza che sta per 

provvedimenti di polizia, arresti, diffi- Bisogna fare qualcosa, fare vivere la abbattersi sull’Italia la catastrofe. Men¬ 


del « Movimento di liberazione in Ita- mente, anche con contromisure cospi- 
lia ») ha offerto cifre che risultano im- rative. Intanto, dopo gli scioperi, l’ap* 


provvedimenti di polizia, arresti, diffi- Bisogna fare qualcosa, fare vivere la 
de. denunce al Tribunale speciale in grande data nelle fabbriche e nelle 


relazione agli scioperi di marzo sono 
ben 875, più altri 369 classificati anti¬ 
fascisti (quasi tutti sono comunisti, ma 
ci sono anche gravi retate per gli 
uomini del Partito d’azione). Questo, 
sino alla fine d’aprile. Con maggio-giu¬ 
gno, i colpiti crescono, diventano 1791 


fascismo, ritardo nel suo processo uni- di cui 919 riconosciuti come antifascisti. 


tario. fragilità della stessa organizza¬ 
zione comunista nel Paese, certo. Mol- 


mentre gli altri sono soprattutto ope¬ 
rai. contadini, giovani, responsabili di 


ti dirigenti del Partito hanno anche qualche atto singolo o collettivo di pro¬ 
scritto che la repressione che segui testa, in particolare col 1° maggio. 


agli scioperi non spiega tutto. Ma la 
repressione ci fu 

Un giovane studioso che ha avuto la 


Mussolini ha sostituito il capo della 
polizia, nominando l’ex squadrista Cle¬ 
rici, ha messo il c duro » Scorza alla 


campagne, anche se è difficile ripetere 
per l’occasione l’ondata del marzo. 

Il gruppo dirigente comunista si è 
rafforzato ne) suo nucleo centrale. So¬ 
no arrivati proprio verso il 20 di aprile 
dalla Francia. Amendola e Novella, rag¬ 
giungendo a Milano Roveda, Negarvi!- 
le. Rina Piccolato e Roasio (che la¬ 
vora molto in Emilia). A Torino c’è 
Massola che coordina tutto il lavoro. 
E’ stata scoperta la tipografia clande¬ 
stina deiri/nifò, si perde quasi un mese 
prima che Cervellati e Amendola rie¬ 
scano ad attrezzarne una nuova in 
Emilia. Bisogna stampare intanto al- 


Il Comune dei lavoratori 

Il valore delVaccordo sottoscritto a Bologna dalle amministrazioni locali e dai sindacati 
sui problemi dei trasporti , della salute , della scuola - Nuovo modo di gestire il potere 

Abbiamo udito nei giorni scorsi da giorni scorsi daH’amministrazione co- ziari, rapprontamento dei progetti tee- interventi e dei servizi pubblici, costi¬ 
tuiti gli uomini della Resistenza e munale e provinciale di Bologna con nici dalla lotta di massa; e dà ai sin- luiscono lo strumento principale di un 


dagli esponenti delle forze politiche le organizzazioni sindacali unitarie è dacati il sostegno pieno delle istituzio- tale contatto. Dal quartiere parte un 

i . i i * rr- _ -_ j: -* » ti _ i _ • * _ j; _ a _ 1 JL «.In ftnrcn f arnn fin ili MrtttnHi mn 1 o cAim 


democratiche la riaffermazione dei 
principi su cui è fondato il nostro or- 


il risultato più significativo di questa 
« relazione speciale > che unisce le 


ni locali, che non è solo più sostegno flusso fecondo di rapporti con la sCuo- 


di solidarietà, ma di iniziativa e di 


dmamento costituzionale, e con tanta • assemblee elettive alla classe operaia azione. 


la, la fabbrica, l’immediata realtà so¬ 
ciale. L’accordo con i sindacati pre¬ 


maggior energia e convinzione, quan¬ 
to più si è rifatta acuta la minaccia 
di sovvertimento fascista. Il fascismo 
deve essere combattuto senza quartie¬ 
re e stroncato con tutti i mezzi che 
la legge consente e anzi impone. Ma 
esiste al t*npo stesso un problema 
che riguarda la vita, il contenuto del¬ 
le istituzioni democratiche. C’è in esse 


e alle masse popolari. Per la prima Su questioni di fondo e vitali per i vede, fra l’altro, un più stretto avvi- 
volta - in Italia Istituzioni statali (tali lavoratori si è venuto cosi formando cinamento delle organizzazioni dei la- 

sono i Comuni e le Province, e non, un programma comune: che è cosa voratori agli organi decentrati del Co- 

come si vuole dai burocrati romani e importante in sé, ma importante più mune, una più capillare e penetrante 

dal governo in carica, appendici mal- in generale perché comporta un incre- collaborazione di base. Cosi la demo- 

tollerate ed esterne a) corpo dello Sta- mento di unità, di collegamento, fra crazia si rafforza e mette radici me¬ 
lo) hanno concluso con i sindacati un le istituzioni e le masse, che è ciò che stirpabili. E il Comune, che alla fine 

accordo generale sui principali proble- più manca, oggi, al nostro Stato re* del secolo scorso si volse ai lavoratori 

mi della vita dei lavoratori: dai tra- pubblicano perché esso possa respin- promuovendo e in taluni casi ospitan- 


un programma comune: che è cosa voratori agli organi decentrati del Co¬ 
importante in sé, ma importante più mune, una più capillare e penetrante 
in generale perché comporta un incre- collaborazione di base. Così la demo¬ 


to) hanno concluso con i sindacati un 
accordo generale sui principali proble¬ 
mi della vita dei lavoratori: dai tra¬ 


quanto è necessario per accogliere le sporti alla salute, alla scuola, in con- gere l’attacco fascista _ e svilupparsi 
aspirazioni popolari, per dare rispo.”**. nessione stretta con una politica di ri- sulla base dei valori della Resi- 


aspirazioni popolari, per dare rispoT». 
ai bisogni, per assicurare un impiego 
adeguato delle grand» energie del 
paese? 

Lo spirito della Resistenza, il sen¬ 
so della sua novità è stato, anche, 
forse soprattutto, quello di una di¬ 
versa fondazione e di un nuovo modo 
di esercizio del potere. Fin dal Comu 
ne, cellula costitutiva dello Stato, è 
necessario porre in rilievo questo ca 
ratiere nuovo della fondazione e del¬ 
l’esercizio del potere. In questo, es¬ 
senzialmente. consiste l’elemento spe 
cifico che comunisti e socialisti sono 
stati capaci di introdurre nelle ammi 
nitrazioni locali in Italia, al di là dei 
numerosi e certo rimarchevoli successi 
ottenuti nella soluzione di problemi par 


forme e di sviluppo democratico. 


stenza. Ogni ritorno ad un eser- 


E’ un accordo avanzato, die pre- cizio di vertice del potere, ogni vuiin. UH aillivu, ^uanw u*Mi*Mifiwv«u»v *f . « II* 

vede la gratuità dei trasporti urbani restaurazione di pratidte elettorali, da amici, e dispensatore di sema e ”, "g"vSE.l'XES™‘"/hata 


del secolo scorso si volse ai lavoratori 
promuovendo e in taluni casi ospitan¬ 
do le prime leghe di resistenza, e dai 
lavoratori è stato visto lungo tutta la 
storia del nostro movimento operaio, 
come un amico, quando amministrato 


abbattersi sull'Italia la catastrofe. Men¬ 
tre l’Armata rossa preme ad Est. dopo 
1p grandi vittorie dell'inverno e dell’ini¬ 
zio della primavera, gli eserciti anglo- 
americani stanno conquistando la Tu¬ 
nisia. La parola d’ordine è la pace se¬ 
parata. l’obiettivo va raggiunto con la 
unità e con l’azione del popolo. 

I dirigenti comunisti non si sono limi¬ 
tati a preparare il manifesto. E* arri¬ 
vata alle organizzazioni clandestine del 
partito una lunga circolare che dà 
minute direttive sul che fare. II 1° 
maggio deve diventare una giornata di 
lotta contro la guerra, « il punto di 
partenza per una intensa campagna 
per la pace separata >. E le indicazioni 
non mancano di fantasia organizzativa. 
Si punta a coinvolgere, se non in un 
moto, in una serie di significativi pro¬ 
nunciamenti. le massaie sui mercati, i 
frequentatori del Dopolavoro, i reduci 
deH’Armir, si offrono una serie di slo- 
gans da scrivere sui muri. E preval¬ 
gono, tra questi, i richiami alla libe¬ 
razione dei detenuti politici: « Voglia¬ 
mo la liberazione dei nostri compagni 
arrestati ». « Viva i detenuti politici ». 
« Viva i confinati politici ». c Viva l’U¬ 
nione Sovietica ». « Morte ai grandi pro¬ 
fittatori di guerra ». Tra carcere e con¬ 
fino è ancora prigioniero del nemico 
gran parte del quadro dirigente del 
Partito, da Longo a Secchia, da Li 
Causi a Scoccimarro, da Di Vittorio a 
Giancarlo Pajetta, da Colombi a Frau- 
sin. da Curie! a Moranino, da Bibolotti 
a Flecchia, da Cicalini a Pratclongo. 
Sono circa tremila uomini che anime¬ 
ranno e guideranno la Resistenza. 

La circolare raccomanda alle fami¬ 
glie dei combattenti di scrivere anche 
a Mussolini per manifestargli la loro 
esecrazione («Si capisce che queste 
lettere non devono essere firmate»!), 
e insiste sulla necessità di un lavoro 
capillare. I dirigenti comunisti non si 
illudono che nelle fabbriche si possa 
andare al di là. per il 1° maggio, di 


■ uugu ui lavoro; i iniensincazione uci- ue, saivo • . uvam a..... «j*.. ........ -i-- > A<T __ : n „., A i f nrCA 

l’intervento dei medici del Comune e alle urne, costituiscono, hanno di fatto come un amico, quando amministrato ™ 

(foli» nm,,,*,,™» »«,*. .foifo s*Ktìtuitn im nacui *w»r«n la crisi e da amici, e disnensatore di servizi e agevole in questi aue centri promuo- 


della provincia per la tutela delle con¬ 
dizioni di lavoro nelle fabbriche e la 
prevenzione delle malattie; la costitu 
rione delle unità locali del servìzi sa 
nitari e sociali: il blocco delle tariffe 
dei servizi pubblici; una lotta per ot 
tenere dal governo e dagli imprendi 
tori il finanziamento di una rete di 
asili nido 

Certo. Comune. Provincia e sindaca 
to restano realtà autonome, ed *per 


licolari. Il maggior successo consiste ta e immutata rimane la loro dialet 


precisamente nell’aver stabilito nel me 
lodo e nella sostanza una relazione in 


tica. Ma proprio per questo assume va 
lore esemplare l'accordo stipulato, per 


leriore e profonda col movimento delle ché dà alle amministrazioni locali il 


classi lavoratrici e con i suoi program¬ 
mi e obiettivi di rinnovamento. 

Il protocollo d’intesa sottoscritto nei 


consenso e la forza necessari a rag¬ 
giungere traguardi difficili, senza di 
sgiungere la ricerca dei mezzi finan 


costituito, un passo verso la crisi e da amici, e dispensatore di servizi e 

lo svuotamento degli organi della rap- di assistenza, resta dalla parte dei la- 

presentanza popolare, e quindi un var- voratori, mantiene fede alla sua scelta 

co aperto al fascismo. di campo. Ma supera quel che di ri- 

E’ questa, si deve ammetterlo, una stretto vi era nella sua opera, spezza 

tendenza altrettanto diffusa quanto esi- il limite, che pure essa ebbe, di una 

ziale per la democrazia. A Bologna, al sorta di solidarismo municipale, e di¬ 
contrario. k> sforzo è continuo per da- spiega tutto il suo contenuto democra- 

re alla democrazia la sua base natu tico, interviene direttamente nell’orga- 

rale e la sua potenza vivificante, che nizzazione della vita civile, si avvale 

risiede nel contatto di base, perma- per l’estensione de 5 . ’ suoi poteri del 

nente, con i lavoratori. nuovo quadro reejpnale e porta, può 

Il decentramento nei quartieri di una portare, allo S^L repubblicano un 

parte crescente delle attribuzioni e del- fiotto di vitgjhi « % e di forza, che 

le responsabilità comunali, la parteci- sarà utile yprmm degenze di difesa e 
pazione dei cittadini, attraverso le com* per le f»4mìec»anlct de* ? 
missioni e le assemblee di quartiere. « hai!• /n Ua ri 

alle scelte e alla gestione stessa degli J** 0 •WP 0 ** ° e l%nghOri , 


di assistenza, resta dalla parte dei la- £ ere . fermate di lavoro nelle officine, 

voratori, mantiene fede alla sua scelta ^ f 1 riuscirà a fare smettere il lavo- 

di campo. Ma supera quel che di ri- ro ,. a ? era } rp a 88 10 sarebbe già 

stretto vi era nella sua opera, spezza molto importante. Dove ciò non tosse 

il limite, che pure essa ebbe, di una . possibile per 1 intera officina, ma solo 
sorta di solidarismo municipale, e di- Pf r ( l ua J c " e reparto, bisognerà farlo 


almeno in questi ». A Torino, dove è 
giunto anche Remo Scappini, il lavoro 


nizzazione della vita civile, si avvale d* agitazione e di propaganda è inten 
per l’estensione de 5 /suoi poteri del so. Un volantino invita i lavoratori a 

nuovo quadro regionale e porta, può usare dalle officine tra le 17 e le 19.3C 

portare, allo St/L repubblicano un (non si dimentichi che nelle fabbriche 
fiotto di vitarij «A e di forza, che ausiliarie si fanno orari di dieci ore 

sarà utile ✓PreM d^ienze di diresa e e a volte di più) per recarsi « tutti uni 

per le fJnneccantct. de| 5 ti e decisi » in Piazza Castello a mani- 

*rród«rbr«cclnntl i . - , . testare « per richiedere una maggiori 

ino ; appoggio delltngn@fi / razione di pane, carne e grassi, per ri 


■> z 

Lw. 


so. Un volantino invita i lavoratori a 
uscire dalle officine tra le 17 e le 19,30 
(non si dimentichi che nelle fabbriche 
ausiliarie si fanno orari di dieci ore 
e a volte di più) per recarsi « tutti uni¬ 
ti e decisi » in Piazza Castello a mani¬ 
festare « per richiedere una maggiore 
razione di pane, carne e grassi, per ri¬ 


vendicare la liberazione dogli operai 
arrestati, la fine della guerra e la pace 
separata ». Non si riesce a raggiungere 
un obiettivo così ambizioso. Ci sono, 
però, alcune fermate negli stabilimenti, 
una bandiera rossa è esposta per qual- 
chr ora alla Fiat Grandi Motori, si 
effettuano scioperi parziali alla Savi- 
gliano. Ma le grandi città operaie si 
limitano a pochi segni di presenza « sov¬ 
versiva ». E’ questo l’indice migliore 
delle difficoltà della situazione 

Eppure, nella sua contradditorietà, il 
1. maggio del 1943 mostra alcuni ca¬ 
ratteri, in specie l’estensione del rag¬ 
gio di penetrazione della propaganda 
comunista, che ne fanno una data ol¬ 
tremodo indicativa di uno sviluppo. La 
polizia ha sequestrato una copia della 
circolare che abbiamo citato, e Clerici 
ha inviato a tutti i prefetti, i questori, 
gli ispettori dell’Ovra, un dispaccio ur¬ 
gente in cui segnalava c la pericolo¬ 
sità delle direttive comuniste e la ne¬ 
cessità di prevenire e reprimere ogni 
eventuale loro applicazione ». Cionono¬ 
stante. iscrizioni, volantini, piccole ma¬ 
nifestazioni, vengono riscontrati da ca¬ 
rabinieri e polizia in tutta la penisola. 
Il fatto nuovo, importante, è che le 
segnalazioni, i sequestri di volantini 
(stampati autonomamente da gruppi 
comunisti locali) interessano intere re¬ 
gioni. 

E' però, soprattutto in Emilia che si 
ha il senso di una crescita notevole 
della presenza comunista. Qui non sol¬ 
tanto è massiccia la diffusione del ma¬ 
nifesto della direzione ma circola, da 
Piacenza a Forli. un volantino redatto 
dal « Comitato italiano per la pace e 
la libertà ». l’organismo unitario che si 
è formato a Bologna tra comunisti, so¬ 
cialisti, democristiani, azionisti, mo¬ 
strando come l’iniziativa antifascista 
unitaria sia già qui più avanzata che 
altrove. Il volantino non si limita ad 
auspicare la pace separata ma. rivol¬ 
gendosi agli Emiliani e romagnoli, 
esorta gli operai a sabotare la produ¬ 
zione e i contadini a non consegnare 
i prodotti agli ammassi. Si ricordano 
le figure simboliche di Gramsci. Gio¬ 
vanni Amendola. Rosselli. Matteotti, 
don Minzoni: « Ci siano essi di esem¬ 
pio e di sprone, il loro sacrificio sia 
vendicato! ». In provincia di Novara e 
nella zona operaia del Biellese dove 
son particolarmente attivi Benvenuto 
Santus e Guido Sola Tittetto avviene 
un altro lancio cospicuo. 

E c’è una zona dove il 1. maggio è 
già davvero quel primo maggio di 
sangue che i documenti clandestini 
evocano, la Venezia Giulia, il litorale 
adriatico. il Friuli. In questa zona i 
manifesti del PCI si mischiano a quelli 
del Fronte di liberazione jugoslavo e 
i partigiani sloveni da parecchi mesi 
sulle montagne e nei villaggi sono in 
azione. Mario Lizzerò, in contatto col 
Centro del partito, attraverso Bietolini 
in particolare, è riuscito a costituire 
con Mario Karis e alcuni altri comu¬ 
nisti friulani il primo Distaccamento 
Garibaldi che opera nelle valli del Na- 
tisone. Sono pochi, anzi pochissimi, 
quindici uomini, rispetto ai compagni 
sloveni che già hanno formazioni ag¬ 
guerrite e bersagliate da una repres¬ 
sione feroce. Ma sono i primi garibal¬ 
dini italiani in armi contro il fascismo. 
Togliatti, da Mosca, è al corrente di 
questa alba del movimento partigiano 
all’estremo lembo orientale dellTÌalia. 
Ne ha parlato in più di una delle sue 
conversazioni radiofoniche. Il tono dei 
suoi Discorsi agli italiani si fa ora 
più acceso, appassionato. Bisogna fare 
presto, bisogna combattere il fascismo 
con le armi in pugno. « Tra il popolo 
italiano — egli dice il 7 di maggio — 
e la tirannide mussoliniana i ponti so¬ 
no rotti, l'abisso si allarga. Chi ha 
care le sorti del Paese deve accettare 
senza esitazione la sfida lanciata dai 
gerarchi. Anche il popolo italiano ha 
del piombo a sua disposizione. E’ ar¬ 
rivato il momento che esso deve dare 
prova di sapersene servire ». 

Il momento della lotta armala, però, 
non è ancora venuto, i tentativi del par¬ 
tito di accelerare un lavoro militare 
sono ancora destinati all’insuccesso. 
Non sarà facile creare un movimento 
partigiano neppure dopo l’8 settembre 
e ora. sotto una dittatura fascista di 
guerra, fattasi più rabbiosa nel suo 
ultimo sussulto, con un’alterrativa po 
litica antifascista ancora debole e in¬ 
certa sulla via dell’azione comune, con 
forti dislivelli nella mobilitazione della 
stessa avanguardia, gli sforzi in que¬ 
sta direzione restano sulla carta- Ma è 
pur significativo che dopo il 1. maggio 
del 1943 la prospettiva di una prepa¬ 
razione concreta alla lotta armata fac¬ 
cia dei passi innanzi. II Centro stila 
ora una nuova circolare >'n cui lancia 
la direttiva della costituzione dei Gnip- 
pi (Fazione patriottica, proprio i fu¬ 
turi Gap. Ogni gruppo deve essere 
composto, dice il testo redatto da An 
tonio Roasio, di soli tre elementi, scelti 
tra i più coraggiosi e i più disciplinati. 

« Nell’attuale situazione di illegalità 
— si legge — è impossibile creare dei 
forti gruppi armati di antifascisti per¬ 
ché mancano le condizioni oggettive e 
soggettive. Bisogna quindi cominciare 
a costituire dei piccoli aruppi (Gap), 
nei primi tempi composti di soli com¬ 
pagni e portarli alla lotta armata e 
poi. a poco a poco, nella lotta allargare 
la loro cerchia, il loro numero, atti¬ 
rare i migliori e i più combattivi ele¬ 
menti del popolo e riuscire cosi ad or¬ 
ganizzare un potente movimento ar¬ 
mato di patrioti. Questi Gap forme¬ 
ranno così i quadri, l’ossatura, di un 
potente movimento armato popolare 
quando le condizioni oggettive saranno 
favorevoli ». 


Paolo Spriano 
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CH:LA FORZA H1H0RATM 

PER USORE HUU OH 

Nei temi per l’8° congresso la proposta politica della Confederazione, frutto dell’esperienza unitaria-Tutto il movimento impegnato 
su una linea chiaramente alternativa a quella che sinora ha caratterizzato l’azione dei gruppi dominanti e del governo - Priorità alle 
scelte per il Mezzogiorno - Piena occupazione e sviluppo agricolo - Le riforme sociali - Il processo di unità sindacale 


Pubblichiamo ampi stralci 

del temi per il dibattito con¬ 
gressuale della CGIL (appro¬ 
vati all'unanimità dal Con¬ 
siglio Generale il 15 marzo 

1973). 

Una grave e profonda crisi pesa sulla 
vita economica e politica dell’Italia. La 
crisi è giunta ormai ad un punto ta¬ 
le, che 11 pericolo di un generale ar¬ 
retramento minaccia 11 nostro paese, 
se non si avanza coraggiosamente sul- 
la via del progresso economico, sociale 
e politico. 

Il famoso « miracolo economico » — 
In base al quale 1 gruppi dominanti 
pensavano di poter legittimare 11 loro 
controllo nella società — ha mostrato 
tutta la sua fragilità e inconsistenza, 
non appena sono venute a mancare le 
condizioni eccezionali, che avevano con¬ 
sentito l’espansione del sistema capita¬ 
listico italiano. Le classi dominanti non 
soltanto si mostrano incapaci di guida¬ 
re la società nella necessaria opera ri¬ 
formatrice, ma di fatto ne ostacolano 
un equilibrato sviluppo economico e 
sociale. L’intero Mezzogiorno e nume¬ 
rose altre regioni restano condannate al 
sottosviluppo; anche nelle zone meglio 
dotate, parti cospicue delle risorse ma¬ 
teriali non sono Impegnate e troppe 
energie umane vengono mortificate o 
condannate alla disoccupazione; le pic¬ 
cole imprese delle campagne, dell’ar- 
tigianato, dell’industria minore e del 
commercio, sono emarginate o elimi¬ 
nate dalla spietata lotta per il control¬ 
lo dei mercati e delle fonti di produ¬ 
zione; l’amministrazione pubblica non 
è in grado di realizzare gli interven¬ 
ti che la società le chiede, nè di sti¬ 
molare efficacemente l'iniziativa eco¬ 
nomica, nè di garantire il normale e 
indispensabile contributo del suol ser¬ 
vizi; gli investimenti languiscono, tal¬ 
volta sino al punto di non consentire 
l’efficace adeguamento degli Impianti 
nei settori produttivi, di innovazione e 
di progresso tecnologico; la ristruttu¬ 
razione mutila parti essenziali dell’ap¬ 
parato Industriale; le forze attive per 
la produzione diminuiscono inesorabil¬ 
mente, a fronte del crescere della po¬ 
polazione, talché la formazione del red¬ 
dito nazionale ricade su un gruppo sem¬ 
pre più ristretto di cittadini, mentre 
s’estende l’ampiezza del settori parassi¬ 
tari e improduttivi; la scuola appare 
sempre meno In grado di assolvere al 
proprio compito di educazione perma¬ 
nente, di ricerca e di formazione per 
le attività professionali, nè le giovani 
leve trovano più — al termine del ci¬ 
cli scolastici — occupazione, sicurezza 
e possibilità di affermare nel lavoro 
le loro personalità.» 

Prevalgono e si aggravano nel siste¬ 
ma economico Italiano tendenze alla 
sostanziale stagnazione, mentre salari, 
pensioni, conquiste sindacali, redditi 
delle famiglie, risparmi faticosamente 
accumulati. Impegni del bilanci pubbli¬ 
ci per 11 Mezzogiorno, sono pesante¬ 
mente taglieggiati da una inflazione or¬ 
mai galoppante della quale è sintomo 
eloquente il continuo rincaro del costo 
della vita. Il fallimento del primo pro¬ 
gramma economico nazionale sintetiz¬ 
za in modo eloquente questa realtà. 

LA SVOLTA POLITICA A DESTRA. 

Utilizzando e Drovocando al tempo 
Btesso il profondo malessere, che da 
questo stato di cose deriva a settori 
estesi della società, forze di ispirazione 
conservatrice hanno fatto cadere una 
pesante crisi sui rapporti sociali e po¬ 
litici. Ciò alimenta continuamente quel 
clima di tensione e di precarietà che 
dalle bombe di piazza Fontana grava 
sulla vita italiana e che trova dram¬ 
matica conferma nella ripresa dal grup¬ 
pi reazionari, negli attacchi alle liber¬ 
tà sindacali, nel ricorrente tentativo di 
spostare sempre più a destra l’asse 
della vita politica. 

Malgrado la sua organica debolezza 
e l’impotenza ad agire con efficacia, 
il governo voluto dalla DC e presiedu¬ 
to dall’on. Andreotti, è espressione del¬ 
la Involuzione politica imposta al pae¬ 
se e dell’aperta svolta a destra che se 
ne vorrebbe dedurre. Esso appare ogni 
giorno più funzionale all’attuale crisi del 
capitalismo italiano ed ai tentativi di 
uscire da essa, attraverso la afferma¬ 
zione di un ordine sociale, che. privi¬ 
legiando la rendita e il profitto, ne 
scarica l’onere sulle masse lavoratrici 
e popolari. Questa condizione polìtica 
incerta e carica di ipoteche negative 
sulle stesse istituzioni repubblicane usci¬ 
te dalla Resistenza, trova ulteriori 
espressioni negli atteggiamenti, talvol¬ 
ta apertamente autoritari di gruppi di¬ 
rigenti e settori dell’Amministrazione 
statale. 

Ma la presenza di questi germi di 
degenerazione del tessuto economico, 
sociale e politico del nostro paese, e 
malerado la pressione che esercitano 
su di essa e sulla sua azione. la clas- 
se lavoratrice mantiene ad un livello 
assai alto le proprie volontà unitarie 
di rinnovamento della società e le ca¬ 
pacità di lotta per la sua emancipa¬ 
zione. L’orientamento e le scelte uni¬ 
tarie che il movimento sindacale sa 
esprimere, di fronte ai problemi politi¬ 
ci del paese. le decisioni della Confe¬ 
renza di Reggio Calabria e quelle del 
Convegno nazionale tenuto a Napoli per 
il Mezzogiorno, il successivo sciopero 
generale del 12 gennaio, la forte e du¬ 
ra lotta contrattuale del metalmecca¬ 
nici con le manifestazioni che la Indl- 
vidunano (e tra le quali spicca il gran¬ 
dioso Convegno di 250 mila lavoratori 
a Rema), l’altro sciopero generale del 
27 febbraio, sono aspetti eloquenti di 
quella volontà Cosi come lo sono le 
molte azioni di sciopero, le dimostra¬ 
zioni, le grandi assemblee democrati¬ 
che, nelle quali vivono la passione ci¬ 
vile e antifascista del lavoratori di 
ogni regione e categoria e 11 tenace coe¬ 
rente impegno di trasformare la socie¬ 
tà italiana nel senso che indica la Co¬ 
stituzione repubblicana. E* questa la 
forza decisiva sulla quale può e deve 
basarsi una iniziativa del sindacato per 
ridare slancio e fiducia alla vita eco¬ 
nomica, sociale e politica del nostro 
paese.» 

UNA GRANDE INIZIATIVA DI CLAS¬ 
SE E NAZIONALE. 

...la classe lavoratrice, portatrice di 
Ideali antifascisti e democratici, ha la 
possibilità c la capacità di contribuire 
con efficacia a quella azione di rinno- 
- v.amento, che corrisponde alle sue stori¬ 


che istanze di progresso umano e so¬ 
ciale ed alle profonde aspirazioni di 
emancipazione che le sono proprie. 

Nel trentesimo anniversario degli 
adoperi che tanto concorsero alla ca¬ 
duta della dittatura fascista, la CGIL 
indica al suol militanti e propone al 
lavoratori di ogni categoria, all’Intero 
movimento sindacale, alle forze sociali 
e politiche di ispirazione democratica 
l'esigenza assoluta di impegnare le lo¬ 
ro migliori energie in una grande ini¬ 
ziativa di classe e nazionale, per dar vi¬ 
ta ad una nuova fase di sviluppo eco- 
nomlco, sociale e politico del nostro 
paese, la quale batta le forze che por¬ 
tano la responsabilità della svolta a 
destra, affermi appieno 1 valori della 
democrazia e della libertà, utilizzi tut¬ 
te le risorse, per assicurare una mi¬ 
gliore qualità alla vita dei lavoratori 
e degli italiani tutti. 

Nel capitolo dal congresso di Livor¬ 
no (Giugno 1969) ad oggi vengono ana¬ 
lizzate le lotte sindacali dell’ulttmo qua¬ 
driennio « che hanno scosso il potere del 
padronato » oltre che « l'esperienza ed i 
risultati conseguiti dai lavoratori sia 
nelle lotte contrattuali che in quelle 
per le riforme» senza sottacere le dif¬ 
ficoltà, i difetti e gli errori di dire¬ 
zione. Vengono, inoltre, esaminate le 
notevoli esperienze unitarie del movi¬ 
mento sindacale che hanno permesso 
di contrastare la sfida politica della de¬ 
stra economica e di respingere il ten¬ 
tativo di rivincita del padronato per 
caricare sulle spalle dei lavoratori e 
della popolazione le conseguenze della 
più grave crisi, economica e politica, 
degli ultimi venti anni. 


La proposta politica 
della CGIL frutto 
dell’esperienza 
unitaria 


La condizione attuale è conseguenza 
di una serie di fattori interni ed inter¬ 
nazionali. SI scontano vizi e responsa¬ 
bilità gravissimi dei gruppi imprendi¬ 
toriali privati e pubblici, il loro disar¬ 
mo e la diserzione di fronte alla in¬ 
vadenza del capitale straniero, la in¬ 
capacità di prevedere e di assumere 
coraggiose Iniziative trasformatricl. la 
rinuncia dei governi a svolgere ona 
diversa azione di indirizzo, selezione e 
stimolo: vizi resi più gravi da una di¬ 
rezione della Pubblica amministrazio¬ 
ne inadeguata alle esigenze di uno Sta¬ 
to moderno, democratico e fortemente 
industrializzato. Tutto ciò grava in mo¬ 
do intollerabile sul lavoratori e sulla 
intera società. 

Le masse lavoratrici hanno conqui¬ 
stato una sempre più chiara coscienza 
della loro funzione nella società e re¬ 
spingono questo stato e le prospettive 
In esso Implicite. E’ cosi possibile ro¬ 
vesciare la tendenza in atto, condurre 
l’economia a uno sviluppo qualificato 
da una crescente domanda di beni, di 
servizi collettivi e di investimenti per 
l’occupazione, utilizzando a questo fine 
tutte le risorse esistenti ed impegnan¬ 
do coerentemente 11 capitale pubblico 
e 11 potere statale nella lotta per una 
nuova politica economica e sociale». 

La CGIL propone che tutto il movi¬ 
mento sindacale si impegni su una li¬ 
nea chiaramente alternativa a quanto 
ha caratterizzato sinora la azione dei 
gruppi dominanti e dei governi. Men¬ 
tre respingiamo qualsiasi tendenza ad 
Imporre una politica del redditi e del¬ 
la pace sociale, combattiamo In modo 
esplicito l’invito all’alleanza di natu¬ 
ra corporativa sollecitata dal gruppi 
capitalistici cosiddetti più avanzati, che 
— sotto veste di voler contribuire a 
liquidare la rendita (come del resto 
è necessario, ma non sufficiente) — 
vorrebbero in realtà subordinare la 
classe operaia alle scelte che essi pro¬ 
grammano e impongono. 

UN PROGRAMMA DI 8 VILUPPO ECO¬ 
NOMICO E SOCIALE. 

La proposta politica dell'Vm Con¬ 
gresso della CGIL si esprìme nell’ado¬ 
zione di un programma di sviluppo 
economico e sociale, di trasformazione 
politica, che assicuri al Paese 11 pieno 
Impiego delle sue risorse, una fase di 
rinnovato slancio delle sue energie pro¬ 
duttive e morali, di ripresa non più 
costruita sul sacrificio e 11 supersfrut- 
tamento delle masse. 

Il movimento sindacale respinge an¬ 
che l’ipotesi di una tregua sociale, de¬ 
stinata a eternare l’attuale situazione e 
ad imbavagliare la classe lavoratrice. 
Lo scontro con i nemici della politica 
di sviluppo deve mantenere caratteri¬ 
stiche di vivacità, asprezza e continui¬ 
tà, se appunto si vuole perseguire In 
modo efficace quell’obiettivo di cam¬ 
biamento. 

Ma noi proponiamo che la lotta si 
svolga In una nuova condizione, su un 
terreno d’azione, attorno al quale strin¬ 
gere lavoratori e strati sociali Interme¬ 
di interessati a spezzare le strozzatu¬ 
re esistenti e a garantire una vita so¬ 
ciale e civile più libera e più ricca. 
L’esperienza ha largamente dimostra¬ 
to Il fallimento di tutte quelle conce¬ 
zioni sindacali non basate su questa 
coscienza del ruolo democratico e na¬ 
zionale della classe operala», 
la sintesi politica che il movimento sin¬ 
dacale può offrire per gli anni 10 è 
invece profondamente diversa, sla per 
le condizioni fatte maturare dalla lot¬ 
ta emancipatrice del lavoratori, che 
dalla acuita coscienza politica dell’a¬ 
zione operaia nella fabbrica e nella 
società. 

PRIORITÀ’ PER IL MEZZOGIORNO. 

Priorità assoluta va alle Iniziative per 
il Mezzogiorno e nelle aree meridiona¬ 
li, alla esigenza di una generale ripre¬ 
sa della pressione per lo sviluppo eco¬ 
nomico e sociale nel Sud e alla propo¬ 
sta di procedere attraverso piani eco- 
nomlco-urbanlstlcl opportunamente in¬ 
tegrati. Ciò Implica di agire diretta¬ 
mente sulle cause di fondo e attuali, 
spostando 11 peso maggiore dell’azio¬ 
ne e della pressione sindacale sugli 
aspetti strutturali. Non si può più to' 
lerare che 11 problema del Sud conti¬ 
nui ad essere riguardato sotto una di¬ 
mensione storica: esso deve divenire li 
punto di applicazione essenziale e at¬ 
tuale delle migliori energie della no¬ 
stra società. 



et 
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Una immagine del grandioso corteo che concluse la manifestazione dei sindacati a Reggio Calabria. 


Una strategia per l’azione meridio¬ 
nalistica presuppone: 

— l’approntamento del grandi suppor¬ 
ti Infrastrutturali (assetto ldrogeologi* 
co, approvvigionamento di acque, con¬ 
solidamento della montagna, grandi vie 
di comunicazione e porti, preparazione 
del tessuto urbanistico indispensabile a 
una politica di decollo Industriale); 

— il consolidamento e la qualifica¬ 
zione del ruolo della agricoltura meri¬ 
dionale. orientata In modo selettivo; 

— La definizione di programmi di 
industrializzazione coerenti con le ca¬ 
ratteristiche ambientali economiche e 
sociali delle aree meridionali ed Inse¬ 
riti in piani Integrati di sviluppo eco- 
nomico-territoriale; • 

— la qualificazione assoluta verso ta¬ 
li obiettivi dell’intervento pubblico, del- 
la spesa pubblica per Investimenti, del¬ 
le politiche di incentivazione e soste¬ 
gno, della preparazione scolastica e 
professionale, del programmi delle 
aziende a partecipazione statale; 

— la valorizzazione dell’opera del 
minore ceto produttivo meridionale; la 
iniziativa di gran parte di esso è og¬ 
gi umiliata, sia dal processi di unifi¬ 
cazione del maggiori gruppi nelle aree 
già Industrializzate del Paese, sia dal¬ 
l’approdo a sbocchi meramente specu¬ 
lativi apertisi nel Mezzogiorno stesso». 

LA PIENA OCCUPAZIONE. 

La piena occupazione Implica II su¬ 
peramento del modo, nel quale si sono 
espansi sinora consumi ed investimen¬ 
ti all’interno e il loro rapporto con la 
parte deU’attlvltà produttiva destinata 
al mercato estero. Ciò significa che 11 
soddisfacimento crescente del blsgonl 
individuali primari e del bisogni socia¬ 
li della collettività nazionale, devono 
guidare e stimolare uno sviluppo ba- 
sato sull’espansione qualificata della do¬ 
manda Interna. In tale modo si pun¬ 
ta alla effettiva Inversione dell’attua¬ 
le spontaneo meccanismo di sviluppo 
della vita economica e sociale, sinora 
basato sulla crescita dell’offerta di be¬ 
ni e di servizi commisurata e orientata 
dalla valutazione di ristrette convenien¬ 
ze del padronato, spesso solo Imme¬ 
diate e puramente aziendali. Ciò tanto 
più che tale crescita Incontra ostacoli 
di ordine ambientale nell’organizzazio¬ 
ne civile della società, cozza contro 
competitività più agguerrite e flessio¬ 
ni nel consumi e si tramuta In tendenza 
al sottoutllizzo degli impianti, delle ri¬ 
sorse materiali e della forza lavoro». 

L’ECONOMIA AGRICOLA. 

L’agricoltura non può essere conslde- 
rata un settore residuo, passivo e assi¬ 
stito. Essa può e deve dare un contri¬ 
buto rilevante, fornire al Paese pro¬ 
dotti alimentari, adeguati nella quan¬ 
tità, nell* qualità e nel prezzo, ed es 
sere in fròdo di sollecitare una do¬ 
manda aggi unti va - di beni industriali 
e di consumi sociali. La gestione capi 
talistlca dell’àfricoitura e la politica 
agraria del governi . hanno fatto falli 
mento sotto 1 profili tgfOfxumlco. sociale 
e civile. L’agrtcoltury ■'l'ana è Infatti 
sempre più incapacfe_.jt fronte alle 
esigenze del p-^pTunw^ent« un 
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sa In crisi della politica agricola co¬ 
munitaria, ad opera degli 8tat! Uniti, 
che rivendicano e impongono più lar¬ 
ghi mercati per 1 loro « surplus » agri¬ 
coli. Una parte consistente del territo¬ 
rio agricolo, la collina e la montagna, 
sono abbandonate dall’uomo, esposte al 
dissesto, alle frane, alle alluvioni, che 
distruggono a monte e nelle pianure. 

La politica di sostegno del prezzi, 1] 
protezionismo cerealicolo, hanno privile¬ 
giato la rendita e 1 profitti degli agra¬ 
ri, ma non hanno salvato o permesso 
lo sviluppo delle aziende contadine. La 
emigrazione dei braccianti e del conta¬ 
dini (verso 11 settore industriale, e Te¬ 
sterò, e verso attività terziarie In gran 
parte Improduttive) ha raggiunto ritmi 
e livelli patologici. Davanti a questa 
situazione 11 padronato agrario non sa 
proporre altro, se non il mantenimen¬ 
to delle garanzie di profitti e rendite 
a spese della produttività generale del 
settore, l’ulteriore subordinazione del 
lavoratori e dei contadini e la loro 
espulsione da] prooesso produttivo». 

_ Scelta essenziale: Incanalare gli 
investimenti pubblici verso le aziende 
associate gestite dal lavoratori e dal 
contadini; ciò non mortifica il ruolo 
che possono svolgere anche le impre¬ 
se capitalistiche che — nel quadro del 
plani territoriali e di sviluppo — si 
impegnino a realizzare le trasforma¬ 
zioni necessarie ad assicurare Io svi¬ 
luppo della produzione e dell’occupa¬ 
zione, a garantire il rispetto del diritti 
sindacali e legislativi conquistati dai 
lavoratori. 

LE RIFORME SOCIALL 

— Le riforme sociali nel sistema del¬ 
la istruzione e scolastico In specie, del¬ 
l’edilizia popolare e del trasporti di 
massa, della sanità, offrono impulsi 
Immediati per colpire posizioni di ren¬ 
dita, di privilegio e di potere, e per 
qualificare ed espandere la domanda 
per consumi e per investimenti. 

In particolare, la scuola e la ricer¬ 
ca scientifica, in un quadro di profon¬ 
do rinnovamento democratico di queste 
strutture, devono portare alla piena 
utilizzazione del patrimonio e delle po¬ 
tenzialità culturali e intellettuali del 
nostro paese e devono costituire una 
cerniera fondamente e tra lo sviluppo 
della cultura e della scienza, a tutti l 
livelli, ed il nuovo sviluppo economi¬ 
co e sociale che vogliamo affermare. 
Nel perseguire un’azione di riforma In 
questi settori, occorre la piena consa¬ 
pevolezza del rapporti diretti che lega¬ 
no 1 problemi della scuola e della ri¬ 
cerca scientifica a quelli dell’occupa¬ 
zione e dello sviluppo, degli sbocchi 
professionali e della organizzazione e 
divisione sociale del lavoro. 

Una manovra repressiva Investe an¬ 
che il settore del « tempo Ubero > de¬ 
dicato alla cultura, del etnema e del 
teatro. Essa costituisce una minaccia 
diretta alle libertà di espressione e di 
parola e alla stessa democrazia. Da 
ciò la necessità che 11 movimento sin¬ 
dacale si impegni direttamente nella Iot 
ta per la riforma della Ral-TV, del¬ 
l’editoria e per la crescita di struttu 
re democratiche nel campo della cul¬ 
tura, sostenute dalie Regioni e diffuse 
particolarmente nei Mezzogiorno. . 


Una più efficace 
pressione di lotta 
e una piu 
avanzata unità 

U perseguimento coerente degli obiet¬ 
tivi contenuti nella proposta politica 
generale che la CGIL avanza al suo 
VII! congresso, richiede la massima 
tensione delle energie della classe la¬ 
voratrice la più efficace pressione di 
lotta, per respingere le implicazioni del¬ 
la svolta a destra e fare avanzare nel 
Paese ed a livello europeo una nuova 
fase di politica economica e sociale, se¬ 
gnata dalla volontà democratica delle 
masse lavoratrici e popolari» 
Difendere il diritto di sciopero 

..Nella situazione attuale occorre re¬ 
spingere e battere ogni tentativo di li¬ 
mitare il diritto di sciopero ed evita¬ 
re di ripiegare verso forme di auto¬ 
controllo burocraticamente concepite ed 
applicate. Si acuisce la necessità di una 
corretta direzione politica delle lotte, 
in coerenza con gli obiettivi che il 
sindacato si propone. In presenza di 
un attacco massiccio per conculcare, 
impedire o limitare l’esercizio dell’azio¬ 
ne sindacale diretta, il sindacato re¬ 
spinge le forme di Interferenza e di 
Intimidazione che si sono recentemen¬ 
te presentate attraverso precettazioni. 
Interventi sui picchetti, minacce con¬ 
tro Io sciopero nel pubblici servizi, cosi 
come le misure per il fermo di poli¬ 
zia. U sindacato ribadisce la piena ac¬ 
canita difesa del libero esercizio della 
attività sindacale e il rifiuto di ogni 
regolamentazione legislativa e limitativa 
della sua attività, cosi come dello scio¬ 
pero». 

L’articolazione della lotta 

Lo sciopero generale ha costituito un 
momento Importante dell’unità di clas¬ 
se e della conquista dell’opinione pub¬ 
blica agli obiettivi d! rinnovamento del 
sindacato. Ma esso non è di per sè 
sufficiente a garantire continuità ed 
efficacia alle lotte per le trasforma¬ 
zioni economiche e sociali. Da qui la 
esigenza di proporsi l’articolazione del¬ 
la lotta anche per le rivendicazioni 
inerenti ad una nuova politica econo¬ 
mica e sociale. Tale articolazione non 
può essere efficacemente intesa come 
semplice effettuazione di azioni gene¬ 
rali, sia pure in ambiti più ristretti. 
Essa richiede l’Individuazione precisa 
di piattaforme e di controparti coe¬ 
renti con la dimensione territoriale». 
Il rapporto lavoratori-sindacato 

L’estendersi del processi di parteci¬ 
pazione e dt democrazia sindacale ha 
consentito di migliorare considerevol¬ 
mente il rapporto fra lavoratori e sin¬ 
dacato; malgrado ciò serie deficenze so¬ 
no apparse nel collegamento tra lavo¬ 
ratori e movimento sindacale, duran¬ 
te la conduzione delle vertenze sul gran¬ 
di temi della occupazione e delle ri¬ 
forme. Gravi difetti di Informazione e 
di partecipazione devono essere corret¬ 
ti, si da rendere 11 più ravvicinato pos¬ 


sibile 11 momento del confronto con le 
autorità dei governi centrale e regio¬ 
nali e con le forze politiche e l’altro 
del rapporto con le masse del lavora¬ 
tori. Un ruolo essenziale possono svol¬ 
gere le assemblee di azienda specifi¬ 
camente destinate al dibattito di que¬ 
sto tipo di problemi... 

Il Patto federativo 

...Nelle condizioni attuali 11 processo 
unitario matura verso obiettivi nuovi, 
grazie all’unità di azione consolidata 
nelle lotte e conservando 11 punto rii 
riferimento essenziale di una direzione 
unitaria, costituito dalla Federazione 
CGIL CISL-UIL. Superando anche reti¬ 
cenze e ostilità, lo sviluppo dell’unità 
sindacale ha toccato la fase federativa 
nella quasi totalità delle categorie, e 
si sta completando a livello regionale 
e provinciale. Ma 11 patto federativo 
— realizzato con una formula non cor¬ 
rispondente a quella avanzata dalla 
CGIL — non può essere considerato 
un momento di approdo; la realizza¬ 
zione delle sue strutture non deve di¬ 
ventare un freno alla costruzione del¬ 
l’unità organica in tempi ravvicinati e 
credibili, ma anzi uno stimolo verso 
di essa. 

Il Patto federativo si qualifica, quin¬ 
di. come una esperienza transitoria, nel 
cui ambito si sviluppa un processo 
permanente di arricchimento e di ap¬ 
profondimento della pratica unitaria. Il 
continuo avanzamento del processo uni¬ 
tario a tutti 1 livelli, verticali e oriz¬ 
zontali. è Infatti la condizione per 11 
progresso dell’unità generale. Ciò Impli¬ 
ca Il rafforzamento dell’unità al livelli 
di base, a partire dai Consigli di fab¬ 
brica e dalla generalizzazione del Con¬ 
sigli di zona, stimolando ed esaltan¬ 
do la partecipazione del lavoratori e 
dei processi di democrazia sindacale... 

...Per questa ragione la CGIL ritiene 
che. nella fase attuale, l’autonomia e 
l'unità siano garantite dalla caoacltà 
del sindacato nel suo Insieme di ren¬ 
dere permanente 11 rinnovamento del¬ 
le strutture, dei metodi di direzione e 
dell’azione del grupDl dirigenti Cò si 
realizza soorattutto favorendo, anche al¬ 
l’interno dèi Patto federativo, l’evoluzio¬ 
ne verso espressioni più avanzate di 
unità. 

Le vicende di questi anni hanno in¬ 
segnato che l’obiettivo dell’unità non 
può essere affidato soltanto alla fissa¬ 
zione di scadenze, ma ad un Imoesno 
quotidiano nel quale possono concreta- 
mente misurarsi 1 progressivi avanza¬ 
menti. In questo modo l’unità sinda¬ 
cale diventa lo sbocco finale di un 
processo continuo. Occorre operare par¬ 
tendo dalla consapevolezza che nella fa¬ 
se attuale II movimento sindacale non 
è più nel fatti costituito da tre or¬ 
ganizzazioni divise, anche se non è an¬ 
cora divenuto una sola organica realtà 

Sul problema delVlncomnatihililà . 
mentre viene riaffermato il diritto 
alla malizia politirn dei lavoratori e 
dei militanti sindacati e quella di var- 
tecipare a alla formazione della volon¬ 
tà e dell'orientamento dei partiti », si 
sottolinea che dal VII conqresso ad 
oggi sono state realizzate le misure di 
incompatibilità Per ì casi residui ven¬ 
gono avanzate due proposte (tesi A 
e tesi B). 

Per una politica 
internazionale 
unitaria 

e antimperialistica 

CGIL, CISL e UIL concepiscono 11 
Patto federativo anche come Impegno 
a «proiettare a livello comunitario le' 
posizioni comuni In materia di politica 
economica e sociale», ma tutta la evo¬ 
luzione verso la unità sindacale non 
può essere positivamente considerata, 
senza la definizione di una comune 
politica Intemazionale e la soluzione dei 
problemi anche organizzativi che essa 
comporta. La fase attuale, dopo la fir¬ 
ma dell’armistizio nel Vietnam, è ca¬ 
ratterizzata dallo scatenarsi della nuo¬ 
va tempesta monetaria, dal contrasti 
fra potenze capitalistiche ad essa Im¬ 
pliciti e daU’Incombere di condizioni 
sempre più drammatiche nel paesi sot¬ 
tosviluppati o in via di Industrializ¬ 
zazione. 

Tutto ciò postula per II movimento 
sindacale italiano l’adozione dt un chia¬ 
ro orientamento antimperialistico e an¬ 
tifascista, a favore delia pace, della li¬ 
bertà e dell’indipendenza dei popoli». 

—Per quanto attiene all’Europa capi¬ 
talistica, Indispensabile ed urgente ap¬ 
pare l’affermarsi di un orientamento 
sindacale non subordinato, capace di 
contestare 1 processi del sistema capi¬ 
talistico ed ispirato all’autonomia di 
classe. Un simile obiettivo rappresenta, 
d'altra parte, un contributo Importan¬ 
te. che la classe lavoratrice dei paesi 
dell’Europa capitalistica può dare alla 
lotta dei lavoratori e del popoli del 
Terzo mondo. Per l'insieme dell'Euro¬ 
pa continentale è necessaria la defini¬ 
zione di un rapporto tra I sindacati 
dei paesi capitalistici e quelli dei paesi 
socialisti, sviluppato sui temi di comu¬ 
ne Interesse, che tenga realisticamente 
conto della diversità del regimi sociali 
nelle due aree, ma superi il ristretto 
ambito delle relazioni bilaterali. Tale 
processo di riawiclnamento è già in 
corso e prescinde dalle stesse centrali 
Intemazionali. la preparazione di una 
conferenza sindacale europea va In tal 
senso ed è pienamente sostenuta dal¬ 
la CGIL, 

E* in questo quadro che va consi¬ 
derata la recente creazione della « Con¬ 
federazione Sindacale Europea ». Mal¬ 
grado le caratteristiche unilaterali del¬ 
ia sua creazione, essa ha aperto una 
dialettica nuova tra le Confederazioni 
sindacali europee.» 

Per quanto riguarda Pnffiliazione al 
la F.S.M. (Federazione Sindacale Mon¬ 
diale) vengono prospettate due ipotesi - 

TESI A — fSottolinealo che fi pro¬ 
blema dell'affiliazione della CGIL no 
considerato alla luce dei processi uni¬ 
tari e dello stato attuale delle centrali 
sindacali intemazionali): 

».Per 11 momento e finché dureran 
no le condizioni attuali, non appare po¬ 
liticamente positiva l’eventuale disaffi- 
nazione della CGIL dalla FSM, fermo 


restando l’Impegno della CGIL ad ope¬ 
rare per un orientamento piu sicura¬ 
mente unitario della FSM, che consen¬ 
ta di contribuire al superamento degli 
schieramenti che oggi dividono 11 mo¬ 
vimento sindacale nel mondo. 

TESI B — (Consociata la necessi¬ 
tà di inserirci nel movimento sindaca¬ 
le dell'Europa occidentale e di qualifi¬ 
care i rapporti con t sindacati dei vaesi 
socialisti): 

...In queste condizioni 11 superamen¬ 
to del rapporto statutario di affiliazio¬ 
ne tra CGIL e FSM, per modificarlo 
in un rapporto di partecipazione della 
CGIL, nei suo Insieme, alle iniziative 
e attività adottate dai sindacati dei pae¬ 
si socialisti e della stessa FSM. è una 
misura realistica che restituisce alla 
CGIL più ampie possibilità di azione 
sul terreno dell’impegno unitario in 
Italia ed in Europa... 


La politica 
organizzativa 
della CGIL 


Le novità più rilevanti maturate sul 
piano organizzativo, dal VII Congresso 
ad oggi, riguardano 11 rapporto fra sin¬ 
dacalo e lavoratori, caratterizzato dallo 
sviluppo Impetuoso della partecipazio¬ 
ne e dall’nffermarsì di nuove struttu¬ 
re unitarie di base che hanno dato 
luogo ad un diverso modo di essere 
del sindacato in generale ed In parti¬ 
colare all’interno del luoghi di lavoro.» 

.L’incontro tra le forme nuove di 
presenza dei lavoratori e l’organizzazio¬ 
ne ha consentito di realizzare una este¬ 
sa. efficace e vittoriosa azione politica 
di massa che. mentre ha emarginato 
posizioni avventuristiche, ha permesso 
insieme ad una più avanzata strate¬ 
gia anche raffermarsi di una fase più 
impeenata del processo unitario. Que¬ 
sta crescita dell’unità, che è il dato 
po’.itic*. più significativo dal VII Con¬ 
gresso ad oggi, è stato 11 fatto più 
influente sul fenomeni di crescita ve¬ 
nerale del sindacato, producendo, anche 
a livello di società, una avanzata del 
valori culturali e di democrazia. 

In questo periodo si è avuto un forte 
aumento devi! iscritti al sindacato, ed 
in particolare alla CGIL che ha esteso 
la sia presenza organizzata In nuovi 
settori e zone soprattutto fra I giovani 
colare all’interno del luoghi di lavoro.» 
alla vita sindacale.» 

Un sindacato unitario di classe 

...La CGIL ribadisce la sua scelta di 
fondo: essa è una organizzazione sinda¬ 
cale unitaria dei lavoratori, volontaria, 
democratica, autonoma, di classe, par¬ 
te dei movimento che non si diluisce 
in esso e che vuole adempiere ai com¬ 
piti di direzione che sul piano teorico, 
politico ed organizzativo le competono. 
Una organizzazione che sa rapportarsi 
con le più ampie forze sociali, inte¬ 
ressate ad una politica di sviluppo al¬ 
ternativo, presenti nel paese e con le 
loro associazioni ed organizzazioni. Le 
sue strutture — che non sono un fatto 
neutro nè definibile una volta per tut¬ 
te — devono essere funzionali all’attua¬ 
zione della sua politica ed al consolida¬ 
mento delle regole di vita dell'organiz¬ 
zazione basata sulla partecipazione del 
lavoratori, sulla democrazia, l'unità e 
l’autonomia. La CGIL ritiene che questi 
principi devono qualificare anche il fu¬ 
turo sindacato unitario. 

Dal VII Congresso, nel luoghi di la¬ 
voro e soprattutto nelle fabbriche, si 
è sviluppato ed affermato, un muta¬ 
mento qualitativo delle strutture sin¬ 
dacali, con la diffusione del delegati e 
dei Consigli dei delegati che sono già 
presenti in oltre ventimila aziende, can¬ 
tieri e altri luoghi di lavoro Questo 
salto qualitativo è anche la conseguenza 
delle scelte di politica sindacale volte 
a: conquistare una nuova e diversa 
organ.zzazione complessiva del lavoro; 
una gestione di base delle lotte e del¬ 
le conquiste contrattuali e la ricerca 
di una saldatura con 1 problemi più 
generali presenti nella società». 

I delegati 

Il primo nucleo dell’organizzazione 
sindacale di base è costituito dal grup¬ 
po di lavoratori che — Indipendente¬ 
mente dalla qualifica — si ritrovano e 
riconoscono, per condizioni di ambien¬ 
te e per collocazione, in una situazio¬ 
ne « omogenea » aU’intemo del proces¬ 
so produttivo e dell'organizzazione del 
lavoro Questo gruppo esprime una sua 
rappresentanza (delegato) che ha 11 com¬ 
pito di tutelarne gli Interessi nell'am¬ 
bito di una linea unificante decisa dal- 
l'ins:t-nie delle rappresentanze dei vari 
gruppi esistenti (Consiglio del delega¬ 
ti) ed ha, altresì, il compito di as¬ 
sicurare una direzione sindacale del 
grupoo stesso. 

.-Nella elezione del delegati dovran¬ 
no essere adottati criteri che realizzi¬ 
no il massimo di democrazia e di uni¬ 
tà, garantendo la estesa partecipazione 
dei lavoratori, la loro libera scelta e 
assicurando la più vasta rappresentan¬ 
za di opinioni. 

Diritto di elettorato 

-.L’insieme dei fenomeni che. In que¬ 
sti ann. hanno caratterizzato questo 
rapporto sindacato - lavoratori non pos¬ 
sono considerarsi fatti contingenti. Essi 
comportano certamente una verifica del¬ 
la concezione del sindacato e del mo¬ 
do d'essere del suo rapporto con tutto 
il movimento— 

II Consiglio dei delegati 

...Il Consiglio dei delegati ha tutti 1 
poten ed 1 compiti del sindacato nei 
luoghi di lavoro in particolare per 
quanto attiene alle scelte rivendicative. 
alla direzione dell’azione sindacale, al¬ 
la gestione delle trattative; questi com¬ 
piti, In riferimento alla diffusione di 
forme di lavoro precario, fra cui l’ap¬ 
palto e 11 lavoro a domicilio, devono 
estendere - anche a questi aspetti im¬ 
portanti dell’organizzazione del lavoro, 
in collegamento con l lavoratori 
esterni. 

I Consigli nnitarì di tona 

—Con lì crescere dell'azione all’Inter¬ 
no dei luoghi di lavoro e t| conse¬ 
guente consolidamento e la necessaria 
generalizzazione delle strutture unita¬ 
rie di base, st afferma sempre più la 
esigenza della costruzione di strutture 
imitar:® a livello territoriale quali stru¬ 
menti per un rapporto ed una Inizia¬ 
tiva che superi 11 luogo di lavoro e in- 
vesta la categoria e l’intera clasae. 
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La lotta dei pubblici dipendenti 
si salda con la riforma dello Stato 

Una strategia sindacale che respinge fermamente le spinte corporative 


Con l’intesa raggiunta a Palazzo Vidoni il 
17 marzo scorso tra il ministro Gava per il 
governo e le segreterie confederali della 
CGIL. CISL e UIL. con la quale sono stati 
affermati alcuni princìpi di notevole impor¬ 
tanza. è sembrato che dopo alcuni anni di 
lavoro difficile, talvolta ingrato, per intro¬ 
durre una svolta nella strategia sindacale 
dell'impiego pubblico, si fosse finalmente ap¬ 
prodati ad un primo traguardo destinato ad 
aprire una nuova fase nella vita sindacale 
delle grandi categorie dei dipendenti pub¬ 
blici. Lo stesso governo dopo il grave cedi¬ 
mento, di cui si era reso responsabile alcuni 
mesi prima quando ha accordato aU'alta di¬ 
rigenza statale i noti aumenti, sembrava es¬ 
sersi messo sulla strada di recupero positivo 
rispetto ai gravi problemi dei settori della 
pubblica amministrazione e dei servizi. 

Sono bastati però pochi giorni per rendersi <■ 
conto che l’intesa pur positiva di Palazzo 
Vidoni più che un approdo era invece l’aper¬ 
tura di una nuova fase di una lotta che 
ancora non ha trovato uno sbocco risolutore. 
Infatti l’accordo degli statali ha determinato 
una serie di reazioni di tipo corporativo che 
ha visto in un ruolo di primo piano una se¬ 
rie di sindacati cosiddetti « autonomi * e al¬ 
cune lotte, come quelle di lavoratori dipen¬ 
denti dalle dogane, degli addetti ai traghetti 
dello stretto di Messina, le quali appunto per¬ 
ché dettate da una visione esasperata e cor¬ 
porativa si sono condannate aH’isolamento e 
al fallimento. Anche se azioni che proseguono 
in uffici postali di alcune province sono desti¬ 
nate ad uguale fine. 

La reazione. l’interpretazione corporativa 
dell’accordo di Palazzo Vidoni è sembrato in 
qualche momento che potesse intaccare la 
unità di azione talvolta faticosamente realiz¬ 
zata in alcune categorie dei pubblici dipen¬ 
denti, ma ciò che è più grave è che il governo 


di fronte alle controspinte corporative ha ri¬ 
preso a tergiversare e perfino, nel caso della 
vertenza della scuola, ha giocato sulla divi¬ 
sione esistente nelle piattaforme rivendica¬ 
tive tra sindacati confederali e sindacati au 
tonomi per guadagnare tempo, eludere i prò 
blemi scottanti e continuare cosi la politica 
del lasciare le cose come stanno Questo è stato 
l’esito del dibattito al Senato sullo stato giu 
ridico degli insegnanti. Pare assumere una 
certa consistenza la voce secondo la quale 
le spinte corporative indurrebbero il gover¬ 
no a bloccare lo stesso accordo per gli statali. 

In questa situazione assume una grande 
importanza la riunione del Comitato direttivo 
della Federazione unitaria delle Confedera¬ 
zioni indetta per i giorni 7-8 maggio dedicata 
alla definizione di una linea di politica sin 
dacale nel vasto settore dei dipendenti pub 
blici. Si tratta di una riunione indubbiamente 
non priva di difficoltà ma la cui importanza 
nessuno può mettere in dubbio. 

Occorre assicurare un orientamento e un 
sostegno reale a categorie che si trovano or¬ 
mai da tempo impegnate in vertenze che paio 
no non trovare una via di uscita positiva. Si 
tratta in particolare del personale della seno 
la e delle università, dei parastatali, dei pò 
stelegrafomci e di altri. 

Il tema di fondo è la. collocazione delle 
categorie dei pubblici dipendenti rispetto alla 
lotta per le riforme. Anche per questi lavo¬ 
ratori la politica delle riforme non può più 
limitarsi ad una proclamazione di intenzioni 
ma deve diventare una politica concreta e 
perché ciò sia. occorre che la strategia delle 
riforme venga calata nelle concrete realtà 
settoriali nelle quali queste categorie operano. 

Dove si è già lavorato in questo senso, e 
ciò non è avvenuto per moto spontaneo, ma 
attraverso l’impegno di forze del pubblico im¬ 
piego e dei servizi più mature e consapevoli 


si sono aperte delle brecce in quella fitta rete 
di resistenze tenaci e conservatrici annidate 
ovunque nei centri di potere dell’alta buro 
crazia e di un mondo politico bene individuato 
e talune spinte corporative sono state elfica 
cernente contenute e battute politicamente. 

Occorre rendersi conto, e ciò dovrà essere 
verificato nella sessione prossima del Comi¬ 
tato direttivo della « Federazione * che. an¬ 
che nel campo dei pubblici dipendenti, una 
linea quasi esclusivamente basata su riven 
dicazioni di natura retributiva e non inqua¬ 
drata in una linea di lotta per l’avvio di una 
riforma effettiva nella pubblica amministra 
zione. nella scuola, nelle strutture sanitarie 
e in alcuni settori del parastato e in altri fon 
damentali servizi ha il fiato corto perché non , 
va alla radice dei mah che oggi travagliano • • 
la situazione di quei settori Dei risultati più -, , 
o meno consistenti sul piano retributivo, senza 
l'avvio delle riforme, risulteranno presto effi * 
meri e rapidamente vanificati. 

Ho accennato a difficoltà per la riunione 
del Direttivo della Federazione unitaria Ci 
sono perché non è facile amalgamare in una 
linea unitaria realtà, esperienze e punti di 
vista assai differenziati presenti nel comples¬ 
so mondo sindacale del pubblico impiego. 

D’altra parte non esistono alternative. O 
si riesce a collegare la necessaria iniziativa 
per migliorare il trattamento dei pubblici di¬ 
pendenti e dei servizi all'azione per le rifor¬ 
me nei singoli settori, il cui coordinamento è 
affidato alla conduzione di una politica gene¬ 
rale dello sviluppo e alla strategia comples¬ 
siva delle riforme sostenuta dall’intero movi¬ 
mento sindacale o altrimenti ci si troverà in 
balia di spinte corporative che finiranno con 
l'incrinare la unità dei lavoratori e con il 
pregiudicare per un lungo periodo la possi¬ 
bilità di avviare una politica di riforme 

Rinaldo Scheda 


TESSILI 


Per un milione 
di lavoratori 
aperto lo scontro 
contrattuale 

Primo maggio di lotta, nel sen¬ 
so letterale del termine, per I 
lavoratori tessili, dell’abbiglia* 
mento e calzaturieri. ET in cor¬ 
so la vertenza per 11 rinnovo del 
loro contratto di lavoro ed 11 27 
aprile è stata la prima. Imponen¬ 
te lotta per un milione di lavo¬ 
ratrici e lavoratori di questi set¬ 
tori. 

Per due anni — tra 11 1971 ed 
il 1972 — è stata esercitata una 
pressione formidabile per ridur¬ 
re l'occupazione in questi settori 
e si è dovuta condurre una lotta 
dura per difendere 1 posti di la¬ 
voro, per Impedire la chiusura 
delle aziende. 

Il padronato, nella vertenza con¬ 
trattuale del lavoratori tessili, dcl- 
l’abbieliamento e calzaturieri, ha 
abbandonato il confronto politico 
sulle preeiudlzlall in tema di li¬ 
bertà della contrattazione azien¬ 
dale e di utilizzo degli Impianti, 
ha rinunciato alle controniatta- 
forme. ma sul merito delle ri¬ 
vendicazioni presentate, l’esito 
del confronto con li padronato 
non é affatto scontato: anzi, si 
è subito sviluppata una manovra 
padronale per distaccare Io scio¬ 
pero dalla trattativa, evitare che 
il confronto sulla piattaforma con¬ 
trattuale avvenga sotto la pres¬ 
sione del movimento del lavora¬ 
tori. 

Lo sciopero del 27 aprile ha 
sventato questa manovra, al mo¬ 
mento. ponendo con la mobilita¬ 
zione reale del lavoratori la con¬ 
dizione Indispensabile per avere 
un rinnovo contrattuale che ri- 
, sponda alla piattaforma presenta¬ 
ta, che sviluppi e consolidi le 
conquiste dei precedenti rinnovi 
contrattuali e le estenda sul te 
ma del lavoro a domicilio, che 
si appoggia alla lotta per l’oc¬ 
cupazione. 

Sergio Garavini 

segretario nazionale 
della Ftltea CGlL I 


CHIMICI 


Respingere i piani 
di ristrutturazione 
portati avanti 
dai grandi monopoli 

I lavoratori chimici festeggiano 
11 primo maggio di quest'anno con 
la piena consapevolezza del ruolo 
esercitato nelle lotte contrattuali, 
aziendali e generali per affermare 
una linea di sviluppo economico e 
sociale che determini un muta¬ 
mento radicale della struttura 
del paese. L'azione sindacale per 
11 rinnovo del contratto del tre- 
centomlla lavoratori chimici ha 
consolidato con una dura lotta 
le conquiste del *69 riconferman¬ 
do ed estendendo U diritto del 
lavoratori e delle loro organiz¬ 
zazioni sindacali ad Intervenire 
sulla organizzazione del lavoro in 
fabbrica, quale condizione Indi¬ 
spensabile per migliorare le con¬ 
dizioni di vita del lavoratori e 
per mutare rassetto sociale del 
paese. 

Proprio partendo da queste 
conquiste I lavoratori chimici so¬ 
no oggi Impegnati alla gestione 
avanzata del contratto, alla lot¬ 
ta per la conquista di più avan¬ 
zati contratti nazionali di lavoro 
(In quel settori della categoria 
che si apprestano al rinnovo), 
a respingere I plani di ristruttu¬ 
razione portati avanti da) gran¬ 
di monopoli come la Montedison 
e la Pirelli, per Imporre un pia¬ 
no della chimica che sia compo¬ 
nente di fondo di un nuovo svi¬ 
luppo economico e sociale del 
paese. Le crescita politica della 
categoria assume perciò In que¬ 
sto primo maggio un particolare 
significato nel quadro della co¬ 
struzione dell'unlà organica e 
certamente il secondo congresso 
nazionale della FILCEA-CGIL che 
si terrà a Roma dal 5 afi'8 maggio 
saprà dare un contributo impor¬ 
tante all'avanzata del processo 
unitario. 

Brunello Ciprianì 

segretario nazionale 
della Ftlcea CGlL 


METALMECCANICI 


Concreta gestione 
del contratto e 
impegno per gli 
obiettivi sociali 

Lo scontro contrattuale del me¬ 
talmeccanici. dal dibattito di 
massa sulle scelte rivendicative 
concluso a Genova con l’assem¬ 
blea del Consigli di fabbrica del 
settembre *72. al sei mesi di du¬ 
ra lotta, alla conclusione vittorio¬ 
sa deU'aprile, è stato uno del fat¬ 
ti tra I decisivi di una fase tra 
le più Impegnative e significative 
della battaglia sindacale e socia¬ 
le del nostro Paese. 

La posta In gioco era grande e 
andava al di là del pur rilevanti 
contenuti Innovatori che erano 
alla base delle rivendicazioni 
avanzate. Il padronato tentava 
una grossa operazione: portare 
al livello sociale la svolta a de¬ 
stra realizzata sul plano politico 
con il governo And reo tu. colpire 
con 1 metalmeccanici l’intero 
movimento sindacale realizzan¬ 
do un recupero delle posizioni 
perse tra 11 758 e 11 T2, bloccare 
e far arretrare l’azione del sin¬ 
dacato. 

L'attacco alla contrattazione ar¬ 
ticolata, al diritto di sciopero, al 
Consigli di fabbrica, altro non è 
stato difattl che 11 tentaUvo di 
colpire 1 punti di base sul quali 
appoggia la forza di un movimen¬ 
to sindacale che, pur tra difficol¬ 
tà, è Impegnato per costruire la 
sua unità avendo individuato li 
rapporto diretto e inscindibile 
tra lotta nella fabbrica e a li¬ 
vello sociale. 

La categoria, con l'appoggio e 
l’Intervento diretto deU’intero 
movimento, ha saputo battere que¬ 
sto disegno 

I grandi temi della condizione 
del lavoratore nella fabbrica (par¬ 
tendo dall'azione per l'applicazio¬ 
ne pratica del risu luti contrat¬ 
tuali). saldati sul piano rivendi¬ 
cati vo e delle lotte con ' quelli 
della condizione a livello di so¬ 
cietà, saranno alla base dell’ini¬ 
ziativa sindacale nei prossimi 
mesi. , 

Bruno Femex 

Segretario naz. della Ftom CGIL , 


EDILI 


Avviare a soluzione 
le questioni 
dell’occupazione 
e del Mezzogiorno 

La manifestazione di Roma del 
14 aprile del 200 mila edili e la¬ 
voratori degli altri settori del- 
l'industria delle costruzioni ha si¬ 
curamente rappresentato uno del 
momenti più alti della lotta per 
le riforme e per una programma¬ 
zione deU'economia con la quale 
sostenere ed espandere le stesse 
strutture democratiche del paese. 
Particolarmente in quest’ultlma 
direzione la grande giornata di 
lotta romana svolgendosi all’In¬ 
domani dell’assassinio di un 
agente di polizia da parte fasci¬ 
sta In una piazza di Milano è 
staU un monito ulteriore per tut¬ 
te qoelle forze padronali e gover¬ 
native che hanno accentuato pro¬ 
prio negli ultimi tempi le loro 
oramai scoperte mire reazionarie 
ed eversive. 

I lavoratori edili e degli altri 
settori dell’industria delle costru¬ 
zioni sono più che mal decisi a 
battersi per un rinnovamento 
profondo del paese nella consa¬ 
pevolezza che si potrà superare 
l'attuale gravissimo quadro socia¬ 
le ed economico solo nella misu¬ 
ra In cui saranno avviati a so¬ 
luzione ! problemi dell’occupa¬ 
zione, del Mezzogiorno e di una 
condizione diversa e nuova del¬ 
la classe lavoratrice e delle gran¬ 
di masse popolari. E* su questo 
plano e non altrimenti, che va 
ricercata e attuata l’unità sinda¬ 
cale e democratica per togliere 
spazi e velleità a quanti Inten¬ 
dano o Intendessero attaccare o 
avvilire le conquiste operale base 
Insostituibile di ogni progresso 
sulla via della giustizia sociale 
e delle libertà. 

I lavoratori delle castrazioni 
in un Intreccio sempre più stretto 
tra realtà aziendale e sociale 
hanno . portato e continueranno 
a fornire 11 necessario contribu¬ 
to per una profonda svolta della 
situazione Italiana 

Claudio Truffi 

Scg Generale HlleaCGlL 



Sconfìtta 

l’offensiva 

antipopolare 

I lavoratori hanno battuto il tentativo dei padroni di mettere il 
sindacato « in ginocchio » e fare così dei contratti congiunturali 

II governo A ndreotti-M ala godi punto di appoggio delle scelte pa¬ 
dronali — Iniziative politiche di grande rilievo del sindacato : 
dalla proposta di Reggio Calabria, allo sciopero generale, alla 

grande manifestazione degli edili per la casa 


Isolare la classe operaia, rlcac. 
dare indietro le conquiste dei la¬ 
voratori. bloccare la strada della 
lotta per l’occupazione, il Mezzo¬ 
giorno, le riforme, minacciare pe¬ 
santemente il diritto di sciopero, 
i diritti sindacali: padronato e 
forze conservatrici perseguono 
questi obiettivi con particolare ca¬ 
parbietà a partire dal rinnovo del 
contratti del 1969. quando cioè mi¬ 
lioni di lavoratori acquistano 
nuova forza, mentre le loro orga. 
nÌz7a?.ioni affrontano in modo uni¬ 
tario i grandi problemi di svilup¬ 
po economico c sociale del Paese. 

In modo particolare la « rivin¬ 
cita » è stata tentata con la tor¬ 
nata del rinnovi contrattuali Ini¬ 
ziata praticamente un anno fa 
quando Invoratori e sindacati han¬ 
no cominciato la discussione delle 
piattaforme ri vendicative. Si vo. 
leva mettere in ginocchio il sin¬ 
dacato. fare dei contratti di con¬ 
giuntura. logorare il movimento 
in vertenze lunghe e difficili. Si 
voleva, per dirla In poche pa¬ 
role. riportare il sindacato a mol¬ 
ti anni addietro quando doveva 
attestarsi su lotte difensive, non 
ampliare il suo potere. la sua 
capacità di intervento, chiuder¬ 
si nei luoghi di lavoro. Lotte 
dure, difficili ma Importanti per¬ 
ché sono valse a preservare in¬ 
tatta la grande forza dei lavora¬ 
tori pd hanno noi consentito l’of¬ 
fensiva del 19K9. offensiva che, 
pur nella diversa situazione at- 
tuale, è continuata e continua. 
L'attacco del padronato, delle 
forze conservatrici ha trovato un 
punto di appoggio nella politica 
del governo Andreotti-Malagodi, 
nelle sue scelte antipopolari ed 
antìoperate, nel clima di Involu¬ 
zione politica imposta al Paese. 
E‘ stato perciò un anno difficile 
per il sindacato, ma dal 1* mag¬ 
gio del 1972 ad oggi il cammino 
non si è interrotto, l’impengo e 
la lotta per trasformare la so- 
cletà italiana sono andati avanti. 

Anche daU'intemo del movimen¬ 
to sindacale sono stati creati 
• ostacoli e difficoltà; si è cercato 
di colpire il processo di unità 
sindacale Si sono avvertiti I ri¬ 
flessi della situazione politica 
complessiva Basterà ricordare a 
questo propasito la decisione 
presa dalla maggioranza della 
Uil dt venir meno agli impegni 
assunti per la realizzazione del¬ 
l’unità organica, la drammatica 
situazione che si era creata nella 
Cisl con la riunione del Consi¬ 
glio generale a Spoleto e poi a 
Roma. 

Si è arrivati così alla approva¬ 
zione del Patto federativo ed al¬ 
la costituzione della Federazione 
Cgil, Cisl. Ufi che la stragrande 
maggioranza del movimento sin¬ 
dacale considera come un « ponte 
verso l’unità organica » e non un 
momento di stabilizzazione di un 
processo che deve mantenere in¬ 
tatto li suo dinamismo. 

Ci sono state difficoltà, et so¬ 
no anche per quanto riguarda la 
vita della Federazione, la sua 
Iniziativa E’ un fatto però che 
la forza de) processo unitario è 
stata tale da permettere una 
possente crescita unitaria fra 1 
lavoratori e, in misura notevole, 
anche fra 1 gruppi dirigenti. E’ 
un fatto che il movimento sinda¬ 
cale ha espresso unitariamente 
iniziative e decisioni di grande ri¬ 
lievo politico di fronte agl) avve¬ 
nimenti più importanti. 

Le vittorie contrattuali del chi¬ 
mici, degli edili, dei metalmecca¬ 
nici, degli elettrici, per parlare 
solo di alcune delle categorie che 
hanno già conquistato il nuovo 
contratto, i raccesi degli statali 
e dei ferrovieri, il grande slancio 
con cui 1 tessili, 1 calzaturieri 
hanno aperto la loro battaglia 
contrattuale sono un segno con¬ 
creto di questa vitalità del mo¬ 
vimento, di questa sua capacità 
offensiva. 

Ci sono alcune tappe che devo¬ 
no essere considerate fondamen- 
tali che denotano la maturità e la 
crescita dell’Insieme del movi¬ 
mento sindacale. In primo luo¬ 
go occorre sottolineare la coe¬ 
renza tra le piattaforme rivendi¬ 
cative e l’impegno complessivo 
del sindacato sul problemi di svi¬ 
luppo economico e sociale. 

Questa coerenza è stata resa 
« visibile » dall’azione sviluppata 
dai lavoratori in tutto il paese. 
Da maggio del 1972 ad oggi se 
volessimo elencare le lotte per la 
occupazione, il Mezzogiorno, un 
diverso sviluppo economico e so¬ 
ciale dovremo occupare molte 
pagine. Scioperi generali nelle 
Regioni, nelle citta, nelle zone 
hanno contrassegnato la crona¬ 
ca: 11 movimento sindacale è 
giunto all’azione articolata attra¬ 
verso una riflessione ed un ap¬ 
profondimento delle esperienze di 
lotta precedenti. Si è andati alla 
costruzione di vere e proprie 
vertenze regionali, si è iniziato 
Il confronto ed 11 dialogo con le 
assemblee elettive, comuni. Re¬ 
gioni, province, con organizzazio¬ 
ni di massa di altre categorie, su¬ 
perando limiti e chiusure che osta¬ 
colavano raffermarsi di un gran¬ 
de movimento di massa, popola¬ 
re. Un momento essenziale di 
questa riflessione, del rafforza¬ 
mento del movimento sono state 
senza dubbio la Conferenza e la 
grandiosa manifestazione di Reg¬ 
gio Calabria tenuta alla Une de) 
mese di ottobre. 

Già la costruzione di questa 
Conferenza aveva richiesto una 
ampia mobilitazione per vincere 
opposizioni e resistenze alla Ini¬ 
ziativa presa dal tre sindacati dei 
metalmeccanici, degli edili, dal¬ 
la Federbrsccinnti Cgil, con il 
pieno appoggio della Cgil, con 



l’adesione della Uil mentre la 
Cisl, travagliata dnlln lotta inter- 
na, avpva preferito rimanere as¬ 
sente. Il successo della Conferen¬ 
za si delineava, fin dnlla fase 
preparatoria, nelle adesioni dei 
sindacati delle altre categorie, 
delle organizzazioni territoriali. 
Si trattava di verificare nel con¬ 
creto una linea che il movimen¬ 
to sindacale si andava dando: 
« Lotte sociali, riforme e contrat¬ 
ti per lo sviluppo del Mezzo¬ 
giorno »: questo il tema In di¬ 
scussione. Si trattava di supera¬ 
re debolezze ancora serie nella 
politica dell'occupazione, di indi¬ 
care la strada per dare continui¬ 
tà al movimento, di assumere 
veramente il Mezzogiorno come 
la grande questione nazionale ir¬ 
risolta, il nodo centrale per av¬ 
viare un diverso sviluppo econo¬ 
mico e sociale. Si tratava di far 
assolvere alla classe operaia una 
funzione nazionale, di unire il 
Nord e il Sud, l’occupato e il di¬ 
soccupato, l’operaio, il braccian¬ 
te, il contadino, l'artigiano, il 
commerciante. 

E’ stato detto che Reggio Ca¬ 
labria ha raDpresentato una svol¬ 
ta nella politica del sindacato. In 
effetti è stato veramente qualco¬ 
sa di nuovo e di importante per 
tutte le forze democratiche del 
Paese. Un punto di partenza e 
non di arrivo per una politica e 
una lotta di massa che sappia ri¬ 
spondere agli Interessi defi’inte- 
ro paese. 

Questo compresero le forze rea¬ 
zionarie, 1 fascisti che. sul Mez¬ 
zogiorno, su Reggio Calabria In 
modo particolare, avevano gio¬ 
cato molte delle loro carte. Le 
bombe al treni del lavoratori, la 
provocazione organizzata sono il 
segno della disperazione delle 
forze eversive di fronte alla gran¬ 
diosa mobilitazione operaia e po¬ 
polare, all’immenso corteo che do¬ 
veva passare per le strade di 
Reggio. E due gtomt dopo la 
grande manifestazione. Il 24 di 
ottobre. l’Intero paese sì ferma¬ 
va rispondendo all’appello di lot¬ 
ta antifascista e per lo sviluppo 
della democrazia rivolto ai lavo¬ 
ratori e al popolo italiano dalla 
Federazione Cgil, Cisl. Uil. 

Su questa strada di lotta il 
movimento sindacale, mentre si 
sviluppavano le iniziative per 1 
contratti con grandi scioperi, 
forti manifestazioni, continuava 
l’elaborazione. l’approfondimen¬ 
to di un programma alternativo di 
sviluppo economico. Netto era 
il giudizio sulla politica de) go¬ 
verno Andreotti: tale giudizio era 
negativo. Qualche fempo dopo, I 
sindacati giudicavano questo go¬ 
verno « non Idoneo » per affron¬ 
tare 1 problemi del Paese. E’ 
cosi che si arriva al Convegno 
nazionale tenuto a Napoli alla 


fine del dicembre con la decisione 
di sciopero generale che verrà 
attuato il 12 gennaio. Il Mezzo¬ 
giorno è ancora una volta il te¬ 
ma centrale dell’iniziativa sinda¬ 
cale che prosegue nei grandi e 
nei piccoli centri mentre si va 
rafforzando la lotta per i con¬ 
tratti anche dopo i successi dei 
chimici (fino dall’ottobre avevano 
conquistato l’accordo) e degli 
edili (ai primi di gennaio aveva¬ 
no ottenuto la vittoria). Un mo¬ 
mento di questo grandioso movi¬ 
mento è la manifestazione dei 
250.000 lavoratori a Roma. L’obiet¬ 
tivo contingente è il contratto 
del metalmeccanici contro 1 quali 
padronato e governo giocano un 
pericoloso braccio di ferro. Oc¬ 
cupazione. Mezzogiorno, riforme, 
« no » al governo Andreotti-Mala¬ 
godi sono i temi di fondo della 
eccezionale giornata di lotta che 
ha luogo nella seconda settimana 
di febbraio. Un altro decisivo mo¬ 
mento sarà poi un nuovo grande 
sciopero generale a sostegno dei 
lavoratori in lotta per i contratti, 
dei braccianti che si battono per 
la sigla dell’accordo raggiunto 
con la Confagricoltura e che l'or¬ 
ganizzazione degli agrari non vuo¬ 
le più firmare. Il 27 febbraio si 
ferma l’intero paese. 

Sì arriva così alle vicende di 
questi ultimi mesi, al grande suc¬ 
cesso dei metalmeccanici la cui 
vittoria è vittoria di tutto il mo¬ 
vimento sindacale. 

Si arriva alla manifestazione in¬ 
detta dal sindacati degli edili a 
Roma per la riforma della casa, 
l’occupazione, lo sviluppo econo¬ 
mico. Il 14 aprile sfilano per le 
vie della capitale 200-000 lavora¬ 
tori. E’ una nuova prova della 
forza, della combattività, della 
maturità del sindacato. 

Ora la lotta prosegue — nuo¬ 
vo appuntamento è la giornata 
di lotta per lo sviluppo defi'agri- 
coltura — mentre il sindacato si 
attrezza, anche per quello che ri¬ 
guarda le sue nuove strutture, i 
delegati. 1 consigli di fabbrica, di 
zona. 

Tutta questa complessa espe¬ 
rienza di lotta è oggetto di im¬ 
portanti scadenze: il Congresso 
della Cgil e quello della Cisl, 
mentre la Uil ha già tenuto la 
sua assise. Sono congressi che de¬ 
vono indicare la strada per anda¬ 
re ancora avanti, per Impegnare, 
nel trentesimo anniversario degli 
scioperi che dettero un grande 
contributo alla caduta del fasci¬ 
smo. tutte le migliori energie in 
grandi iniziative di classe e na¬ 
zionali, per trasformare il paese 
e garantire quello sviluppo eco¬ 
nomico e sociale e politico che 1 
lavoratori, le grandi masse popo¬ 
lari esigono. 

Alessandro Cardulli 


AGRICOLTURA 


Operai e contadini uniti 
per risolvere i gravi 
problemi delle campagne 


U Primo Maggio 1973 vede ag- ] 
gravati tutti i problemi della 
agricoltura: continua l'esodo di 
massa dalle campagne, si ag¬ 
grava la precarietà del redditi 
contadini e dell’occupazione, au¬ 
mentano 1 prezzi dei prodotti 
alimentari che slamo costretti 
ad importare dall’estero, men¬ 
tre 1) dissesto Idrogeologico sot¬ 
topone alla rovina Intere zone 
e l’agricoltura vede sottoutiliz¬ 
zate tutte le proprie risorse. 

Gli agrari ripropongono al go¬ 
verno una linea di finanziamenti 
ad esclusivo vantaggio della 
azienda capitalistica per soste¬ 
nere orientamenti colturali di 
rapina ed alti livelli di rendita, 
osteggiano ogni misura rivolta 
alla riforma dei patti grari (fit¬ 
to. colonia, mezzadria), oppon¬ 
gono una resistenza ingiustificata 
all’applicazione delle norme con¬ 
trattuali e al rinnovo dei patti, 
ostacolano l’attuazione di un 
programma di investimenti teso 
ad irrigare ed industrializzare 
l’agricoltura. 

Il governo Andreotti, dopo 
aver bloccato per due anni gli 
investimenti, oggi propone un 
impegno (915 miliardi In 5 anni) 
al di sotto di quanto lo Stato 
ha mediamente speso nel decen¬ 
nio precedente, vuole mantenere 
la centralizzazione burocratica 
ed escludere le Regioni, blocca 
le leggi regionali a favore dei 
contadini, utilizza 11 denaro pub¬ 
blico a sostegno della rendita e 
del grandi agrari e nulla spende 
per affrontare I danni provocati 
dalle calamità naturali in Sici¬ 
lia, Calabria e Basilicata e per 
risolvere I secolari p roble mi de) 
Mezzogiorno; nella CEE, il g» 
verno si colloca tra le forze più ! 
conservatrici dell’Europa. 

Le proposte essenziali del ma 
vlmento sindacale per uscire 
dalla crisi sono: 

1) accoglimento delle propa 
ste unitarie già avanzate in ma¬ 
teria di riforma dell’affitto e dei 
superamento della mezzadria e 
colonia; 

2) intervento pubblico per , 


l’irrigazione e la difesa del suo¬ 
lo. le trasformazioni agrarie, la 
industrializzazione del’agricoltu- 
ra. sostenendo le aziende conta¬ 
dine e lo sviluppo delle forme 
associate, rispettando gli impe¬ 
gni quantitativi assunti per 11 
Mezzogiorno, al fine di accre¬ 
scere le possibilità di occupa¬ 
zione nelle campagne; 

3) applicazione delle diret¬ 
tive comunitarie adeguandole 
alla reale condizione della no¬ 
stra agricoltura e modificazione 
del regolamenti settoriali (cerea¬ 
li. coltura, ortofrutticoltura, 
zootecnia, ecc.); 

4) assegnazione del fondi pub¬ 
blici alle Regioni, per la realiz¬ 
zazione del programmi di svilup¬ 
po zonale e per rafforzare il 
potere democratico dell’Istituto 
regionale. 

A sostegno di questi obiettivi 
il movimento sindacale è Impe¬ 
gnato. non soltanto con la for¬ 
za del lavoratori agricoli, ma 
con U complesso dei lavoratori 
delle città e delle campagne, 
stimolando e appoggiando il pro¬ 
cesso di unità e di autonomia 
delle masse contadine. 

Il Primo Maggio deve essere 
un momento decisivo per espri¬ 
mere la volontà di risolvere 1 
problemi vecchi e nuovi del 
lavoratori del campi e defi’agrl- 
ooltura. 

Esso deve contemporaneamen¬ 
te preparare una grande parteci¬ 
pazione unitaria di tutti 1 lavo¬ 
ratori dipendenti e del contadini 
alla giornata di lotta Indetta dal¬ 
la Federazione CGIL-CISL-UIL 
per il 10 maggio. 

Il 1973 deve essere l’anno, nel 
corso del quale grandi lotte di 
un vasto arco di forze sociali 
avviino a soluzione gli annosi e 
gravi problemi dell’agricoltura e 
dei Mezzogiorno, nell’interesse di 
tutto il Paese. 

Avvedo Forni 

segretario confederale delta CGIL 
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„ o la Francia 
guarda alla Renault 


II « termometro » del paese: quando « qualcosa non va » tutti si 
domandano cosa faranno gli operai della grande fabbrica - Cen¬ 
tomila dipendenti e 1500 miliardi di fatturato all* anno - Una glo¬ 
riosa tradizione che ha fatto della fabbrica una « fortezza operaia » 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI 

Alle porte occidentali di Pari* 
gl, poco al di là dell'anello del 
boulevards periferici, il comune 
di Boulogne Blllancourt è chia¬ 
mato, ad ogni crisi sociale, agli 
onori della cronaca. E non per 
Boulogne, quartiere residenziale, 
dove la speculazione edilizia ha 
fatto piazza pulita della sua an¬ 
tica classe operala, ma per Bil* 
lancourt affacciata sulla Senna. 

Boulogne ò la residenza del gio¬ 
vani quadri della « nuova socie¬ 
tà » tecnocratica e gollista. Bil¬ 
lancourt è la Renault. Quando 
qualche cosa non va nel paese, 
tutti gli occhi corrono a Blllan¬ 
court per vedere cosa faranno 
« quelli della Renault »; se stan¬ 
no fermi, c’è speranza di cavarse¬ 
la con poco; se si muovono, c’è 
sempre il pericolo che altri mi¬ 
lioni di lavoratori si mettano in 
movimento con loro. 

Con 1 suol centomila dipenden¬ 
ti (di cui 39.000 a Billancourt), 
1.500 miliardi di fatturato all’an¬ 
no, più di un milione di veicoli 
prodotti, e la metà esportati, la 
Regie Renault non è soltanto la 
prima industria metalmeccanica 
francese, ma è il barometro della 
salute sociale ed economica del 
paese: « quando la Renault ster- 
nutisce — di cono 1 suoi operai — 
nutisce — dicono il raffreddore ». 

Questa posizione di fabbrica 
privilegiata, questa influenza sul 
resto del territorio hanno ragio¬ 
ni diverse: la vicinanza di una 
così grande concentrazione ope¬ 
raia al cuore di Parigi; ima tradi¬ 
zione di lotte e di responsabilità 
che risale ai tempi del Fronte 
popolare e che ha procurato alla 
Renault l'appellativo di « fortezza 
operaia»; e, poi, fatto essenziale, 
la sua nazionalizzazione nel 1945, 
il suo passaggio, cioè, dal settore 
privato al settore nazionale e la 
sucoessiva dimostrazione che una 
grande industria più di tante al¬ 
tre esposta agli assalti della con¬ 
correnza internazionale, può reg¬ 
gere il confronto ed avere un bi¬ 
lancio largamente attivo anche se 
sottratta alla gestione privata. 

Dal 1945, tutte le volte che una 
crisi sociale è esplosa In Francia, 
è quasi sempre alla Renault che 
essa ha preso l’avvio, ed è quasi 
sempre alla Renault che si è con¬ 
clusa. Tutte le volte che 11 potere 
ha cercato di aprire una breccia 
nella classe operaia, è alla Re¬ 
nault che si è attaccato per pri¬ 
ma. Ed è alla Renault di Billan¬ 
court o di Fllns, che 11 gauchisme 
ha compiuto il massimo sforzo nel 
tentativo di sostituirsi alle orga¬ 
nizzazioni sindacali e di trovare 
ima base di massa che lo giusti¬ 
ficasse socialmente e politica¬ 
mente. 

Nel maggio '68, l’agitazione par¬ 
te dalle Università ed entra nelle 
officine della Sud Aviation come 
ima ventata. Ma è soltanto il 16, 
quando gli scioperi Investono la 
‘ Renault di Flins e di Billancourt 
che la Francia si rende conto di 
essere entrata In un periodo di 
lotta dal quale, quando ne uscirà, 
niente sarà piti come prima. 

U 27, all’alba, si conclude la pri¬ 
ma fase del negoziato di Grenelle 
fra Pompidou ed 1 sindacati; ed 
è alla Renault che il Segretario 
generale della CGT, Georges Se- 
guy si reca per riferire agli ope¬ 
rati 1 risultati della trattativa. Se 
quelli della Renault approvano, gli 
altri, bene o male, seguiranno. 
Ma quelli della Renault dicono 
che non basta. E la grande fabbri¬ 
ca di Billancourt riprenderà II la¬ 
voro soltanto il 17 giugno. E quel¬ 
lo sarà 11 segnale della fine delle 
ostilità. La farsa dell’azionariato 
oneralo, lanciata da Pompidou nel 
'69, viene recitata In prima asso¬ 
luta agli operai della Renault. Ed 
è ancora alla Renault, nel *70. 
che viene soppresso il salario ora¬ 
rlo ed Istituito 11 salarlo mensile, 
con 1 benefici reali che una tale 
riforma comporta. 

Non è che lo Stato gollista ab¬ 
bia un atteggiamento preferenzia¬ 
le per gli operai delia Renault; lo 
Stato gollista vuol fare semplice¬ 
mente. della Renault, l'avanguar¬ 
dia della « nuova società » per di¬ 
struggere dal di dentro la «for¬ 
tezza operala» e trasformarne i 
lavoratori in altrettanti adepti 
della «terza via gollista» tra ca¬ 
pitalismo e socialismo. 

Quando Sartre, una delle vitti¬ 
me più Illustri della grande illu¬ 
sione del maggio ’68. prende la 
scorciatoia rivoluzloinaria per sol¬ 
levare le masse « tradite dal sin¬ 
dacati e dal partiti di sinistra», 
è davanti al cancelli della Renault 
r che si presenta, convinto che ba¬ 
sterà la sua parola per far sal- 
’ tare una vigilanza fatta di anni 
di esperienza, di lotte, di avan¬ 
zate e di ritirate, come si fa sai- 
tare una serratura con una chia¬ 
ve falsa. Ma la serratura resiste: - 
la « fortezza operala » dice no al 
filosofo in giubbotto di cuoio che 
predica la guerriglia di Stato co¬ 
me antidoto contro l veleni della 
società consumistica e del rasse¬ 
gnato revisionismo delle sinistre 
sindacali e politiche. 

Costruita Interamente sull’Isola 
di seguin al centro della Senna, 
e quindi Impossibilitata ad espan¬ 
dersi, la Renault di Billancourt ha 
dovuto, nel dopoguerra, costruire 
altre fabbriche. E lo ha fatto, for¬ 
se per evitare una pericolosa con¬ 
centrazione operaia, disseminando 
a nord, a ovest e a sud di Pa¬ 
rigi quattro nuove fabbriche prin¬ 
cipali, _ . 

Ed è proprio qui, a Boulogne 
Billancourt, sulla Imprendibile 
isola di Seguln, nel cuore della 
vecchia « fortezza operaia », che il 
21 marzo scorso 373 operai non 
specializzati del reparto grandi 
presse si mettono In sciopero per 
ottenere una revisione delle clas¬ 
sificazioni. una qualifica, la fine 
insomma di un regime di lavoro 
arbitrarlo che II rende «paria» 
della classe operaia. 

Lo sciopero potrebbe essere un 


episodio del tutto normale nella 
vita di una grande fabbrica; ma 
il fatto che si verifichi alla Re¬ 
nault di Billancourt, col rischio 
di sollevare tutti gli operai non 
specializzati deH'imiustria metal¬ 
lurgica francese, fa si che su di 
esso si concentri immediatamente 
l’interesse del padronato, del go¬ 
verno e dei sindacati. Padronato 
e governo sono concordi: la di¬ 
rezione della Renault non deve 
cedere per non creare un prece¬ 
dente che permetterebbe a milioni 
di operai della stessa categoria 
del settore pubblico o privato di 
porre le stesse rivendicazioni. An¬ 
cora una volta la Renault diventa 
il barometro della salute naziona¬ 
le e tutti gli occhi corrono a Bil¬ 
lancourt. 

Ma lo sciopero cade anche in un 
contesto politico del tutto nuovo, 
formato da una parte dalla ritro¬ 
vata unità delle sinistre e dall’al¬ 
tra dal clima post-elettorale. 

Tra le promesse che padronato 
e governo avevano fatto nei mesi 
precedenti la battaglia elettorale 
ce n’è una che nessuno ha dimen¬ 
ticato: la soluzione definitiva del¬ 
l’annoso problema degli operai 
non specializzati, la revisione del¬ 
le classifiche, la definizione di 
una qualifica e, insomma, l’uma- 
nizzazione delle loro condizioni di 
vita e di lavoro. In effetti, da¬ 
vanti allo sciopero del 373 operai 
non qualificati del reparto presse 
della Renault di Blllancourt, il go¬ 
verno dà carta bianca alla dire¬ 
zione della fabbrica per non crea¬ 
re, come dicevamo, un precedente 
nazionale. 

Notiamo, per inciso, che il 90°/o 
di questi 373 operai sono stranie¬ 
ri. mano d’opera Immigrata, spa¬ 
gnoli, portoghesi, africani, nord 
africani e anche italiani e che in 
tutta la Renault lavorano oltre 16 
mila operai non qualificati prove¬ 
nienti da paesi stranieri. Per la 
direzione della Renault l’occasio¬ 
ne è buona per aizzare gli operai 
francesi contro quelli stranieri, 
per soffiare su quella forma di 
larvato razzismo che consiste nel 
considerare gli immigrati come 
operai di seconda o di terza ca¬ 
tegoria. gente che viene qui «a 
mangiare il nostro pane ». a « por¬ 
tare via il nostro iavoro». 

In realtà se tutti gli immigrati, 
anche non qualificati, decidessero 
di punto In bianco di lasciare il 
paese — ce ne sono un milione 
e 600 mila imolegatl nelle indu¬ 
strie e nell’edilizia su un totale 
di 3 milioni Impiegati sul territo¬ 
rio francese — la Francia potreb¬ 
be dire addio alla sua brillante 
espansione economica: 

La prova della forza della mano 
d’opera Immigrata è che la Re¬ 
nault, decisa a non cedere davanti 
allo sciopero dei 373, è costretta 
dopo dieci giorni a bloccare le 
catene di montaggio di Blllan¬ 
court per mancanza di carrozze¬ 
rie. Settemila operai addetti a 
queste catene si trovano costretti 
ad Incrociare le braccia o. come 
si dice qui, vengono messi In « li¬ 
cenziamento tecnico ». 

Il 13 aprile direzione e sinda¬ 
cati firmano un accordo che è 
una parziale vittoria del 373 ope¬ 
rai non specializzati, ma la Re¬ 
nault si rifiuta di pagare inte¬ 
gralmente le giornate di lavoro 
perdute dal settemila addetti alle 
catene di montaggio. 


E la reazione a catena esplode: 
I settemila si mettono in sciope¬ 
ro per ottenere il pagamento in¬ 
tegrale delle giornate perdute, gl! 
operai non specializzati della Re¬ 
nault di Flins si mettono in scio¬ 
pero per ottenere gli stessi van¬ 
taggi del loro compagni di Bil¬ 
lancourt e la direzione decide la 
linea dura: « serrata » della fab¬ 
brica di Flins, con ventimila ope¬ 
rai temporaneamente sul lastrico, 
serrata parziale a Billancourt, con 
altri 1.500 operai senza lavoro, ri¬ 
duzione degli orari di lavoro, e 
quindi dei salari, alla fabbrica di 
Le Mans. 

La direzione ha un suo pro¬ 
gramma e lo espone: la trattati¬ 
va sulle condizioni di lavoro de¬ 
gli operai non specializzati comin- 
cerà soltanto quando tutti 1 re¬ 
parti e tutte le fabbriche del com¬ 
plesso avranno ripreso il lavoro. 
I sindacati rispondono: 11 lavoro 
riprenderà soltanto se la direzio¬ 
ne aprirà le trattative. E il brac¬ 
cio di ferro, cominciato il 21 mar¬ 
zo, dura ormai da più di un mese. 

Augusto Pancaldi 
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Una recenie manifestazione degli operai della Renault. 


Tra il popolo di Cuba 
nella festa della libertà 


Il 1° Maggio del ’61 (dopo il fallito attacco controrivoluzionario di 

testimonianza di Vittorio Vidali - Il discorso di Fidel 


Plaga Giron) nella 
Castro 


Questi brani del diario di 
Vittorio Vidali — che si tro¬ 
vava all'Avana il primo mag¬ 
gio ’6t, subito dopo il fallito 
attacco controrivoluzionario 
di Playa Giron — costitui¬ 
scono una preziosa testimo¬ 
nianza dell’entjisiasmo con 
cui il popolo cubano iniziava 
il cammino verso una socie- ‘ 
tà socialista. 

Già da ieri sera si festeggia. 
Il 1* Maggio veramente è co¬ 
minciato alla mezzanotte. La si¬ 
rena delle navi, le grida del pub¬ 
blico. gli slogans lanciati dalla 
radio attraverso gli altoparlanti, 
l’inno nazionale seguito dall’inno 
del 26 luglio, dall’Internazionale 
annunciano l’arrivo del grande 
giorno. Poi il discorso alla radio 
di Lazzaro Pena, il dirigente sin¬ 
dacale. 

Colori, luce, allegria, auguri ed 
abbracci: un’umanità in festa. 
Cosi per tutta la notte, fino al¬ 
l’alba della solenne giornata del¬ 
la prima Repubblica Socialista 
d’America. Fino all'alba, perché 
poi bisogna entrare nel ranghi 
delle proprie formazioni per par¬ 
tecipare alla manifestazione. 

Di primo mattino la gente è 
nelle strade. Vecchi e giovani, 
bambini, uomini e donne. Tante 
donne: mai viste tante I Negri, 


bianchi, mulatti, una massa vario¬ 
pinta. sorridente, rumorosa. Tutti 
festeggiano la vittoria contro 
« Los mercenarios ». che continua¬ 
no ad arrendersi, contro l’impe¬ 
rialismo che hanno sconfìtto. Fe¬ 
steggiano la proclamazione della 
prima Repubblica Socialista del 
continente americano. 

Tutto è simpaticamente-aggres¬ 
sivo: parole d'ordine, canzoni, 
scherzi, luci, colori. Nessuno ha 
. dormito. Stanchi? Nessuno è stan¬ 
co. Soldati ribelli, miliziani e mi- 
liziane, cittadini dell’Avana e del¬ 
l’interno dell’isola: tutti sono in 
strada e nessuno ha dormito. Di¬ 
scutono, cantano, ridono; una ve¬ 
ra sagra dell’allegria. La libertà 
è veramente una gran cosa. 

I cubani erano sempre consi¬ 
derati indolenti, anarchici. Eb¬ 
bene, per quattordici ore ho visto 
sfilare un milione e mezzo di cu¬ 
bani. L'unico atto di « indiscipli¬ 
na» era quello — sotto un sole 
tropicale — di avvicinarsi alle 
centinaia di chioschi e carretti 
per dissetarsi o comperare un 
sandwich. Ma poi, fermi sotto 11 
sole, aspettando 11 turno per sfi¬ 
lare davanti al grandioso monu¬ 
mento a Manti, davanti alla tri¬ 
buna presidenziale. 

Dalla tribuna ho assistito allo 
Immenso spettacolo: ho visto l’ar¬ 
rivo di sterminati cortei da tutti 
1 punti cardinali, ho visto agitare 


bandiere cubane, bandiere rosse, 
bandiere rosso-nere. Sulla faccia¬ 
ta del a Teatro Nacional » una 
grande scritta: «Cuba faro d’Ame¬ 
rica ». Al piedi della tribuna: 
« Lavoratori di tutti 1 paesi, uni¬ 
tevi ». Tutta l’enorme piazza, da 
tutte le parti, in alto e in basso, 
piena di scritte e bandiere. 

Slamo I primi a marciare, gui¬ 
dati dal membri del governo, dal 
movimenti politici e sindacali. 
Io porto una bandiera. Sento can¬ 
tare la canzone del V° Reggimen¬ 
to. Qui li V. Reggimento è co¬ 
nosciuto come in Spagna. Mi 
invitano a salire sul palco pre¬ 
sidenziale. Stringo la mano a Fi- 
dei Castro, a « Che » Guevara, a 
tutti. Porto ad essi 11 saluto affet¬ 
tuoso del PC’./.; una donna che è. 
stata in prigione a Madrid mi 
parla di Matilde Landa. Sono com¬ 
mosso. 

Vedo passare 1 pionieri: tanti, 
tanti ragazzi. Poi I lavoratori, a 
gruppi di categorie. Poi l’eserci¬ 
to ribelle con 1 suol mutilati, le 
milizie. Infine, carri armati, arti¬ 
glieria, autoblindo. Poi ancora, 
1 ginnasti: 20.000, che si esibisco¬ 
no In esercizi, guidati da 1.500 
portabandiera. 

Quanta vitalitàl Tanta quanta 
ne dimostrano I loro dirigenti, 
tranquilli, sereni, sotto questo sole 
che scottai 


Hanoi, primo maggio 
dopo la vittoria 


Da! nostro inviato 

HANOI, 

Da qualche giorno le calme 
serate dell'estate ormai piena 
sono turbate dallo sferrare di 
cingoli del carri armati e dal 
rombo del motori del mezzi pe¬ 
santi del’esercito che sfilano nelle 
strade della capitale. Ma non vi 
è nulla di guerresco In questi 
movimenti militari, semplice- 
mente si sta preparando la fe¬ 
sta del Primo Maggio. Al mat¬ 
tino presto si possono vedere an¬ 
che sfilare 1 pionieri o gruppi di 
operai. Questo non sarà un Pruno 
Maggio come gli altri per tutta 
la RDV, ci spiega 11 compagno 
Vu Dinh, presidente del sinda¬ 
cati della capitale e membro del 
comitato organizzatore delle fe¬ 
stività. «£’ la prima volta che 
possiamo celebrare la festa del 
lavoro senza che sul nostro suolo 
vi siano aggressori od occupanti 
stranieri ». La situazione grave 
che persiste al sud non permette 
di dare aita festa tutta l’ampiez¬ 
za che si sarebbe potuta dare se 
gii accordi fossero stati rispet¬ 
tati da Saigon e dagli americani. 
« Siamo costretti anche ad ’’es¬ 
tere modesti ”, tuttavia i neces¬ 
sario festeggiare la nostra gran¬ 
de vittoria, perciò il programma 
sarà ricco ». Vi sarà una parata 
militare, nella quale si potranno 
vedere molte armi moderne, ma 
anche molte armi tipicamente 
vietnamite. 

Ma, non bisogna dimenticarlo, 
11 Primo Maggio è Innanzi tutto 
la festa del lavoro e accanto al¬ 
l'esercito, nella sfilata, vi saran¬ 
no l lavoratori, operai, contadini. 
Intellettuali che con cartelloni e 
striscioni porteranno sotto gii 
occhi di tutti 1 risultati della 
loro lotta per la difesa e lo svi¬ 


luppo della produzione, eli pro¬ 
blema più difficile da risolvere 
— spiega 11 compagno Vy Dình — 
è quello della partecipazione, non 
perché manchino t volontari, ma 
perchè sono troppi. Tutti vorreb¬ 
bero essere presenti, tutti terreb¬ 
bero partecipare a questo. avve¬ 
nimento storico. D'altra parte t 
problemi di trasporto e di allog¬ 
gio non sono troppo facili da 
risolvere. E’ vero che i citta¬ 
dini di Hanoi saranno sempre 
lieti di accogliere gli abitanti 
delle province che li hanno ospi¬ 
tati quando si era resa neces¬ 
saria l'evacuazione della capitale. 
Ma già le condizioni di alloggio 
sono difficili. Non bisogna di¬ 
menticare che solo negli ultimi 
12 giorni di bombardamenti, 
quelli dell’ultimo criminale at¬ 
tacco di Nixon, sono stati di¬ 
strutti 350D00 metri quadrati di 
abitazione e oltre mezzo milione 
se si aggiungono gli edifici pub¬ 
blici. Non è difficile immaginare 
che le difficoltà per alloggiare 
da 100 a 200.000 persone non sa¬ 
ranno semplici. La classe operaia 
di Hanoi le risolverà visto che 
ha saputo risolvere problemi ben 
più importanti. E * un’occasione 
importante per mostrare concre¬ 
tamente l’alleama tra operai e 
contadini e — aggiunge ridendo 
11 compagno Vu Dinh — mal¬ 
grado le nostre spiegazioni e le 
nostre raccomandazioni verran- 
1 no in moltL _». 

Perché, chiedo, è stato scelto 
11 Primo Maggio per celebrare 
. la vittoria? Finora nulla di uf- 
' fidale era stato organizzato, se 
; si esclude il «Tet», ma In quella 
' occasione, se la gioia popolare 
era stata grande, nulla di spe¬ 
ciale era stato previsto, e sia 
pure con solennità particolare si 
era rimasti neH'amblto della fe¬ 


sta tradizionale. 

Per rispondere a questa do¬ 
manda il compagno Vu Dinh mi 
parla della lunga tradizione dei 
sindacati vletnaraltL Nel 1929 
esattamente 11 16 marzo, venne 
costituita prima ancora del par¬ 
tito, la prima organizzazione sin¬ 
dacale del Vietnam. Durante tut¬ 
to Il periodo della dominazione 
coloniale il sindacato i sempre 
stato un elemento decisivo nella 
lotta. « La più grande manife¬ 
stazione avutasi ad Hanoi prima 
del 1945 è stata quella del Primo 
Maggio 1938. quando oltre 5QJD00 
lavoratori manifestarono per la 
giornata lavorativa di otto ore. 
Allora gli operai vietnamiti era¬ 
no costretti a lavorare 12 ore al 
giorno e anche più ». E’ una buo¬ 
na ragione per spiegare la so¬ 
lennità e l’Importanza che si at¬ 
tribuisce alla festa internazionale 
del lavoro nel Vietnam, ma ce 
ne sono ancora molte. Quando 
nell'agosto 1945 la popolazione di 
Hanoi insorse contro 1 fascisti 
giapponesi e 1 colonialisti fran¬ 
cesi fu la milizia operala di Ha¬ 
noi, organizzata dal sindacati, 
che costituì 11 nerbo dell’azione 
nella resistenza, e furono anco¬ 
ra gli operai di Hanoi che as¬ 
sicurarono la difesa della capi¬ 
tale e U trasporto delle macchi¬ 
ne Indispensabili verso le basi 
sicure della resistenza. 

« Certamente, allora la mag¬ 
gioranza dei quadri del sindacato 
dovette cambiare la sua attività 
Molti st trasformarono in istrut¬ 
tori politici e militari dell'eser¬ 
cito di liberazione. Ma non tutti. 
Altri, Testando nella clandesti¬ 
nità, contribuirono a tenere in 
piedi l’organizzazione sindacale. 
Scioperi e manifestazioni ”lega¬ 
li" non sono mancati accanto 
alla lotta armata. Si deve a que¬ 


sto lavoro clandestino se gli ope¬ 
rai di Hanoi furono in grado di 
impedire con la loro lotta ai 
francesi di trasportare altrove e 
smantellare le poche, ma pre¬ 
ziose istallazioni industriali della 
capitale ». 

Da allora 1 sindacati assumono 
un ruolo importante nella costru¬ 
zione di un’economia socialista, 
ma 1 compiti di pace non durano 
a lungo. E* appena terminato 11 
primo plano quinquennale delia 
RDV che Inizia la scalata di 
Jonhson e 11 compito del sinda¬ 
cato diventa quello di coordinare 
l'organizzazione operaia per la 
produzione e quella per la difesa 
dagli attacchi aereL E* neces¬ 
sario Insegnare agli operai l’oso 
delle armi e se sotto 1 bombar- 
«lamenti <11 Johnson 1 gruppi di 
autodifesa nelle fabbriche non 
disponevano che <11 armi di fan¬ 
teria negli ultimi anni dispon¬ 
gono anche di cannoni da 100 mil¬ 
limetri. E — dice con orgoglio 
fi dirigente sindacale — gli ope¬ 
ra] usavano le anni In modo tan¬ 
to efficace da meritare Tammlra- 
rione del loro compagni «pro¬ 
fessionisti» dell’esercito. - 

U 30% degli operai sono stati 
Impiegati nella milizia, ma ac¬ 
canto al oompiu di difesa attiva 
esistevano quelli della difesa 
passiva. Per esemplo «fri pochi 
giorni tutte le macchine sono 
state trasferite per evitare che 
le bombe americane le distrug¬ 
gessero. Molle fabbriche sono 
state distrutte, ma per fortuna 
la distruzione si i limitata al 
massimo, latiti i centri industriali 
sono stati attaccati, ma tutto 
sommato le perdite sono ridotte. 
E questo grazie al lavoro degli 
operai ». 

Massimo Loche 


Nessun Incidente. Un servizio 
d’ordine soddisfacente; ottimo 
quello sanitario. Alla fine, verso le 
21, fi discorso di Fidel Castro che 
terminerà verso le due del mat¬ 
tino. Dopo aver parlato del fal¬ 
lito sbarco e dei controrivoluzio¬ 
nari che affermano di essere ve¬ 
nuti a difendere la costituzione 
del 1940 che non è mai stata ri¬ 
spettata in quanto di più progres¬ 
sivo aveva. Fidel Castro procla¬ 
ma il carattere socialista della ri- 
• ! voluzione cubana: 

«A coloro che cl parlano della 
» costituzione del ’40, noi rispondia¬ 
mo che essa ci appare oggi vec- 
chia e superata; noi siamo andati 
avanti e la costituzione del 1940, 
buona per l’epoca in cui fu pro¬ 
mulgata (ma mal attuata), è sta¬ 
ta completamente sorpassata dalla 
nostra rivoluzione, che è una ri¬ 
voluzione socialista ». 

Ebbene si, fi nostro è un redi¬ 
me socialista. E se è qui, nei cà- 
raibi, la colpa non è soltanto no¬ 
stra. E’ anche di Cristoforo Co¬ 
lombo. per esempio, è anche del 
colonizzatori inglesi, dei coloniz¬ 
zatori spagnoli, della geografia 
stessa del nostro paese. Ma noi 
crediamo fermamente di poter vi¬ 
vere con pieno diritto qui, con fi 
regime sociale che II nostro po¬ 
polo ha preferito e si è scelto. Che 
essi vivano pure con il loro siste- 
fino a quando fi popolo degli 
stati Uniti non si stancherà (per¬ 
ché un giorno dovrà stancarsi) 
dei monopoli e del loro sfrutta¬ 
mento! Essi affermano che resi- 
stenza di un regime socialista met- 
pericolo l fl loro sicurezza. 
No, ciò che realmente mette in 
pericolo la sicurezza del popolo 
degù Stati Uniti, è la politica ag¬ 
gressiva dei guerrafondai statuni¬ 
tensi; ciò che mina la sicurezza 
delle famiglie e del popolo degli 
Stati Uniti sono gU atti di questa 
politica aggressiva, che disconosce 
la sovranità e i diritti degli altri 
popoli, chi realmente sta minac¬ 
ciando la sicurezza degli Stati 
Uniti è proprio lo stesso Kennedy, 
con la sua politica aggressiva, che 

{ >uò scatenare una guerra mondia- 
e che costerebbe la vita a decine 
di milioni di nordamericani ». 

L’annuncio della nuova società 
che si apre al popolo cubano vie¬ 
ne accolto con un Interminabile, 
oompatto, festoso applauso. 

E’ notte, ima notte piena di stel¬ 
le, illuminata da una luna splen¬ 
dente. Guardo lontano su questa 
sterminata folla, divenuta muta 
all’Inizio del discorso, una folla di 
cui mi sembrava di ascoltare il 
respiro possente. Alla fine del di¬ 
scorso, un urlo Immenso si levò 
dalla piazza: «Fidel! FidelI Patria 
o muerte. Venoeremosl » E’ fi giu¬ 
ramento che viene pronunciato di 
fronte ai mondo, la promessa di 
difendere anche a costo della vita 
la rivoluzione patriottica, demo¬ 
cratica, socialista. 

Sanno bene ciò che significa ri¬ 
voluzione socialista: I mezzi fon¬ 
damentali della produzione nelle 
mani del popolo, la fine dello 
sfruttamento dell’uomo sull’uomo. 
Sono fieri perché hanno sconfit¬ 
to l'Imperialismo e, nella prima 
battaglia tra Golia e Davide, ha 
vinto Davide. 

La manifestazione è il miglior 
omaggio al caduti di Playa Larga 
e Playa Giron. Anche la manife¬ 
stazione è una vittoria, quella del¬ 
l’unità. 

Lenin diceva che la rivoluzione 
In cui partecipa la donna, che rap¬ 
presenta almeno il cinquanta per 
cento del popolo, è una rivolu¬ 
zione che vincerà. Qui la donna è 
dappertutto; entusiasta e serena, 
particolarmente nelle milizie. 

C’è ancora disorganizzazione. In¬ 
disciplina, leggerezza, improvvisar 
alone? Tutto sarà superato nella 
lotta, nella produzione, educando, 
vigilando. 

Ce se andiamo dalla piazza a 
piedi, stanchi e felici. 

E* stata una grande giornata, 
lunga, bella, gloriosa. Un bagno 
di entusiasmo. 

Vittorio Vidali 

La Habana, 1* maggio 1961. 
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Le pagine più significative della Resistenza 
e delia lotta contro ii fascismo 


Sulla via dell’insurrezione nazionale 


Biblioteca del movimento operaio italiano • pp. 384 • L. 2.500 • 
Attraverso i documenti politici e gli scritti sulla stampa clan¬ 
destina, la prima storia della Resistenza scritta dal coman¬ 
dante generale delle Brigate Garibaldi e vice-comandante del 
Corpo Volontari della Libertà. 


CURIEL 


Scritti 1935-1945 


Biblioteca del movimento operaio italiano • 2 voli. -,pp. LX-688 • 
L. 4.800 • Lettere, saggi, articoli: la più vìva testimonianza 
della battaglia ideale e politica del grande dirigente e orga¬ 
nizzatore del Fronte della gioventù. 


SECCHIA 


I comunisti e l'insurrezione 


Biblioteca del movimento operaio italiano - pp. 400 > L. 3.000 • 
La politica del PCI e degli altri partiti nella guerra partigiana: 
una documentazione essenziale per la storia della Resistenza* 




Memorie 1939-1941 


Biblioteca del movimento operaio italiano • pp. 144 - L. 1.200 • 
L'attività clandestina in Italia e nell'emigrazione dell’organiz¬ 
zatore dei grandi scioperi del marzo 1943. 

BATTAGLIA-GARRITANO 


Breve storia della desistenza italiana 


Letture • pp. 238 - L. 1.000 • Una sintesi utile e rigorosa degli 
avvenimenti che vanno dal 25 luglio 1943 all'Insurrezione 
nazionale. 


CERVI-NICOLAI 



prefazione di M. A. Manacorda - Letture - pp. 158 - L. 700 - 
La vita, la lotta antifascista e il sacrificio dei sette fratelli' 
Cervi. Un libro che ha raggiunto la tredicesima edizione e. 
un milione di copie vendute. 


KATZ 


Morte a Roma 


XX secolo - pp. 276 - L. 1.500 • La successione drammatica 
delle azioni che condussero all’eccidio delle fosse Ardeatine, 
nella precisa ricostruzione di un giovane studioso americano»- 
autore di « Sabato nero ». 


DE JACO 


Le quattro giornate di Napoli 


Letture - pp. 324 - L. 1.200 • Una documentata rievocazione 
delia Resistenza napoletana che ripropone il tema della par¬ 
tecipazione dei giovani atta lotta per la libertà e l'indipen¬ 
denza del paese. . 

SECCHIA RUSSATI 


Storia della resistenza 




la prima storia completa della guerra di liberazione in Italia, 
1943-1945 • 2 volumi rilegati in balacron, 1.024 pagine; 2.00Q 
'otografie e cartine, L. 25.000, 


□ Vi prego inviarmi i due volumi della » Storia della 
Resistenza » che pagherò in contrassegno al rice¬ 
vimento dei pacco. 

O Desidero ricevere la visita di un vostro produttore 
per l’acquisto a rate dell'opera. 

Noma___ 

t mininm i mnwM w w«n » MM»WW Ulti 

Cognome • _ 


Indirizzo completo 


C.A.P. 

Ritagliare e inviare in busta chiusa o incollare su car¬ 
tolina postale intestando a: Editori Riuniti, viale Regina 
Margherita 290 - 00198 Roma. Il pagamento avverrà 
alla consegna. Le spese di spedizione sono a carico 
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Dopo l'assassinio dell'operaio un 1° maggio di dolore e di lotta 
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: si muore ancora nucleare 

italo- 


Le manifestazioni in Cile Spagna: si muore ancora 
in Un climd di tensione davanti alle fabbriche 

’ i , 

Gravissima decisione della oc che invita i suoi aderenti a non partecipare alla mani- n Maggio si lega quest’anno con la recente vigorosa protesta operaia e civica contro l'ultimo 
festazìone promossa dal sindacato unitario - E' la prima volta che questo accade degli assasslnli «legali» del regime a Barcellona - Un’ondata di scioperi ha scosso il Paese nel 72 
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Dal nostro corrispondente t dipendenti statali, parastatali 
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SANTIAGO DEL CILE. 30 

Un primo maggio di dolore 
e di lotta è quello che si ap¬ 
prestano a celebrare i lavora¬ 
tori cileni. Stasera si sono 
svolti i funerali dell'operaio 
comunista Jose Ricardo Ahu- 
mada, morto in seguito alla 
sparatoria partita dall’edificio 
della Direzione della Democra¬ 
zia Cristiana contro una ma¬ 
nifestazione di appoggio al 
governo popolare. 

I primi effetti politici del 
grave episodio di sangue già 
si fanno sentire: la Direzione 
de ha deciso che nessun Iscrit- 
to al partito partecipi al co¬ 
mìzio del primo maggio in¬ 
detto dalla CUT. e ha invitato 
1 presidenti della Camera e 
del Senato, due de a non pre¬ 
senziare alla manifestazione 
dei lavoratori. La CUT è la 
confederazione unitaria cd uni¬ 
ca del lavoratori cileni, di cui 
è vice-presidente il de Vogel. 
L’anno scorso oltre ai sindaca¬ 
listi de e ai rappresentanti 
del Parlamento aveva assisti¬ 
to alla manifestazione dalla 
tribuna presidenziale il cardi¬ 
nale di Santiago. Silva Henri- 
quez. pure invitato quest'an¬ 
no al comizio, al quale parlerà 
Salvator Allende. 

La manifestazione del pri¬ 
mo maggio si svolge con la 
parola d’ordine « perché i ric¬ 
chi paghino il riassetto sala¬ 
riale ». Per la gravità del fe¬ 
nomeno inflazionistico in svi¬ 
luppo da vari decenni, ogni an¬ 
no per legge viene fissata la 
percentuale di aumento delle 
retribuzioni. Nonostante dure 
lotte, prima dell’avvento del 
governo popolare non era qua¬ 
si mai avvenuto che i lavora¬ 
tori cileni ottenessero un au¬ 
mento pari a quello dei prez¬ 
zi: in misure variabili i go¬ 
verni di destra e di centro sca¬ 
ricavano sul popolo il peso 
dell’mflazione. 

In questi due anni in cui il 
riassetto delle retribuzioni è 
stato deciso dal governo di 
Unità Popolare l’aumento è sta¬ 
to pari al cento per cento del¬ 
l'aumento del costo della vita. 
Ma l’opposizione, utilizzando 
la sua maggioranza in Parla¬ 
mento. ha sempre sconvolto la 
parte del nrogetto governativo 
relativa al finanziamento del¬ 
l’aumento delle retribuzioni ai 


dipendenti statali, parastatali 
e dell’alea nazionalizzata, sot¬ 
traendo le oategorie a più al¬ 
to reddito alle imposizioni tri¬ 
butarie. Il governo, non po¬ 
tendo negare ai lavoratori gli 
aumenti, né fare attendere lo¬ 
ro mesi e mesi per la neces¬ 
saria rivalutazione delle en¬ 
trate. viene cosi costretto a 
promulgare un provvedimento 
clie aumenta il monte salari 
senza poter ridurre il circo¬ 
lante ed equilibrare la vita fi¬ 
nanziaria del Paese attraverso 
l’uso del sistema tributario. Il 
risultato finale è quindi l’au¬ 
mento dell’inflazione. Partico¬ 
larmente quest’anno il gover¬ 
no e la maggioranza di sini¬ 
stra della CUT hanno deciso 
di condurre una forte lotta 
per premere sui deputati e se¬ 
natori de in favore di misure 
per il finanziamento del rias¬ 
setto delle retribuzioni, cd an¬ 
che questo primo maggio si 
svolge intorno a questo prin¬ 
cipale obbiettivo. 

Evidente appare il signifi¬ 
cato negativo della decisione 
della DC di non partecipare 
alla manifestazione unitaria e 
delle passibili conseguenze di 
questo gesto. Certo, lo stesso 
partito de può venire coin¬ 
volto da un approfondimento 
della divisione del popolo ci¬ 
leno. Tanto più preoccupante 
appare 1 ’ atteggiamento dei 
massimi responsabili di tale 


Breznev 
e Allende 
premi lenin 
per In pace 

MOSCA. 30. 

Per gli eminenti meriti con¬ 
seguiti nella lotta per la sal¬ 
vaguardia e il rafforzamento 
della pace, i Premi Interna¬ 
zionali Lenin « per il consoli¬ 
damento della pace fra i po¬ 
poli » per l’anno 1972 sono 
stati conferiti a Leonid Brez¬ 
nev, segretario generale del 
PCUS, a Salvador Allende. 
presidente del Cile, a Enrique 
Pastorino, presidente della Fe¬ 
derazione Sindacale Mondiale 
Uruguay) e a James Aldridge 
scrittore (Gran Bretagna). 


partito dopo la morte del¬ 
l’operaio Ahumada. Unica loro 
cura è stata finora quella di 
sostenere che 1 dimostranti 
operai avrebbero assassinato il 
loro compagno, come dice il 
grande titolo di ieri sul gior¬ 
nale de, inventando una peri¬ 
zia balistica che lo dimostre¬ 
rebbe. , E anche oggi, nono¬ 
stante che debbano pubbli¬ 
care una smentita degli 
esperti chiamati in causa, il 
giornale segue la stessa via 

E vero che nei commenti 
e nelle dichiarazioni nelle pa¬ 
gine interne affiorano primi 
accenni di consapevolezza 
della gravità della situazione 
e. in un’ennesima ricostru¬ 
zione dei fatti di venerdì, 
si afferma che uno del due 
piani dal quali testimoni han¬ 
no dichiarato di aver visto 
partire i colpi non è occupato 
dal partito de. ma affittato 
a uffici estranei a questo par¬ 
tito. Si tenta una nuova linea 
di condotta, col proposito di 
dissociare la responsabilità, 
col sostenere la tesi dei pro¬ 
vocatori infiltrati? 

Certo, fino a questo mo¬ 
mento l'atteggiamento della 
DC è stato solo rivolto ad 
aggravare la spaccatura e la 
polemica tra i lavoratori a 
tutto vantaggio della destra e 
dei gruppi fascisti, e di sfug¬ 
gire alle sue evidenti respon¬ 
sabilità di partito popolare, 
nonostante le non poche smen¬ 
tite alla sua incauta versione 
dei fatti. 

Ha detto il senatore Teitel- 
boim, membro dell’ufficio po¬ 
litico del PC: « Questo cri¬ 
mine politico dovrebbe aprire 
nella DC un processo autocri¬ 
tico nel quale molti iscritti 
non potranno non doman¬ 
darsi: dove andiamo per que¬ 
sto cammino di morte e di 
sangue ? Dove ci portano 
quelli che proclamano la ne¬ 
cessità di una guerra senza 
quartiere? D’altro lato, abbia¬ 
mo letto un'intervista umana 
e civicamente responsabile 
del rettore dell’Università cat¬ 
tolica Castillo Velasco, i] cui 
spirito, forma e contenuto per 
certo non hanno nulla a che 
fare con l’assassinio politico. 
Anche per questo stimo che 
un esame di coscienza deve 
prodursi in non pochi settari 
della DC ». 

Neil ’ intervista, pubblicata 


da El Siglo, Castillo Vela- 
sco, conosciuta personalità 
democristiana, afferma tra 
l’altro che In. Cile non solo 
è possibile e Indispensabile 
per 11 progresso della società 
un dialogo tra cattolici e mar¬ 
xisti. ma che tra queste forze 
è possibile un'Intesa per « il 
lavoro comune In favore di 
obbiettivi patriottici e di In¬ 
teresse nazionale» quali la 
lotta al sottosviluppo, alla di¬ 
pendenza e per il rinnova¬ 
mento sociale. 

Guido Vicario 


Nostro servizio 

MADRID, aprile, 
a Come nei 1885 a Chicago, 
si muore davanti alle fabbri¬ 
che e per le vie di Spagna. 
Si muore per respingere le 
56 ore settimanali di lavoro 
e 1 contratti firmati in bian¬ 
co ». In queste righe, che so¬ 
no In testa al manifesto che 
il PC di Spagna ha diffuso 
per il l.o Maggio di quest’an¬ 
no, è riassunta la situazione 
sociale del Paese. Massimo 
sfruttamento da • parte del 
capitale, che trova appoggio i 


nell’apparato repressivo di 
uno Stato fascista, combattu¬ 
to dal lavoratori in una lot¬ 
ta dolorosa si, ma indomita. 

Il l.o Maggio si lega, que¬ 
st’anno, con la recente onda¬ 
ta di protesta operaia e clvi- 
ca contro l'uitimo degli as¬ 
sassini « legali » del regime 
perpetrato a San Andrian del 
Besos (Barcellona). Ne) can¬ 
tiere di una centrale termica 
un operaio di 29 anni. Ma¬ 
nuel Fernandez Marquez, è 
stato crivellato dai colpi della 
polizia armata perchè era sce¬ 
so In sciopero, con tutti 1 


Drammatico incidente a Livorno 


Fuga di gas investe operai: 
1 morto e dieci intossicati 

I lavoratori erano impegnati senza misure di sicurezza — La corsa verso 
l’ospedale — Domani sciopero generale di mezz’ora indetto dai sindacati 


Dal nostro corrispondente 

LIVORNO. 30 

Un morto e dieci intossicati 
da anidride carbonica è il gra¬ 
ve bilancio di un incidente ve¬ 
rificatosi questo pomeriggio 
su una motocistema in alle¬ 
stimento su una banchina del 
molo Mediceo del porto di Li¬ 
vorno. L’incidente è avvenuto 
alle 14,15. Un gruppo di operai 
del Cantiere navale erano in¬ 
tenti al lavoro di rifinitura 
della sala macchine deila na¬ 
ve « Piave *. quando si è spac¬ 
cato il conduttore dell’anidri¬ 
de carbonica. Il micidiale ve¬ 
leno propagatosi immediata¬ 
mente per i locali della sala 
macchine ha investito gli ope¬ 
rai che vi lavoravano. Alle pri¬ 
me grida degli operai che si 
sentivano venir meno, sono ac¬ 
corsi altri compagni che lavo¬ 


ravano sulla nave, rimanendo 
a loro volta intossicati dalla 
anidride carbonica. Fra que¬ 
sti vi era anche l’ufficiale di 
macchina Amedeo Frandi che 
decedeva successivamente al¬ 
l’ospedale civile. 

Decine di autoambulanze so¬ 
no accorse sul posto traspor¬ 
tando i feriti più gravi all’ospe- 
dale civile di Livorno, mentre 
sulla nave venivano praticati 
i primi soccorsi a quanti era¬ 
no rimasti intossicati 

Appena si è sparsa la noti¬ 
zia. attorno alla « Piave * si 
sono radunati tutti gli operai 
del Cantiere navale e numero¬ 
si portuali, prodigandosi in 
mille modi per aiutare i com¬ 
pagni feriti. 

La motocistema c Piave > 
A-5354 doveva essere conse¬ 
gnata ufficialmente dopodoma¬ 
ni alla marina militare per 


essere adibita al trasporto di 
acqua potabile nelle isole del¬ 
l’arcipelago. Pur non essendoci 
ancora tutti gli elementi per 
valutare la meccanica dell’in¬ 
cidente. appare chiaro che gli 
operai non erano muniti, sulla 
nave, delle attrezzature antin¬ 
fortunistiche necessarie. 

Le organizzazioni sindacali 
CGIL. CISL e UIL hanno pro¬ 
clamato uno sciopero generale 
di mezz’ora per mercoledì 3 
maggio, per protestare contro 
ii susseguirsi nell’arco di sei 
giorni, nella provincia, di in¬ 
cidenti sul lavoro, in cui han¬ 
no perso la vita cinque lavo¬ 
ratori. In una nota, le orga¬ 
nizzazioni sindacali chiedono 
l’intervento delle autorità per 
individuare le responsabilità e 
per Io sviluppo di una politica 
| anti infortunistica che elimini 
j il verificarsi di omicidi bianchi. 


suoi compagni, per sostene¬ 
re le sue rivendicazioni. 

L’agenzia ulflclale «Cifra» 
ha affermato che queste ri¬ 
vendicazioni erano esorbi¬ 
tanti. Ma il cantiere è gesti¬ 
to da una società i cui prò 
fitti aumentano in media ogni 
anno dal 30 al 40%. Gli ope- 
rat reclamavano un aumento 
di 3.000 pesetas al mese, una 
settimana lavorativa di 40 ore, 
la soppressione del contratti 
firmati In bianco. Anche per 
il governatore di Barcellona, 
che ha ordinato l'azione pa 
llzlesca. le richieste erano 
esorbitanti. Il nome di Bar 
cellona si aggiunge a quelli 
di Granada, Madrid. Erandto. 
El Ferrol già noti per la re¬ 
pressione della libertà sinda¬ 
cale. 

Per la libertà In Spagna si 
muore o si va in carcere, a 
scontare dure condanne co- 
me Marcellno Camncho e 
altri nove rappresentanti ope¬ 
rai, come Josè Maria Zufiaur 
e altri nove sindacalisti catto¬ 
lici. come Rafael Pillado e al¬ 
tri 16 operai e come tanti al¬ 
tri. comunisti socialisti, senza 
partito. 

Intanto gli ambasciatori di 
Franco nelle capitali euro 
pee, 1 rappresentanti franchi¬ 
sti nel BIT. lo stesso governo 
franchista, continuano ad af¬ 
fermare che in Spagna non si 
condanna per « attività sinda¬ 
cali ». Ma tutti sanno, in Spa- 
gna e all’estero, che per 1 
franchisti esistono solo 1 sin¬ 
dacati « legali » e tutto ciò 
che è al di fuori di questi è 
«sovversivo». Anche reclama¬ 
re il diritto alla libertà sin¬ 
dacale e allo sciopero è « sov¬ 
versivo ». 

Giorni addietro il tenente 
generale Carlos Ini està (ex 
combattente della « divisione 
azzurra» hitleriana nella Se¬ 
conda Guerra Mondiale), ca¬ 
po della « Guardia clvil » ha 
inaugurato una caserma a Mur- 
cia. Iniesta ha parlato davanti 
un auditorio composto dal 
suoi uomini e dai dirigenti 
di cinque grandi aziende ca¬ 
pitalistiche. Ha detto che la 
«Guardia civil e le forze ar¬ 
mate hanno 11 compito di 
mantenere la pace in modo 
che il progresso che le azien¬ 
de rappresentano sia costan¬ 
te ». 


E la « pace » di Iniesta (e 
di Franco) deve essere mante¬ 
nuta a qualsiasi prezzo, an¬ 
che con l’uccisione dell'ope¬ 
raio Marquez. di 29 anni. 

Nonostante questo 1 capi¬ 
talisti spagnoli non sono 
soddisfatti perchè il capo del¬ 
la «Guardia civil» promette 
ciò che il regime franchista 
non è più in grado di man¬ 
tenere. 

Nel ’71-’72 la Spagna è sta¬ 
ta uno del Paesi europei do¬ 
ve più alto è stato il numero 
del conflitti sociali. E que¬ 
st’anno la curva è in ascesa. 
Ci sono stati scioperi nelle 
miniere delle Asturie. Leon e 
Catalogna. Scioperi a più ri¬ 
prese nel settori tessile e me¬ 
talmeccanico di Barcellona, 
nei cantieri navali di Ganci 
e Bilbao. CI son stati sciope¬ 
ri di operai e impiegati del¬ 
l’azienda telefonica. Scioperi a 
carattere nazionale del mae¬ 
stri delle elementari, dei Pro 
fossori universitari, titolari di 
fatto ma sottomessi a contrat¬ 
to annuo; dei pescatori, del 
marinai, di operai del setto¬ 
re automoblllsttco. 

Sono scioperi che costano 
duri contributi di vìttime, di 
carcerati, di licenziati e per¬ 
seguitati: però sono scioperi 
che colpiscono duramente im¬ 
prenditori e governo. Un e- 
semplo: alla SEAT (la filia¬ 
le della FIAT a Barcellona) 
è stato « negoziato » il con¬ 
tratto fra l’azienda, dirigen¬ 
ti fascisti del sindacato e fal¬ 
si rappresentanti operai. Die¬ 
tro questi, forti della gran¬ 
de lotta dello scorso anno, 
stavano gli operai che convo¬ 
cavano in continuazione as¬ 
semblee di fabbrica, pronti a 
nuovi scioperi. Cosicché il 
contratto venne fatto sotto la 
pressione della lotta operaia. 

In questo periodo sono fre¬ 
quenti le assemblee operaie, 
indette dalle « commissioni 
operaie » per decìdere le mo¬ 
dalità del festeggiamenti del 
l.o Maggio. I lavoratori spa¬ 
gnoli vi si inseriranno per 
chiedere « pane e libertà ». La 
rivendicazione essenziale, in 
un regime fascista, è quella 
della libertà ed è per questo 
che l’appello del PC spagno. 
lo afferma che essa « è la que¬ 
stione decisiva». 

f. m. 


egiziano 

E' il primo del genere 
con un Paese arabo e il 
primo fra questo e un 
Paese della CEE 


IL CAIRO. 30. 

E’ stato firmato al Cairo il 
programma di applicazione del¬ 
l'accordo di ricerca e di coopera- 
z.ione nucleare concluso lo scor¬ 
so febbraio a Roma Fra Italia 
ed Egitto. Il programma pre¬ 
vede la cooperaz.ione fra i due 
paesi nei soltori del|a prospe¬ 
zione in Egitto dei minerali nu¬ 
cleari. con particolare riferi¬ 
mento all’uranio: dell’applica¬ 
zione dei radio isotopi e di fon¬ 
ti radioattive all’agricoltura. 
E’ sialo firmato dal presidente 
del comitato nazionale per la 
energia nucleare (CNEN). pro¬ 
fessor Ezio Slementel. e dal di¬ 
rettore dell'agienzia egiziana 
per l’energia atomica, dottor 
Abele 1 Maabud El Ghebli, alla 
presenza del presidente dell’ac¬ 
cademia per la ricerca e la 
tecnologia della Repubblica 
Araba d'Egitto, dottor Mustafa 
Kamal Tolba. 

Questo programma, che copre 
gli anni 1973 e 1974. compren¬ 
derà studi congiunti da parte 
di geologi italiani ed egiziani, 
le cui conclusioni verranno 
sottoposte all’Agip nucleare per 
l'eventuale sfruttamento dei 
minerali nucleari reperiti in 
Egitto. Si potrebbe giungere in 
seguito ad una cooperazione 
fra i due paesi nel settore del¬ 
l’industria propriamente dotta. 

Per quel che concerne l’agri¬ 
coltura. verrà data particolare 
importanza all’esperienza italia¬ 
na fatta a Procida per la di¬ 
struzione della mosca della 
frutta e sarà esaminata la pos¬ 
sibilità di estendere tale siste¬ 
ma alla lotta contro il verme 
del cotone. 

Nel campò" della dissalazione 
dell’acqua di mare, gli studi 
congiunti riguarderanno parti¬ 
colarmente le applicazioni del 
reattore « Cirene », realizzato in 
Italia e ancora allo stadio di 
prototipo. 

A conclusione della cerimonia 
della firma il professor Cle¬ 
mente! — il quale dirigeva la de¬ 
legazione italiana comprenden¬ 
te quattro esperti — ha messo 
in rilievo che è il primo accor¬ 
do del genere concluso dall'Ita¬ 
lia con un paese arabo. Si trat¬ 
ta anche dei primo accordo di 
questo tipo firmato dall’Egitto 
con un paese della comunità 
economica europea. 


MINERALE APPI A 
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Nel Centro-Meridione la 
«SORGENTE APPIA » è la 
più grande Azienda del set¬ 
tore con una occupazione di¬ 
retta di 300 Dipendenti, con 
un alto grado di responsabi¬ 
lizzazione i quali partecipa¬ 
no agli utili dell'azienda. Art 
essi si aggiungono oltre 2000 
collaboratori esterni che da 
questa attività traggono to¬ 
talmente i propri mezzi di 
sussistenza. 

Il potenziale delle attrez¬ 
zature di produzione può 
raggiungere circa 1.200.000 
bottiglie al giorno. 

Lo stock di bottiglie vuote 
è di circa 70 milioni e di 
2 500 000 le casse di plastica. 

Allo smistamento provvede 
un parco di circa 150 auto¬ 
mezzi. 

Come si spiega la neces¬ 
sità di una struttura produt¬ 
tiva di questa ampiezza in 
un settore che sino a pochi 
anni fa poteva essere rite¬ 
nuto marginale nell’industria 
dei prodotti alimentari? 

L’acqua minerale sta sem¬ 
pre più avviandosi ad es¬ 
sere considerata un genere 
di consumo necessario e non 
un bene voluttuario. Le ra¬ 
gioni sono molte, ma le prin¬ 
cipali possono riassumersi: 

— nella crescente diffi¬ 
coltà di approvvigionamento 
di acqua potabile nei grandi 
centri, difficoltà che si va 
estendendo ai piccoli co¬ 
muni; 

— nello scarso gradimento 
da parte dei consumatori del 
sapore che l’acqua assume 
dopo che per ovvie necessità 


igieniche viene addizionata 
di cloro da parte delle azien¬ 
de comunali. 

Da qui l'estendersi, dal 
dopoguerra in poi. di un 
consumo sempre più diffuso 
e generalizzato delle acque 
minerali anche per la pro¬ 
duzione di bibite analco¬ 
liche. 

In questo quadro di esi¬ 
genze si colloca la scelta 
della utilizzazione deila sor¬ 
gente che porta il nome 
« APPIA » e che può classi¬ 
ficarsi la più grande d’Eu¬ 
ropa per la sua r/ortata che 
supera i 10.000 litri al mi¬ 
nuto. 

Localizzazione 

Il grande bacino idrico 
dell’acqua APPIA si trova 
all'altezza circa del 14* chi¬ 
lometro della via Appia 
Nuova e si estende per una 
larghezza Est-Ovest di circa 
2000 metri II bacino ha una 
zona naturale di proiezione 
di arca 300 ettari, priva di 
abitazioni, corsi d’acqua, in¬ 
dustrie e lavorazioni di alcun 
genere. Una grande parte 
rientra nel comprensorio del 
vasto parco deH’Appìa An¬ 
tica. il resto nella cosiddetta 
« ZONA VERDE » prevista 
dal P R. di Roma. 

Gli studi geologici iniziati 
nel 1949 hanno accertato, 
oltre la natura del terreno, 
che l'origine della falda è 
da attribuirsi al compren¬ 
sorio dei Colli Albani. L’ac¬ 
qua scorre alla profondità di 
circa 50 70 metri dal piano 
di campagna. 


In profondità la falda è 
protetta da strati di materie 
impermeabili (tufo compatto, 
selce lavico) per circa 50 
metri di spessore; in senso 
orizzontale la protezione è 
assicurata dalla sua ubica¬ 
zione nella zona sopra de¬ 
scritta. 

A questa felice situazione 
morfologica della falda, sì 
uniscono, per quanto concer¬ 
ne il mercato, le convenienze 
derivanti dalla ubicazione, 
al centro della Penisola, dal¬ 
la vicinanza al più grande 
centro di consumo italiano, 
dalla contiguità dell’innesto 
del nodo autostradale che si 
dirama in ogni direzione, 
ponendo lo Stabilimento 
« APPIA » in posizione equi¬ 
distante rispetto ai diversi 
centri di consumo. 

Qualità e caratteri¬ 
stiche dell’acqua 

L’acqua che sgorga dalla 
sorgente è acidula, perchè 
satura di anidride carbonica 
disaolta, gradevolissima, di 
assoluta purezza batteriolo¬ 
gica. 

[.e caratteristiche terapeu¬ 
tiche, accertate fin dall'ori¬ 
gine. controllate ripetuta¬ 
mente da istituti universitari, 
risiedono in spedai modo 
nella cura delle malattie del¬ 
l’apparato digerente e nello 
svolgimento di un'azione an¬ 
tiurto!. Milioni di consuma¬ 
tori in questi ultimi decenni 
hanno avuto ampia conferma 
di tali qualità. 


Lo Stabilimento che si 
estende su mq. 100.000 di su¬ 
perficie (50.000 coperti e 
50.000 per piazzali di mano¬ 
vra e stoccaggio) è dotato 
di modernissime attrezzature 
ed è da considerarsi tra i 
primissimi in campo nazio¬ 
nale in merito alle tecnolo¬ 
gie applicate. 

Ognuna delle sette catene 
d’imbottigliamento dell’acqua 
minerale e delle bevande 
analcoliche sì compone: 

1) di un DEPALETTIZZA- 
TORE che smista automati¬ 
camente le casse con le bot¬ 
tiglie vuote, che giungono 
su pedane, sui nastri tra¬ 
sportatori per essere avviate. 

2) alla DECASSETTATRl- 
CE che automaticamente 
svuota le casse su nastri tra¬ 
sportatori che le avviano 
alla 

3) PRIMA LAVATRICE : 
tre bagni eoa acqua calda, 
detersivi e prodotti steriliz¬ 
zanti. Le bottiglie cosi la¬ 
vate. varato automaticamen¬ 
te alla 

4) LAVATRICE CON ACI¬ 
DO: che automaticamente 
lava le bottiglie eoa una so¬ 
luzione acida ed avvia le 
bottiglie alla 

5) LAVATRICE (la terza) 
a tre bagni con detersivo e 
acqua calda e risciacquo. 
Le bottiglie dalla lavatrice 
attraverso un tunnel arri¬ 
vano al 

6) CONTROLLO OTTICO 
ove quelle (rarissime) che 
dovessero essere giudicate 
inidonee ve n gono scartate 
dal personale addetto. Da 
qui le bottiglie attraverso un 
tunnel vanno alla - 

7) RIEMPITRICE che au¬ 
tomaticamente riempie e 
chiude ermeticamente le bot¬ 
tiglie che a mezzo di nastri 
vanno ai quadri di 

8) CONTROLLO ove il per¬ 
sonale addetto, attraverso la 
luminosità del quadro stesso, 
scarta quelle die ritiene non 
idonee (rarissime). Da qui 
sempre a mezzo di nastri 
trasportatori le bottiglie si 
avviano alle 

9) ETICHETTATRICI che 
applicano le etichette e le 
avviano alla 

10) INCASSATRICE che 
automaticamente provvede a 
collocarle nelle cassette che 
le pervengono automatica¬ 
mente dalla 

11) LA VACASSE che con 
acqua calda e detersivo ha 
preventivamente lavato le 

casse stesse. 


12) PALETTIZZATORE: le 
casse riempite di bottiglie 
piene si avviano automati¬ 
camente a questa macchina 
• die provvede alla forma¬ 
zione delle pedane con quel 
numero di casse preventiva¬ 
mente programmato e a 
mezzo dei carrelli elevatori 
vengono avviate al magazzi¬ 
no di stoccaggio. 

La produzione delle bevan¬ 
de analcoliche prevede, ol¬ 
tre a questo processo di la¬ 
vorazione. anche il tratta¬ 
mento di salubrità e conser¬ 
vazione. Questo trattamento 
può essere realizzato con due 
v diversi procedimenti: 

a) mediante la pastoriz- 
zazione. cioè con il processo 
naturale che consiste nel 
portare e mantenere per 
circa 20 minuti il liquido 
contenuto nelle bottiglie, 
dopo la loro ermetica chiu¬ 
sura, alla temperatura di 
circa 70 gradi: 

b) mediante l'aggiunta di 
additivi chimici a base di 
sodio che impediscono la fer¬ 
mentazione. 

L'Azienda usa il primo 
metodo cioè la PASTORIZ- 
ZAZIONE. anche se questo 
risulta più costoso, perchè 
è quello che offre al consu¬ 
matore la maggiore garan¬ 
zia. Infatti l’uso degli anti¬ 
fermentativi. anche se è di¬ 
sciplinato dalla legge, non è 
purtroppo esente dal pericolo 
di errori di dosaggio e può 
rappresentare un pericolo 
per la saluto del consuma¬ 
tore. tanto più grave quando 
è notoria la assoluta man¬ 
canza di apparecchiature di 
controllo presso le Aziende 
che si avvalgono di questo 
additivo chimico, che pur¬ 
troppo risulta conveniente 
rispetto alla pastorizzazione, 
oltreché per il suo minor co¬ 
sto. anche perchè consente 
di utilizzare vuoti di ritorno 
che potrebbero non essere 
perfettamente sterilizzati pri¬ 
ma dell'uso data l’azione an¬ 
tibatterica delie sostanze an¬ 
tifermentative. 

L'additivo chimico per | 
produttori poco scrupolosi, 
può costituire un incentivo 
a non lavare o lavare scar¬ 
samente le bottiglie. 

Nello Stabilimento, ai fini 
di una maggiore sicurezza 
sulla purezza naturale dei de¬ 
rivati agrumari usati per la 
preparazione delle bibite, 
vengono prodotti direttamen¬ 
te, sotto la sorveglianza della 
Guardia di Finanza, gli sci¬ 
roppi composti di succhi zuc¬ 
cherati di agrumi. 

Inoltre, al fine di rendere 
piu gradevoli le bibite e 
l'acqua minerale da anni 


(l'Azienda ritiene di essere 
l’unica in Italia) viene recu¬ 
perata l'anidride carbonica 
dall’acqua minerale stessa 
che viene usata poi per la 
gasatura delie bibite e del¬ 
l’acqua minerale gasata. 

La garanzia 
igienica 

NEL LAVAGGIO DELLE 
BOTTIGLIE: al fine di avere 
la certezza assoluta sulle ca¬ 
ratteristiche igieniche dei 
prodotti (acqua e bibite). IN 
AGGIUNTA ALL’UNIVER¬ 
SALE TRATTAMENTO DI 
LAVAGGIO sono state inse¬ 
rite: UNA SECONDA LAVA¬ 
TRICE a tre cicli, con acqua 
calda, vapore, detersivo e 
sterilizzante, e tra questa e 
la successiva lavatrice. UNA 
TERZA LAVATRICE - PER 
ACIDO — che lavora esclu¬ 
sivamente eoo soluzione a- 
cida ad alta concentrazione 
per l’asporto e la distruzione 
delle residue impurità non 
asportate dal precedente la¬ 
vaggio alcalino. 

Nell’ambiente 
del lavoro 

OZONIZZAZIONE DEI SA¬ 
LONI D'IMBOTTIGLIAMEN¬ 
TO — Al fine di rendere 
asettiche le sale d’imbotti¬ 
gliamento, è stato provve¬ 
duto alla erogazione di aria 
ozonizzata proveniente da 
un grande impianto centra¬ 
lizzato. 

TRATTAMENTO CON RAG¬ 
GI ULTRAVIOLETTI - I 
tunnel di scorrimento delle 
bottiglie sono sottoposti al¬ 
l’azione dei raggi ultravio¬ 
letti. 

LABORATORIO CHIMICO 
BATTERIOLOGICO - Mo- 
(ternamente e adeguatamente 
attrezzato per il controllo 
della produzione in tutte le 
sue fasi. D laboratorio è con¬ 
dotto da tecnici e diretto 
da professionisti di sicura 
fama. 

Trattammifo acque 
d i scarice 

E’ in fase di ultimazione 
un grandioso impianto per 
la depurazione delle acque 
di scarico, le cui vasche di 
raccolta hanno una capacità 
di oltre 4.000 me., tre grandi 
ossigenatoli galleggianti, im¬ 
pianti automatici di additi* 
razione. L'impianto funzio¬ 
nerà in tutte le sue fasi au¬ 
tomaticamente. 


Organizzazione 

amministrativa 

Fa capo ad un calcola¬ 
tore elettronico che prov¬ 
vede: 

— a programmare i cicli 
di produzione; 

— a programmare il fab¬ 
bisogno e consumo delle 
materie prime e sussidiarie; 

— a programmare il ca¬ 
rico degli autocarri; 

— alla emissione delle 
fatture; 

— alla contabilità clienti; 

— alla contabilità ge¬ 
nerale. 

Organizzazione 
delle vendite 

E* noto che uno dei punti 
dolenti che affliggono il si¬ 
stema economico italiano è 
rappresentato dai costi di 
distribuzione, per la conse¬ 
guenza negativa che una 
mentalità ed un sistema an¬ 
tiquato comportano per i 
produttori e i consumatori. 

L’Azienda ha ritenuto, nel- 
l’impostare la propria orga¬ 
nizzazione. di puntare su una 
interpretazione moderna e 
sociale del proprio sistema 
di vendita, sia comprimendo 
i costi nei modi anzidetti. 
dotando l'impianto delle tec¬ 
nologie più avanzate, sia sti¬ 
molando la collaborazione 
dei dipendenti con la loro 
partecipazione agli utili, sia 
ponendosi come obbiettivo 
la realizzazione dell'utile at¬ 


traverso l’aumento massimo 
delle vendite determinato da 
prezzi competitivi. 

Questa impostazione ha 
dovuto superare le vischio¬ 
sità di un notevole numero 
di grossisti abbarbicati al 
superato modo di concepire 
la propria funzione, che in¬ 
tendevano continuare a per¬ 
seguire un compenso sempre 
più elevato per un sempre 
minore volume di vendita. 
L'azienda ha potuto supera¬ 
re questo ostacolo istituendo 
una vasta rete di punti di 
vendita (magazzini da essa 
gestiti in zone nevralgiche) 
che hanno determinato da 
una parte la diminuzione dei 
costi al dettaglio e dall’altra 
hanno costretto una parte dei 
grossisti ad uscire dalla loro 
mentalità e ad allinearsi alle 
necessità del settore. 

Questo moderno ed aggior¬ 
nato tipo di organizzazione 
ha creato un ponte tra l’in¬ 
dustria e la moderna strut¬ 
tura di distribuzione (grossi¬ 
sti modernamente attrezzati, 
gruppi di acquisto, super- 
mercati ecc.) mentre ha as¬ 
solto in modo encomiabile 
una importante azione cal- 
mieratrice nei confronti di 
gran parte delle aziende del 
settore. 

Da questo contrasto di in¬ 
dirizzi e quindi di interessi 
era fatale che scaturissero 
episodi di guerra commercia¬ 
le e l'APPIA, come i lettori 
ricorderanno, l’estate scorsa 
è stata a! centro di una di 
queste battaglie. 


Si trattava, nel caso speci¬ 
fico, di una scalata all’Azien¬ 
da tentata da un gruppo di 
grossi monopoli che non ha 
esitato a servirsi di tutti i 
mezzi anche i più illeciti, 
approfittando peraltro anche 
di alcune incertezze di com¬ 
petenza ne) momento del 
trasferimento di alcuni com¬ 
piti istituzionali alle Regioni, 
per denigrare l’Azienda e 
cercare cosi di provocarne il 
discredito commerciale. 

L’APPIA è uscita da que¬ 
sta vicenda, alla luce dei 
fatti e documenti ufficiali 
incontrovertibili, con il pie¬ 
no riconoscimento della sua 
assoluta estraneità da quan¬ 
to calunniosamente insinuato 
ed ha ripreso il suo cammino 
con la serenità e la fiducia 
che le derivano dalla più che 
provata purezza del proprio 
prodotto indubbiamente, e 
sotto vari aspetti, il miglio¬ 
re che gli italiani e molti 
cittadini in paesi stranieri 
consumano. 

Da queste noie, evidente¬ 
mente sintetiche, riteniamo 
peraltro che il lettore possa 
essersi fatto un’idea suffi¬ 
cientemente chiara sul- 
l’APPIA. 

Ciò che si può aggiungere 
su questa Azienda è che per 
la sua felice ubicazione. la 
modernissima attrezzatura 
tecnica, la visione sociale e 
contemporaneamente realisti¬ 
ca del mercato, ne fanno 
una delle più aggiornate e 
importanti della Regione ed 
in campo nazionale. 
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PAG. 8 / vita italiana _ ' 

Le indagini ad una svolta dopo l’arresto del fascista Lampis ? 


l’Unità / martedì 1 maggio 1973 


Dall’on. Saccucci a Clemente Graziani chi sono gli imputati nel processo 


Un importante sopralluogo nella «ORDINE NUOVO»: VIVAIO E RISERVA 
casa della strage di PrimavaUe PER AUMENTARE LO SQUADRISMO MSI 


Pesanti interrogativi sulla meccanica dell'incendio che costò la vita ai fratelli 
Mattei - L'esponente missino arrestato protegge qualcuno ? - Ancora interrogata 
Anna Schiavoncin - Nelle prossime ore sarà sentito dal giudice anche Achille Lollo 


L'inchiesta sul delitto di 
PrimavaUe è entrata in una 
fase nuova: la svolta impres¬ 
sa dall’arresto del missino 
Lampis, per testimonianza re¬ 
ticente, e dallo scagionamen- 
to del giovane Marino Sor¬ 
rentino, che era stato accu¬ 
sato solo sulla base di una 
tesi sostenuta dalla squadra 
politica della questura roma¬ 
na, in questo ultime ore vie¬ 
ne sostenuta da nuovi impor¬ 
tanti elementi. 

Testimonianze e riscontri 
obiettivi sembrano aver mes¬ 
so il giudice istruttore che ora 
si occupa del caso. 11 dott. 
Francesco Amato, nelle con¬ 
dizioni di affrontare la vi¬ 
cenda da una angolazione 
completamente diversa da 
quella imposta, nella prima 
fase delle indagini, dall’indi¬ 
rizzo unilaterale voluto dalla 
polizia. 

Stando alle indiscrezioni du¬ 
rante il sopralluogo, che è 
stato il primo di una serie, 
sarebbero state prese In par¬ 
ticolare considerazione le mo¬ 
dalità con le quali i presunti 
attentatori avrebbero fatto 
passare sotto la porta dell’ap¬ 
partamento i dieci litri di 
benzina. In particolare i due 
periti (l’ing. dei vigili del fuo¬ 
co Fabio Rosati e il professor 
Giuliano De Zorri), ai quali è 
stato dato un termine massi¬ 
mo di quindici giorni per ri¬ 
spondere a tutti 1 quesiti, han¬ 
no prelevato dall'appartamen¬ 
to dei pezzi di marmo della 
soglietta che si trova a ridos¬ 
so dei battenti della porta di 
casa Mattei. La perizia in par¬ 
ticolare dovrà accertare se su 
quel marmo è stato fatto scor¬ 
rere del liquido e di che tipo 
era questo liquido. In secondo 
luogo dovrà accertare perchè 


Bombo militare 
rinvenuta 
da bambini 
a Reggio C. 


REGGIO CALABRIA. 30 

Una bomba militare da eser¬ 
citazione è stata rinvenuta og¬ 
gi pomeriggio in località Fon¬ 
do Melissari da alcuni bambi¬ 
ni: l’ordigno, munito di elica 
del tipo di quelli usati con i 
lanciambombe, è stato buttato 
in una zona frequentata da 
bambini e ragazzi, in vicinanza 
di un istituto per bambini spa¬ 
stici. 

Il rinvenimento della bomba 
— che, per fortuna, non è 
esplosa dopo che i bambini la 
arevano raccolta — suscita 
nuovi allramanti interrogativi 
sui legami fra le centrali di 
provocazione fascista reggine e 
milanesi. Pare, infatti, che due 
o tre ordini di cattura spiccati 
da altre città contro alcuni fa¬ 
scisti di Reggio Calabria non 
siano stati effettuati solo per¬ 
chè gli interessati si sono dati, 
per tempo, alla fuga. 

Non bisogna dimenticare che 
i fascisti di Ciccio Franco ave¬ 
vano indetto a Reggio Calabria 
una grande « adunata tricolo¬ 
re » per il 1. maggio, sospesa 
dalla Cisnal dopo il tragico epi¬ 
sodio di PrimavaUe. E’ possi¬ 
bile che qualcuno abbia voluto 
disfarsi dell’ordigno lanciando¬ 
lo sulla scarpata del raccordo 
autostradale, con il criminale 
intento di provocare una strage 
fra i bambini delia zona cir¬ 
costante. 


la soglietta si è frantumata: 
potrebbe essere stato il fuoco 
a farla « scoppiare » ma po¬ 
trebbe essere state anche al¬ 
tre ragioni. Si tratta di un 
accertamento molto importan¬ 
te proprio ai fini di una pos¬ 
sibile determinazione, come 
abbiamo scritto prima, dei 
tempi necessari a c,hi avesse 
voluto far passare del liquido 
tra la stessa soglietta e la 
porta. Tuttavia questo accer¬ 
tamento risulta in parte vi¬ 
ziato, come hanno sottolinea¬ 
to ieri sera durante il sopral¬ 
luogo tutti gli avvocati pre¬ 
senti, dal fatto che esso Inter¬ 
viene a distanza di molti gior¬ 
ni dal fatto e quando nell’ap¬ 
partamento (dove è stato tro¬ 
vato addirittura un mazzo di 
fiori collocato da mano igno¬ 
ta) sono entrate molte perso¬ 
ne e non tutte « addette ai la¬ 
vori ». Questo sopralluogo e la 
successiva perizia sarebbero 
dovute avvenire nelle ore im¬ 
mediatamente successive al 
tragico rogo: il non avere 
ottemperato a questa elemen¬ 
tare incombenza è una grave 
mancanza per coloro, in pri¬ 
mo luogo la polizia, che hanno 
condotto la prima fase delle 
indagini. 

Successivamente I periti, 
sempre stando alle indiscre¬ 
zioni, ieri avrebbero misurato 
la pendenza dell’appartamen¬ 
to. Infatti gli inquirenti non 
appena entrati nella casa, si 
sarebbero resi conto che la 
parte maggiormente danneg¬ 
giata dal fuoco è quella do¬ 
ve è situata la stanza In 
cui sono morti Stefano e 
Virgilio Mattei. In quella 
stanza infatti, le fiamme han¬ 
no raggiunto quasi il soffit¬ 
to; il calore, durante l’incan- 
dio, ha raggiunto punte ta¬ 
li da far letteralmente lique¬ 
fare le reti dei letti. Il re¬ 
sto dell’appartamento risul¬ 
ta danneggiato in maniera 
più limitata. 

Come è potuto accadere ciò? 
Perché il liquido infiamma¬ 
bile si è tutto raccolto in 
quella stanza? Grazie appun¬ 
to alla pendenza dell’apparta¬ 
mento? Come è possibile che 
nessuno della famiglia si sia 
accorto della benzina che fa¬ 
ceva un vero pantano nella 
casa? Queste alcune delle do¬ 
mande alle quali gli esperti 
ora dovranno rispondere. 
Questo il primo elemento im¬ 
portante. Il secondo riguarda 
invece la posizione del Lam¬ 
pis. 

I periti comunque stamane 
torneranno nell’appartamento 
per prelevare altri campioni 
e per completare la ricogni¬ 
zione. Nei giorni seguenti, se 
ne ravviseranno la necessità, 
faranno altre visite sul luogo 
della tragedia, in particolare 
per stabilire come hanno tro¬ 
vato la morte i due giovani e 
quali sono stati i loro movi¬ 
menti prima della tragica fi¬ 
ne. I risultati andranno a 
completare quelli raccolti du¬ 
rante l’autopsia che è stata 
già eseguita sui corpi delle 
due vittime. 

Come è noto II missino è 
finito in galera, e per ora 
ci resta, perchè non vuole ri¬ 
velare i nomi di coloro che 
lo avrebbero preavvertito che 
la sera di domenica 15 ci sa¬ 
rebbe stato un attentato alla 
famiglia Mattei. Per ora l’ac¬ 
cusa è di testimonianza re¬ 
ticente ma non è escluso che 
ci possano essere contro di 
lui altri provvedimenti. Se 
ad esempio i magistrati si 
convincessero che Lampis ta¬ 
ce per proteggere qualcuno, 
ci potrebbe essere una accu¬ 
sa di favoreggiamento perso¬ 
nale e si potrebbe arrivare 
anche ad una imputazione di 
concorso in strage. 

Questo è quanto si dice 


negli ambienti giudiziari. Gli 
inquirenti infatti sembrano 
convinti che Angelo Lampis 
ne sappia molto, ma molto di 
più di quello che lascia cre¬ 
dere. A prescindere infatti 
dalla incredibilità della sua 
tesi («avvertii Mattei del¬ 
l’attentato non perchè qual¬ 
cuno mi avesse informato ma 
per preveggenza ») ci sono al¬ 
tri particolari che fanno ri¬ 
tenere il missino una delle 
chiavi di volta della tragica 
vicenda. 

Sarebbe risultato, infatti, 
che il Lampis avrebbe acqui¬ 
stato il sabato precedente al 
rogo la macchina fotografica 
con la quale per tutta la 
giornata si sarebbe poi affan¬ 
nato a riprendere le auto del 
gruppo della cosiddetta sini¬ 
stra extraparlamentare « Po¬ 
tere operaio» che distribui¬ 
vano volantini nella zona di 
PrimavaUe. Sono in molti a 
pensare che quelle foto avreb¬ 
bero dovuto servire per pro¬ 
vare « l’attività eversiva » del 
gruppo. 

Infatti Lampis nelle prime 
dichiarazioni aveva detto che 
si era convinto della immi¬ 
nenza di un attentato dal 
« movimento » del « gruppet¬ 
ti » nel quartiere. Ma quella 
macchina fotografica, cosi, 
provvidenzialmente acquista¬ 
ta poche ore prima, è servita 
anche per fotografare, all’al¬ 
ba successiva al delitto, 1 
corpi dei due giovani e l'ap¬ 
partamento devastato dal 
fuoco. Insomma, 11 Lampis 
si è comportato come un ec¬ 
cezionale reporter: avvertito 
da altri fascisti di quanto era 
accaduto, la prima cosa del¬ 
la quale si preoccupò fu quel¬ 
la di munirsi di una macchi¬ 
na fotografica. Perchè? Co¬ 
sa voleva « provare »? Anche i 


Cosenza 


questo gli inquirenti vogliono 
sapere da lui. 

Nelle prossime ore, forse 
oggi stesso, nonostante la 
giornata festiva, il dott. Ama¬ 
to cercherà conferme e ri¬ 
scontri a questi elementi ed 
è probabile che convochi di 
nuovo Anna Schiavoncin, det¬ 
ta « la fascista ». La sua è 
considerata una deposizione 
molto importante. Ma lo stes¬ 
so giudice istruttore tornerà 
a sentire anche lo Speranza, 
il teste che è in carcere per¬ 
chè, secondo l'accusa, non ha 
voluto raccontare quello che 
Achille Lollo, il giovane di 
« Potere operalo » arrestato, 
e due amici di quest'ultimo, 
la sera prima del tragico rogo 
andando a trovarlo gli avrete 
bero detto. 

Nel quadro di questa attivi¬ 
tà istruttoria, il giudice va¬ 
glierà nuovamente anche la 
posizione di Achille Lollo, 
specialmente per quanto ri¬ 
guarda l'Incontro che lo stu¬ 
dente ebbe insieme a due 
amici con lo Speranza In un 
prossimo interrogatorio — 
come è emerso dagli ambien¬ 
ti di palazzo di elustizìa — il 
giudice chiederebbe a Lollo 1 
reali motivi di questa visita 
e la sua posizione sarebbe 
definita in base a quello che 
risponderà per giustificare 
rincontro. 

Per il netturbino repubbli¬ 
cano intanto 11 difensore, av¬ 
vocato Vittorio Bettlnl. ha 
chiesto nuovamente la scarce¬ 
razione. Se il provvedimento 
dovesse essere adottato ci 
troveremmo di fronte ad un 
ulteriore importante passo 
verso 11 chiarimento del tanti 
punti oscuri del tragico epi¬ 
sodio di PrimavaUe. 
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Arrestato il responsabile 
dei giovani neofascisti 

Sabato scorso ha sparato contro dei giovani democratici 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA. 30 

Il responsabile provinciale 
del Fronte della gioventù la 
organizzazione giovanile del 
partito neofascista, è sta¬ 
to tratto in arresto dalla que¬ 
stura di Cosenza perché ri¬ 
tenuto responsabile della spa¬ 
ratoria avvenuta sabato sera 
nella centralissima arteria dt 
Corso Mazzini, a pochi metri 
dalla federazione provinciale 
del nostro partito. SI tratta 
dello studente universita¬ 
rio Ferdinando Ferri il quale 
In passato molte volte si era 
reso protagonista, alla testa 
di squadracce fasciste, di ag¬ 
gressioni e di pestaggi 

I fatti che hanno portato 
all'arresto del Perrl si sono 
svolti, come si è detto saba¬ 
to sera, al termine di una 
messa In memoria di Musso¬ 
lini celebrata in una chiesa 
della città per iniziativa dei 
« combattenti » delia repubbli, 
ca di Salò. La messa era 
solo un pretesto perché. In 
realtà. 1 neofascisti, com¬ 
pletamente isolati nella co¬ 
scienza civile dopo i fatti di 
Milano e di Roma, volevano 
organizzare una manifestazio¬ 
ne. 

Sta di fatto che verso le 
ore 21 il Perri e altri squal¬ 


lidi figuri del neofascismo lo¬ 
cale. tra 1 quali un certo Ca¬ 
millo Callari e un certo Pie¬ 
ro Pollilo, sono sbucati da 
una traversa vicina alla sede 
provinciale del MSI e hanno 
lanciato delle pietre contro al¬ 
cuni studenti democratici che 
stavano passeggiando. Dal 
gruppo dei criminali fascisti 
ad un tratto sono partiti due 
o più colpi dì pistola, non è 
stato stabilito quanti con e- 
sattezza, all’indirizzo dei gio¬ 
vani democratici. Soltanto per 
puro caso non si sono veri- 
ficate vittime o ferimenti. Il 
gravissimo episodio di saba¬ 
to sera — è la prima volta 
che viene fatto ricorso ad ar¬ 
mi da fuoco — dimostra chia¬ 
ramente a qual punto di cri¬ 
minalità siano arrivati ormai 
i fascisti. 

Non ci troviamo più di fron¬ 
te a teppisteili esagitati che 
sfuggono al controllo dei ca¬ 
pi. L'aggressione di sabato se 
ra. come giustamente sotto- 
linea un documento della no¬ 
stra federazione, si collega a 
tutta una serie di episodi che 
da Reggio Calabria, a Milano 
e a Roma hanno fatto ormai 
emergere con chiarezza il vol¬ 
to criminale, violento e assas¬ 
sino del partito di Almirante. 

Oloferne Carpino 


Il dibaltimenfo contro i 42 accusali di ricostruzione del partito fascista è l'occasione per smascherare disegni e ambienti più vasti - Gli 
uomini, i documenti e le teorie che legano il gruppo ai dirigenti del MSI - Occorre cancellare la vergogna di quelle sentenze assolutorie che 
obiettivamente hanno appoggiato la strategia delia tensione • li severo richiamo alla Costituzione e al rispetto della legge contro il neofascismo 
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Il missino Saccucci a una manifestazione insieme con il gene¬ 
rale Frattini 


In carcere un estremista di destra di Todi 

Perugia: un fermo per 
le scritte fasciste 

Sequestrata la pistola di uno dei teppisti sparatori 


Dal nostro corrispondente 

PERUGIA, 30. 

Proseguono le indagini del 
carabinieri per identificare 
gli autori delle infami provo¬ 
cazioni fasciste succedutesi 
nei giorni scorsi nel capoluogo 
umbro. Come è noto alcuni 
fascisti e le auto sulle quali 
viaggiavano sono stati indivi¬ 
duati da cittadini e denuncia¬ 
ti alla magistratura. Per le 
scritte nazifasciste dell’altra 
notte, oggi intanto ì carabi¬ 
nieri hanno fermato un giova¬ 
ne notoriamente legato agli 
ambienti di destra. 

U giovane risiede a Todi ed 
è proprietario di una delle au¬ 
to che furono viste aggirarsi 
nella città, la notte in cui 
furono tracciate le infami 
scritte. Novità anche per quan¬ 
to riguarda la sparatoria del¬ 
l’altra notte, quando alcuni 
teppisti neri, tra i quali sono 
stati riconosciuti Bertazzoni, 
Bistocchi e Franco Baldoni — 
quest’ultimo si trova In liber¬ 
tà provvisoria in attesa di 
essere giudicato per l’accoltel 
lamento di un dirigente co¬ 
munista — hanno esploso un 
colpo d’arma da fuoco all’in¬ 
dirizzo di alcuni compagni 
che sosia vano in prossimità 
del bar Isola Verde. 


I carabinieri hanno seque¬ 
strato la pistola di uno dei tre 
e si accingono, con 11 proiet¬ 
tile che è stato recuperato e 
consegnato alla magistratura, 
ad effettuare una perizia balì¬ 
stica. La città intanto atten¬ 
de che gli autori delle Infami 
provocazioni — che in ogni 
ambiente democratico hanno 
suscitato sdegno profondo — 
vengano puniti. 

E’ inammissibile, si com¬ 
menta tra l’altro, che notissi¬ 
mi e prezzolati delinquenti, 
già coinvolti In veste di pri¬ 
mi protagonisti in gravissime 
precedenti vicende, possano 
ancora scorazzare impunemen¬ 
te per le vie della città. La 
celebrazione del primo mag¬ 
gio, che avverrà domani con 
un corteo popolare da piazza 
Matteotti a piazzale Europa, 
assume la caratteristica par¬ 
ticolare di un fermo, rinno¬ 
vato impegno antifascista. 

La sequela delle provocazio¬ 
ni frattanto prosegue: stama¬ 
ni è infatti pervenuta alle 
massime autorità cittadine e 
regionali una delirante lettera, 
con la quale si annuncia la 
avvenuta fondazione a Perugia, 
nella data non casuale del 25 
aprile, del Partito Nazionale 
Fascista. 

I. C. 


Il processo che vedrà alla 
sbarra, dal 25 maggio prossi¬ 
mo, davanti al tribunale di 
Roma quarantadue squadri¬ 
sti di « Ordine Nuovo », guida¬ 
ti dal deputato missino San¬ 
dro Saccucci, tutti accusati 
di tentata ricostituzione del 
partito fascista può rappre¬ 
sentare un momento impor¬ 
tante nella lotta contro i com¬ 
plotti neri. Può Infatti diven¬ 
tare un’occasione per chiarire 
tutti gli agganci e le prote¬ 
zioni che hanno sempre age¬ 
volato l’opera di questi squa¬ 
dristi e rivelare 1 profondi le¬ 
gami che avvincono questi ul- 
timi al MSI a dispetto del ten¬ 
tativi (timidi e solo a parole) 
di Almirante di scindere le 
sue responsabilità da quelle 
di questi personaggi. 

Il processo dunque è impor¬ 
tante anche soprattutto per 
quello che non risulta dal ca¬ 
po d’imputazione e per quel¬ 
lo che le carte processuali 
non dicono, o dicono solo par¬ 
zialmente. L’inchiesta che è 
stata condotta dal sostituto 
procuratore delia Repubblica 
Vittorio Occorsio, sembra na¬ 
scere con un limite di fondo: 
si occupa, cioè, di un periodo 
relativamente breve della vita 
dell’organizzazione nazifasci¬ 
sta di «Ordine Nuovo», tra¬ 
lasciando completamente gli 
anni che vanno dal giorno del¬ 
la fondazione nel 1955 al 1969 
anno in cui una parte del 
gruppo rientra con tutti gli 
onori nel MSI dal quale si era 
allontanato. In quella occasio¬ 
ne è accolto da Almirante con 
questa definlzior r. «E’ il 
gruppo piti consistente, più 
serto e più nobile tra quelli 
che si sono posti fuori dal 
MSI ». E’ noto del resto che 
Almirante ha ripagato con 
posti di responsabilità e cari¬ 
che onorifiche i componenti 
di « Ordine Nuovo », che, do¬ 
po averlo aiutato dall’estemo 
nella scalata alla segreteria 
del partito, erano rientrati nei 
ranghi per continuare l’opera 
dall’interno. 

Ma torniamo al vizio di fon¬ 
do che sembra caratterizzare 
l’inchiesta che ha portato i 
42 sul banco degli imputati. 
La limitazione del periodo 
preso in esame ha fatto si' 
che sfuggissero per il momen¬ 
to alla resa del conti uomini 
come Pino Rautl (ora depu¬ 
tato del MSI) fondatore di 
«Ordine Nuovo» o Giulio Ma- 
ceratini, uno dei dirigenti del 
partito neofascista, anche egli 
appartenente alla vecchia 
guardia dei gruppo. Nonostan¬ 
te questo limite, tuttavia, il 
processo In aula — se vera¬ 
mente questa volta la magi¬ 
stratura vorrà andare fino In 
fondo ed applicare la Costi¬ 
tuzione e le leggi antifasciste 
— potrà contribuire a togliere 
una volta per tutte la masche¬ 
ra al perbenismo di Almiran- 
te e rivelare chi sono in ef¬ 
fetti coloro che sulle piazze 
invocano l’ordine ma buttano 
bombe. 


Con la FIDE 


Tra gli uomini di «Ordine 
Nuovo», dentro e fuori del 
MSI non c’è contrasto, tra la 
gestione Rautl del gruppo e 
quella ereditata da Clemente 
Graziani non c’è soluzione di 
continuità. 

Bastano pochi esempi per 
dimostrarlo. 

Tra gli imputati di questo 
processo che si apre tra 25 
giorni a Roma c’è l’ex parà 
Sandro Saccucci, diventato 
dopo le ultime elezioni depu¬ 
tate nelle liste del Movimen¬ 
to sociale. Egli è una delle 
prove viventi dei profondi le¬ 
gami che legano I dirigenti 
missini a quelli di «Ordine 
Nuovo» e che tra l’altro assi¬ 
curano al partito neofascista 


11 mantenimento di una se¬ 
rie di contatti con organizza¬ 
zioni eversive nazifasciste In 
tutta Europa, evitando di 
esporre direttamente caporio¬ 
ni del MSI. 

Un altro esempio della fun¬ 
zione che svolge « Ordine 
Nuovo» è data dalla rivela¬ 
zione apparsa su alcuni gior. 
nall, secondo la quale l’ex fon¬ 
datore del gruppo Rautl e 11 
suo successore Clemente Ora¬ 
ziani erano stati segnalati dal 
servizio di spionaggio come 
due dei personaggi « politici » 
Italiani che mantenevano l 
contatti con la polizia segre¬ 
ta portoghese, la famigerata 
PIDE e fungevano da interme¬ 
diari In traffici di armi. 

Razzismo 

Rautl è ora nel MSI, Gra- 
zlanl è rimasto a Ordine nuo¬ 
vo. E tra 1 due, cosi come 
tra tutti 1 vecchi e 1 nuovi 
componenti del gruppo, 1 rap¬ 
porti sono buonissimi. Ecco 
cosa ha scritto Rautl nel mo¬ 
mento in cui rientrava nel 
MSI: « L'ingresso nel MSI po¬ 
ne tutta la nostra struttura 
e direi tutta la carica che 
era stata tipica di “Ordine 
Nuovo" in questi anni, di 
fronte a nuovi compiti. Niente 
è stato tralasciato da me e da 
noi — scrive sempre Rautl In 
una circolare del 14 novembre 
del 1969, neanche un mese pri¬ 
ma della strage di piazza Fonta¬ 
na — perché *’Ordine Nuo¬ 
vo" resti compatto, unito, fe¬ 
dele alle sue caratteristiche. 
Il prossimo avvenire di¬ 
mostrerà nei fatti e coi fatti 
il peso che abbiamo e il ruolo 
che possiamo avere sulla linea 
di una vera e propria contro¬ 
offensiva nazional-rivoluzxo- 
naria ». Più chiaro di cosi... Se¬ 
condo le consuetudini di Rau¬ 
tl la questione è addirittura 
teorizzata. Nel momento stes¬ 
so in cui rientrava nel MSI, 
Rautl sentiva la necessità di 
premettere che «Ordine Nuo¬ 
vo» non si spezzava, lascian¬ 
do inoltre capire che. dentro 
o fuori, 1 ranghi ufficiali del 
partito, la politica era la 
stessa. E perché non cl siano 
dubbi sul legami tra coloro 
che sono «dentro», a fianco 
di Almirante, e coloro che so¬ 
no restati « fuori ». 1 primi 
continuano a scrivere per la 
rivista del gruppo imparten¬ 
do le loro lezioni « Ideologi¬ 
che e di tattica». Così Adria¬ 
no Romualdl figlio di un no¬ 
tabile del MSI scrive parlando 
della concezione dello Stato: 
« Noi crediamo al valore po¬ 
sitivo delle differenze razziali 
e ci impegnarne a difendere 
la forma fisica e spirituale 
della umanità ariana ». Sono 
le stesse cose che quindici an¬ 
ni fa lo stesso Rautl scriveva e 
teorizzava. 

Una ulteriore prova del sem¬ 
pre vivi agganci tra «Ordine 
Nuovo» e MSI? Gli apparte¬ 
nenti al gruppo, durante l’ul¬ 
tima campagna elettorale, han¬ 
no svolto un’Intensa propagan¬ 
da a favore di alcuni candi¬ 
dati: per Rautl, ovviamente, e 
per Saccucci, ma anche per 
Gino Ragno, l’uomo che per 
conto del MSI ma con 1 sol¬ 
di che gli dànno le autorità 
militari, tiene in vita un’asso¬ 
ciazione « Amici delle forze 
armate» 

Il processo che si dovrà ce¬ 
lebrare offre anche l’occasio¬ 
ne per accertare subito anche 
le responsabilità nella trama 
eversiva di quell’organizzazio¬ 
ne che risponde al nome di 
Fronte Nazionale. Junlo Vale* 
rio Borghese, comandante del¬ 
la X Mas, manteneva stretti 
contatti con «Ordine Nuovo» 
e soprattutto con Sandro Sac¬ 
cucci. accusato insieme al 
principe nero ed altri per il 
tentativo di golpe del dicem¬ 


bre 1970. Eletto deputato del 
MSI, Saccucci ha continuato 
a mantenere questi rapporti 
evidentemente proprio per in¬ 
carico del dirigenti del MSI 
che ha chiesto e chiede questo. 

Per « Ordine Nuovo » a Ro¬ 
ma il tramite si chiama Sac¬ 
cucci, o Rautl, per l sanba- 
bllinl o per Avanguardia na¬ 
zionale a Milano, i tramiti 
si chiamano Servello o Petro¬ 
nio, per 1 « boia chi molla » 
si chiama Ciccio Franco. Ec¬ 
co dunque in quale direzione 
11 processo dì Roma può 
operare scelte decisive. 

Ma soprattutto può final¬ 
mente dire una parola chiara 
ed esemplare su tutti 1 tenta¬ 
tivi di ricostituzione del par- 
tlto fascista e può cancellare 
l’alibi dietro il quale si na¬ 
sconde il governo per non ap¬ 
plicare la legge del 1952 che 
combatte il fenomeno del ri¬ 
sorgente squadrismo. Più vol¬ 
te le autorità di governo han- 
no infatti detto di non poter 
sciogliere gruppi chiaramen¬ 
te e dichiaratamente fascisti 
perché mancano pronunce del¬ 
la magistratura. Da questo 
processo si può, si deve co¬ 
minciare. Il recente richiamo 
alla magistratura del presiden¬ 
te della Corte Costituzionale 
Bonifacio perché siano rispet¬ 
tati i valori antifascisti della 
Costituzione deve essere te¬ 
nuto presente e costituire 
una guida per tutti. Non de¬ 
ve più accadere che si legga¬ 
no sentenze del tipo che rife¬ 
riamo. Cassazione 1953: « Non 
costituisce reato di pubblica 
manifestazione di carattere fa¬ 
scista l’usare Jn pubblico il ri¬ 
to funebre fascista». Cassazio¬ 
ne 1953: « Non concreta il de¬ 
litto di apologia di fascismo 
una eventuale esaltazione del¬ 
la RSI poiché la supposta 
missione storica della Repub¬ 
blica sociale non costituisce 
una ideologia ma la valuta¬ 
zione di un concreto avveni¬ 
mento politico». Cassazione '54: 
«Non è punibile chi compia 
11 saluto romano e usi la pa¬ 
rola "camerata" trattandosi di 
manifestazioni non esclusive 
del partito fascista». 

Tutto questo ha facilitato 
obiettivamente la propaganda, 
la formazione, l’operato di 
schiere di teppisti criminali 
e di « politici » della violenza 
e della tensione; tutto questo 
non deve avere più cittadi¬ 
nanza nella Repubblica nata 
dalla Resistenza contro il fa- 
• seismo. Lo dice la Costituzio¬ 
ne e lo esige la volontà po¬ 
polare. 

Paolo Gambescia 


4 richieste 
di autorizzazione 
a procedere 
contro 

Ciccio Franco 


H ministro della giustizia 
Gonella ha trasmesso al Se¬ 
nato quattro richieste di au¬ 
torizzazione a procedere pre¬ 
sentate dal Procuratore della 
Repubblica di Reggio Cala¬ 
bria contro il senatore missi¬ 
no Ciccio Franco. 

Le autorizzazioni a procede¬ 
re si riferiscono ai fatti di 
Reggio Calabria. Ciccio Fran¬ 
co è accusato di istigazione a 
delinquere e di altri reati, in 
qualità di membro del ccvsi- 
oetto «comitato d’azione per 
Reggio capoluogo». 
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PAG.9/vita italiana 

Le indagini a Milano e a Genova continuano a far luce sui retroscena del complotto nero 


Arrestati altri sette fascisti 
In galera un superteste del MSI 

Dieci ordini di cattura ma tre personaggi sono latitanti — La vana operazione di sganciamento di Almirante ha pro¬ 
vocato l'immediata reazione degli indiziati che vuotano il sacco facendo i nomi degli ispiratori e dei mandanti 


Grossi nomi di finanziatori 
per i terroristi del treno? 

Matrici di assegni e riferimenti a istituti di credito tra il materiale sequestrato dal ma¬ 
gistrato genovese a Milano — Elementi su altri « precisi piani » che dovrebbero essere 
attuati entro breve tempo — Con Azzi e Marzorati un terzo attentatore sul direttissimo 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 30 

Dagli esecutori ai mandan¬ 
ti. Della opportunità di chie¬ 
dere alle Camere l’autorizza¬ 
zione a procedere contro par¬ 
lamentari del MSI hanno di¬ 
scusso oggi il procuratore ge¬ 
nerale Salvatore Paulesu e 
11 sostituto Guido Viola. 

Altri dieci ordini di cattu¬ 
ra sono stati emessi, oggi con¬ 
tro altrettanti fascisti. Sette 
sono stati eseguiti. Gli altri 
tre incriminati 6ono per ora 
uccel di bosco. Il personag¬ 
gio più importante finito a 
San Vittore è il cosiddetto 
« superteste » Sergio Frittoli, 
un attivista missino, molto 
vicino al federale Servello, 
entrato stasera nell’ufficio di 
Viola in veste di testimone 
e tradotto, dopo due ore di 
Interrogatorio, in carcere per 
reticenza. Con la sua incar¬ 
cerazione è la versione uffi¬ 
ciale del MSI che subisce un 
miserevole tracollo. Gli altri 
nove ordini di cattura sono 
stati spiccati per radunata 
sediziosa e resistenza. I fa¬ 
scisti sono accusati di aver 
preso parte attiva agli scon¬ 
tri del « gioved nero », cul¬ 
minati nell’assassinio dell'a¬ 
gente Antonio Marino. Ecco 
i nomi degli arrestati: Alber¬ 
to Stabìlini, Romano La Rus¬ 
sa, Giorgio Muggiani, Cesare 
Ferri. Amedeo Langella e Ma¬ 
rio Di Giovanni. I due che 
sono riusciti a sfuggire alla 
cattura, già ind’ziati di reato 
nei giorni scorsi, sono Cri¬ 
stiano Rosati Fracastelli e 
Gaetano La Scala. Il nome 
del decimo fascista nel con¬ 
fronti del quale è stato emes¬ 
so ordine di cattura non è 
noto. Fra i nuovi arrestati al¬ 
meno quattro (il La Russa, 
il Muggiani, lo Stabilini e il 
Frittoli) sono attivisti del 
MSI. 

Romano La Russa, figlio del 
senatore missino Antonino, 
è il fratello di Ignazio, se¬ 
gretario provinciale del sedi¬ 
cente «Fronte della gioven¬ 
tù », l’organizzazione giovanile 
del MSI. indiziato giorni fa 
per lo stesso reato. Giorgio 
Muggiani, 47 anni, è stato 
segretario del «Comitato Tri¬ 
colore », una delle organizza¬ 
zioni fiancheggiatrici del MSI. 
Durante la repubblichina di 
Salò, militò nella legione Pon- 
tida della Guardia nazionale 
repubblicana e successivamen¬ 
te nella divisione «Etna». E’ 
un militante del MSI, molto 
legato al federale Franco Ma¬ 
ria Servello. Lo Stabilini è 
un attivista del cosiddetto 
«Fronte della gioventù». 

Amedlo Langella. Cesare 
Ferri e Mario Di Giovanni, 
fanno parte dell'organizzazio¬ 
ne fascista « Avanguardia na¬ 
zionale ». Il Langella ha 22 
anni. Venne arrestato 11 24 
maggio 1970. dopo le violen¬ 
ze seguite a un comizio di Al¬ 
mirante. Ha fatto parte del 
«Comitato Tricolore» del li¬ 
ceo a Einstein ». Nel gannaio 
del 1971 fu protagonista di 
un’altra provocazione: minac¬ 
ciò alcuni studenti con un 
coltello. Cesare Ferri, 22 an¬ 
ni. amico di Nico Azzi. parte¬ 
cipò il 12 gennaio di que¬ 
st’anno ad una aggressione al 
liceo « Verri ». assieme ad al¬ 
tri noti teppisti. Viene Indi¬ 
cato anche fra I collaboratori 
del periodico fascista « lotta 
nazionale ». diretto da Gian 
Luigi Radice. 

Elementi importanti, se non 
addirittura decisivi per risali¬ 
re ai mandanti, sono già sta¬ 
ti acquisiti dai magistrati di 
Milano e di Genova, 1 qua¬ 
li hanno già stabilito lo 
stretto rapporto esistente fra 
il fallito attentato al treno e 
l'assassinio dei poliziotto. 

Il dott. Viola si è recato 
presto, stamattina, a San Vit¬ 
tore. Ha interrogato Marco 
Petriccione e poi è tornato 
al palazzo di giustizia per 
conferire con il procuratore 
generale. Nel pomeriggio ha 
cominciato l’interrogatorio dei 
testi. Fra un interrogatorio e 
l’altro il magistrato ha anche 
assistito alla perquisizione 
della Mercedes nera del De 
Andreis, presente l’aw. Be¬ 
nito Bollati. Ma la maggior 
parte del tempo è stata de¬ 
dicata al cosiddetto «super- 
teste». il missino che avreb¬ 
be detto al Radice i nomi 
degli esecutori materiali del 
delitto. E come faceva a sa¬ 
perlo? Questa deve essere sta¬ 
ta la prima demanda del ma¬ 
gistrato e la risposta non de¬ 
ve essere stata soddisfacente. 
Come si ricorderà la versione 
ufficiale del MSI, fornita dal 
senatore Nencioni. era questa: 
il Frittoli si sarebbe incon¬ 
trato subito dopo l’assassinio 
dell’agente, con il Radice, 


« casualmente ». Lo avrebbe 
messo al corrente del fatti, 
11 Radice avrebbe subito tele¬ 
fonato al Servello, il quale gli 
avrebbe immediatamente or¬ 
dinato di informare il capo 
dell’ufficio politico della que¬ 
stura. 

Ma le cose evidentemente 
non stanno cosi, tanto è vero 
che il Frittoli è finito in ga¬ 
lera. In realtà la decisione 
di far telefonare alla polizia 
fu presa, dopo convulse e ac¬ 
cese discussioni, dallo stesso 
segretario nazionale del par¬ 
tito. Non tutti furono d’ac¬ 
cordo e per questo dovette 
intervenire Almirante in per¬ 
sona. Nè tutti i dirigenti 
missini sono d’accordo ora 
sull’opera di sganciamento (e 
meno ancora lo saranno ora 
dopo l’arresto del Frittoli), 
tanto è vero che Almirante, 
nel suo discorso di sabato al¬ 
la direzione, è giunto a mi¬ 
nacciare addirittura le dimis¬ 
sioni da segretario, qualora i 
suoi ordini non vengano ese¬ 
guiti a puntino anche dai non 
pochi recalcitranti. In ogni 
cnso, i missini, e il Frittoli 
per essi, hanno potuto fare i 
nomi del Lol e del Murelli 
semplicemente perchè li co¬ 
noscevano « prima » e perché 
erano perfettamente informati 
di tutto. Il Frittoli, che è 
stato responsabile dei quadri 
dell’organizzazione giovanile 
missina, dovrà fornire spie¬ 
gazioni un po' meno sempli¬ 
cistiche ai magistrato. Dovrà 
dire, per esempio, perchè es¬ 
sendo anticipatamente in¬ 
formato che durante gli scon¬ 
tri sarebbero state scagliate 
delle bombe, non avvisò la 
polizia. Dovrà spiegare come 
mai il suo zelo legalitario e- 
splose solo dopo il delitto. 
La versione che il Frittoli 
oggi ha continuato a scodel¬ 
lare è grottesca e difatti è 
finito in prigione per reti¬ 
cenza. In essa, tuttavia, un 
punto è illuminante: l’ammis¬ 
sione che i missini conosce¬ 
vano tutto in anticipo. D Frit¬ 
toli assume già, quindi, la ve¬ 
ste del maggiore accusatore 
del suo partito. L’assume o- 
biettivamente, anche se lui 
domani (verrà interrogato a 
San Vittore nel pomeriggio) 
continuerà a scagionare il 
MSI. addossandosi tutta la re¬ 
sponsabilità. Il suo arresto ha 
mandato all’aria tutti le se¬ 
dicenti proclamate intenzioni 
legalitarie del MSI. 

Con i nuovi arrestati, ora a 
San Vittore si trovano 17 fa¬ 
scisti di cui cinque sicura¬ 
mente iscritti al MSI. Siamo 
ancora nella sfera del pesci 
piccoli, anche se nella rete 
sono già caduti personaggi 
come il De Andreis. il Muggia¬ 
ni e il Frittoli. Dagli squa- 
dristelli, comunque, è già par¬ 
tita l’accusa contro I man¬ 
danti (uno di essi, fra l’altro, 
avrebbe fatto il nome del se¬ 
gretario del « Fronte della 
gioventù » di Pavia, Flavio Ca¬ 
retta) ed è in questa dire¬ 
zione che si deve ora proce¬ 
dere con la necessaria e do¬ 
verosa fermezza. 

Di tale necessità, come si 
è detto, sembra siano convinti 
anche l magistrati. Una au¬ 
torevole conferma, sla pure In 
forma non esplicita, è venuta 
dal Procuratore Generale 
durante un Incontro con 1 
giornalisti. Alla domanda se 
scatterà la richiesta di au¬ 
torizzazioni a procedere con¬ 
tro parlamentari del MSI, 11 
dott. Paulesu ha risposto: 
«Tutto può succedere in que¬ 
sta faccenda. Sono cose che 
possono anche verificarsi. 
Non è detto che siano vici¬ 
ne. Per il momento, cioè, 
non c’è niente ». Le parole 
sono caute, ma le intenzioni 
ci sembrano sufficientemente 
chiare. Se non ne ravvisasse 
la possibilità, l’alto magistra¬ 
to non avrebbe certo ipotiz¬ 
zato che tali decisioni «pos¬ 
sono anche verificarsi». 

Paulesu ha poi detto di es¬ 
sere completamente d’accor¬ 
do con le affermazioni di 
intransigente antifascismo 
espresse recentemente dal 
Capo dello Stato e dal presi¬ 
dente della Corte Costituzio¬ 
nale. « Condivido in pieno — 
egli ha detto — lo spirito e la 
sostanza delle interviste, in 
quanto la legge Sceiba è tra¬ 
duzione in legge di un prin¬ 
cipio ■ sancito dalla Costitu¬ 
zione che vieta la ricostitu¬ 
zione, sotto qualsiasi forma, 
del disciolto partito fascista. 
«Presso questa Procura — ha 
proseguito il magistrato — 
esistono già molti elementi 
che possono far ravvisare la 
ricostituzione del partito fa¬ 
scista. Vi ricordo che esiste 
una autorizzazione a procede¬ 
re contro il, segretario del 
MSI Giorgio Almirante (fu 


avanzata un anno fa dal com¬ 
pianto Procuratore generale 
Bianchi D’Esplnosa. NdR ), 
per la quale il parlamento 
non ha ancora dato una ri¬ 
sposta. Esiste poi una istrut¬ 
toria presso li giudice Cor- 
betta, che riguarda proprio 
uno del nomi venuti fuori, 
in questi giorni, sui giornali ». 
Si tratta del deputato Petro¬ 
nio, non ancora parlamentare 
quando venne avviata l’In¬ 
chiesta. 

Un’altra Importante affer¬ 
mazione è stata fatta, a que¬ 
sto punto, dal Procuratore 
Generale. Alla domanda se 
l’assassinio dell'agente Mari¬ 
no possa rientrare nel quadro 


degli episodi che consentono 
di ravvisare la ricostituzione 
del partito fascista, Il dott. 
Paulesu ha detto che, attra¬ 
verso le Indagini In corso, si 
può arrivare a una tale con¬ 
clusione. Parlando successiva¬ 
mente con 11 dott. Viola, cl 
è parso di capire che l’in¬ 
chiesta sarà formalizzata for¬ 
se fra qualche giorno o forse 
nella prossima settimana. La 
prima richiesta che il dott. 
Viola avanzerà al giudice 
Istruttore dovrebbe riguarda¬ 
re. per l’appunto, l’autorizza¬ 
zione a procedere contro 
parlamentari del MSI. 

Ibio Paolucci 


Nestore Crocesi 
Indiziato di reato 


Nel corso della notte abbia¬ 
mo appreso che anche un al¬ 
tre notissimo dirigente del 
MSI, Nestore Crocesi, è stato 
indiziato di reato. L’accusa 
sarebbe di radunata sediziosa 
e resistenza: sarebbe inoltre 
indicato come uno del pro¬ 
motori e organizzatori degli 
scontri del 12 aprile. Il ma¬ 
gistrato, tuttavia, almeno per 
il momento, non avrebbe e- 
messo l’ordine di cattura. 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 30. 

E’ attesa a Genova, nei 
prossimi giorni, una nuova 
puntata del sostituto procu¬ 
ratore milanese dottor Guido 
Viola. Era già noto che egli 
aveva In programma un in¬ 
terrogatorio del diciannoven¬ 
ne Mauro Marzorati da far 
seguire a quello di Nico Azzi, 
il « bombardiere » del diret¬ 
tissimo Torlno-Roma. L’in¬ 
terrogatorio di Marzoratl, era 
già in programma ma gli ul¬ 
timi accertamenti impongono 
anche l’interrogatorio del ti¬ 
flografo Francesco De Min, 
poiché tanto il Marzoratl che 
il De Min, che lo stesso lati¬ 
tante Giancarlo Rognoni ri¬ 
sultavano presenti all’adunata 
mlssina in piazza Tricolore a 
Milano. Dal canto suo il ma¬ 
gistrato genovese dott. Fabio 
Barile sta esaminando 11 ma¬ 
teriale sequestrato a Milano 
nell’abitazione e nel negozio 
della moglie di Rognoni, An¬ 
na Cavagnoli, e presso l’ex- 
candidata mlssina Diana Gob- 
bis. Stamane il dottor Barile 
sarebbe stato visto esaminare 
attentamente e poi ritagliare 
assieme ai carabinieri del nu¬ 
cleo di polizia giudiziaria un 
brano del Corriere della Sera. 
Lo scritto in questione ri¬ 
guarderebbe una frase testua¬ 
le del rapporto pronunciato 
dal segretario nazionale del 
MSI, Almirante. alla direzio¬ 
ne del suo partito. 

Si tratterebbe della frase 
seguente: « Confermando la no¬ 
stra solenne dissociazione po¬ 
litica e morale nel confronti 
di tutti l gruppi extraparla¬ 
mentari. mettiamo formal¬ 
mente in mora il governo, 
e per esso 11 ministro dell’in¬ 
terno e tutte le autorità che 
ne dipendono, affinché agi¬ 
scano con tempestività in 
tutte le direzioni, prima che 
altre sciagure piombino sul 
capo del popolo italiano». 

Le Indiscrezioni vogliono 
che il dott. Barile Intenda e- 
saminare il testo della mi¬ 
naccia del segretario del MSI 
nel contesto della documen¬ 
tazione che è in suo posses¬ 
so sul mandanti del complot¬ 
to fascista. 

Sembra però che 11 magi¬ 
strato genovese sla In pos¬ 
sesso di altra documentazio¬ 
ne sul vasto e ramificato 
piano eversivo e la minaccia 
di Almirante relativa ad «al¬ 
tre sciagure » potrebbe ve¬ 
nire collegata dal magistrato 
di Genova a certe segnalazio¬ 
ni a proposito di altri «pre¬ 
cisi piani » che dovrebbero 
essere attuati «entro un me¬ 
se». 

Oggi circolava anche II no¬ 
me di un altro grosso espo¬ 
nente del MSI di Milano, 
attorno al quale ruoterebbe¬ 
ro anche 1 nomi di diversi 
finanziatori. Siamo sempre a 
livello di Indiscrezioni, di vo¬ 
ci, difficili da appurare sul 
piano concreto, tuttavia ciò 
non può che richiamare al¬ 
la più stretta vigilanza tutte 
le forze antifasciste demo¬ 
cratiche Italiane. 

In questi giorni II magistra¬ 
to inquirente genovese dot¬ 
tor Barile ha sospeso 1 suol 
Interrogatori In carcere pro¬ 
prio per approfondire l’esa¬ 
me della documentazione in 
suo possesso sul veri mandan¬ 
ti del complotto fascista. Da 
altra parte, Marzoratl ha 
confessato. Azzi ha confessa¬ 
to, Rognoni è ancora latitan¬ 
te (è vivo ed è in Italia: og¬ 
gi avrebbe telefonato alla mo¬ 
glie, usando la teleselezio¬ 
ne). 

Unico a non confessare tra 
1 detenuti nel carcere di Ge¬ 
nova, è finora il tipografo 
Francesco De Min. 

Costui ripete di appartene¬ 
re ad un gruppo polìtico di 
destra diverso da «la Feni¬ 
ce»: sarebbe «Lotta di popo 
lo». Ribadisce la sua cono 
soenza dei sanbabilini, preci 
sando che si tratta di amici 
zie personali. 

In casa di Rognoni — dove 
come è noto, venne discus 
so il piano della strage ai 
treno e anche costruito l’or 
digno esplosivo — lui sarebbe 
passato per caso e, mentre 
gli altri parlavano, lui assag 
giava un bicchierino di Ver 
muth senza prestare orecchio 
al discorsi degli amici. 

Ma proprio Azzi, nella sua 
confessione, avrebbe esclama 
to: «De Min aveva lo stesso 
oompito di Giancarlo Regno 
ni. n primo cl accompagnò In 
auto a Pavia e acquistò 1 bi 
ghetti ferroviari per Santa 
Margherita Ligure. De Min 
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Anche sulla «Fenice» palesi 
gli stretti legami col MSI 


SI 6 parlato del legami esistenti fra lo' 
squadrista latitante Giancarlo Rognoni, in¬ 
dicato come l’ideatore e l’organizzatore 
dell’attentato eseguito da Nico Azzl al di¬ 
rettissimo Torino^Roma, e U Msi-Destra 
Nazionale. Le foto che pubblichiamo costi¬ 
tuiscono una prova inconfutabile di quan¬ 
to affermato. Sono due pagine di «La 
Fenice», il periodico definito di «cultura 
politica» del quale il Rognoni è il diret¬ 
tore. 

Nell’editoriale del 15 marzo 1972. a un 
mese e mezzo dalle elezioni politiche, si 
può leggere una difesa sviscerata del ca¬ 
porione fascista Pino Rauti, allora in ga¬ 
lera per 1 suoi legami con Froda e Ven¬ 
tura e le torbide vicende della strage di 
Piazza Fontana. Nello stesso articolo c’è 
una sorta di « pianto del coccodrillo » per 
gli attacchi sacrosanti contro 11 Msl por¬ 
tati avanti dalle forze democratiche fin 
dai tempi del tentato colpo di stato del 
principe nero Valerlo Borghese. L’editoria¬ 
lista definisce queste accuse prive di fon¬ 


damento e rivolte contro 11 partito «forse 
più importante d’Italia». - 

Nella quarta pagina del periodico, pro¬ 
prio dove «gira» l’editoriale prò-Hauti, 
c’è poi la prova più evidente dei legami 
che intercorrono fra il teppista di «Or¬ 
dine Nuovo» Giancarlo Rognoni, lo squa¬ 
drista Nico Azzi e 1 caporioni del Msi-De¬ 
stra Nazionale: si tratta del grosso riqua¬ 
drato che invita esplicitamente a votare 
per li Msl. «Per l’ordine, contro la sov¬ 
versione, compatti con la destra nazio¬ 
nale, votate Msl »: questa l‘indicazione 
inequivocabile che Rognoni e soci davano 
al loro adepti nel marzo del 1972. 

La ridicola manovra del dirigenti nazio¬ 
nali del Msl di sganciare ora, dopo l’at¬ 
tentato al treno e l'assassinio dell’agente 
di Ps Marino, personaggi come Lo!. Azzi 
o il latitante Giancarlo Rognoni (per citar¬ 
ne alcuni) appare quindi destinata al più 
totale fallimento. Sono tutti in famiglia, 
Insomma. 


doveva trovarsi a Pavia al no¬ 
stro ritorno lasciando sul po¬ 
sto le prove che dovevano at¬ 
tribuire l'attentato al gruppo 
pavese di « Lotta continua ». 
Nella riunione in casa di Ro¬ 
gnoni De Min non aveva in 
bocca un bicchierino, ma il 
filo elettrico che strappava 
coi denti per poi collegarlo, 
come ha fatto, alle due cari¬ 
che di tritolo ». 

L’ordigno che feri Azzl den¬ 
tro la toilette del treno, ha 
mandato per ora all'aria il pia¬ 


no del complotto fascista, ma 
non è cessato 11 pericolo di 
un ritorno al terrorismo di¬ 
namitardo, anzi, come è sta¬ 
to notato, con l’attentato al 
piazzo di giustizia di Milano, 
il piano continua ad essere at¬ 
tuato. 

E’ il momento di colpire i 
mandanti e anche i finanzia¬ 
tori. A quest’ultimo proposito, 
come si è saputo, e già ab¬ 
biamo segnalato, sarebbero in 
mano agli Inquirenti di Geno¬ 
va elenchi con grossi nomi 


degli uomini della destra eco¬ 
nomica che finanziavano il 
gruppo « la Fenice » e perfi¬ 
no le matrici di assegni ban¬ 
cari, nonché riferimenti speci¬ 
fici a istituti di credito «di¬ 
sponibili » per 11 gruppo del 
bombardieri. 

Un’altra indiscrezione da noi 
raccolta: oltre ad Azzi e Mar¬ 
zorati, sul direttissimo Tori- 
no-Roma c’era un terzo bom¬ 
bardiere missino. 

Giuseppe Marzolla 


BANCO DI NAPOLI 

ISTITUTO DI CREDITO DI DIRITTO PUBBLICO FONDATO NEL 1539 
FONDI PATRIMONIALI E RISERVE: L. 99.754.952.734 

BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1972 


Il Consiglio Generale del 
Banco di Napoli, riunitosi a 
Napoli il 30 aprile 1973 sot¬ 
to la presidenza del Cav. 
del Lav. Dott. Stanislao 
Fusco e con l’intervento 
del Direttore Generale 
Prof. Salvatore Guidotti, 
ha approvato all’unanimi¬ 
tà il bilancio al 31 dicem¬ 
bre 1972 dell’Azienda Ban¬ 
caria e delle Sezioni an¬ 
nesse. 

La raccolta complessiva, 
compresa l’attività delle 
Sezioni Speciali e delle Fi¬ 
liali all’estero, si è eleva¬ 
ta a 3.411.8 miliardi, con 
un aumento nel corso del 
1972 di 611.6 miliardi. 


Il complesso degli impie¬ 
ghi creditizi dell’Istituto 
(Azienda Bancaria e Sezio¬ 
ni Speciali) è salito a 
2.792.8 miliardi, con un au¬ 
mento nell'anno di ben 
496,1 miliardi. 

Gli impieghi della Sezio¬ 
ne di Credito Agrario al 31 
dicembre 1972 si sono ele¬ 
vati a 310.2 miliardi: quel¬ 
li della Sezione di Credito 
Fondiario a 236,3 miliardi. 
Ulteriore sviluppo ha pre¬ 
sentato la Sezione di Cre¬ 
dito Industriale, i cui im¬ 
pieghi si sono elevati a 
201.6 miliardi. 

Notevole lo sviluppo de¬ 
gli investimenti in titoli di 
proprietà, passati a 612,1 


miliardi, e l’espansione 
dell'attività produttiva sui 
mercati esteri, sia nel set¬ 
tore commerciale che nel 
settore finanziario. 

Gli utili netti, sempre 
dopo aver provveduto ad 
adeguati accantonamenti, 
sono ammontati a 1.862,8 
milioni. 

In seguito alla riparti¬ 
zione degli utili, il patri¬ 
monio del Banco si eleva 
a L. 62.139.198.716. oltre ai 
Fondi di riserva speciale 
a copertura rischi e ai 
Fondi rischi e perdite (art. 
2 Legge 27 luglio 1962, n. 
1228) per complessive Li¬ 
re 37.615.754.018. 


ora anche 
da Milano 
per Mosca 



- tempo + economia= 


265 mila Km 
di Linee 
Internazionali 



65 milioni 
di passeggeri 
in un anno 




CUCINE COMPONIBILI 



-a.. - 


La cucina 
che esalta lo spazio, 

il colore, 
la funzionalità, l'eleganza, 

la praticità. 
Infine, per i clienti 
più fantasiosi, 
le antine reversibili che 
permettono di variare 
l’aspetto cromatico., 
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La legge permette di bloccare l'offensiva delle Immobiliari 

Quando si può avere una proroga 
di quasi tre anni per lo sfratto 

Un prezioso « vademecum » di un gruppo di magistrati democratici distribuito nei quartieri popolari • Esaminato il caso dell'intimazione di sgom¬ 
bero per « finita locazione » - Un esercito di avvocati che vive solo per tutelare gii interessi dei padroni di appartamenti * I contratti non registrati 


Cucine componibili 
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Soc.r.l. COOPERATIVA ARTIERI 
LIMITE SULL'ARNO (FIRENZE) 

Telefono 57.004 


La chiamano l’Industria del¬ 
lo sfratto, una Industria che 
funziona a ritmi accelerati In 
particolari momenti e In de¬ 
terminate circostanze e che 
riversa sulla testa degli in¬ 
quilini una sequela di Inti¬ 
mazioni a rilasciare gli ap¬ 
partamenti che occupano. 

In questa Industria « Inven¬ 
tata » dalle grandi società im¬ 
mobiliari trovano posto gli uf¬ 
fici legali che In pratica si 
occupano solo di Intimare lo 
sfratto agli Inquilini o di pro¬ 
muovere cause: si calcola che 
solo a Roma non siano meno 
di sette-ottocento gli avvoca¬ 
ti che lavorano In pratica so¬ 
lo per 1 proprietari di appar¬ 
tamenti. E In questo periodo 
sono molto Indaffarati perché 
a fine anno scade la legge 


sulla proroga degli affitti e le 
grandi società vogliono arri- 
vare a questa data con il 
maggior numero di apparta¬ 
menti vuoti in modo da Im¬ 
porre loro le condizioni per 
i nuovi contratti. Questi uffi¬ 
ci legali, essendo specializza- 
tl. sono abilissimi e sfruttano 
tutte le più piccole risorse 
(invero tante) offerte dalla 
legge per portare a compi¬ 
mento questa direttiva. 

In un precedente servizio 
(pubblicato domenica 8 aprile) 
abbiamo spiegato per sommi 
capi come l'inquilino può di¬ 
fendersi dalla intimazione di 
sfratto per morosità, cioè 
quando non ha pagato 11 ca¬ 
none o ne ha pagato solo 
una parte. Ora Invece affron¬ 
tiamo i problemi sollevati dal- 


L/inizio del dibattimento 








In una cornice che non era quella che forse ci si aspet¬ 
tava, a parte 11 pubblico che gremiva i posti della grande 
aula, perché non erano presenti i protagonisti del « Rome by 
night », è iniziato il processo per la vicenda del a Number 
one ». 

Come era prevedibile, gii avvocati della difesa hanno subito 
dato battaglia, e l’inizio della discussione è stato tempestoso. 
L’obiettivo principale che gli avvocati dei dieci imputati si 
sono prefissi, è evidentemente quello di rinviare il processo 
per parecchio tempo, ottenendo un rinvio a nuovo ruolo. Per 
raggiungere questo risultato, essi Ieri hanno dato la stura ad 
una serie di interventi con 1 quali hanno chiesto che fossero 
dichiarati nulli gli atti di citazione a giudizio, e tutta l’istrut¬ 
toria. 

Dei dieci Imputati, erano presenti in aula solo 8: 1 tre 
detenuti, Beppe Ercoli, Bruno Ruggeri e Dante Micozzi; e 
Pierluigi Torri, Marialuisa Figus, Paolo Vassallo, Umberto Rl- 
ghini e Ugo Bassin, tutti a piede libero. 

In aula non sono comparsi: la bella fotomodella francese 
Marie Iolande Aveline che è latitante, e Pucci Albanese. 

Come dicevamo, pubblico folto, a questa prima udienza per 
lo scandalo della « dolce droga romana )» ma niente delle 
stelline, attrici e attricette, play boy e produttori; niente per¬ 
sonaggi della a Roma bene ». che hanno evidentemente pen¬ 
sato che fosse più opportuno restare il più lontano possibile 
dall’aula giudiziaria. 

Ma torniamo agli interventi della difesa. Ha aperto la 
serie degli interventi l’avvocato Eugenio De Simone che assi¬ 
ste Pierluigi Torri, principale imputato. 

Il legale ha sostenuto la nullità delPestradizlone di Torri 
(il quale, come si ricorderà, fu arrestato a Montecarlo) per 
violazione dei diritti della difesa. 

Un altro difensore. Michele Fugus, che assiste Marialuisa 
Figus, ha annunciato la sua opposizione alla costituzione di 
parte civile di Federico Martignone e del vice questore Raffaele 
Gargiulo: tutti e due, secondo l’accusa, furono calunniati dalla 
ragazza. „ . _. . 

Il tribunale dopo una lunga camera di consiglio ha respinto 
tutte le richieste della difesa. 

Nella foto: Luigi Torri e Marisa Meli 


Trovato il corpo 
di uno dei 4 
omnarsi nel Garda 


scomparsi 

VERONA, 30. 

Due velisti di Pavia, Sergio 
Annovazzi, di 30 anni, e Au¬ 
gusto Sperlmborgo, hanno re¬ 
cuperato il corpo di Perfetto 
Nevio Costantini, di 61 anni, 
di Nogara. scomparso nelle 
acque del Garda venerdì scor¬ 
so. 

Costantini era salito su un 
fuoribordo in compagnia di 
Romano Falco, di 42 anni. 
Germano Turra, di 34, e la 
moglie di quest’ultimo, Anna 
Gandinl, di 25 anni- Ad ac¬ 
corgersi della loro scomparsa 
è stato il cognato di Turra, 
Michele Ferina il quale, saba¬ 
to verso mezzogiorno, ha dato 
l’allarme. 

Le ricerche erano state so¬ 
spese in serata senza risultati. 
Ieri mattina un pensionato 
ha avvistato lo scafo arenato 
a breve distanza da Peschie¬ 
ra. Degli occupanti vi era una 
unica traccia: una borsetta 
da donno, risultata apparte¬ 
nente alla Gandinl. 

Verso le 13 di oggi, 1 due 
velisti di Pavia, che con la 
loro barca a vela avevano la¬ 
sciato da poco il porto di Pe¬ 
schiera, hanno avvistato 11 
corpo di Costantini. 


Tra un mese 
inizia 

l'ora legale 
estate 1973 

Tra un mese — esatta¬ 
mente a partire dai 3 giu¬ 
gno e sino al 29 settembre 
incluso — l’ora normale sa¬ 
rà anticipata in Italia di 
sessanta minuti. Entra In¬ 
fatti In vigore, secondo 
quanto stabilito con decre¬ 
to l’« ora legale » 1973. Le 
lancette degli orologi do¬ 
vranno essere spostate a- 
vanti di un’ora. L’orario 
estivo anticipato viene ap 
plicato nel nostro paese 
per la settima volta con¬ 
secutiva. Rispetto a quan¬ 
to avvenuto nel 1972, l'ora 
legale verrà applicata con 
sei giorni di ritardo e si 
concluderà un giorno pri¬ 
ma. Si tratta, in comples¬ 
so, di 119 giorni 


Roma-bene assente 
al processo 
per il «Number one» 


10 sfratto per finita locazione 

I consigli che di seguito 

forniamo agli Inquilini sono ri¬ 
cavati da un vademecum pre. 
parato da un gruppo di «Ma¬ 
gistratura democratica » e già 
distribuito ai lavoratori nel 
quartieri più popolosi della ca¬ 
pitale. 

SJratto per ]inita locazione 
— Per richiedere l’apparta¬ 
mento, il proprietario deve 
mandare una lettera racco¬ 
mandata con la quale comu¬ 
nica che alla scadenza pre¬ 
vista dal contratto o comun¬ 
que ad una certa data, in¬ 
tende ottenere libero l’appar¬ 
tamento. Questa lettera si 
chiama «leitera di disdetta». 
E‘ probabile che essa conten¬ 
ga insieme alla richiesta del¬ 
l’appartamento un invito a 
trattare per concordare un ca¬ 
none di affitto superiore a 
quello che si paga. Quando 
riceve questa lettera, 1 inqui¬ 
lino deve conlrontare subito 

11 contratto se la data per 
la quale il padrone vuole li¬ 
bero l'appartamento corri¬ 
sponde a quella scritta sul 
contratto come fine del pe¬ 
riodo di affitto. E’ importan¬ 
te che corrispondano giorno 
e mese. Per l’anno invece, 
se il contratto è stato pro¬ 
lungato oltre il termine fis¬ 
sato vale l’anno successivo. 

Altro controllo che deve la¬ 
re l'inquilino è quello sul ter¬ 
mine entro il quale la di. 
sdetta deve essere comunica¬ 
ta all’Inquilino: nel contratto 
infatti aeve essere previsto 
un termine in mesi o in gior¬ 
ni. Se non è previsto nulla 
la disdetta deve arrivare al¬ 
meno un mese prima della 
scadenza del contratto. Se in¬ 
vece nel contratto c’è scritto 
che 11 rapporto d’affitto non 
è rinnovabile, ma l’apparta¬ 
mento è occupato dall'mquill 
no anche dopo la scadenza, al¬ 
lora la lettera raccomandata 
deve arrivare almeno un mese 
prima della data in cui il 
padrone vuole l’appartamento 
libero. 

E a questo punto, per sfrut¬ 
tare la legge sul blocco del 
fitti bisogna considerare da 
quanto tempo rinquilino abi¬ 
ta nell’appartamento. La data 
di inizio della locazione deve 
essere anteriore al 1 dicem¬ 
bre del 1969. Se è cosi, e 
si vuol cercare di evitare lo 
sfratto, bisogna recarsi alla 
Anagrafe e farsi rilasciare 
uno stato di famiglia. Con 
questo documento ci si deve 
recare all’Ufficio delle impo¬ 
ste per farsi rilasciare 11 cer¬ 
tificato relativo aU’imponibile 
ai fini della complementare. 
In ogni caso basta spiegare 
all'impiegato l’uso che si deve 
fare del certificato richiesto 
perché quest’ultimo capi¬ 
sca cosa deve fare. 

E arriviamo al giorno del¬ 
l’udienza davanti al pretore 
per la convalida dello sfrat¬ 
to. Se il contratto originario, 
cioè quello fatto per primo 
al momento di entrare in ca¬ 
sa è stato fatto prima del 
1. dicembre del 1969 bisogna 
portare al giudice una co¬ 
pia di questo contratto, op¬ 
pure, in mancanza, un atto 
notorio dal quale risulti che 
l’inquilino è nell'appartamen¬ 
to da una data precedente al 
1. dicembre del 1969. Gli at¬ 
ti notori, è bene ricordarlo, 
si fanno in Pretura con quat¬ 
tro testimoni. 

Insieme a questo documen- 
to si deve portare al pretore 

10 stato di famiglia con il 
certificato delle imposte. Se 

11 reddito non è superiore al 
minimo imponibile ai fini del¬ 
la complementare e se l’ap¬ 
partamento non è composto da 
più di cinque stanze è possi¬ 
bile che l’inquilino la spunti. 
In ogni caso se cl si accor¬ 
ge che l'avvocato del padro¬ 
ne di casa vuole andare a- 
vanti a tutti i costi è bene 
rivolgersi ad un legale per 
non correre il rischio di tro¬ 
varsi, dopo un anno, sfrat¬ 
tato con una sentenza che ar¬ 
riva nel momento meno at¬ 
teso. 

Non c’è niente da fare in- 
vece se il contratto è sta¬ 
to stipulato dopo il 1. dicem¬ 
bre 1969 o se l’inquilino non 
riesce ad avere neppure un 
atto notorio che comprovi di 
aver occupato l'appartamento 
prima di quella data. 

Cosa fare per rimanere nel- 
Vappartamento anche dopo la 
pronuncia di sfratto? All'inqui¬ 
lino sfrattato arriverà un av¬ 
viso con U quale lo s! invi¬ 
ta a presentarsi davanti al 
pretore per la graduazione de¬ 
gli sfratti. L'inquilino de¬ 
ve presentarsi con lo stato 
di famiglia e possibilmente 
con la busta paga dalla qua¬ 
le risultino la sua condizione 
di operalo, contadino, e il sa¬ 
lario percepito. E’ bene In- 
formarsi se il padrone di ca¬ 
sa è proprietario di altri ap¬ 
partamenti e. nel caso, è u- 
tile farlo presente al giudice 
In questo modo s! può otte¬ 
nere un termine che può esse¬ 
re da uno a sei mesi per 
l’esecuzione dello sfratto. 

Scaduto questo termine bi¬ 
sogna andare di nuovo in pre¬ 
tura, all’ufficio sfratti, e pre¬ 
sentare una domanda in car¬ 
ta semplice con la quale si 
fa presente le condizioni di 
bisogno deU'inquilino e sì chie¬ 
de una proroga. Il cancelliere 
al quale sarà presentata la 
domanda farà sapere 11 glor- 
no in cui si dovrà compari¬ 
re davanti al giudice. Quel 
giorno bisogna presentarsi di 
persona e bisogna chiedere la 
proroga. 

La legge prevede che 11 giu¬ 
dice può dare proroga fino 
ad un massimo di sei me¬ 
si per quelli che hanno 11 
contratto da una data suc¬ 
cessiva al 1. dicembre 1969, 
• fino a 30 mesi per quelli 


che hanno 11 contratto da una 
data precedente. Non è detto 
che 11 giudice dia la proroga 
tutta In una volta. Se dà meno 
del massimo, alla scadenza lo 
inquilino può fare un’altra do¬ 
manda e chiedere un’altra 
proroga. 

Un caso speciale, che si 
presenta di frequente, è quel¬ 
lo del contratto non registra¬ 
to. 

Se all’udienza fissata nella 
Intimazione di sfratto o di 
licenza per finita locazione lo 
Inquilino si accorge che l’av¬ 
vocato del padrone di casa 
porta al giudice solo una «de¬ 
nuncia di contratto verbale » 
riguardante l’ultimo periodo, 
mentre esiste un contratto re¬ 
lativo ad un periodo prece- 
dente si può chiedere al giu¬ 
dice di sospendere 11 proces¬ 
so fino alla presentazione dei 
contratti registrati. 

Spesso, Infatti, 1 padroni di 
casa non registrano 1 contrat¬ 
ti di affitto e si limitano a 
registrare solo gli ultimi pe¬ 


riodi con ti sistema delle «de¬ 
nunce di contratto verbale ». 
Poiché la legge prescrive che 
tutto il rapporto di cui st 
discute davanti al giudice de¬ 
ve essere In regola con la 
legge fiscale, se ciò non fos¬ 
se. c’è la possibilità di bloc- 
care per qualche tempo lezio¬ 
ne del proprietario e, questo 
spesso, porta alla trattativa. 
Infatti 11 padrone per rego¬ 
larizzare il rapporto scaduto 
dovrebbe sborsare al fisco una 
forte somma per registrazio- 
ne arretrata e conseguente 
multa. 

Se invece nel contratto re¬ 
gistrato regolarmente è ripor¬ 
tato un prezzo inferiore a 
quello stabilito, l’inquilino 
sfrattato può chiedere al prò 
prietario la restituzione delia 
somma che. dall’inizio, ha pa¬ 
gato in più del dovuto. Ma 
in quest’ultimo caso è oppor¬ 
tuna l’assistenza di un avvo¬ 
cato. 

p- g. 
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un cosi basso prezzo! 


FORTEMENTE SCONTATO 

L. 3.650 


-f spese postali 

INCREDIBILE! In questo prezzo so¬ 
no compresi: 1) elegante astuccio 
in Vynil. 2) cinghietta. 3) 4 copri- 
lenti! 










GARANZIA 
DI 3 ANNI 

Ogni binocolo OPTIRAMIC A controllato stten- 
lomento • scrupolosamente prima della spedi¬ 
none. Ogni modello è garantito per 3 anni 
contro ogni difetto di fabbrica e sarà riparato 
o sostituito gratuitamente qualora dovesse ces¬ 
sar* di funzionare bere entro questo periodo 
Questa garanzia è valida sino al 31-121976 


ìli! 

mimii 


ATTENZIONE! 


ATTENZIONE! Il prezzo fortemente ridotto del binocolo OPTIRAMIC 
è dovuto solamente al fatto che a causa di scioperi e di ritardi 
nelle consegne delle lenti di cristallo non abbiamo potuto con» 
segnare entro il 31-1-1973 una grossa partita di binocoli commissio¬ 
nataci dai nostri clienti esteri. Come ben sapete le vendite all’este¬ 
ro si effettuano tramite lettere di credito che hanno dei precisi 
termini di scadenza. Questo prezzo speciale è valido infatti sola¬ 
mente per il modello OPTIRAMIC CRYSTAL LENSES illustrato in 
questa pagina e fabbricato con cura speciale in quanto originaria¬ 
mente destinato ad essere esportato. Dopo l’esaurimento di que¬ 
sto stock il prezzo normale ritornerà ad essere di 8.900 lire. 


NUOVISSIMO MODELLO 1973 

E' la prima volta che questo modello 
viene messo in commercio E' fabbri¬ 
cato con grande cura da esperti ottici 
e viene consegnato completo di eie 
gante astuccio, cinghietta e 4 copri 
lenti Lenti giganti in cristallo ottico 
da 40 mm Vi offrono un forte ingran 
dimento e Vi garantiscono un'ottima 
visione a Eliometri di distanza 
Non lasciatevi sfuggire questa favore¬ 
vole occasione ad un cosi basso 
prezzo 


OFFERTA FORZATAMENTE LIMITATA 

Potremo soddisfare le richieste fino ad 
esaurimento di questo stock Dopo di 
ciò dovremo assolutamente ritornare 
ai prezzi normali Vi preghiamo pertan¬ 
to di non inviare denaro od assegni 
anticipatamente, ma bensì di effettua 
re ordini solamente per contrassegno, 
m tal modo non saremo obbligati a 
restituirvi il Vostro danaro qualora nel 
frattempo avessimo esaurito il nostro 
magazzino Sarete comunque informati 
se saremo nell'Impossibilità di evadere 
Il Vostro ordine - - 


E* nel Vostro interesse, qualora desideriate entrare in 
possesso di un paio di Binocoli Optiramic Crystal Lenses 
di SCRIVERCI IMMEDIATAMENTE. 


1 GIORNI DI PROVA GRATUITA 

Siamo talmente sicuri della bontà del¬ 
la nostra offerta che Vi offriamo i BI¬ 
NOCOLI OPTIRAMIC CRYSTAL LENSES 
in prova gratuita di 7 giorni Proprio 
cosi! Potrete tenerli adoperarli con 
frollarli per 7 giorni e qualora non fo¬ 
ste più che soddisfatti potrete rinviar 
celi e sarete immediatamente nmbor 
sati del Vostro denaro Ouale migliore 
garanzia? 

ACQUISTATE ADESSO. PER LA FINE 
DELL'ANNO COSTERANNO PIU’ DEL 
DOPPIO 

Migliaia di persone pagheranno piu del 
doppio di quello che pagherete Voi 
quando andranno ad acquistare un paio 
di binocoli OPTIRAMIC CRYSTAL IEN 
SES dopo questa offerta eccezionale 
Ricordate che l'offerta è limitata ai 
lettori di questa rivista ed all'esauri¬ 
mento del nostro magazzino 

OPTIRAMIC CRYSTAL LENSES: 

un amico fedele per la vita, un oggetto 
dagli infiniti usi 

Questi binocoli, garantiti 3 anni contro 
ogni difetto di fabbrica. Vi dureranno 
tutta la vita e non Vi stancherete mai 
di adoperarli, ogni giorno troverete un 
modo diverso di usarli Sono un gran 
pelo di binocoli, ottimi per le patita 
le corse dei cavalli, le corse in auto 
ed in moto, ed in genere tutti gli sport 
Ottimi per sorvegliare persone da lorv 
tano senza essere vieti. Ideali per gli 
amanti della nature per osservare pano¬ 
rami ed animali 


Per uso notturno 

/ vedrete fortemente 
ingranditi panorami 
a kilometri di distanza. 

INFORMAZIONI PER L'ACQUISTO 

(»i prega di leggere attentamente) 
Attenzione OUESTA E* UN'OFFERTA A TERMINE E 
SOGGETTA ALLA DISPONIBILITÀ’ DI MAGAZZINO. 
Vi preghiamo pertanto per evitare ritardi e disguidi 
di voler cortesemente ritagliare il tagliando per l'or¬ 
dine e di incollarlo su cartolina postale dopo averlo 
compilato IN STAMPATELLO o a macchina da scrivere. 
Vi preghiamo di concederci il breve periodo di 7 giorni 
per la consegna Tutti i binocoli sono garantiti e sono 
inviati per una prova gratuita di una settimana Potrete 
lutti usare e paragonare con altri i nostri binocoli. 
Se non sarete piu che soddisfatti avete 7 giorni di 
tempo per ritornarceli per posta e sarete IMMEDIA¬ 
TAMENTE rimborsati 

■ SUONO PER PROVA DI 7 GIORNI SENZA RISCHIO ■ 

I t) Spedizione solamente in contrassegno Non ■ 
I inviare denaro I 

■ 2) Non piu di 2 binocoli per tagliando | 

I 31 Astuccio Cinghia Copnlenti compresa net | 
A prezzo m 

■ t| te spese postali non supereranno comunque I 

■ le SSO lire ■ 

■ SI Per spedizioni *11 estero inviare vaglie Inter ■ 

jjf nazionale per tire 4 500 J 

• 6) Prova gratuita e senza rischio di 7 giorni _ 
I Se non sarete soddisfatti sarete immediata I 

• mente rimborsati ■ 

■ fi la nostra offerta • limitate e gii ordini che ■ 

| arriveranno m ritardo saranno rispediti ai | 
B mittente m 

| OTTICA TEDESCA DEP. 91 I 
m VIA DEI SARDI 81 -83 -00185 ROMA * 

■ Vi prego di inviarmi in contrassegno n I 

" Binocoli OPTIRAMIC CRYSTAL LENSES Resta * 

■ inteso che pagherà al postino solo tira 3 650 I 

■ spese posteli (massimo lire S50) e che se non ■ 
a sarò giu che soddisfatto potrà ritornarven ed A 

■ essere immediatamente rimborsato t Binocoi I 
™ sono garantiti per 3 ermi contro ogni ditene " 

■ di fabbrica I 
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I recenti progetti per uno nuova via d'acqua viziati dalla loro «equidistanza» fra aggrediti ed aggressori 
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L’occupazione israeliana blocca 

• * , 

la riapertura del Canale di Suez 

L’Egitto non può accettare né la tesi di un nuovo canale ad ovest dell’attuale, che significherebbe riconoscimento dell’occu¬ 
pazione, nè un ritiro «parziale» delle truppe israeliane, svincolato da un preciso impegno sull’attuazione della risoluzione 242 
dell’ONU, calpestata da Tel Aviv • La riattivazione del vecchio canale sarebbe peraltro inutile senza un suo allargamento 


Lettere 
all’ Unita 


progetti per 
un nuovo canale 


Cairo 


PORTO 

TOUFIK 
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La carlina illustra i due progetti per un nuovo Canale di Suez, 
di cui si è parlato nei giorni scorsi. Il progetto definito « ita 
liano » è quello che corre ad ovest del canale attuale. In ter¬ 
ritorio interamente controllato dall'Egitto. 


Con l’accavallarsi di « pia¬ 
ni », « contropiani », smenti¬ 
te e precisazioni che sono 
circolati in questi giorni sul¬ 
la stampa intemazionale, è 
tornato di attualità il pro¬ 
blema della riapertura — o 
del raddoppio, secondo alcu¬ 
ni — del Canale di Suez. Non 
si tratta, per la verità, di 
un problema nuovo: investito 
da due conflitti arabo-israe¬ 
liani (quello del 1956 e quel¬ 
lo del 1967), il Canale è bloc¬ 
cato dall'inizio della guerra 
dei sei giorni e da allora non 
si è mai cessato di pensare 
ad una possibile riapertura. 
Due anni fa, anzi, una propo¬ 
sta formale venne inclusa nel 
cosiddetto « piano Rogers »; 
ed anche di recente se ne è 
tornato a parlare, sia da par¬ 
te israeliana che da parte ame¬ 
ricana, ma in termini smac¬ 
catamente propagandistici, 
ipotizzando un « ritiro simul¬ 
taneo » delle truppe israelia¬ 
ne ed egiziane dalle due spon¬ 
de... come se anche gli egi¬ 
ziani occupassero il territo¬ 


rio altrui / 

Inaugurato tl 17 novembre 
1869, il Canale di Suez, che 
unisce il Mediterraneo al Mar 
Rosso, aprendo una via di¬ 
retta dall'Europa all'Oceano 
Indiano, è lungo 161 chilome¬ 
tri e si snoda fra le città di 
Porto Said e di Suez, sfrut¬ 
tando anche due specchi d'ac¬ 
qua naturali. Profondo 9 me¬ 
tri e mezzo, largo 40 metri sul 
fondo e da 70 a 110 alla su¬ 
perficie, esso consentiva tl 
passaggio di navi fino a 80 
mila tonnellate dt stazza. A 
tutto il 1966, tl Canale ha rap¬ 
presentato la « via del petro¬ 
lio» per eccellenza: il 73 per 
cento delle navi in transito 
era costituito, infatti, da pe¬ 
troliere: per quel che riguar¬ 
da l'Italia, l’80*/o del petrolio 
importato per il nostro fab¬ 
bisogno arrivava attraverso il 
Canale di Suez. 

Il Canale è chiuso, come si 
è detto, dal 1967; da allora, 
la perdita finanziaria — in 
noli aggiuntivi per il periplo 
dell'Africa, che è oggi l’unica 


via marittima dall'Oceano In¬ 
diano all'Europa — ha supe¬ 
rato i 4500 miliardi di lire. 

Tuttavia, la riapertura del 
Canale di Suez è considera¬ 
ta da molti esperti non red¬ 
ditizia, o almeno non così red¬ 
ditizia come sarebbe stata sei 
anni fa. La prolungata chiu¬ 
sura ha infatti spinto le so¬ 
cietà petrolifere e di naviga¬ 
zione a realizzare le super-pe¬ 
troliere, da 200, 300 e anche 
400 e più mila tonnellate: 
giganti del mare, che non po¬ 
trebbero comunque transitare 
per il Canale e la cui porta¬ 
ta ha notevolmente abbassa¬ 
to il costo per tonnellata del 
trasporto del petrolio. Oltre 
a ciò, l’Egitto ha già in can¬ 
tiere un grande oleodotto fra 
Suez ed Alessandria, con una 
capacità di 63 milioni di ton¬ 
nellate annue del petrolio (nel 
1966. ne transitarono per il 
Canale circa 176 milioni di 
tonnellate), mentre un analo¬ 
go oleodotto è stato realiz¬ 
zato in Israele. 

Per riaprire il Canale biso¬ 


gnerebbe allargarlo e renderlo 
più profondo (e anche qui 
l'Egitto ha già elaborato un 
apposito progetto); prima an¬ 
cora, in ogni caso, bisognereb¬ 
be dragarlo e ripulirlo dalla 
sabbia che vi si va depositan¬ 
do giorno per giorno e che, 
se la inattività degli impian¬ 
ti si protrarrà per qualche 
anno ancora, rischia di ri¬ 
durlo ad un esile rigagnolo. 
I soli lavori di dragaggio ri¬ 
chiederebbero almeno sei me¬ 
si, secondo i calcoli egizia¬ 
ni. Ed ecco allora nascere i 
progetti di raddoppio, che pre¬ 
vedono la costruzione di una 
nuova via d’acqua più larga 
Il progetto che è stato de¬ 
finito « italiano » — rivelato 
dal « Sunday Telegraph » di 
Londra e da un quotidiano 
romano, ma smentito da va¬ 
rie fonti ufficiali. Farnesina 
compresa — prevedere bbe la 
costruzione di un supercana- 
le ad ovest dell'attuale; esso 
dovrebbe avere una profon¬ 
dità di 28 metri e consenti¬ 
re il transito anche delle su¬ 



per-petroliere; lo stanziamen¬ 
to iniziale sarebbe di circa 
3 milardi di dollari; verreb¬ 
be costituito un consorzio in 
cui interverrebbero 42 Stati 
(compresi USA, URSS, Cina, 
tutti gli stati arabi e, in se¬ 
condo tempo, Israele); verreb¬ 
be realizzato in poco più di 
diciotto mesi. 

Si traila però di un pro¬ 
getto che non può essere ac¬ 
cettato, in primo luogo dal- 
TEgitto e tutto sommato nem¬ 
meno da Israele. Aprire un 
nuovo canale nd ovest del- 
l attuale significherebbe infat¬ 
ti assumere apertamente co¬ 
me un fatto compiuto il pro¬ 
trarsi dell'occupazione israe¬ 
liana nel Sinai, e dunque sul¬ 
la sponda orientale del vec¬ 
chio canale; e questo eviden¬ 
temente l'Egitto non può far¬ 
lo per n°ssuna ragione. Ma 
anche Israele non sarebbe evi¬ 
dentemente disposto a restare 
inerte di fronte all’apertura 
di una via d’acqua, che da¬ 
rebbe respiro economico al¬ 
l’Egitto e priverebbe i diri¬ 
genti di Tel Aviv dt quell’ar¬ 
ma di pressione che è ap¬ 
punto — e non solo verso 
gli egiziani — il blocco del 
Canale. 

Veniamo allora al secondo 
progetto, elaborato dalla « Suez 
Developmcnt Corporation », 
consorzio privato con sede a 
Londra e in cui sono inte- 
\ ressate 17 società degli USA. 
della Francia, dell’Italia e del¬ 
la Svizzera. Questo canale, an- 
ch’esso più profondo e più 
largo, dovrebbe essere scava¬ 
to non ad ovest, ma ad est 
dell'attuale, vale adire nel Si- 
nai, previo ritiro « per alme¬ 
no venti chilometri » delle 
truppe israeliane. Per ottene¬ 
re tale ritiro, è previsto che 
la fascia di territorio in cui 
sorgerà il canale venga di¬ 
chiarata « zona neutra » ed af¬ 
fidata per 99 anni alla ge¬ 
stione, per conto dell'Egitto, 
del consorzio intemazionale, 
il cui capitale sarebbe alme¬ 
no per il 50 per cento con¬ 
trollato daali Stati arabi; co¬ 
me a zona neutra » (ed an¬ 
che zona franca, con insedia¬ 
menti industriali e commer¬ 
ciali), la fascia del nuovo ca¬ 
nale sarebbe « esente da di¬ 
scriminazioni »; vi transitereb¬ 
bero cioè anche le navi israe¬ 
liane. 

Questa seconda soluzione 
appare per l'Egitto ancora 
più inaccettabile della prima, 
e per certi versi addirittu¬ 
ra provocatoria. La creazione 
della «zona neutra » e l’affi¬ 
damento delta gestione al con¬ 
sorzio significherebbero, infat¬ 
ti, nient'altro che la prati¬ 
ca sconfessione di quella gran¬ 
de operazione politica antim¬ 
perialistica che fu la nazio¬ 
nalizzazione da parte di Nas 
ser della Compagnia del Ca¬ 
nale (non bisogna dimenti¬ 
care che proprio quella ope¬ 
razione fu la causa della in¬ 
vasione anglo-franco-israeliana 
del novembre 1956). In secondo 
luogo, l’Egitto ha dichiarato 
e ripetuto più volte, in tut¬ 
te le sedi, che non accet¬ 
terà mai un ritiro parziale 
delle truppe israeliane se non 
nel quadro di una e soluzio¬ 
ne globale », e cioè con un 
preciso impegno allo sgom¬ 
bero « di tuttt i territori oc¬ 
cupati». come previsto dal¬ 
la risoluzione n. 242 del Con¬ 
siglio di Sicurezza dell'ONU; 
ed è noto che i dirigenti dt 
Tel Aviv hanno invece in¬ 
tenzione di tenersi una bella 
fetta dei territori non solo 
egiziani, ma anche siriani e 
giordani. 

In definitiva, entrambi i 
progetti appaiono, allo stato 
delle cose, velleitari ed irrea- 
listici: soprattutto quando 
ostentano una salomonica 
e equidistanza» fra il Cairo 
e Tel Aviv, fra l’aggredito e 
l'aggressore, fingendo di igno¬ 
rare che proprio la politica 
oltranzista ed espansionistica 
di Israele, sostenuta incon¬ 
dizionatamente dagli Stati 
Uniti, i la causa prima e de¬ 
terminante di quel « fenome¬ 
no negativo » (appunto il bloc¬ 
co del Canale) cui si dice di 
voler porre rimedio. 

Giancarlo Lannutti 


Villaggi 

bombardati 

nelle 

Filippine 

MANILA. 30 

Nonostante le proteste del¬ 
la pubblica opinione, conti¬ 
nuano nelle Filippine i 
bombardamenti Indiscriminati 
contro 1 villaggi del sud di 
Mindanao, controllati dai 
« ribelli » o sospettati di da¬ 
re loro rifugio. Aviogetti F- 
88 Sabre ed elicotteri sono 
stati impiegati per attaccare 
la zona di Lebak, mentre 
cannoniere della marina han¬ 
no bersagliato località della 
costa. Nel corso di queste 
massicce operazioni, e dopo 
due giorni di aspri combatti¬ 
menti, i governativi hanno di 
chiarato di «avere conquista¬ 
to » la cittadina di Kati. 

Non appena entrati a Rati, 
l soldati governativi hanno 
fatto irruzione nella casa del 
leader musulmano di Minda 
nao, Guiwan Mastura, e han 
no portato via le sue tre mo 
gli e i due figli, in una Jet 
tera fatta pervenire all’Asso 
j clated Press. Ma3tura ha pe 
I raltro fermamente smentite 
1 di essere coinvolto nella «ri 
; beinone armata» 


Il padrone svizzero 
minaccia l’emigrato 
che si ammala tra 
Pasqua e 1° Maggio 

Cara Unità, 

sono un compagno emigra¬ 
to e sento il dovere di farli 
avere le copie di due lette¬ 
re che la direzione della ZWB 
df Basilea ha fatto pervenire 
ai 300 dipendenti di una sua 
lavanderia. Sono lettere scrit¬ 
te in un pessimo italiano, ma 
pur nella loro rozzezza si 
comprende benissimo il loro 
significato di minaccia e di 
represlsone verso gli emigrati. 

In una di queste lettere si 
accusano i lavoratori per le 

S assenze: « In collabo- 
ì con il nostro nuovo 
medico del personale, chiaria¬ 
mo: se collaboratori con as¬ 
senze superiori alla media e- 
siguono sul posto di lavoro 
e donne sposate con doppio 
carico, governo della casa e 
accresciuta attività della 
ZWB, un cambiamento dei po¬ 
sto di lavoro, eventualmente 
se è necessario ritirarsi dal 
lavoro o che perfino si im¬ 
pone ». La lingua italiana, co¬ 
me si vede, zoppica molto, 
ma tl concetto è chiaro: se hai 
la fortuna di stare bene in 
salute e non fai assenze, tut¬ 
to va bene: ma se per caso un 
operaio o principalmente una 
operaia (che oltre al lavoro 
in fabbrica deve pensare an¬ 
che a tirare avanti la casa) 
si ammalano, allora ecco pron¬ 
ti il ricatto e la minaccia del 
licenziamento. 

Non meno significativa è la 
lettera inviata in previsione 
delle feste fra la Pasqua e il 
Primo Maggio. « Noi delln 
ZWB — dice la lettera — so¬ 
pra i giorni festivi non possia¬ 
mo concedere permesso, per¬ 
chè proprio durante questo pe¬ 
riodo, bisogna lavorare severa¬ 
mente il doppio». E più avanti: 
«Abbiamo constatato, che do¬ 
po Natale e Capo d’Anno al¬ 
cuni collaboratori non hanno 
fatto ritorno per tempo al 
proprio posto di lavoro, sia 
perchè un membro famiglia¬ 
re o egli stesso si amn ala¬ 
rono. Noi consigliamo urgen¬ 
temente a tutti gli apparte¬ 
nenti all’azienda e particolar¬ 
mente alle donne in gravi¬ 
danza e collaboratrici con 
bambini piccoli, durante i 
quattro giorni di permesso 
pasquale, di non fare lunghi 
viaggi». Capito, questi nostri 
beneamatì padroni, come sì 
preoccupano della nostra sa¬ 
lute e che consigli disinteres¬ 
sati ci danno? Ma la lettera 
non è finita qui; essa prose¬ 
gue: «CI permettiamo di far 
esaminare i certificati di ma¬ 
lattia dal nostro medico del 
personale: e malattie come 
raffreddamenti, reumatismi, 
dolori di schiena, ecc., cau¬ 
sati da strapazzi di lunghi 
viaggi o da cambiamenti di 
temperatura dovuti al rimpa¬ 
trio, non sono pagati. Com- 
placlamo molto questa pre¬ 
cauzione». 

Come vedi, cara Unità, noi 
emigrati italiani, spagnoli e 
di altri Paesi siamo calcolati 
solo come braccia e non co¬ 
me uomini. Spero che pub¬ 
blicherai per far sapere ai 
lettori, e soprattutto ai no¬ 
stri governanti, le condizioni 
in cui siamo costretti «a vi¬ 
vere e a tacere». 

LETTERA FIRMATA 
(Basilea • Svizzera) 

Miliardi regalati 
ai petrolieri che 
opprimono i Paesi 
del Terzo Mondo 

Egregio direttore, 
siamo il « Gruppo-appoggio » 
a «Mani Tese» di Pisa e le 
scriviamo in merito alla leg¬ 
ge approvata dalla maggioran¬ 
za governativa e dal MSI e che 
contempla una riduzione del¬ 
l’imposta di fabbricazione sul¬ 
la benzina, a favore delle so¬ 
cietà petrolifere. 

Lei saprà che la nostra or¬ 
ganizzazione si occupa emi¬ 
nentemente del problemi del 
Terzo Mondo, alla cui solu¬ 
zione si sforza di portare un 
proprio, seppur piccolo, con¬ 
tributo. PAteniamo pertanto 
nostro dovere, come di tut¬ 
ti gli uomini nemici dell’op¬ 
pressione e del colonialismo, 
smascherare l’atteggiamento 
spudoratamente vittimistico 
assunto dai grossi concentra¬ 
menti industriali che, dopo 
aver tratto enormi guadagni 
sfruttando i paesi del Terzo 
Mondo produttori dì petrolio, 
sono ora riusciti ad ottenere 
dallo Stato (implacabile solo 
verso i piccoli contribuenti) 
uno sgravio fiscale ulteriore 
sui loro già elevatissimi in¬ 
troiti. 

Non possiamo trattenerci 
dal far giungere a tutti la 
nostra voce almeno in que¬ 
sta occasione, poiché la no¬ 
stra stessa azione ci porta a 
contatto con le conseguenze 
di quella dei grandi gruppi 
petroliferi, e dei loro conso¬ 
ciati, cui così allegramente si 
regalano miliardi. Sono costo¬ 
ro infatti l’avanguardia del 
neocoloaialismo imperialista, 
cui sono imputabili le mag¬ 
giori responsabilità del sotto- 
sviluppo dei paesi del Terzo 
Mondo. Sono costoro che. ser¬ 
vendosi di enormi possibilità 
economiche, prendono in con¬ 
cessione le aree petrolifere di 
tali paesi, ne estraggono pe¬ 
trolio in condizioni di super- 
sfruttamento degli uomini e 
del sottosuolo e poi riscuoto¬ 
no il ricavalo di tutto ciò, 
senza che alcun beneficio va¬ 
da alle popolazioni che invece 
ne sopportano tutti gli aspet¬ 
ti negativi Sono anche co¬ 
storo i proprietari e gli azio¬ 
nisti di enormi complessi in¬ 
dustriali collegati fra loro ad 
egemonizzare, sulla base del 
guadagno a tutti i costi, in¬ 
tere nazioni, sino a condizio¬ 
narne anche la vita politica. 

Siamo convìnti che la stam¬ 
pa, a meno che non si lasci 
Imbavagliare anch'essa da que¬ 
sti potenti gruppi economici, 
abbia l’obbligo di informare 
l’opinione pubblica sul rea 
le stato di cose, in modo 
chiaro e oggettivo. 

LETTERA FIRMATA 
(Pisa) 


Le speculazioni 
delle Assicurazioni 
e le paghe da fame 
dei dipendenti 

Caro direttore, 

si legge che le Assicurazio¬ 
ni hanno elaborato ma propo¬ 
sta per aumentare il premio 
R.C. Auto. Il terreno lo ave¬ 
va preparato il senatore de¬ 
mocristiano Fella nella con¬ 
ferenza stampa del 31 gen¬ 
naio scotso, quando disse che 
con l'elevato costo della ma¬ 
nodopera e con il rincaro dei 
prezzi, le Assicurazioni non 
reggevano più il mercato. A 
questo punto è bene che 1 
lettori sappiano, almeno per 
sommi capi, come è organiz¬ 
zato questo campo che agisce 
all’insegna delle speculazioni. 

Assicurazioni. Sono stru¬ 
menti dei gruppi finanziari, 
166 compagnie fra italiane e 
estere operanti sul nostro ter¬ 
ritorio, con 19 mila dipenden¬ 
ti a un salario medio mensi¬ 
le di lire 200 mila. Questi la¬ 
voratori hanno il compito di 
amministrare il lavoro che 
viene svolto dalle agenzie. 

Agenzie dt appalto. Sono 
circa 9.000, vi lavorano 25 mi¬ 
la impiegati. Il salario dei di¬ 
pendenti in appalto è di 60 
mila lire di media mensile. 

Alcune osservazioni sui pro¬ 
duttori. V: sono quelli di pro¬ 
duzione, e la maggior parte 
di questi lavoratori percepi¬ 
sce uno stipendio di appena 
un milione all’anno, con prov¬ 
vigioni date solo nel caso che 
raggiungano un certo porta¬ 
foglio, altrimenti sono sogget¬ 
ti ad allontanamenti per ina¬ 
dempienza. E vi sono f pro¬ 
duttori di appalto: non hanno 
salario, solo provvigioni as¬ 
sai modeste. 

In questa logica, noi vedia¬ 
mo bene che quello che ci vo¬ 
gliono far credere non è vero: 
il costo della manodopera in¬ 
cide minimamente, mentre 
per quanto riguarda l’aumen¬ 
to dei prezzi, i primi a pa¬ 
garlo sono proprio t lavora¬ 
tori. La situazione si può rias¬ 
sumere così: da un lato di¬ 
pendenti dell’appalto con sti¬ 
pendi da fame: dall’altro i cit¬ 
tadini-lavoratori ai quali si de¬ 
curta lo stipendio e che as¬ 
sistono a gravi speculazioni 
con quel denaro che lo Stato 
dovrebbe invece convogliare 
verso le riforme. 

OSCAR PIANA 
(Bologna) 


Scrive un emigrato : 
missini e de sono 
i veri nemici 
degli agenti di PS 

Cara Unità, 

chi ti scrive è un emigrato, 
sono qui in Germania da tre 
anni, dopo aver fatto il di¬ 
soccupato nel mio paese in 
Calabria. Ho letto la notizia 
del giovane agente Marino 
massacrato barbaramente dai 
missini e ne sono rimasto 
sconvolto. Ti devo dire che 
ho degli amici compaesani 
che si sono arruolati nella PS 
e anch'io, trovandomi senza 
un posto e nessuna prospetti¬ 
va, stavo per fare la doman¬ 
da per entrare nella polizia. 
Poi ho preferito far le valigie 
e venirmene quassù. 

Però capisco bene le peno¬ 
se condizioni degli agenti di 
PS, so che tanti di loro pro¬ 
vengono da famiglie comuni¬ 
ste e socialiste. Purtroppo i 
loro ufficiali tentano di fargli 
cambiare idee, li sobillano, 
cercano di mandarli contro 
gli operai. Molti ci cadono e 
finiscono col votare per il 
MSI. Ma in realtà non sono 
fascisti, perchè i loro padri 
sono braccianti, contadini, ope¬ 
rai. Speriamo che i dramma¬ 
tici fatti di Milano gli faccia¬ 
no aprire gli occhi, che capi¬ 
scano che i missini sono i loro 
veri nemici; così come sono 
loro nemici i governanti de¬ 
mocristiani che non sono ca¬ 
paci di darci un lavoro e ci 
costringono a fare i disoccu¬ 
pati, o i poliziotti, o gli emi¬ 
granti. 

Cordiali saluti. 

GIOVANNI TERLIZZI 
(Stoccarda) 


Diamo un aiuto a 
circoli e sezioni 
del Mezzogiorno 

CIRCOLO della FGCI «E. 
Curiel », via Trigona 19, 95010 
San Cono (Catania): all no¬ 
stro è un piccolo paese, pre¬ 
valentemente agricolo, quindi 
in condizioni economiche non 
buone. Abbiamo aperto un 
circolo giotantle ma ci occor¬ 
rerebbe un aiuto da parie dei 
compagni: ci servono libri, di¬ 
schi, manifesti per adomare 
la nostra modesta sede: invi¬ 
tiamo i lettori de l’Unità a 
farci avere tutto il materiale 
che ritengono utile per un cir¬ 
colo nuovo e che ha bisogno 
di tutto». 

SEZIONE del PCI di Peri¬ 
zia Policaslro, 88053 (Catanza¬ 
ro): « Il nostro comune è uno 
dei più grossi del Mezzogior¬ 
no: 12 mila abitanti, purtrop¬ 
po dai 3 ai 4 mila emigrati, 
mille iscritti al partito, di¬ 
ciotto consiglieri più un indi- 
pendente cattolico su 30. Ci 
starno costruiti con grandi sa¬ 
crifici una bella sede, ma 
adesso vorremmo arricchirla 
di una biblioteca perchè c’è 
l'esigenza di una preparazio¬ 
ne ideologica sempre più am¬ 
pia. Chièdiamo pertanto al 
compagni di farci pervenire 
libri e riviste». 

CIRCOLO della PGCI «A. 
Gramsci ». presso sezione del 
PCI, via Benedettini 6. 98050 
Terme Vigliatore (Messina): 
e Abbiamo formato questo cir¬ 
colo, reclutando già alcune de¬ 
cine di giovani e intendiamo 
continuare l'azione. A tal fi¬ 
ne sentiamo l'esigenza di da¬ 
re a tutti una formazione non 
solo politica ma anche teori¬ 
ca. sui problemi che interes¬ 
sano la società italiana e il 
Mezzogiorno in particolare. 
Questo renderà più incisiva 
la nostra azione. Chi ci può 
mandare libri?». 
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Nuova fase di lotta per 800 mila lavoratori agricoli 

I BRACCIANTI APRONO 
LE VERTENZE PER 
I PATTI PROVINCIALI 

I nuovi obiettivi per la parità salariale e l’occupazione - La partecipazione 
alla giornata di lotta del 10 per l’agricoltura - Intesa in provincia di Firenze 


Grazie all'Alca e alla politica della Lega 


La cooperazione 
agricola ha 
basi nazionali 

Il successo del marchio Agricoop - A colloquio con il 
compagno Borghi - Fermo impegno meridionalista 
Oltre trecentomila aziende contadine già associate 


Avrà luogo domani matti¬ 
na, presso la sede della Con- 
fagricoltura, la firma del pat¬ 
to nazionale di lavoro per 1 
lavoratori agricoli, sulla base 
dell’accordo che, come si ri¬ 
corderà, fu raggiunto il 2 ago¬ 
sto scorso, dopo nove mesi di 
carenza contrattuale e di du¬ 
ra lotta del braccianti agri¬ 
coli Italiani, sostenuti dall’at¬ 
tiva azione delle confederazio¬ 
ni e delle altre categorie. 

Il ritardo con cui si giun¬ 
ge alla firma dell’accordo — 
ben nove mesi — non è un 
fatto tecnico, ma politico. Es¬ 
so denota due questioni: in¬ 
nanzitutto la resistenza so¬ 
stanziale della Confagricoltu- 
ra verso 1 nuovi diritti san¬ 
citi nell’accordo, che intende 
boicottare con tutti i mezzi, 
come dimostra l’azione degli 
agrari nelle province e nelle 
aziende, volta a vanificare tut¬ 
te le conquiste più qualifican¬ 
ti: una arretrata concezione 
della contrattazione sindacale 
che caratterizza gli agrari, 
espressione della più genera¬ 
le arretratezza della visione 
dei rapporti sociali e del ruo¬ 
lo politico del padronato 
agrario. 

Si conclude cosi, anche for¬ 
malmente, questa lunga e dif¬ 
ficile vertenza e sì apre per 
i lavoratori agricoli una nuo¬ 
va fase contrattuale. Scadono 
infatti in questi mesi i con¬ 
tratti provinciali di lavoro in 
regioni fondamentali quali la 
Puglia, la Campania, l’Emilia 
(escluse le province di Raven¬ 
na e Bologna) e la Toscana. 

Questa nuova fase contrat¬ 
tuale, che interessa 800 mila 
lavoratori agricoli, cade in un 
momento decisivo per il set¬ 
tore, in un momento cioè in 
cui la crisi della agricoltura 
è venuta assumendo partico¬ 
lare rilevanza anche in rap¬ 
porto alla crisi economica 
complessiva del paese e in 
presenza di elementi « nuovi » 
quali la crisi del MEC agri¬ 
colo, il caos monetario, la nuo¬ 
va situazione dei rapporti in¬ 
ternazionali, in particolare di 
quelli tra gli USA e l'Euro¬ 
pa, l’imminente recepimento 
delle direttive comunitarie in 
materia di agricoltura, desti¬ 
nate — se applicate secondo 
l’intendimento degli agrari e 
del governo — ad acutizzare 
ulteriormente la già grave cri¬ 
si della agricoltura del no¬ 
stro paese; infine le scaden¬ 
ze parlamentari dell’affitto e 
del superamento della mezza¬ 
dria e colonia. - • 

Inoltre i rinnovi contrattua¬ 
li si collocano in una situa¬ 
zione di grave disparità sala¬ 
riale tra i salari degli operai 
agricoli e quelli della indu¬ 
stria (i salari dei braccianti 
sono tuttora inferiori del 30% 
a quelli degli edili); la diffu¬ 
sa disoccupazione e sottoccu - 
pazione. 

Da questa situazione scatu¬ 
riscono le richieste contrat¬ 
tuali che, al di là della nor¬ 
male articolazione provincia¬ 
le, hanno alcuni punti quali¬ 
ficanti omogenei quali: aumen¬ 
ti salariali di 20 mila lire men¬ 
sili per tutti, l’estensione del 
potere sindacale per il con¬ 
trollo sulla organizzazione del 
lavoro e per la contrattazio¬ 
ne dei piani colturali, l’au¬ 
mento della occupazione in 
rapporto alle trasformazioni 


I cinquantanni 
del compagno 
Alieto Cortesi 

Il compagno Alieto Cortesi 
compie oggi 50 anni. La da¬ 
ta del compleanno coincide 
con quella d’inizio della sua 
attività di dirigente della Cgil. 
Esattamente trent’anni fa ha 
cominciato infatti dirigendo 
l’organizzazione sindacale di 
Ravenna, città dove è nato. 
Poi è stato chiamato al cen¬ 
tro confederale. Successiva¬ 
mente ha ricoperto la carica 
di segretario responsabile del 
sindacato dei lavoratori del 
commercio (PUcams-Cgil). At¬ 
tualmente è uno dei dirigen¬ 
ti del settore confederale im¬ 
pegnato nel lavoro sulle ri¬ 
forme. Da molti anni è con¬ 
sigliere del Cnel. 

Al compagno Cortesi la Cgil 
ha inviato in questa occasio¬ 
ne gli auguri affettuosi di tut¬ 
ti i compagni, auguri cui si 
aggiungono quelli del nostro 
giornale. 


colturali e a un mutamento 
radicale degli indirizzi pro¬ 
duttivi. 

Con tali scelte i lavoratori 
agricoli mirano, anche in que¬ 
sta tornata contrattuale, a sal¬ 
dare gli obiettivi di avanzata 
contrattuale a quelli dell’occu¬ 
pazione e di riforma del set¬ 
tore. 

Su questi contenuti e su 
obiettivi di sviluppo individua¬ 
li zona per zona, i braccian¬ 
ti si propongono così di con¬ 
solidare l’unità con gli operai 
di altri settori e instaurare 
positivi rapporti di alleanza 
con 1 contadini che dovran¬ 
no esprimersi non solo nella 
differenziazione della lotta 
contrattuale verso le aziende 
contadine, ma fondarsi su ob¬ 
biettivi di riforma di interes¬ 
se comune. 

In questo contesto partico¬ 
lare rilievo assume la giorna¬ 
ta di lotta nazionale per lo 
sviluppo dell'agricoltura, in¬ 
detta dalle confederazioni per 
il 10 maggio. 

Nei giorni scorsi si sono 
riunite la Federbracclanti, Fi¬ 
aba e Uisba per esaminare le 
forme di partecipazione del¬ 
la categoria alla giornata 

Intanto a Firenze, dove è 
in atto la lotta da diversi 
mesi, è stata raggiunta tra le 
organizzazioni bracciantili e la 
Unione agricoltori l’ipotesi di 
accordo che è ora in discus¬ 
sione tra la categoria. L’ac¬ 
cordo prevede un aumento 
immediato di 12.500 lire al 
mese e altre 2.500 dal l-l-’74; 
il passaggio di qualifica per 
numerosi lavoratori; l’aumen¬ 
to e l’estensione a tutti del¬ 
l’indennità casa; la correspon¬ 
sione del 34% del salario da 
parte del datore di lavoro in 
caso di sospensione e la cor¬ 
responsione del salario al 100 
per cento nel caso in cui la 
sospensione non venga rico¬ 
nosciuta dalla cassa integra¬ 
zione. 


Il 2 e 3 a Milano 

Tessili: per il contratto 
riprendono le trattative 

Concluso a Rimini i! Congresso della Filta-CISL 

Dal nostro inviato 

RIMINI. 30 

La vertenza dei lavoratori tessili —- dopo il grande scio¬ 
pero di venerdì 27 — affronta nei prossimi giorni nuove 
importanti scadenze. Riprenderanno infatti il due e il tre 
a Milano le trattative per il rinnovo del contratto. Il 4 
nell'incontro tra i sindacati e industriali sarà sul tappeto 
!n piattaforma dei calzaturieri. Sui contenuti della lotta in 
corso, suU'atteggiamento degli industriali si è intrattenuto 
in questi giorni il congresso della Filta, l’organizzazione del 
lavoratori tessili della Clsl, conclusosi oggi qui a Riminl, 
E' stato raggiunto fra l’altro un accordo unitario tra tutti 
i delegati che ha permesso la formazione di una unica lista 
di candidati sia per gli organismi dirìgenti del sindacato 
per i prossimi 4 anni, sia per l’elezione dei 41 delegati al 
congresso confederale della Clsl, che si terrà a Roma dal 
18 al 21 giugno. 

Il segretario generale Vittorio Meraviglia ha illustrato 
il significato dell’unità raggiunta dopo due giorni di dibat¬ 
tito e confronti, fatti per lo più fuori dell’aula congressuale, 
fra la maggioranza e la minoranza (quest’ultima dichiara 
peraltro di non riconoscersi nella linea antiunitaria portata 
avanti da Scalia). Si è giunti a questo — ha affermato 
Meraviglia — non per un accordo estemporaneo in sede 
congressuale, ma in forza di un metodo ribadito dalla Filta 
anche in questa fase e che è volto a liberare il sindacato 
da contrapposizioni aprioristiche e precostìtuìte per affron¬ 
tare invece i nodi reali delle questioni aperte nella vita e 
nella gestione del sindacato. 

Con il congresso della Filta — ha concluso Meraviglia — 
si è dato un serio contributo ad un confronto dialettico 
approfondito e serio per il potenziamento dell'unità politica 
della Cisl. Dopo la replica di Meraviglia e un discorso del 
segretario confederale Marcone, 1 lavori congressuali sono 
proseguiti fino a tarda sera per 1’elezione del nuovo comi¬ 
tato direttivo e dei delegati al congresso confederale. 

d.c. 


Senza uscita la crisi della politica agricola 

PER IL MEC TRE GIORNI 
DI TRATTATIVE STERILI 

La denuncia dell'Alleanza — Critiche all'inaugurazione del¬ 
la Fiera dell'Agricoltura — All'ordine del giorno la revi¬ 
sione nell'orientamento della comunità europea ed in Italia 


I ministri dell’Agricoltura di prelievi, non poteva essere 

dei nove paesi della Comuni- spacciata per politica agricola 
tà economica europea, riuniti comune. 

a Lussemburgo da tre giorni, «Il vero presupposto di un 
non avevano trovato ieri po- mercato unico era ed è Infat- 

meriggio alcun accordo sulla ti una armonizzazione delle 

proposta di aumentare l prez- strutture produttive e di mer- 

zi indicativi dei prodotti agri- cato, non dipendenti dall’an- 

coli. Anzi, il contrasto si era damento dei mercati valutari, 

inasprito fra i rappresentanti o dalle pressioni e dalle pre¬ 
tedesco e francese — la po- tese degli Stati Uniti. Contl- 

sizione del governo italiano è nuare in una simile situazio- 

di attesa, mentre quella in- ne, come fa l’on. Bonomi a 

glese mira ad impedire qual- chiedere solamente ritocchi ai 

siasi accordo — sulla spar- prezzi dei prodotti agricoli, 

tizione degli oneri e contribu- che è bene chiarirlo ancora 

ti di centinaia di miliardi che una volta, non vanno in al¬ 
l’aumento comporterebbe. le- cun modo a beneficio dei col- 

ri pomeriggio era quindi aper- tivatori. costituisce una riven¬ 
ta la strada sia ad un falli- dicazione non solo demagogi- 

mento pieno della trattativa ca e parziale ma gravemente 

che a compromessi finanziari lesiva degli interessi dei col- 

che lascerebbero l’agricoltura tivatori e deU'agricoltura Ra¬ 
nelle difficili acque in cui si liana». 

ì a deT DELEGAZIONE — La dire- 

rtPUa rione del PS1 ha deciso di 

la qualità della produzione. inviare una delegazione uffi- 

L - Alleanza dei contadini fa C jai e a Bruxelles, il 4 mag¬ 
ri levare in una nota che gjo, per chiedere che venga 

« emerge sempre più chiara- escluso qualsiasi aumento dei 

mente la grave crisi che ha prezzi. La delegazione soster- 

investito l’intera politica agri- rà posizioni ormai largamente 

cola comunitaria ». Aggiusta- comuni alle associazioni di 

menti e regolamentazioni in categoria e ai partiti di sini- 

una situazione cosi gravemen- s tra in Italia: pagare diretta¬ 
le compromessa, sarebbero mente ai coltivatori deficita- 

secondo l’Alleanza nazionale j-j una integrazione e promuo- 

dei contadini provvedimenti vere riforme di strutture al 

parziali e comunque fittizi servizio delle quali porre lo 

« I contrasti sempre più mar- stesso finanziamento pubbli¬ 
cati fra i partners comuni- co. Il PCI ha presentato la 

tari testimoniano chiaramen- scorsa settimana la sua pre¬ 
te quanto l’Alleanza dei con- posta di legge per l’applica- 

tadini ha sempre sostenuto rione delle «direttive» MEC 

e cioè che la politica del prez- » in Italia, mediante un largo 


ri che si reggeva artificiosa¬ 
mente su un sistema di im¬ 
porti compensativi, di dazi e 
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finanziamento di interventi 
strutturali promossi dalle Re¬ 
gioni. 

FIERA FOGGIA — L’inau¬ 
gurazione delia 24* Fiera in¬ 
temazionale dell’agricoltura, 
che proseguirà fino al 6 mag¬ 
gio, ha dato occasione a in¬ 
terventi critici sulla politica 
del governo italiano. Sia il 
sindaco di Foggia, Graziarli, 
che il presidente della Fiera 
De Meo hanno posto in ri¬ 
lievo le carenze strutturali 
deU’economia agricola del 
Mezzogiorno che nè il MEC 
nè gli strumenti di azione 
nazionali affrontano. Il mini¬ 
stro dell’Industria Mauro Fer¬ 
ri ha eluso l’argomento, sal¬ 
vo poi a lamentare «la cre¬ 
scita ingiustificata dei prezzi 
dei generi alimentari favori¬ 
ta da manovre speculative» 
che trovano spazio nella po¬ 
litica del suo governo. 

CONVEGNI — Giovedì ha 
luogo a Roma il convegno 
dell’Unione nazionale coope¬ 
rative su «Prospettive comu¬ 
nitarie, nazionali e regionali 
della cooperazione agricola». 
La Confagli coltura ha convo¬ 
cato l’attivo dei propri diri¬ 
genti, che si riuniranno pres¬ 
so la FAO (organizzazione del- 
l’ONU per l’agricoltura). La 
Coldiretti riunisce i dirigenti 
dei Club 3P (giovani). In 
tutti gli ambienti ci si ren¬ 
de conto della crisi decisiva 
della politica agraria e si cer¬ 
cano « aggiustamenti ». 


POSTE 

Il 3 maggio 
incontro 
decisivo per 
la vertenza 

Giovedì 3 maggio, con 
1’incontro tra il governo da 
una parte e i rappresentan¬ 
ti della Federazione CGIL - 
CISL - UIL e i sindacati di 
categoria daH’altTa, la ver¬ 
tenza dei 180 mila lavora¬ 
tori postelegrafonici entra 
nella sua fase più delicata 
e decisiva. Il giorno pre¬ 
cedente, sotto la presiden¬ 
za di Andreotti, si riuni¬ 
ranno 1 ministri interessa¬ 
ti per un esame dei pro¬ 
blemi aperti, dopo la deci¬ 
sione dello stesso governo 
di rimangiarsi in maniera 
scandalosa tutti gli impegni 
ass unti c on i sindacati del¬ 
le PPTT e la conseguente 
dilatazione dell’azione di 
lotta della categorìa. 

Come è noto nei giorni 
scorsi gli organi dirigenti 
della Federazione sindacale 
unitaria, unitamente ai 
rappresentanti di categorìa 
si sono riuniti a più ripre¬ 
se per valutare l’andamen¬ 
to complessivo della diffi¬ 
cile vertenza e per decide¬ 
re azione e comportamen¬ 
to in vista degli incontri 
con il governo, fermamen¬ 
te richiamato alle sue re¬ 
sponsabilità dopo il grave 
voltafaccia sui punti quali¬ 
ficanti della piattaforma ri- 
vendicativa. 

I sindacati, io ricordia¬ 
mo, esigono precise garan¬ 
zie sui punti qualificanti 
del pacchetto rivendicativo 
dai 180 mila lavoratori po¬ 
stelegrafonici e in partico¬ 
lare per ciò che riguarda 
la riforma aziendale, il 
nuovo ordinamento del per¬ 
sonale e le nuove assun¬ 
zioni. 

Proprio In questa fase, 
però, è necessario che la 
categoria mantenga intat¬ 
ta e anzi rafforzi la sua 
unità e la sua determina¬ 
zione per battere le pesan¬ 
ti resistenze governative 

In questo ambito sono 
condannabili senza esitazio¬ 
ne azioni isolate di grup¬ 
pi cosiddetti «autonomi», 
perché compromettono 11 
rapporto di tutta la cate¬ 
goria con l’opinione pub¬ 
blica, giovando soltanto al¬ 
le manovre di divisione del 
governo e dando indiscuti¬ 
bilmente una mano a chi 
vuole rompere l’unità dei 
lavoratori. 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA, 30 

Il marchio Agricoop ha un 
anno di vita. Un anno impor¬ 
tante, nel corso del quale la 
idea di unificare sotto un uni¬ 
co segno la vasta gamma dei 
prodotti che escono da oltre 
seicento cooperative e da de¬ 
cine di consorzi di produttori, 
ha fatto, notevoli passi In 
avanti. Anzi si può dire che 
si è quasi deiinltivamente af¬ 
fermata. Il marchio Agricoop 
è diventato un punto di rife¬ 
rimento importante per 1 con¬ 
tadini produttori e per i con¬ 
sumatori. la dimostrazione 
concreta che battersi con suc¬ 
cesso contro la speculazione 
intermcdiatrice, 11 carovita e 
le speculazioni è possibile al¬ 
meno nella misura in cui, 
anche nella fase della com¬ 
mercializzazione, 11 movimen¬ 
to cooperativo, che agisce al¬ 
la produzione si presenta 
unito. 

I vantaggi sono per due: 
per i produttori associati nel- 
l’Agricoop (ce ne sono ormai 
più di trecentomila) e per i 
consumatori (si contano a mi¬ 
lioni) di quei prodotti. 

L’idea quindi è buona, bi¬ 
sogna portarla avanti, allar¬ 
garla, conquistare ad essa tut¬ 
to il movimento cooperativo 
nelle sue diverse componenti 
ideologiche, i sindacati dei la¬ 
voratori, e conquistare in ter¬ 
mini di lotta e di scontro ve¬ 
ro e proprio anche coloro che 
fino ad oggi nulla hanno fat¬ 
to per sostenere sforzi lodevo¬ 
li. di segno indubbiamente po¬ 
sitivo, di peso nazionale e di 
interesse generale. Il segre¬ 
to del marchio Agricoop, at¬ 
torno al quale i compagni del- 
l’Aica hanno quest’anno co¬ 
struito i loro stands sia alla 
Fiera di Lipsia che alla Fiera 
di Milano, sta proprio qui: e 
cioè nel fatto di tendere a 
unire due interessi che nel 
nostro paese per secoli sono 
stati divisi, gli interessi dei 
produttori e quelli del consu¬ 
matori. 

« Unificando la nostra pro¬ 
duzione sotto il marchio Agri¬ 
coop, abbiamo avuto la possi¬ 
bilità e la forza — ci dicono 
i compagni dell’Aica e in par¬ 
ticolare il compagno Borghi 
che incontriamo nella sede di 
Bologna — di avviare colle¬ 
gamenti di tipo nuovo con il 
Coop Italia e cioè con la coo¬ 
perazione di consumo; con i 
dettaglianti del Conad; diret¬ 
tamente con mense di alcu¬ 
ne grandi fabbriche italiane 
(Fiat Mirafiori, Siemens, Al¬ 
fa Romeo, Breda. Centro Ato¬ 
mico di Ispra); con gli enti 
locali per ii rifornimento di 
merci a ospedali, scuole, co¬ 
lonie; con la rete privata e 
con la stessa esportazione, ca¬ 
nale quest’ultimo destinato a 
svilupparsi considerevolmente. 

«Già addesso a New York 
si beve lambnisco del Civ di . 
Modena con larchio Agricoop; 
nella Repubblica Democratica 
Tedesca stanno scoprendo la 
nostra tanto vituperata pera 
passacrassana che per anni 
abbiamo distrutto; richieste 
sempre più insistenti abbiamo 
dai francesi per il nostro .vi¬ 
no meridionale; i paesi scan¬ 
dinavi sono interessati al¬ 
la nostra frutta e con il Cor di 
Ravenna e la cooperativa di 
Vittoria già sono avviati rap¬ 
porti proficui. 

«Ma è soprattutto il rap¬ 
porto con i lavoratori italia¬ 
ni che noi vogliamo miglio¬ 
rare; sia attraverso il circui¬ 
to cooperativo e associativo 
sia direttamente. Con questo 
impegno intendiamo festeggia¬ 
re il primo maggio. La nostra 
scelta di campo, che è poi 
la scelta di trecentomila 
aziende contadine, è decisa¬ 
mente dalla parte del lavora¬ 
tori: è quasi inutile dirlo, tut¬ 
tavia ci place ribadirlo. Ma 
non vendiamo solo prodotti, 
siamo propagandisti di una li¬ 
nea alternativa ben precisa 
nella quale la nostra agricol¬ 
tura ha un ruolo diverso, nel¬ 
l’interesse dell'eco no mia gene¬ 
rale ». 

Al congresso della lega, che 
inizierà la prossima settima¬ 
na a Firenze, e alla assem¬ 
blea annuale che a fine mag¬ 
gio si terrà a Riminl, l’Alca 
si presenta con un buon baga¬ 
glio di esperienze positive. So¬ 
prattutto importante è il suo 
sforzo meridionalista. 

«Il fatto nuovo — ci dice 
Borghi — sta nel fatto die la 
cooperazione agricola & usci¬ 
ta dall’Emilia. Noi dell’Alca, 
Interpretando gii sforzi fatti 
in questa direzione dalla le¬ 
ga delle cooperative, dalla as¬ 
sociazione delle cooperative 
agricole, dalla alleanza dei 
contadini, dal sindacati dei la¬ 
voratori e dai partiti della 
sinistra, ci siamo buttati nel¬ 
la costruzione d! una rete coo¬ 
perativa anche nelle campa¬ 
gne meridionali». 

L’Alca, che i un grande 
consorzio di servizi con un 
movimento che nel 1972 si i 
aggirato sui 60 miliardi di li¬ 
re (« non parlare mai di azien¬ 
da perché noi non slamo una 
azienda, operiamo su mandato 
delle cooperative a noi con¬ 
sorziate ma nello stesso tem¬ 
po non siamo del mediatori: 
dispensiamo servizi, consigli, 
insegniamo a programmare la 
produzione e a migliorarla, 
realizziamo nel fatti i vantag¬ 
gi di una contrattazione col¬ 
lettiva») è riuscita nel mira¬ 
colo di far sentire grande an¬ 
che la cooperativa più picco¬ 
la; il prodotto poco o Unto 
che sia resta del contadino 
ma il mercato i conti deve 
farli con l’Alca e con un mar¬ 
chio che giustamente è stato 
inventato. 

i Romano Bonifacci 
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È il marchio di garanzia della 

produzione agricola 

cooperativa 


Carni fresche e salumi - Pasta» 
pane» farina - Vini tipici italiani 
Latte, burro» formaggi - Frutta e 
succhi di frutta - Ortaggi freschi 
e conservati - Olio d’oliva 

prodotti da oltre 600 cooperative 
che sentono l’impegno di garan¬ 
tire il meglio 
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Si conclude la settimana di iniziative 


TESSERAMENTO 


Penosa disgrazia ieri pomeriggio a Pietralata 


ASSEMBLEE E CORTEI 
CONTRO IL FASCISMO 

Domani al « Lagrange » e al « Giorgi » (con Terracini) - Inammissibiie 
decisione del preside del liceo Virgilio che ha proibito la proiezione di un 
film - Manifestazione a Villa dei Gordiani - Odg della XIII Circoscrizione 



Il corteo antifascista svoltosi a Villa Gordiani 


Iniziative in tutta la provincia 

Le manifestazioni 
per il primo Maggio 

A Villa Fassini (Casal Bruciato) prosegue 
anche oggi la festa del lavoro iniziatasi ieri 


I lavoratori romani celebra¬ 
no oggi il 1. maggio con una 
possente manifestazione a San 
Giovanni e con decine di altre 
iniziative nei centri della pro¬ 
vincia e nei quartieri della 
città. Una ricchezza di inizia¬ 
tive che testimonia della mo¬ 
bilitazione dei comunisti e dei 
democratici per sbarrare il 
passo al fascismo e battersi 
perchè sia assicurata al paese 
una svolta democratica, che 
garantisca libertà e progresso. 
Queste le manifestazioni in 
programma per oggi. 

Palombaro: oro 11, comizio (Flo- 
rlello); Villanova: oro 17,30, co¬ 
mizio con il compagno Vetere, la 
manifestazione inizia alle ore 16,30 
con un corteo popolare, alle ore 
18,30, seguirà uno spettacolo di 
musica e canti popolari con la 
partecipazione del cantante Wla- 
dimiro e del Gruppo folkloristico 
di Graziella di Prospero. Colle- 
ferrot ore 10,30, comizio unita¬ 
rio per il PCI, parla la compagna 
L. Colombini, per II PSI il com¬ 
pagno DeirÙnto. Carchllth ore 
17,30 (Mammucari); Carpineto, 
ore 11, comizio sindacale con Pa¬ 
lazzi; Rocca di Papa: ore IO, co¬ 
mizio (Cesaroni); Monte Porzio: 
ore 10, comizio (Mammucari); 
Pascolare: oro 17 comizio (Gra¬ 
none) ; Colonna: ore 10 comizio 
(Marciano); Nemi: ore 10 comi¬ 
zio (Agostinelli); Morlupo: ore 17, 
comizio unitario (Salvateli!) ; Aci¬ 
no ore 18 comizio (L. Ciufflni); 


Venerdì (alle ore 17) al tea¬ 
tro Centrale si svolgerà un’as- 
semblea-dibattito per tracciare 
un primo bilancio delle inizia¬ 
tive e del livello di mobilita¬ 
zione raggiunto dai comitati uni¬ 
tari delle scuole secondarie su¬ 
periori. 

L’assemblea è in preparazione 
dell'incontro nazionale che si 
svolgerà a Firenze il 13 maggio 
indetto dalle strutture unitarie 
movimento degli studenti di 
Bari. Firenze. Genova. Ravenna. 
I eanitjfci unitari degli studenti 
vogliono confrontare la propria 


ASSEMBLEA DI TUTTE LE RE¬ 
SPONSABILI FEMMINILI DI SE¬ 
ZIONE — Giovedì 3 maggio, oro 
18,30, nel Teatro della Federazio¬ 
ne, assemblea di tutte le responsa¬ 
bili femminili delle sezioni della 
città • della provincia, per discute¬ 
rà i compiti delle donne comuniste 
nell’attuale momento politico a le 
iniziative per la Leva Togliatti. In¬ 
trodurrà la compagna F. Prisco, 
della segreterìa. Sono Invitati a 
partecipare I membri della Com¬ 
missiona femminile, le Consigliere 
di Circoscrizione di Roma a la 
compagne dei Comitati Direttivi. 

• In Federazione, alle oro 19, à 
convocata la Commissione Urbani¬ 
stica (Maderchi). 

ASSEMBLEE — Vescovlo: oro 
1S, Cellule dell'Autovox, Landa e 
FIAT (Falomi); Torvajanlca: oro 
17 (Renna); Campo Marzio: oro 
16: riunione segretari e responsa¬ 
bili femminili di Monti, Esguilino, 
Macao statali. Campo Marzio, Tra¬ 
stevere (A. Jannonl); Porta S. Gio¬ 
vanni: ore 17, Gruppo Consiliare e 
dei segretari di sezione (Filitio); 
Artena: oro 19, Ulivo; Alberone: 


S. Oreste: ore 16,30 comizio (Ba¬ 
gnato); Vicovaro: ore 17 comizio 
(Della Seta); S. Vito: ore 18 co¬ 
mizio (Maderchi); Artena: oro 
10,30, comizio unitario, parleran¬ 
no per il PCI, A. Marroni, per 
il PSI Pallottini per II PRI Bet- 
tinl, per il PSDI Barlllà; Ladispo- 
li: ora 11, comizio sindacale pro¬ 
mosso dalla CGIL. CISL, ACLI e 
Alleanza Contadini, per l'Alleanza 
Contadini parlerà Pietro Tldei; La- 
bico: ore 11, comizio (Rueca); 
Gorga: ore 17,30 comizio (Gizzi); 
Valmontone: ore 10, manifestazio¬ 
ne unitaria PCI-PSI, per il PCI 
sarà presente il compagno Pi¬ 
lorci; Rocca S. Stefano: ora 17,30 
assemblea (Strufaldi) ; Cocctano: 
ore 9.30 assemblea (F. Ottavia¬ 
no); Torvajanlca: oro 10,30 si 
riunisce il Comitato Cittadino 
(Renna); Plsonlano: oro 18 as¬ 
semblea (Bernardini); Vitinla: nel¬ 
la mattina manifestazione popola¬ 
re indetta dal PCI-DC-PSI-PSDI; 
Maccaresa: nella giornata di oggi 
manifestazione indetta dalla CdL; 
dal Cons. Azienda, sezioni del 
PCI e dal PSI. 

Prosegue oggi II programma dal¬ 
la Festa del 1. Maggio Iniziato 
Ieri a Villa Fassini, (Casal Bru¬ 
ciato) ad iniziativa del Centro uni¬ 
tario Intercategoriale della Tibur- 
tina. Il programma di oggi: nel 
pomeriggio di oggi, patrocinata 
dall'UISP, la manifestazione « Cor¬ 
ri per il verde >: esibizioni di Judo 
e karaté; musiche eseguite dal 
complesso I « Gulp a; comizio alle 
ore 19 con II compagno Luciano 
Betti. 


iniziativa con i grandi problemi 
della scuola italiana: la demo¬ 
crazia, i costi sociali, il diritto 
allo studio e al lavoro. 

Durante l’assemblea del 4 mag¬ 
gio alla quale parteciperanno 
rappresentanti delle strutture di 
movimento di varie città ita¬ 
liane. impegnati alla prepara¬ 
zione della giornata del 13. si 
formeranno gruppi di lavoro per 
la stesura di piattaforme di lotta 
e si nominerà la delegazione ro¬ 
mana che porterà l’adesione alla 
assemblea nazionale dei nuovi 
movimenti degli studenti del 
13 maggio. 


zionu della IX ClrcoscrizIoM (Ipp*- 
liti, Bignami); Quarticciolo: ara 
18,30, groppo VII Clr c BScr tri tai 
(Cenci). 

CD. ■— Tom S p a ccata, oro 19 
(Freddimi); Coltri erro: oro 20,30, 
CD o Groppo Consiliare (Strofoidi); 
Aricela: oro 18 (A. Bordili); Ar¬ 
de*: oro 18,30 (Ottaviano) ; L od o 
risi: ero 19,30 (Foogbi); IV Mi¬ 
glio: oro 19 (Carri); Frasc a 
ti: oro 18,30 (Mardaoo); Campi¬ 
no c Gramsci »: oro 20 (C olasan 
ti); Campo Marzio: oro 18,30 (Bo¬ 
li sso ne) ; Porta S. Giovami: oro 
17, CD scz. STEFER. 

ZONE — ZONA CIVITAVEC¬ 
CHIA: in Federazione, allo oro 17, 
segreteria di zona a ro s o eo aa àili di 
mandamento (Bocchelli). ZONA 
SUD: N. Gordiani, giovedì 3 mag¬ 
gio, alle oro 18,30, ri anione dei 
CCDD. delle sezioni A Torp l g n at- 
tara, N. Francbellneri, Pronastico, 
Porta Magg i oro, Casalàasiana, N. 
Gordiani, V. Gordia ni, Groppo dalla 
VI Circoscrizione. 

FGCI — T rastevere: oro 1B, osa, 
femminile (G. Rodano) ; Vaimalai- 
na: ora 18,30, attivo di Circoscri¬ 
zione (D. Cossutta). 


Si conclude oggi la settima¬ 
na di mobilitazione antifa- 
scita promossa dall'ANPl, 
ma altre iniziative contro 11 
fascismo sono in programma 
anche nei prossimi giorni. 
L’appello dell’associazione par¬ 
tigiani è stato raccolto da mi¬ 
gliaia e migliaia di lavorato¬ 
ri, donne, giovani che han¬ 
no dato vita negli ultimi set¬ 
te giorni a numerosissime ma¬ 
nifestazioni in cui accanto al¬ 
la condanna netta ed inap¬ 
pellabile contro i nostalgici 
del passato regime è stato 
espresso l’impegno a batter¬ 
si affinchè venga cacciato ai 
più presto il governo An- 
dreotti, la cui politica ha in¬ 
coraggiato le trame eversive. 

Domenica scorsa una for¬ 
te manifestazione si è svolta 
a Villa dei Gordiani; vi ha 
partecipato il gruppo teatra¬ 
le di Paolo Modugno e Mari¬ 
sa Fabbri. Hanno parlato il 
compagno Vetere (PCI), Ben- 
zoni (PSI), Castorina (PRI), 
Brienza (PSDI), Durastante 
(DC). E’ intervenuto anche il 
segretario generale dei comi¬ 
tati antidittatoriall greci al¬ 
l’estero che ha letto un mes¬ 
saggio in cui, tra l’altro, si 
afferma: « Noi greci che 
combattiamo contro la ditta¬ 
tura miiitar-fascista dei co¬ 
lonnelli, festeggiamo con voi 
la liberazione del vostro Pae¬ 
se dai nazifascisti... Dal pri¬ 
mo giorno del colpo di stato 
del 21 aprile 1967 il popolo 
greco ha mostrato e mostra 
in modo intensivo la sua de¬ 
cisione di rovesciare il re¬ 
gime militare e restaurare 
una vera democrazia che ser¬ 
va gli interessi popolari e 
garantisca l’indipendenza na¬ 
zionale. Sappiamo che la lot¬ 
ta sarà lunga e dura e pre¬ 
tende molti sacrifici. Siamo 
però, decisi ad andare fino in 
fondo ». 

La manifestazione era stata 
Indetta dall’ANPl e dal co¬ 
mitato dei quartieri Villa 
Gordiani, Nuova Gordiani e 
Tot de’ Schiavi. 

A GENZANO presso l’Aula 
magna In piazza Frasconi è 
stata allestita una mostra del 
pittore Franco Troiani. L’e¬ 
sposizione, inaugurata dal sin¬ 
daco compagno Cesaroni, è 
stata organizzata nel quadro 
delle iniziative per il 28. an¬ 
niversario della liberazione. 

Anche nelle SCUOLE han¬ 
no suscitato vivissimo Inte¬ 
resse le assemblee antifasci¬ 
ste organizzate nel celebrare 
il 25 aprile. Domani (ore 
9,30) nell’istituto tecnico in¬ 
dustriale Giorgi Interverrà 11 
compagno sen. Umberto Ter¬ 
racini per partecipale al di¬ 
battito sul tema: ala Costi¬ 
tuzione nata dalla vittoria 
delle forze popolari sul fa¬ 
scismo per garantire un avve¬ 
nire democratico e di pro¬ 
gresso sociale». Sempre do¬ 
ma (ore 9,30) un’assemblea 
si terrà nell’istituto tecnico 
lagrange, in via Tìburtina 
691. Un grave ed inammissi¬ 
bile divieto, invece, è stato 
frapposto dal preside del li¬ 
ceo Virgilio, professor Lo Ca- 
scio, alla proiezione del film 
« Ali’armi siam fascisti ». Una 
richiesta In tal senso era sta¬ 
ta presentata da ben 625 stu- , 
denti (oltre la metà degli I 
iscritti), ma il capo d'istitu- I 
to — con l’avallo dei colle¬ 
gio dei professori e del con¬ 
siglio direttivo dei genitori — 
ha negato 11 permesso. « H 
fascismo è finito 28 anni fa. 
Ora è tempo di pacificazio¬ 
ne», è stata questa la moti¬ 
vazione — di chiara Ispirazio¬ 
ne almirantiana — data dal 
Preside del «Virgilio», che 
due anni fa impedì addirit¬ 
tura al presidente della Ca¬ 
mera Pertini • di partecipare 
ad un’assemblea 

Un preciso ordine del gior¬ 
no antifascista è stato appro¬ 
vato da tutti 1 gruppi (eccet¬ 
to MSI e PLI) del consiglio 
della tredicesima circoscrizio¬ 
ne, riunitosi in seduta straor¬ 
dinaria nell’aula magna del¬ 
la scuola Garrone al Udo 
di Ostia. 

Prosegue, Intanto, ' la rac¬ 
colta delle firme alla petizlo- 
ne lanc iata dall’ANPl. A LA 
RUSTICA sono state raccol¬ 
te 420 adesioni, all’ATAC Tu- 
scolano 100. L’associazione par¬ 
tigiani ricorda alle organiz¬ 
zazioni impegnate nella dif¬ 
fusione della petizione dt con¬ 
segnare le firme sottoscritte 
presso la sede dell’ANPI pro¬ 
vinciale in via degli Sci pioni 
271 (tutti i giorni feriali 
dalle ore 17 alle 19). i 


Venerdì (ore 17) al Teafro Centrale 

Assemblea-dibattito 
degli studenti medi 



Superati 

Ì50.00Ò 

iscritti 

Oltre 50.000 sono I comunisti già tesserati al Partito e alla 
FGCI per II 1973 a Roma. Alla data di Ieri, infatti, I compagni 
tesserati al Partito erano 45.736 e I giovani Iscritti alla FGCI 
piu di 4.300. Di questi, quasi 6.000 sono I nuovi iscritti; 580 
lavoratori, giovani, donne sono venuti al Partito e alla FGCI 
per la prima volta nel corso delle Iniziative politiche svilup¬ 
pate nel quadro della « Leva Togliatti ». 

Altre sei sezioni hanno superato gli Iscritti del 1972 alla 
viglila del Primo Maggio. SI tratta di Valmelalrta, Ponte Mam¬ 
molo, Ardeatlna, Nemi, Casali di Mentana e EUR; sono cosi 
81 le sezioni che a tutKoggl hanno superato II 100 per cento. 
Anche nelle sezioni già al di sopra di questo obiettivo continua 
l'azione di rafforzamento del Partito: altri 10 nuovi Iscritti 
sono stati reclutati in questi ultimi giorni a Centocelle a a 
Fiumicino c Alesi ». 

Tra I dati segnalati nello sviluppo del tesseramento nelle 
ultime 48 ore citiamo Artena (altre 55 tessere), Ciamplno (50), 
Allumiere (33), Morlupo (30), Monteverde Vecchio (27), Casal- 
bertone (25), Esquilino (22), Santa Marinella (20), Monte 
Mario (12), Tlburllna «Gramsci» (10). 

Un forte rilancio del tesseramento e dell'Iniziativa politica 
è l'Impegno della FGCI di Roma nel quadro della « Leva To¬ 
gliatti ». Per discutere I problemi del rafforzamento e dello 
sviluppo della nostra organizzazione, per individuare te inizia¬ 
tive Immediate sono stati programmati degli attivi di zona 
della FGCI al quali sono Invitati a partecipare 1 compagni del 
comitati direttivi di circolo e I compagni dirigenti di zona del 
Partito. Ecco il calendario: sabato 5 maggio, ore 17, a Pietra¬ 
lata: Zona Est; lunedi 7 maggio, ore 17, a Primavalie: Zona 
Nord; lunedi 7 maggio, ore 16,30, a Campo Marzio: Zona Cen¬ 
tro; martedì 8 maggio, ore 17, a Torpignattara: Zona Sud; 
mercoledì 9 maggio, ore 17, a Garbatella: Zona Ovest. 


BIMBO SUBNORMALE PRECIPITA 
NEL VUOTO DAL QUARTO PIANO 

’ ' i • i - . i ■ ' • » 

Carlo Marongiu, 9 anni, era stato lasciato solo da Ila madre, andata a rispondere al telefono - Il bam¬ 
bino è salito su una sedia sporgendosi sul davanzale - Perso l'equilibrio, il ragazzino è caduto di sotto 


Sequestrati esplosivo e micce 

Tre arresti per i tralicci 
fatti saltare a Frosinone 


Penosa disgrazia, ieri pome¬ 
riggio. a Pietralata: un bim¬ 
bo subnormale di nove anni, 
Carlo Marongiu, è precipitato 
da una finestra della sua abi¬ 
tazione, al quarto piano del 
palazzo di via Alessandro Mal- 
ladra 54, sfracellandosi nel 
giardinetto sottostante degli 
inquilini del pianterreno. Il 
bambino, approfittando di un 
momento di disattenzione del¬ 
la madre che stava risponden¬ 
do al telefono, è salito su una 
sedia, accanto ’ alla finestra 
spalancata, e si è affacciato: 
probabilmente si è sporto trop¬ 
po, forse si è sbilanciato ed 
ha perso l’equilibrio. In un at¬ 
timo, comunque, il bimbo è 
precipitato nel vuoto e, dopo 
un volo di una quindicina di 
metri, si è schiantato al suolo, 
dove è rimasto senza vita. 

La piccola vittima abitava, 
con la famiglia, in un appar¬ 
tamento di due stanze, cucina 
e bagno al quarto piano del¬ 


l’edificio di via Alessandro 
Malladra 54. Carlo era il se¬ 
condo di quattro figli: prima 
di lui era nata Bonaria, che 
ha 11 anni, la più grande dei 
figli di Marco Marongiu, 41 
anni, tipografo, e di Maria 
Uras, 34 anni. I coniugi Ma¬ 
rongiu, inoltre, hanno Luca, 5 
anni, e Anna, dì tre. 

La disgrazia è avvenuta ver¬ 
so le 18 di ieri pomeriggio. La 
piccola vittima, ieri, era ritor¬ 
nata presto dalla scuola spe¬ 
ciale dove i genitori lo man¬ 
davano a causa del suo stato: 
gli altri giorni, infatti, il bam¬ 
bino ritornava sempre alle 17 
del pomeriggio, ma ieri la scuo¬ 
la ha chiuso a mezzogiorno. 
Purtroppo, ieri pomeriggio, la 
madre è andata a rispondere 
al telefono che squillava, la¬ 
sciando momentaneamente so¬ 
lo il figlio. Questi ne ha appro¬ 
fittato per salire su una sedia 
accanto alla finestra che, in 
quel momento, era aperta. 


I carabinieri di Frosinone 
hanno arrestato, su ordine di 
cattura della Procura della Re- 
publblca, Enrico Massimi (di 46 
anni), Mario Flavi (di 33 anni) 
e Michele Carlini (di 24 anni) 
per l'attentato al tralicci del- 
l'ENEL di Serrone avvenuto al¬ 
cuni giorni fa. Sembra che il 
gesto terroristico sla stalo com¬ 
piuto per protestare contro II 
sindaco per la mancata con¬ 
cessione di una licenza edilizia. 

II Massimi è stato accusato 
di detenzione abusiva di Ingen¬ 
te materiale esplosivo (oltre 
cento metri di miccia, 40 chi¬ 
logrammi di tritolo da minato¬ 
re ed oltre 200 detonatori). 


mentre Flavi e Carlini perchè 
ritenuti autori dell'attentato di¬ 
namitardo. Il Carlini dovrà ri¬ 
spondere anche di detenzione 
abusiva di materiale esplosivo. 

I tre sono stati rinchiusi nel¬ 
le carceri di Frosinone a dispo¬ 
sizione dell'autorità giudiziaria; 
l’esplosivo trovato In loro pos¬ 
sesso ò stato sequestrato 

Com'è noto la notte del 26 
oprile scorso, mentre era in 
corso la riunione del Consiglio 
comunale di Serrone, nel Mon¬ 
te Scalambra avvennero tre 
esplosioni ad altrettanti tralic¬ 
ci dell'ENEL, che Interruppero 
l'erogazione in tutta la zona 
della corrente. 


La delizia 
dì questi formaggi 

nasce 

dalla genuinità 


delicato e morbido 
una delizia che si scioglie 
dolcemente in bocca 

vergar© 

piccante dal sapore appetitoso 
e stimolante 


Formaggi Alibrandf, 
formaggi all'antica che non hanno 
nulla da nascondere. 
Genuini perché prodotti 
esclusivamente con latte 
intero selezionato: 
senza additivi, coloranti, 
antifermentativi. 



Due genuini prodotti 
Formaggi tipici della campagna romana. 
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di Olivares non ha visto in faccia la sua vittima? 


L’IMPIEGATO DELLA «EL AL» UCCISO 
CON DUE COLPI SPARATI ALLE SPALLE 


Tale circostanza, accertata dall'autopsia, rafforzerebbe l'ipotesi di un errore — Vittorio Olivares raggiunto 
anche da una terza pallottola che non ha colpito alcun organo vitale - Ancora misteriosa la figura dell'at¬ 
tentatore: per conto di chi ha agito? - Un comunicato dei sindacati « gente dell'aria » - Domani i funerali 



Vittorio Olivares, il funzionarlo ucciso, e (a destra) il giova ne libanese 


Nella campagna di Velletri, colta da una crisi di follia 


DONNA SUICIDA CON IL FUOCO 

Graziella Lancia, 27 anni, con un bimbo di sei anni, ha costruito un rudimentale rogo 
e si è cosparsa di benzina - All'ultimo momento ha cercato inutilmente di salvarsi dal¬ 
le fiamme - Inutili anche i soccorsi di alcuni contadini accorsi alle disperate grida 


Si sono svolti ieri pomeriggio 


I funerali di 
Pietro Di Cesare 


I funerali del compagno 
Pietro DI Cesare, scomparso 
Improvvisamente l’altro gior¬ 
no, colpito da un male incu¬ 
rabile, si sono svolti ieri po¬ 
meriggio dall’abitazione del¬ 
l'estinto, in via Casilina Vec¬ 
chia, al Verano, dove la sal¬ 
ma è stata inumata. Hanno 
recato l’ultimo saluto al caro 
compagno scomparso, che per 
tanti anni si dedicò all’orga¬ 
nizzazione del nostro giorna¬ 
le, oltre alla moglie Luisa e 
ai figli Elisabetta e Valerio, 
rappresentanti del Comitato 
centrale e della CCC del PCI, 
della Federazione comunista 
romana, delle sezioni di Por¬ 
ta San Giovanni, Trastevere e 
Monteverde, dove Di Cesare 
svolse la sua attività di mi¬ 
litante comunista, degli Edi¬ 
tori Riuniti, di Rinascita. del¬ 
l’Unità, di Paese Sera, Politi¬ 
ca e Economia, Democrazia e 
diritto, L’Astrolabio. Studi 
storici. Critica marxista. Ri¬ 
forma della scuola, giornalisti, 
tipografi e dirigenti della 
GATE, rappresetanti della 
SGRA, la cooperativa che cu¬ 
ra la pubblicazione di riviste 
democratiche e del Partito 
della quale il compagno scom¬ 
parso era direttore ammini¬ 
strativo, compagni e cono¬ 
scenti. 

Davanti alla bara, ricoperta 
da numerosi cuscini e corone 
di garofani rossi, ha reso l’ul¬ 
timo omaggio allo scomparso 
il compagno Fredduzzi, segre¬ 
tario della zona Sud, che In¬ 
sieme a Raparelli, Vitale e 
Funghi rappresentavano la fe¬ 
derazione comunista. Fredduz¬ 
zi ha brevemente ricordato la 
vita di Pietro Di Cesare, di¬ 
rigente comunista, di origine 
operaia, formatosi olla scuo¬ 
la del Partito, e nella quoti¬ 
diana lotta per la democrazia, 
la pace e il socialismo. Di Ce¬ 
sare si iscrisse al Partito nel 
periodo clandestino, parteci¬ 
pando alla guerra di libera¬ 
zione come partigiano combat¬ 
tente. Dopo la Liberaz : one, do¬ 
po aver svolto incarichi nella 
sezione di Trastevere e aver 
frequentato la scuoia dei qua¬ 



dri del Partito, entrò al¬ 
l’Unità dove si dedicò subi¬ 
to al settore della diffusio¬ 
ne, svolgendo una preziosa at¬ 
tività. Fu fra i fondatori del¬ 
l’Associazione Amici dell'Uni¬ 
tà, sorta dopo una visita in 
Italia di Marcel Cachin, l’in¬ 
dimenticabile dirigente comu¬ 
nista francese, che ebbe nu¬ 
merosi contatti e scambi di 
esperienze con Di Cesare. Suc¬ 
cessivamente il compagno 
scomparso fu responsabile del¬ 
l'ufficio diffusione del nostro 
giornale, vice direttore ammi¬ 
nistrativo di « Stasera », diret¬ 
tore amministrativo di « Ri¬ 
nascita» e ultimamente delia 
SGRA. In questa trentennale 
attività — ha detto Fredduz¬ 
zi, vivamente commosso, in¬ 
sieme a tutti i presenti — Di 
Cesare è stato un compagno 
esemplare, umile e diligente, 
che sapeva superare i confini 
burocratici del suo lavoro, 
con rintelligenza, la fede In¬ 
crollabile nel Partito e con 
la coscienza di essere uno dei 
tanti combattenti, in prima li¬ 
nea, per la causa dell’emanci¬ 
pazione dei lavoratori. 

Alla famìglia di Pietro Di 
Cesare, alla moglie Luisa, al 
figli Elisabetta e Valerio, rin¬ 
noviamo le più sentite e pro¬ 
fonde condoglianze delia re¬ 
dazione e dell’amm in astrazio¬ 
ne dell’Unità. 


Agghiacciante suicidio di una 
giovane donna nella campagna 
di Cisterna: ha costruito un 
rogo e vi si è gettata sopra 
dopo essersi cosparsa gli abiti 
di benzina. La fredda deter¬ 
minazione con la quale ha mes¬ 
so in atto il folle gesto le è 
venuta meno all’ultimo mo¬ 
mento, ma i tentativi di sal¬ 
varsi sono purtroppo risultati 
vani. 

Graziella Lancia, questo 11 
nome della donna, abitava in 
un casolare di campagna nel¬ 
la zona di Castel Ginnetti, a 
Cisterna a qualche chilometro 
da Velletri. Aveva 27 anni, 
sposata e madre di un bimbo 
di quattro anni che era in ca¬ 
sa a giocare. Sono ignoti i 
motivi che hanno spinto la 
donna a uccidersi in maniera 
cosi atroce. Sembra che sof¬ 
frisse di attacchi depressivi, 
che a volte la coglievano in 
forma molto acuta, tanto che 
anni fa si era reso necessario 
il suo ricovero in una clinica 
psichiatrica della capitale. 

Ieri mattina comunque, nul¬ 
la faceva presagire l’alluci¬ 
nante idea che la donna ave¬ 
va in mente. Come ogni gior¬ 
no si è alzata, ha preparato 
la colazione per il marito e ii 
bimbo, ha atteso che il marito 
uscisse di casa per andare al 
lavoro e verso le 11 è uscita 
sull’aia. Ha raccolto per terra 
fascetti di legna tanto da for¬ 
marne una vera e propria ca¬ 
tasta; è andata quindi in ga¬ 
rage a prendere una lattina 
di benzina, ne ha versato par¬ 
te del contenuto sulla catasta, 
poi vi ha dato fuoco. H resto 
della lattina se l’è cosparso 
sui vestiti, gettandosi poi sul 
rogo. Al fuoco e alle sue grida 
sono accorsi alami contadini 
che stavano lavorando nei 
campi circostanti, ma ormai 
per la poveretta non c’era più 
nulla da fare. 

Spente le fiamme, infatti, è 
stata trasportata all'ospedale 
più vicino dove i sanitari, pe¬ 
rò, non hanno potuto fare al¬ 
tro che constatarne la morte. 
Il corpo della donna è stato 
posto a disposizione dell’au¬ 
torità giudi izaria che ha di¬ 
sposto l’autopsia. 


Rubate 

in un'armeria 
a San Giovanni 
13 pistole 


Insolito furto l’altra notte: 
ladri espertissimi hanno ruba¬ 
to da un’armeria In via Cerve- 
teri, nei pressi di San Gio¬ 
vanni, 13 pistole. Esperti per¬ 
chè si sono accorti che un di¬ 
spositivo di allarme era col¬ 
legato alla soglia, per cui se 
qualcuno la varcava sarebbe 
entrato in funzione. Si sono 
quindi limitati a fare razzia 
delle pistole che si trovavano 
In vetrina. 

La saracinesca è stata aspor¬ 
tata con un cavo di acciaio, 
probabilmente collegato ad un 
camion, e la vetrina è stata 
successivamente infranta. Del 
furto si è accorto ieri mattina 
il proprietario, Avio Nucci di 
49 anni. 


(in breve ) 


ITALIA-URSS — Oggi ad Arte¬ 
ria alla ora 10,30, In località Pia¬ 
te Alto, avrà luogo un Incontro di 
amicizia Italo-aovietlca dedicato al 
30. della vittoria di Stalingrado. 
Parteciperanno Gabriela Bandiere, 
Mauro Paacollni a Nicola Marc uc¬ 
ci - deli’AasociazIona ItaTia-URSS. 
Verranno proiettati documentari ao- 
viatici dedicati alla lotta antiia- 
acuta dai popoli auropai. 

PROIEZIONE — Oggi prmao I 
locali della seziono del PSI di Co- 
pianelle, per Iniziativa delle sezioni 
del PCI a dal PSI del quartiere, al¬ 
la oro 9,30, verrà proiettato II Rina 
e II aalo dallo terra >. 

MONTE SACRO — La riunione 
del Comitato acuol o q ua rtiere di 
Monto Sacro cbo si doveva tenera 
Il 2 maggio » rinviata a martedì • 
maggio alla ora 20,30, t e mpra nel¬ 
la aedo dalla ACLI di Monta Sacro. 

INSEGNANTI — Giovedì alla 
ora 17, premo la Cam dalla Cultu¬ 
ra (largo Aranula 26) avrà luogo 
uno conferente dibattito sul tegnen¬ 
te argomento «Come al insegnano 
la scienza nella acuoia madia ita¬ 
liana ». Alla discussione, organiz¬ 
sata dal CIDI (Cantra di latri stiva 
demo cra ti ca dagli lasa g na *» ) parte¬ 
ciperanno il p ro fe ssor Giallo Ma*, 
mtti. I n te rn a nt e di eden» nella 
sceols madia. Il professor Giorgio 
Tocca, dati latitato di biologia mo¬ 
teeoi me di Roma, Il professor Ca¬ 
nteo Violimi, del l'istituto di fisica 
di Roma. 


alla Mas APERTURA del 
nuovo grande reparto 

CONFEZIONI SIGNORA al 1° 

manti Mas magazzini allo statuto 
|llallU v ; a statuto (p. Vittorio) roma 


A quattro giorni di distan¬ 
za dal delitto di via XX Set¬ 
tembre — dove, venerdì po¬ 
meriggio, l’impiegato italiano 
della compagnia aerea israe¬ 
liana «E1 Al», Vittorio Oll- 
vares, è stato ucciso a revol¬ 
verate da un giovane libane¬ 
se — le Indagini segnano il 
passo. L’attentatore, Zaharia 
Abou Saleh, 23 anni, è in car¬ 
cere, ma il movente del delit¬ 
to è ancora oscuro, gli inter¬ 
rogativi e 1 dubbi restano an¬ 
cora in piedi. Perchè Vittorio 
Olivares è stato ucciso? Era 
veramente un agente segreto 
israeliano, come afferma il 
suo uccisore, oppure si è trat¬ 
tato di un tragico errore, di 
uno scambio di persona? E 
ancora. Per conto di chi ha 
agito il Saleh? Come è noto 
11 giovane libanese ha subito 
sostenuto di aver ucciso lo 
Olivares su ordine di «Set¬ 
tembre Nero »; ma l’organiz¬ 
zazione palestinese lo ha smen¬ 
tito seccamente, dicendo di 
non aver mai dato ordine di 
sopprimere Vittorio Olivares, 
né tantomeno di contare tra 
1 propri membri il Saleh. 

Tutto l’episodio, quindi, re¬ 
sta ancora avvolto nel miste¬ 
ro più fitto. Se il giovane li¬ 
banese non appartiene a « Set¬ 
tembre Nero», chi l’ha spe¬ 
dito a Roma con l’incarico di 
sopprimere l’impiegato della 
« Ei Al »? Fra le tante ipotesi 
si avanza anche quella di 
una provocazione ordita da 
uno dei tanti gruppi sorti a 
fianco delle organizzazioni di 
resistenza palestinesi, alcuni 
del quali di chiara Ispirazio¬ 
ne reazionaria e di destra, 
che nulla hanno a che fare 
con il movimento di libera¬ 
zione arabo. «Certi gesti gio¬ 
vano soltanto alla propagan¬ 
da Israeliana, screditando la 
Resistenza palestinese » han¬ 
no dichiarato fonti responsa¬ 
bili a Beirut. 

Frattanto, ieri mattina, si 
è svolta l’autopsia della vitti¬ 
ma, nell’Istituto di medicina 
legale dell’Università di Ro¬ 
ma. L’esame — che è durato 
dalle 10,30 alle 12,30 dì ieri, 
alla presenza del magistrato 
inquirente — ha stabilito che 
Vittorio Olivares è deceduto 
in seguito a due colpi di pi¬ 
stola che l’hanno raggiunto 
al torace e all’addor«e: le 
pallottole sono penetrate In 
profondità, lesionando cosi 
gli.organi vitali. Un terzo col¬ 
po'ha raggiunto l’Olivàres al 
torace, ma senza penetrare In 
profondità. 

L’autopsia ha stabilito che 
1 proiettili hanno raggiunto 
Vittorio Olivares alla schiena. 
Un particolare, questo, in 
contrasto con quanto ha sem¬ 
pre affermato l’omicida, che 
ha sostenuto di aver colpito 
'Olivares di faccia. E’ quanto 
ha contestato il magistrato in¬ 
quirente al Saleh, nel corso 
di un interrogatorio che ha 
avuto luogo Ieri pomeriggio. 
Tale particolare. Infatti, po¬ 
trebbe rafforzare l’ipotesi di 
un errore di persona. Inoltre 
il giudice ha rivolto numero¬ 
se domande all’imputato, per 
accertare se veramente egli 
si chiama Zaharia Abou Sa¬ 
leh: gli inquirenti, infatti, so¬ 
spettano che il passaporto del 
giovane sia falso. 

Per quanto riguarda l’in¬ 
chiesta. invece, gli inquiren¬ 
ti debbono praticamente ri¬ 
solvere li dilemma fondamen¬ 
tale dal quale dipende la 
scelta sulla direzione princi¬ 
pale da imprimere alle inda¬ 
gini; accettare, cioè, la tesi 
del Saleh, secondo cui l’Oli- 
vares era un agente del ser¬ 
vizi segreti di Tel Aviv e che 
aveva avuto un ruolo di pri¬ 
mo piano nell’assassinio di 
Wael Zuaiter, 11 rappresen¬ 
tante di Al Fatah in Italia 
ucciso a Roma, nell’ottobre 
scorso, da un commando i- 
sraeliano, oppure respingerla, 
accettando, cosi, quella oppo¬ 
sta, secondo cui la vittima 
non era che un tranquillo im¬ 
piegato ucciso per un tragico 
errore. 

Inoltre, come già si è visto, 
le cose sono complicate ancor¬ 
di più dal fatto che ancora 
non si sa chi sia realmente 
l’uccisore e per conto di chi 
ha agito. 

D'altra parte, ci sono 1 pa¬ 
renti e gli amici della vitti¬ 
ma che descrivono l’Olivares 
come un tranquillo Impiegato, 
tutto lavoro e famiglia, dedi¬ 
to al suoi hobbies. Per loro, 
quindi, si è trattato di un 
errore 

Del resto, almeno finora, le 
Indagini della polizia sul con¬ 
to di Vittorio Olivares, nel 
tentativo di accertare se ve¬ 
ramente l’impiegato avesse 
una «doppia vita» o qualche 
altra «attività», non hanno 
dato alcun esita 

Frattanto le organizzazioni 
sindacali OGIL, GT- SL , UIL 
dei lavoratori del Trasporti 
aerei, in un loro comunicato, 
«condannano gli atti di vio¬ 
lenza indiscriminata da qua¬ 
lunque parte provenga e com¬ 
piangono Vittorio Olivares, 
rimasto vittima di un conflit¬ 
to che, dalla sua sede natu¬ 
rale, si va spostando verso 
obiettivi e luoghi ad essa e- 
strane! ». 

«Invitiamo pertanto tutti I 
lavoratori liberi da servizio 
— prosegue il comunicato del 
sindacati — per esprimere la 
loro solidarietà e sdegno ver¬ 
so gli atti di violenza, a par¬ 
tecipare al funerali che a- 
vranno luogo mercoledì 2 
maggio, alle ore 11, partendo 
! dall’obitorio, in via Cesare 
! De Lollis. Mercoledì, alle ore 
• 11, tutti i colleghl in servizio 
si fermeranno per cinque mi¬ 
nuti di raccoglimento e soli¬ 
darietà e i rappresentanti sin¬ 
dacali leggeranno, durante 
questo tempo, un comunicato 
delle organizzazioni sindacali». 


ma perchè ? 
perchè sì ! simcaiioo 



3-5 porto 
5 posti 
147 Km/h 
Special: 158 Km/h 



SINICA 


rivolgetevi al vostro Concessionario 

Simca-Chrysler 


SUNBIAM 


IN ROMA 


AUTOCOLOSSEO 

Via Lablcana, 88/90 , tei 757.94.40 

Ciro. Ostiense, 126/128 tei. 513.97.40 

Via della Maglina, 224 tal. 526.23.91 

8ELLANCAUTO 

Via della Conciliazione. 4/F tei. 65.23.97 

Piazza di Villa Carpegna, 52 tei 622.46.51 

Via Oderlsl da Gubbio. 64 tei. 55.22.63 

Viale Medaglie d'Oro, 384 tei. 345.33.13 


AUTOMAR 

via amie Antllle. 39/41 lUstla) 

Via del Corazzieri, 83 (EUR-Laurentlna) 

IAZZONI 

Via Tuscolana. 303 
Via Preneatlna, 234 
Via Casllina, 1101/A 

MUCCI 

Via Siracusa, 20 

Via S. Angela Merlcl, 75/87 

(ang. Ciro.ne Nomentana) 


NEL LAZIO 


ANAGNI - Cellitti Auto 

Via O Capo. 29 tei. 

CIVITACASTELLANA - Guglielmo Mindel 

Via V Ferretti. 129/135 tei. 

CIVITAVECCHIA - Luigi Tambosco 

Via S Fermine. 11 tei. 

FORMIA - Virgilio Cenatiempo 

Viale Unità d'Italia tei. 

FROSINONE - Sardellittì 

Via Marittima I*. 109 tei. 

ISOLA LIRI - F.llì Cerrone 

Via S. Domenico tei. 


77.251 

53.523 

24.205 

22.540 

23.305 

85.061 


LATINA - Guido Guagliumi 

Via Oslavla, 26/28 

RIETI - lazzoni 

Via del Pini. 4/12 

TIVOLI - C.A.M.A. 

Via Empolltana Km. 3.400 (Castelmadama) 

VELLETRI - Veliterna Automobili 

Via Lata. 4 

VITERBO * Nello Cencioni 

Via della Palazzina. 81 


tal. 6693)9.17 
tal. 59.51.18 

tei. 78.49.41 
tal. 2950.95 
tei. 26750.22 

tei. 8554.79 
tei. 83954.07 


tei. 40.214 

tei. 43315 
tei. 44.143 

tei. 96.1856 
tei. 30.167 




999.000 


(compresa l.VJL) j* 







è sempre la 

più conveniente! 

147 KM. ORARI - 4 PORTE - 9 POSTI POLTRONA - 18, KM. LT. 

CON SOLE 

L. 212.000 



CONTANTI e 
30 RATE 
SENZA 
CAMBIALI 

acquistandola presso la nostra sede cere- 
trale o presso le ns. filiali avrete mag¬ 
giori vantaggi a più facilitazioni. 




SEDE CENTRALE ROMA: Via Tuscolana, 303 - Tel. 784.941 

FILIALI DI ROMA 

• Via Prenestlna, 234 - Tel. 295.095 

• Via Casilina. 1001 • Tel. 26.74.022 

SEDE UNICA A RIETI 

• Via dei Pini, 4-8-12 - Tel. 43315 

ASSISTENZA - RICAMBI - DIAGNOSI ELETTRONICA: 

• Via Tuscolana, 305 - Tel. 78.86.151 - ROMA 






























PAG. 16 / roma-r egio n e _ 

Per lo sviluppo economico e l’occupazione 


venerdì giornata di lotta 

a Terracina e sui monti Lepidi 

•* / * 

Serrata alla Edistar: il padrone porta via i macchinari per non accogliere le richieste dei dipendenti 
In sciopero da domani per 30 ore i trasportatori * di merci - Si fermano giovedì i dipendenti della IBM 


l'Unità 7 martedì 1 maggio 1973 





I camion mentre portano via II macchinarlo della Edllstar 


appunti 


NEGOZI 


Oggi rimarranno chiusi tutti I 
negozi, di ogni genere, per l'in¬ 
tera giornata. Nella settimana, che 
va dal 30 aprile ai 6 maggio, sa¬ 
ranno sospese le chiusure intra- 
settimanali. 


ATAC 


L*ATAC comunica che nella 
giornata di oggi, rimarra sospeso 
l’esercizio di tutte le lince ad ec¬ 
cezione di quella extraurbana Ro- 
ma-Tivoli, che invece sarà eserci¬ 
tata normalmente. Per quanto ri¬ 
guarda il servizio delle linee not¬ 
turne, queste saranno assicurate 
sia nella notte tra il 30 e il 1. 
maggio, sia nella nottata di oggi e 
fino alla mattina del 2 maggio. I 
taxi funzioneranno normalmente. 


BENZINAI 


Tutte le pompe di benzina ri¬ 
marranno chiuse fino alle 22 di 
stasera. Sarà tuttavia possibile tro¬ 
vare aperto qualche distributore 
sulle strade statali, oppure nelle 
città collegate con l'autostrada 
del sole. Intatti, nei centri e nel¬ 
le altre strade una pompa su quat¬ 
tro assicurerà l’erogazione di car¬ 
burante per tutto l’arco della gior¬ 
nata. 

Nozze 

Il compagno Ermanno Testa e 
la compagna Elena Martini, si so¬ 
no sposati sabato scorso. Vive fe¬ 
licitazioni dai compagni della se¬ 
zione Nuova Tuscolana e della re¬ 
dazione dell'Unità. 

Auto rubata 

Al dottor Riccardo Paloscia è 
stata rubata ieri la macchina, una 
« Minl-Cooper », parcheggiata nel 
pressi di via Oderisi da Gubbio. 
Nell’auto c'erano, oltre al ricetta¬ 
rio, alcuni documenti di estrema 
importanza per il dottor Paloscia. 
Chiunque ne abbia notizia è pre¬ 
gato di mettersi in contatto con 
lui, telefonando aH'82.25.13. 


Mostra 


Per indisponibilità dei locali 
nella scuola Salvo D’Acquisto, 
l’inaugurazione della seconda mo¬ 
stra di pittura popolare . Lotta 
al dolore », avveri à il 17 maggio 
e la premiazione domenica 20 
maggio alle ore 11, sempre pres¬ 
so la scuola. Per informazioni ri¬ 
volgersi a via Tor Cervara 320-b. 


FF.3S. 


Il Compartimento di Roma delle 
Ferrovie dello Stato, in occasione 
dell'incontro di calcio . Bologna- 
Lazio », elfettuera domenica 6 
maggio p.v. un treno turistico da 
Roma Termini a Bologna C. e vi¬ 
ceversa. La partenza da Roma è 
prevista per le ore 7,30 del gior¬ 
no 6 ed il ritorno a Roma per le 
ore 0,28 del successivo giorno 7 
maggio. Il biglietto di viaggio per 
il treno turistico, il cui prezzo è 
fissato in L. 3.600 per la seconda 
classe ed in L. 6 600 per la pri¬ 
ma, potrà essere acquistato pres¬ 
so tutte le stazioni ed agenzie 
viaggiatori F.S. di Roma sino alle 
Ore 18 di sabato 5 maggio. 


Traffico 


In dipendenza dall'esecuzione di 
vari lavori, e provvisoriamente 
istituita la seguente disciplina del¬ 
la circolazione veicolare. 

Fino al 7 giugno: chiusura al 
traffico d. via dei Cappellai (trat¬ 
to compreso tra piazza Campo de' 
Fiori e v.colo del Bollo); 

Fino al 16 luglio: chiusura al 
traffico di v.a 5. Seconda (tratto 
compreso tra via della Cellulosa e 
via di Casalotti); 

Fino al termine del lavori: di¬ 
vieto di transito nei due sensi di 
marcia in via Nicola Zabaglia 
(tratto compreso tra via Galvani 
c via Alessandro Volta); divieto 
di fermata su entrambi ■ lati di 
via Galvani (tratto compreso tra 
via Nicola Zabaglia e via Ginori); 
divieto di fermata sul lato destro di 
via Alessandro Volta (tratto com¬ 
preso tra via Nicola Zabaglia e 
via Mastro Giorgio); divieto di 
fermata sul lato destro di via Ma¬ 
stro Giorgio (tratto compreso tra 
via Alessandro Volta e via Gal¬ 
vani); doppio senso di marcia in 
via della Luchina e in via Tarsia. 


FARMACIE 

Acida: Via G. Bonichi 117. 
tegna 42; via Cristoforo Co¬ 
lombo 1; via G. Tre vis 60. 
Soccea: via Monti di Creta 2; 
via della Madonna del Ripo¬ 
so 12-125. Borgo - Aurelio: via 
Borgo Pio 45; piazza Pio XI 30, 
Casalbertone: v. Baldissera 1-c. 
Celio: via S, Giov. in Lutera¬ 
no 112. Centocelle - Prenestino 
Alto: via dei Platani 142; largo 
Irpmia 40; via Bresadola 19-21 ; 
via Tor de* Schiavi 147-b-c; via 
L'Aquila 27: via Collatina 29. 
Coiiatino: via Trivento 12. Della 
Vittoria: via Oslavia 66-68; via 
Saint Bon 91. Esquilino: via Gio¬ 
berti 79; via E. Filiberto 28-30; 
via Giovanni Lanza 69; via di 
Porta Maggiore 19; via Napo¬ 
leone III 40; Galleria di testa 
Stazione Termini. EUR e Cec- 
chignola: via Luigi Lilio 29; 
Via dell’Esercito numero 68. 
Fiumicino: via delle Gome¬ 
ne 21. Flaminio: viale Pintu- 
ricchio 19-a (Belle Arti); via 
Flaminia 196. Gianlcolense: via 
Donna Olimpia 194-196; via 
Colli Portuensi 167; via C. 
Serafini 28; via della Pisa¬ 
na 279. Magllana - Trullo: via 
del Trullo 290. Medaglie d'Oro: 
via F. Nicolai 105 (ang. piazza 
A. Friggeri). Monte Mario: piaz¬ 
za Monte Gaudio 25-26-27. Mon¬ 
te Sacro: via Gargano 48; viale 
•Ionio 235; via Val Padana 67; 
piazza della Serpentara 3. Mon¬ 
te Sacro Alto: via F. Sacchetti 5. 
Monte Verde V.: via F. Tor¬ 
re 27. Monti: via Nazionale 72: 
via Torino 132. Nomentano: via 
Lorenzo il Magnifico 60; via D. 
Morichini 26; via A. Torlo- 
nia 1-b: via C. Maes 52-54-56. 
Ostia Udo: Via Stella Polare 
numero 41; via Pietro Rosa 42; 
via Vasco de Gama 42. Ostien¬ 
se - « Leonardo da Vinci >: via 
Leonardo da Vinci 111; via G. 
Biga 10; via Caffaro 9. Parioli: 
viale Parioli 78; via T. Salvi¬ 
ni 47. Ponte Milvìo: piazzale 
Ponte Milvio 19. Portonacclo: 
via Tiburtina 437. Portuense: 
piazzale della Radio 39; via Sta- 
tella 68-70; largo Zammeccari 4; 
piazza Doria Pamphili 15-16; 
Prati - Trionfale: viale G. Cesa¬ 
re 211; piazza Cavour 16; piaz¬ 
za Libertà 5; via Cipro 42: via 
Crescenzio 55. Prenestino - Labl- 
cano - Torpignattara: via Leo¬ 
nardo Bufalini 41; via L’Aqui¬ 
la 37; via Casilina 474. Prima 
valle: largo Donaggio 8 9; via 
Cardinal Garampi 172; via del¬ 
la Pineta Sacchetti 526. Quadra¬ 
re - Cinecittà: v. Tuscolana 800; 
via Tuscolana 927; via S. Gio¬ 
vanni Bosco 91-93; via Tusco¬ 
lana 1044. Quarticciolo: via 
(Jgento 44. Regola Campitelli - 
Colonna: piazza Cairoli 5; cor¬ 
so Vittorio Emanuele 243. Sala- 
fio: via Salaria 84; viale Re¬ 
gina Margherita 201; via Paci- 
ni 15 Sallustiano - Castro Pre¬ 
torio Ludovisi: via Vittorio E. 
Orlando 92; via XX Settem¬ 
bre 95; via dei Mille 21; via 
Veneto 129. S. Basilio • Ponte 
Mammolo: p.lc Recanati 48. 
S. Eustacchio: corso Vitto¬ 
rio Emanuele 36. Testacelo • 

S. Saba: via Giovanni Bran¬ 
ca 70: via Piramide Ce- 
stia 45. Tiburtino: piazza Im¬ 
macolata 24; via Tiburtina 1. 
Tor di Quinto - Vigna Clara: 
via Gahani IL Torre Spac¬ 
cata e Torre Gaia: via Casili¬ 
na km. 12 (ang. via Tor Verga¬ 
ta): ria P. Tamburi 4. Borgata 

T. Sapienza-La Rustica; v. degli 
Armenti 57-C. Trastevere: ria 
Roma Libera 55; piazza Sonni- 
no 18. Trevi - Campo Marzio - 
Colonna: ria del Corso 496* via 
Capo le Case 47; via del Gam 


bero 13; piazza in Lucina 27. 
Trieste: piazza Verbano 14; via¬ 
le Gorizia 56; via Migiurtina 43- 
45; viale Somalia 84 (ang. via 
di Villa Ghigi). Tuscolano-Ap- 
plo Latino: via Cerveteri 5; 
via Taranto 162; via Gallia 88; 
via Tuscolana 462; via Tomma¬ 
so da Celano 27; via Mario Men- 
ghini 13; via Nocera Umbra 
(ang. via Gubbio). 


OFFICINE 

Simone: riparazioni auto elet¬ 
trauto. circonvallazione Nomen- 
tana 260. tei. 422.906; Appuglle- 
se: riparazioni auto elettrauto ri¬ 
cambi. via Giovanni Passerini 35 
Centocelli, tei. 255.000; Foglietti: 
riparazioni auto ammortizzatori 
freni, viale delle Province 111, 
tei. 425.926; Marras-La Cesa: au¬ 
tofficina Tripoli, v. Tripoli 145-b, 
tei. 839.2541; Piccolo: riparazioni 
auto elettrauto, via Vallericcia 9. 
tei. 799.0674; Salvatori: ripara¬ 
zioni auto elettrauto carrozze¬ 
ria. via Giovanni Lanza 113-113a. 
telefono 731.0212; Trifogli: ripa¬ 
razioni auto carrozzeria, via Gio- 
litti 18S, telefono 737.737; Coni! 
E e Roncella Cesare: riparazio¬ 
ni auto elettrauto, via Pio IX 
193 (Pineta Sacchetti) telefono 
628 2832; Rossi: riparazioni auto 
carrozzeria, via Egeo 45 (EUR 
Olimpica), tei. 594.332. 591.3369; 
Giorgl-Selli: riparazioni auto 
carrozzeria, largo Camesena 18, 
telefono 433.500.34 e 434.653; Au¬ 
tocentro Jenner: riparazioni 
auto elettrauto, via Jenner 113, 
tei. 533.477: C.R.A.: officina 
elettrauto, via Pino Lecce 20 
telefono 591.1980. 

Servizio Lancia: Antonico Ni¬ 
cola, via Prencstma 394-F. tele¬ 
fono 253.193: Aromando Carlo, 
via della Balduina 11-B, tele¬ 
fono 345.0112 - 346.394: Narconti 
Gerolamo, via Levico 16. tele¬ 
fono 863.395; Onofrio Giovan¬ 
ni. via Vasco de Gama 64 Ostia 
Lido, telefono 669.6940. 

Officine Alfa Romeo: Grani, 
ria S. Arcangelo di Romagna. 
Vitinia. tei. 607.1692; Al Molo, 
via dell Barche 


ANNUNCI ECONOMICI 

1) COMMERCIALI L. 50 

PINI CEDRI pitosfori piante per 
recinzione liquidiamo prezzi irri¬ 
sori - Tel. 6053805 

PIANTE per recinzione pini ma¬ 
gnolie cedri pitosfori liquidiamo - 
Tel. 6053805 


Sciopero generale venerdì pros¬ 
simo sui Monti Lepini e a Ter¬ 
racina. E* stato proclamato dalle 
organizzazioni sindacali CGIL, 
CISL, UIL per protestare con¬ 
tro lo stato di abbandono, la 
carenza dei servizi, la disgrega¬ 
zione economica e sociale, in cui 
è stata lasciata l'intera zona e 
per rivendicare immediate mi¬ 
sure atte a rilanciare lo svilup¬ 
po economico e l'occupazione. Le 
amministrazioni comunali hanno 
contribuito a promuovere l'ini¬ 
ziativa e sono impegnate a pre¬ 
pararla e a sostenerla. 

E’ proprio su queste colline in 
provincia di Latina che si sente 
in modo particolare pesante la 
crisi economica che ormai da 
tempo attanaglia l’Italia. « La 
rinascita dei Monti Lepini — sot¬ 
tolineano i sindacati — sarà pos¬ 
sibile attraverso una adeguata 
politica economica del governo, 
un diverso assetto dell'agricol¬ 
tura. l’espansione dell’occupa¬ 
zione industriale. Questo governo 
e la sua politica aggravano la 
situazione economica e appro¬ 
fondiscono la crisi. Le popola¬ 
zioni dei Lepini che vogliono la¬ 
voro. e diverse condizioni so¬ 
ciali, si battono quindi per mi¬ 
sure che risolvano la crisi eco¬ 
nomica, e per aprire all’intero 
paese una prospettiva diversa ». 

EDISTAR — Gravissima pro¬ 
vocazione nella azienda tipogra¬ 
fica di via Tiburtina- il padrone, 
Bozzesi, è piombato di notte nella 
fabbrica, dove i lavoratori erano 
in assemblea permanente da due 
giorni, e, minacciandoli e insul¬ 
tandoli. si è portato via tutto il 
macchinario, aiutato da una tren¬ 
tina di energumeni che lo ac¬ 
compagnavano. L'inaudito epi¬ 
sodio è avvenuto la scorsa notte, 
dopo che gli operai, una cin¬ 
quantina. avevano più volte 
chiesto al padrone il rispetto 
del contratto di lavoro, la rego¬ 
lamentazione delle assunzioni 
(molti dei dipendenti sono senza 
assistenza sanitaria e contribu¬ 
ti). e ultimamente, avevano de¬ 
ciso di restare in assemblea per¬ 
manente all'interno dello sta¬ 
bilimento. 

AUTOTRASPORTATORI - 

Scendono da stanotte in scio¬ 
pero per 30 ore tremila lavo¬ 
ratori romani del trasporto mer¬ 
ci, spedizionieri, corrieri, com- 
pletisti e trasporti speciali, nel 
quadro delle agitazioni a livello 
nazionale per il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro. I trasportatori 
si fermeranno dalle 0.01 di do¬ 
mani alle 6 del mattino succes¬ 
sivo. I lavoratori chiedono au¬ 
mento degli organici, orario e 
ambiente di lavoro. Per tutta la 
durata dell’agitazione sono so¬ 
spese le prestazioni straordi¬ 
narie. 

EDILI — Si è svolto nei giorni 
scorsi il congresso degli edili 
della lega CGIL di Monte Sacro 
in preparazione del congresso 
provinciale della categoria. La 
relazione è stata tenuta dal re¬ 
sponsabile di lega Mario Arti- 
bani. Nel dibattito sono interve¬ 
nuti il segretario camerale Ce- 
remigna e il segretario della 
Fillea provinciale Mario Tuvè. 

ATAC — I lavoratori del de¬ 
posito ATAC Trionfale hanno 
sottoscritto la cifra di 361.050 
lire in sostegno della lotta dei 
lavoratori della Giannini per la 
difesa dell'occupazione. 

IBM — Giovedì mattina I la¬ 
voratori del centro IBM scen¬ 
dono in sciopero neU'ambito 
della vertenza per l’applicazione 
del contratto di lavoro in ma¬ 
teria di appalti. L’occasione im¬ 
mediata per lo sciopero è stata 
data daH'alIontanamento di due 
lavoratori di una ditta di su¬ 
bappalto. decisa dalla di rezio f: 
IBM. 


Alla Libreria Croce 

Giovedì 3 maggio alle ore 21 
alla Libreria Remo Croce in 
Coreo Vittorio Emanuele, 156 - 
Roma, Dacia Marainl e Dario 
Bellezza presenteranno a I tra¬ 
vestiti » di Lisetta Carmi, edi¬ 
to da SD Editrice - Roma. 
Sarà presente l’Autrice. 


OCCASIONI 


L. 50 


AURORA G1ACOMETTI causa re¬ 
stauro locali LIQUIDA TUTTO 
PREZZI IMBATTIBILI!! Occasìo- 
nissime: Mobiletti - Quadri - Spec¬ 
chiere - Soprammobili - Cristal¬ 
lerie - Tappeli, eccetera. Visita¬ 
teci! Il QUATTROFONTANE 21/C. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio • Gabinetto Medico per >« i 
diagnosi e cure delle ''sole" distun 
rioni e debolezze sessuali di origine i 
nervosa psichica endocrina j 

Dr. PIETRO MONACO 



VIA U. 0IETTI, 183-205 M0NTESACR0-TALENTI 

3 buoni motivi 
per prenotare da noi 

ESCORT - TAUNUS - CAPRI 

• Supervalutiamo le vostre vetture 

• Paghiamo noi assicurazioni e bolli di 
circolazione 

• Montiamo a Vostra richiesta il Kit su- 
perprestazioni 



superf*ntaaon 


Ai visitatori in omaggio 
il simpatico Rallygioco 




FINO AL 

50 % 

3000 mq. di esposizione di mobili 
MODERNI e in STILE e di 
1000 articoli di ARREDAMENTO 

Spedali agevolazioni per sposi 


III 




ABBIGLIAMENTO 


CONFEZIONI 


Jack 


MAMMA MO 

VIA ODERISI DA GUBBIO 

BILI 

i,20 

di Marcello Angelici 




Medico dedicato "esclusivamente* 
elle sessuologia (nevrastenie eessuai 
deficienze senilità endocrina, sterilità 
rapidità, emotività, deficienza virila) 
innesti m loco 

: ROMA VIA VIMINALE 31 (Tenutali 
| (di fronte Teatro deU’Opora) 
jCons 8-12 e 15-19 e epp. tei. 471 111 
(Non si curano venaree, palla, eoe.) 
| Per Informazioni gratuita scriverà 


VIA TUSCOLANA 975 - Telefono 740.145 


arredamenii 

iiow lift: 

"abitare oggi" 

VIA ETRURIA, 2 - Telefono 776918 

(Piazza Tuscolo) 

VIA TUSCOLANA,.1340 - Tel. 741725 


* 1 * " *’ "" 1, 1 1 ■ e *-— 

Quattro proposte 

COMPUTER 

per cambiare la tua vita 

Proposta n. 7 allo studente 

Si dopo anni di studio non ti à possibile trovare un lavoro, appli¬ 
cati ancora per 6-8 mesi e potrai avara II placare di sentirti richiesto 

Proposta n. 2 all'operaio 

Se II tuo lavoro à troppo pesante, sopporta ancora par 6-8 masi, sa 
supsrl I nostri tasti avrai la certezza di un Impiago migliora. 

Proposta n. 3 all'impiegato 

Sa il tuo capufficio è Insopportabile, subisci ancora par 6-8 mesi, 
poi sarà un tuo dipendente. 

Proposta il. 4 al professionista 

Sa par il tuo lavoro lo strumento di calcolo à ancora il regolo, dopo 
circa un mesa lo potrai metterà In panstona. 

Per tutte questa proposte c’à una soluzione: 

COMPUTEX — Corsi ad Istruzione programmata eon libera frequenza 
sulle tecniche di elaborazione dei dati. 

LINGUAGGI — Assembler - Cobol - Fortran - R.P.G. 

ANALISI — Solo per tecnici E.DP. 

r.OMPTTTRY LA SCUOLA CHE crea 

U J. .Ci A. 1 PROTAGONISTI DI DOMANI 

Per Informazioni a Iscrizioni rivolgersi o telefonare ai 
COMPUTEXi Via Morgagni, 30/6 - 8S.80.84 . 8S.30.75 


? 


incediamo l 



sw auto ed 


all °9gi anche 


Tiri 



’ 'Poteeatì 

inoltre 


m 


ARDI 


VIA TUSCOLANA, 490-492-494 



MOTO 



a di Pende m ; j- """ m ■ W 

•"****. .«fife 

mmerciantf 

FIO. 


Renault 6, la berlina « tutto spazio * 
non lascia a casa nessuno. 

Ha la quinta porta, per ogni carico, 
la-serratura «sicurezza bambini», la 
trazione anteriore e la scelta tra due 
motori: 850 cc per fare i 125 km/h, o 
1100 cc (con freni a disco) per i 135. 

Avanti! 



RENAULT 


FILIALE DI ROMA 
Viale Marconi 279-Tel. 5577990 

Via Nazionale 183-Tel. 482925 

ASSISTENZA E RICAMBI 
Viale Marconi 79 - 5576963 



LA NUOVA 123/15# 5/V. • ARCQRE 


CICLOMOTORI 
CIAO - BOXER 
BRAVO 

GILERA 50 - 4/V. 
GILERA 50 - 5/V. 
ITOM - OMER 




NARDI 


35# CC. BICILINDRICA ACC. ELETTRONICA 


TEL. 727273 
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PAG. 17 / roma-regione 


Schermi e ribalte 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA 

Domani al Teatro Olimpico (P.za 
Gentile da Fabriano) alla 21,15 
la celebra C.ia di Marionetta 
< Les marottes da Paris « dir. 
da André Tahon (tagl. n. 24) 
unica replica giovedì alle 21,15. 
Bigi, in vendita alla Filarmonica. 

PROSA - RIVISTA 

ALLA RINGHIERA (Via del Rie¬ 
ri, 02 • Tal. 6S.fi8.711) 

Domani ella ore 21,45 Franco 
Molé pre*. a Doysl Lumini * In 
« Questa atta cha filiamo a reci¬ 
tal di canti popolari dal Madio 
Evo ai giorni nostri a cura di 
Beppe Chierici. 

AL TORCHIO (Via E. Moroslnl 
1G • Trastevere • Tel. 582049) 
Giovedì alle 16,30 spett.lo par 
bambini di Aldo Giovannatti. 
BORGO S. SPIRITO (Via Peni¬ 
tenzieri, 11 - Tel. 8452674) 
Alle 17 la C.ia D’Origlle-Palml 
pres. ■ Fernanda » commedia in 
3 atti di Vittoriano Sardou. Prez¬ 
zi lamiliari. Domani riposo. 
CENTOCELLE (Via dei Castani, 
n. 201) 

Oggi riposo. Domani alle 21,30 
la C.ia Teatroggt diretta da Bru¬ 
no Cirino pres, « Il mutilato a 
di Toller. 

CENTRALE (Via Celea, 6 • Tal. 
687270) 

Oggi alle 17,30 e domani alla 
21,30 « Bella Italie amata spon¬ 
de... » di P. Benedetto Bertoli 
pres. dalla C.ia Stabile del Tea¬ 
tro Centrale di Roma dir. da Mar¬ 
cello Baldi e Giacomo Colli con 
M. Nardo, V. Roggeri, G. BBrto- 
lucci, W. Tucci, R. Malaspina. 
Regia Giacomo Colli. 

CIRCOLO LA COMUNE (P.zxa Orla 
n. 5 - Quortlcciolo) 

Alte 17 « Non basta una ban¬ 
diera, dietro cl vuole un popolo 
a davanti un partito a. Nuovo 
spettacolo di Silvano Plccardi del 
Collettivo teatrale • La Comune » 
di Milano. Domani alle 21 1 
« Punì, punì, chi èl la pollzlal » 
con Dario Fò. 

DEI OIOSCUHI (Via Piacenza, 1 • 
Tel. 4755428) 

Oggi riposo. Domani alle 21.30 
il Teatro Contemporaneo pres. 

« Gli orrori di Milano » novità 
assoluta di Carlo Monterosso. 
Regia Giorgio Prosperi con Paul, 
Erpichini, Di Martire, Meschini, 
Morra, Estella, Di Cerio. 

DEI SATIRI (Via Grottapinta, 19 • 
Tel 565352) 

Oggi alle 17,30 e domani alla 
21,30 il Collettivo Due presenta 
a La contessa e il cavolfiore a di 
Mario Moretti e Lucia Poli. nov. 
ess. con Begnigni, Cimetta, Ma¬ 
rami, Monni, Montinari, Sannini, 
Regia Donato Sannini. Scene di 
Silvano Falleni. 

DELLE muse (Via Forlì, 43 • 
Tel. 862948) 

Oggi riposo. Domani alle 21,30 
tamil. Fiorenzo Fiorentini pre¬ 
senta « Plauto chantant » di G. 
De Chiara in un impianto mus. 
ideato da F. Fiorentini con Roc¬ 
chetti, Bennato, Gatti, Gatta, Isi- 
dori, La Verde. Traversi. Vestri. 
Elab. esec. musicali A. Saìtto, P. 
Gatti. Coreografie M. Dani. 

DE* SERVI (Via del MoHaro, 22 • 
Tel. 67.51.30) 

Oggi alle 18 e domani alle 21,30 
la C.ia dir. da Franco Ambroglini 
in « Il gioco della congiura > di 
Leandro Castellani con Lauro, 
Gianoli, Altieri, Berretta, Lom¬ 
bardo, Mattioli, Penne, Sabatini. 
Regia autore. 

DELLE AKII (Via Sicilia, 57 - 
Tel. 480.564) 

Oggi riposo. Domani alle 21,30 
la C.ia Attori Riuniti presenta 
« Amore mio nemico » novità 
assoluta di Renato Mainardi con 
Anna Miserocchi e Paolo Carlini. 
Regia Nello Rossati. 

ELISEO (Via Nazionale, • 138 ■ • * 
Tel. 462114) 

Alle 17,30 il Teatro di Eduar¬ 
do con « Il Sindaco dal rione 
Sanità » di Eduardo Da Filippo. 
Domani riposo. 

LA COMUNITÀ* (Via G. Zanae- 
zo - P.za Sonnino • Trastevere • 
Tel. 5817413) 

Oggi riposo. Domani alle 21,30 
la Comunità Teatrale Italiana 
pres. la C.ia * Il Pantano » in 
« Romeo e Giulietta » da W. 
Shakespeare. Regia Claudio Frosi. 
QUIRINO ETI (Via M. Mtngtiet- 
ti. 1 - Tel. 6794585) 

Oggi riposo. Domani alle 21,15 
Il Collettivo presenta _ Paola 
Quattrini, A. Pierfederici, A. 
Giordana in « La papessa Gio¬ 
vanna » divertimento fantastoricp 
in due tempi di Mario Moretti. 
Regia José Quaglio. Scene e co¬ 
stumi di Mischa Scandella. Mu¬ 
siche di Giancarlo Chiaramello. 
ROSSINI (P~zza S. Chiara, 15 • 
Tel. 6S2770) 

Oggi alle 17,15 e domani al¬ 
le 21.15 la Stabile di prosa 
romana di Checco e Anita Du¬ 
rante con Leila Ducei nel suc¬ 
cesso uttracomico « La pappa 
scodellata » di Ugo Palmerini. 
Regia di Checco Durante. 
5ISTINA (Via Sistina, 129 - Ta- 
letono 487099) 

Oggi alle 17.15 e domani alle 
21,15 Leo Wachter presenta 
Alberto Lionello nella comme¬ 
dia musicale di Garinei e Gio- 


vannint scritta con Magni a Ciao 
Rudy » musiche di Trovajoli. 
Scene a costumi di Coltellacci. 
Coreografie Gino Lindi. 

TORDINONA (Via Acquaaparta, 
n. 16 • Tel. 65.72.06) 

Oggi alle 17,30 e 21,30, do¬ 
mani alte 21,30 la C.ia « Tre a 
pres. « Oh mamma! » (a latto 
con mamma) novità ass. di Ric¬ 
cardo Relm con la colt.na di D. 
Maralnl. con D. Capitani, A. Pa¬ 
tti, R. Relm, 5. Santucci, A. Lon- 
go. Regia R. Raim. 

VALLE • ETI (Via del Teatro Val¬ 
la, 23/A Tal. 653794) 

Domani alle 21,30 « prima a 

Teatro Opera 2 con Anna Maria 
Guarnleri In « Molto rumor# par 
nulla a di W. Shakespeare. Ra¬ 
gia Mario Mlssiroli. 

SPERIMENTALI 

BEAT 72 (Via C. Balli 72 - P.zze 
Cavour Tal. 899595) 

Oggi e domani allo 21,30 Incon¬ 
tri con l'autore J. Cage « Thea- 
tro Piece » di J. Cage con J. Lo- 
gue, R. Di Lucia, B. Mazzati, A. 
Obino, M. Del Re, M. Hirejama, 
G. Schiaffini. 

CLUB TEATRO (Via S. Agata da' 
Gobi, 23) 

Oggi e domani alla 16 e alla 24 
lo spettacolo « Sacco » di Remon¬ 
di e Caporossi si effettua su 
richiesta di gruppi da 5 a 30 
persona a qualsiasi ora previo 
accordo. 

FILMSTUOIO (Via Orti d'Allbert 
n. 1/C • Tal. 650.464) 

Oggi riposo. Domani alla 17- 
18,30-20-21,30-23 Festival dal¬ 
l'Underground a The Brlg » di 
Mckas con il Living Theatre e 
<1. ai, Company a di Leonardi. 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panlarl 
n. 3 * Trastevere) 

Riposo 

TEATRO PICCOLO GLOBO (Via 
Lamarmora, 28 • P.zza Vittorio - 
Tel. 733964) 

Oggi e domani alle 21,30 II 
Gruppo Teatro Incontro pres. 

« Notti di guerra al Museo dai 
Prado » acquafòrte di un pro¬ 
logo e in un atto di Rafael Al¬ 
berti. 

TEATRO SCUOLA (V.to del Divino 
Amora, 2/A - P. Fontanella Bor¬ 
ghese - Tel. 5808148) 

Oggi e domani olle 20 « Sep¬ 
pellire l morti » di J. Shaw. Re¬ 
gia P. Di Marca. 

CABARET 

CANTASTORIE (V.lo del Panieri, 
57 - Tel. 585605 • 6229231) 
Giovedì alle 22,30 • prima » 

« Sò cavi amari • di Barbone 
Floris Pescucci con Gastcne Pe- 
scuccl, Irina Maleeva, Angelo NI» 
coirà. Al plano Toni Lenti. Ra¬ 
gia Antonio Margheriti. 

CHEZ MADAME MAURICE (Via 
Monte Spaccato, 45 • Telefo¬ 

no 574S368) 

Oggi e domani alle 23 MIchou 
a Parigi - Madame Maurice a 
Roma « Masquerade » spettacolo 
musicale in 2 tempi con Tacconi, 
Bucchi, Testori, Bianchi. Al piano 
M. Corallo. 

FANTASIE Ut TRASTEVERE 

Oggi e domani alle 21 grand* 
spettacolo di folklore italiano 
con cantanti e chitarristi. 


OGGI al cinema 

AVORIO 



da giovedì 3 al QUIMNETTA 
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DA DOMANI MERCOLEDÌ' 

E» ! Serate straordinarie ! 


da < El Palio > di Mexico City 
ECCEZIONALE SHOW DEL FOLKLORE ATZECO 
CANZONI RITI EROTICI E DANZE CON LE 

! ! MEXICO STARS ! ! 

le bellissime encantadoras creole do Stregone « li 
fanciulla maya 

Le canzoni di Guadalupe: L'amore nella Sierra - Li 
preghiera delle Vergini 
Presenta: GIULIO MASSIMIN! 


G 

L 

P 


FOLKSTUDIO (Via G. Secchi, 3 • 
Tal. 3892374) * 

Oggi riposo. Domani alla 22 con¬ 
certo Jazz a Roma pres. una ec¬ 
cezionale Jam Sesslon. 

IL CARLINO (Via XX Settembre 
n. 90-02 ■ Tel. 47.55.977) 

Alle 22,30 Elio Pondolfi e Anna 
Mazzamauro in • Fede, coraggio 
a Karaté » dì Castaldo a Faele 
Al plano Franco Di Gennaro. Do¬ 
mani riposo. s - 

IL PUFF (Via dal Salumi, 36 
Tel. 5810721) 

Oggi a domani alle 22,30 « Ml- 
•chlatutto *73 a con Landò Fio¬ 
rini, Rod Licary, Ombretta Da 
Carlo, e poi...Enrico Montesano. 
Musiche di Edmondo Giuliani a 
Fabio alla chitarra. 

INCONTRI) (Vi* della Scala 67 • 
Tal. 589571) 

Alle 22 « Godi fratello De Sade! a 
commedia di R. Veller con Ai- 
chè Nanò, L. Riva, F. Alessandro. 
(Vietato ai minori di anni 18), 
Domani riposo. 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglia- 
manto. 9) 

Oggi alle 16,30 a 21,30 comples¬ 
so « Cene and Ahle a. Domani 
alle 21,30 serate straordinarie 
del folklore atzeco. Canzoni, riti 
trofici, danze con le * Mexico 
encantadoras stars a. 

Diamo qui di seguito gli 
■pettacoll per II 1. e 2 maggio. 
Dove non vi è l'Indicazione d! 
domani al intende che il film 
ripete per tutti e due I giorni. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA IOVINELLI (T 7302216) 
Con una mano ti rompo con due 
piedi tl spezzo, con W. Yu A # 
e grande spettacolo di strip-tease 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.21.53) 
L'emigrante, con A. Celentano 

S ® 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Il padrino, con M. Brando OR ® 
AMBASSADE 

L’emigrante, con A. Celentano 

S A 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 
L'amigranta, con A. Celentano 

S 9 

ANTARES (Tal. 890.947) 

Tutto quello che avreste voluto 
••pere sul sesso, con W. Alien 
(VM 18) C ® 
APPIO (Tel. 779.638) 

Anche gli engell mangiano fagioli, 
con B. Spencer SA 9 

ARCHI MEDE (Tel. 875.S67) 
Poseldon adventure (In Inglese) 
ARI5TON (Tel. 353.230) 

Malizia, con L. Antonelll 

(VM 18) S ® 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
L'amante giovane (prima) 

AVANA (Tel. 5I.IS.IU5) 

Più torte ragazzll con T. Hill 

C ®» 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Notte sulla città, con A. Dolan 
DR 8® 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Il magnate, con L. Buzzanco C ® 
BARBEKINI (lei. 471.707) 

Il fascino discreto della borghe¬ 
sia, con F. Rey 5A ®®** 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Sbatti il mostro In prima pagina, 
con G.M. Volontà DR ®® 

BRANCACCIO tVia Merulana) 
Prendi i soldi a scappa, con W. 
Alien SA ®® 

CAPITOL (Tel. 383.280) 

Gli insospettabili, con L. Olivier 

G ®* 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

Prendi I soldi e scappa, con W. 
Alien SA 99 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.6S) 

La sedia a rotelle, con C Spaak 

G ® 

CINESTAR (Tel. 789.242) 

La Tosca, con M. Vitti DR ®® 

COLA DI RIENZO (Tel 3S0.S84) 
Sbatti II mostro in prima pagina, 
con G.M. Volontà DR ® * 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Sbatti il mostro in prima pagina, 
con G.M. Volontà DR ®® 

EDEN (Tel. 380.188) 

Tutto quello cha avreste voluto 
sapere sul aesso ma non avete 
mai osato chiedere, con W. Alien 
(VM 18) C ® 
EMBASSY (Tel. B70.24S) 

L’erede, con J.P. Beimondo | 

OR ® j 

EMPIRE (Tel. 857.719) I 

La Tosca, con M. Vitti DR ®® i 
ETOILE (Tel. 68.75.S61) j 

Alto biondo e.-.con una scarpa 
nera, con P. Richard C ® 
EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR - 
Tal. S91.09.86) 

Ludwig, con H. Berger 

(VM 14) DR «®» 
EUROPA (Tal. 865.736) 

Il terrore corre sul filo, con B. 
Lancaster OR ®® 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

In viaggio con la zia, con M. 
Smith SA ®® 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Film d’amore • d’anarchia, con 
G. Giannini (VM 18) DR «® 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

Il corsaro nero, con T. Hill A ® 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Sbatti II mostro in prima pagina, 
con G.M. Volontà DR ®* 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

Nolte sulla città, con A. Delon 
DR $® 

GIOIELLO 

5 matti al servizio di lava, con J. 
Dufilho C ® 

GOLDEN (Tal. 755.002) 

Il padrino, con M. Brando DR g 
GREGORY (V. Gregorio VII, 18fi 
Tel. 63.80.600) 

La meravigliosa stupenda storia 
di Carlotta a il porcellino Wilbur 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

Malizia, con L. Antonelll 

(VM 18) S • 

INDUNO 

L’Isola misteriosa e II capitano 
Nomo, con O. Sharit A ® 
KING (Via Fogliano. 3 - Tele¬ 
fono 831.95.41) 

In viaggio con la zia, con M. 
Smith SA ®® 

MAESTOSO (TaL 786.086) 

L'erede con J.P. Balmondo DR # 
MAJESTIC (TaL 67.94.908) 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR ®®®® 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Joa Valachi, con C Bronson 

DR 9 

MERCURY 

Notte sulla città, con A. Delon 

DR ®® 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Lo» amlgoa, con A. Ouinn 

(VM 18) A 9 
Domani: GII assassini dal Karaté 
con R. Vaughn G ® 

METROPOLITAN (TaL 689.4001 
L’uomo ehm non seppe tacere, con 
L. Ventura G & 

MIGNON D’ESSAI (TaL 869.493) 
Omaggio a Totò: Signori al nasce, 
con D. Scala C 89 

MODERNETTA (Tal. 460.28S) 
Canterbury n. 2: Nuove storia 
4'amore del ’300, con P. Adiutori 
(VM 18) C 9 
MODERNO (Tal. 460-285) 

Clown none cosci al unga disonora¬ 
ta eoo onore, con E. Fcnech 

(VM 14) C 9 

NEW YORK (Tal. 780.271) 

Il serp an te, con Y. Brynner 

OR • 

OLIMPICO (Tal. 3*8.633) 

Anche gli angeli mangiano fa¬ 
gioli, con B. Spencer SA 9 
PALAZZO (TaL 49S.88.S1) 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR «RI»» 
PARIS (TaL 7S4.S68) 
l L' ami gr an ta. con A. Celantsn- 

8 • 

PASOUINO (Tri. 503.622) 

Fiddler on thè Roof 
QUATTRO FONTANI 
Frate! coniglietto compara orso a 
( amara volpa (I racconti dello 
zio Tom), con L. Watson S 9 
QUIRINALE (Tri. 480.28.43) 

Il tarpante, con V. Brynner 

OR 9 

QUIRINETTA (Tri. 679.00.12) 
L'accalto dalla piarne di cristallo, 
con T Musante (VM 14) G 99 
RADIO CITY (Tel 464.102) 
L'ameriKano, con Y. Montand 

(VM 14) DR $89 


REALE (Tal. 58.10.234) 

La Toaca, con M. Vitti OR #6 
REX (Tal. 884.165) 

Anthe gli angeli mangiano lagloll 
con B. Spencer SA 9 

RITZ (Tel. 837.481) 

L'emigrante, con A. Celentano 

S $ 

RIVOLI (Tel. 460,883) 

Cabaret, con L. Minnelll S • 
ROUGE El NOIR (Tel. 804.305) 

- GII Insospettabili, con L. Olivier 

G ®® 

ROXV (Tal. 870.504) ‘ 

Nessuna pietà...uccidetelo, con H. 
Tappert G ® 

RO V AL (Tel. 770.549) 

L'isola misleriosa a il capitano 
Nemo, con O. Sharit A ® 
SAVOIA (Tal. 86.50.23) 

Ludwig, con H. Berger 

(VM 14) DR 999 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

Sono stato lo, con G. Giannini 
(VM 14) DR ® 
SUPERCINEMA (Tal. 485.498) 
L’erede con J.P. Balmondo DR 9 
TIFFANY (Via A. Da Prati* • Te¬ 
lefono 462.390) 

Sella volta al giorno, con R. 
Schiattino (VM 18) S ® 

TREVI (Tel. 689.619) 

Aranci* meccanica, con M. Me 
Doweli (VM 1B) DR ®®® 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

Il padrino, con M. Brando DR 9 
UNI VERSAL 

Il corsaro nero, con T. Hill A ® 
VIGNA CLAMA (Tal. 320.359) 
Prendi I soldi a scappa, con W. 
Alien SA 99 

VITTORIA 

Il serpente, con Y. Brynner 

OR 9 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Ma papà tl manda «ola? 
con B. Straisand SA ®S Doma¬ 
ni: Sergente Klems, con P. 
Strauss A ®® 

ACILIAt Quel maledetto giorno del¬ 
la rosa dal conti. Domani riposo 
ADAM: La mano d'acciaio la terri¬ 
ficante violenza dal Karaté 
AFRICA: Bella ricca lieve difetto 
fisico cerca anima gemella, con 
C. Giuffrè C ® 

AIRONE: Il magnate, con L. Buz- 
zanca C ® 

ALASKA: Joe Valachi, con C. Bron¬ 
son DR ® Domani: Occhio per 
occhio, con C. Jurgens DR ® 
ALBA: 1 magnifici setta cavalcano 
ancora, con L. Van Cleef A ® 
Domani: La carica del 101, di 
W. Disney DR ®®» 

ALCE: Provaci ancora Sami con W. 

Alien SA ®® 

ALCYUNE: Più forte ragazzi, con 

T. Hill C ®* 

AMBASCIATORI: Sollazzevoli sto¬ 

rie di mogli gaudenti e mariti 
penitenti, con M. Andrai 

(VM 18) SA ® 

AMBRA JOVINELLI: Con una ma¬ 
no ti rompo con due piedi tl 

spezzo, con W. Yu A ® 

ANIENE: Il laureato, con A. Ban- 
croit S 9 *) Domani: riposo 
APOLLO: Spruzza, sparisci e spara, 
con K. Russell A 9 

AQUILA: Bella ricca lieve difetto 
tisico cerca anima gemella, con 
C. Giuffrè C ® 

ARALDO: Da Hong Kong l’urlo. Il 
furore, la morie, con Kao Pao 
Shu A ® 

ARGO: Una ragiona per vivere una 
per morire, con J. Coburn A ® 
ARIEL: Che c’entriamo noi con la 
rivoluziono? con V. Gassman 

C 9 

ASTOR: Ultimo tango a Parigi, 
con M. Brando 

(VM 18) DR ®*»® 
ATLANTIC: Ultimo tango a Parigi, 
con M. Brando 

(VM 18) DR ®*®® 
AUGUSTUS: Il magnate, con L. 

Buzzanca C $ 

AUREO: Il corsaro nero, con T. 

Hill A ® 

AURORA: Il maestro e Margherita 
con U. Tognazzi DR ® Domani: 
Topolino story DA ®® 

AUSONIA: La banda degli onesti, ! 
con Totò C ®® Domani: Billy 
Kid furia selvaggia, con P. New- 
man A ®® 

AVORIO: Petit d’essai: Pollccman, 
con B. B. Solitari (VM 18) 
DR 99 Domani: Petit d'essai: 
Questa specie d'amore, con U. 
Tognazzi DR ®® 

BELSITO: Più forte ragazzi! con T. 

Hill C ®» 

BOITO: Cinque dita di violenza, 
con Wang ping A ® Domani: 
La morte accarezza a mezzanotte, 
con 5. Scott G ® 

BRASIL: Spruzza sparisci a spara, 
con K. Russell A 9 

BRISTOL: Il monaco, con F. Nero 
(VM 18) DR «® 

BROADWAY: li magnate, con L. 

Buzzanca C ® 

CALIFORNIA: Notte «ulta città, 
con A. Delon DR 8® 

CASSIO: Cinque dita di violenza 
CLODIO: Piccoli omicidi, con E. 

Gould (VM 14) SA 9® 

COLORADO: Cinque dita di violen¬ 
za, con Wang Ping A ® 

COLOSSEO: James Toni operazione 
UNO, con L. Buzzanca C ® 
CRISTALLO: Bella ricca lieve di¬ 
fetto fisico cerca anima gemella, 
con C. Giuffrè C ® 

DELLE MIMORE: Una ragiona per 
vivere una per morire, con J. 
Coburn A 8 

DELLE RONDINI: Il prigioniero di 
Zenda, con S. Granger A ® 
Domani: Il vero a il falso, con 
P. Pitagora DR 8 ® 

DEL VASCELLO: Da Hong Kong 
l’urlo il furore la morte, con Kao 
Pao Shu A ® 

DIAMANTE: Un avventuriero a 
Tahiti, con J.P. Beimondo SA ® 
DIANA: Notte sulla città, con A. 

Delon DR 9® 

DORIA: Bella ricca lieve difetto 
fisico cerca anima gemella, con 
C. Giuffrè C ® 

EDELWEISS: Come svaligiammo la 
Banca d'Italia, con Franchi-ln- 
grnssia C ® Domani: La baila 
addormentata nel bosco DA 9® 
ESPERIA: Sono stato io, con G. 

Giannini (VM 14) DR 9 
ESPERO: Joa Valachi, con C Bron¬ 
son DR ® 

FARNESE: Petit d’assai: Un tran¬ 
quillo week-end di paura, con 
J. Voight (VM 18) DR ®®9 ' 
Domani: Comma 22, con A. Ar- 
kin (VM 18) DR 89 

FARO: Il ladro di Bagdad, con S. 

Reeves A 9 

GIULIO CESARE: Zorro a I tra 
moscheHieri, con G. Scott A 9 
Domani: Casa d'appuntamento, 
con R. Neri (VM 18) G 9 
HARLEM: Fratello homo sorella 
bona, con S. Leonardi (VM 18) 

C 8 Domani: Paperino story 

DA 99 

ELDORADO: Poppe* una prostitu¬ 
ta al servizio dall'Impero, con D. 
Baky (VM 18) SA 9 Domani: 
L’uomo la donna a i misteri del 
sasso DO 9 

HOLLYWOOD: Joa Valachi, con 

C. Bronson DR 9 

IMPERO: Contin ua v an o a chi a m a r 

lo Trinità, con T. Hill A 9 Do¬ 
mani: Costa Azzurra, con A. 
Sordi (VM 16) C 89 

JOLLY: Funerale a Las Angeles, 
con J.L. Trintignant G 9 

IONIO: Un avventur i ero a Tahiti, 
con J.P. Beimondo SA 8 

LEBLON: Corro Rosso non avrai II 
mio scalpo, con R. Redford 

DR 88 

LUXOR: Motta aulla città, con A. 

Delon DR 89 

MACRYS: Il dottor Zi vago, con 
O. Sharif DR 9 

MADISON: Trappola par am lupo, 
con J.P. Beimondo SA 9 

NEVADA: King Kong mostro della 
foresta A 8 Domani: Matti lo 
diavolo tuo no lo mio inforno, 
con M. Rosa Keil 

(VM 16) SA 8 

NIAGARA: Che c'entriamo noi con 
la rivoluziona? con V. Gassman 

C 9 

NUOVO: Femorale a Lo* Angeles, 
con I.L. Trintignant G 8 

NUOVO FIDENE: La polizia rin¬ 
grazia. con E.M. Salerno (VM 
14) DJR 88 Domani: Corri An- 
‘ gel corri, con W. Smith DR 8® 
NUOVO OLIMPIA: Blow-up, con 

D. Hemmings (VM 14) 
DK 898 Domani: Zotba II 
greco, con A. Ouinn 

(VM 14) DR 8 

PALLADIUM: >ella ricca lieve di¬ 
letto Balco cerca anima gamella, 
con C. Giulfrà C 8 


E.T.I. TEATRO VALLE 

COMUNICATO 

Si avverte cite la c prima > di 

«Mollo rumore per nulla» 

fissata per mercoledì 2 maggio 

E' STATA RINVIATA 

a giovedì 3 maggio, ore 21,30. 

ETI - TEATRO 

VALLE 

._ Tal. 653.794 _ 

Dal 3 al 13 maggio 
a Teatro Opera 2 > 

presenta 

Annamaria Guarnieri 

in 

MOLTO RUMORE 
PER NULLA 

di W. Shakespeare 

Regìa di Mario Misslroti 

Calendario degii spettacolii 
Giovedì 3 maggio, ora 21,30 
"Prima". Venerdì 4, ore 21,30 
"prima replica". 5abato 5, due 
spett. ore 17 "prima familiare 
diurna a a ora 21,30. Domeni¬ 
ca 6, unico spettacolo ore 17,30. 


PLANETARIO: Camorra, con F. 
Testi DR 9® Domani: Corto¬ 
metraggi in concorso '72 
PRENESTE: Più iorta ragazzll con 
T. Hill C *® 

PRIMA PORTA: Improvvisamente 
un uomo netta notte, con M. 
Brando (VM 18) DR ®* Do¬ 
mani: Giungla erotica, con D. 
Poran (VM 1B) A 9 

RENO: Trappola per un lupo, con 
J.P. Beimondo SA ® Domani: 

La bestia di sangue 
RIALTO: Salomè, con C. Bene 
(VM 18) DR 8® Domani: Ro¬ 
ma bene, con N. Manfredi 

(VM 14) SA 9® 
RUBINO: Barbablue (in originate). 
Domani: Il diavolo nel cervello, 
con K. Dullea (VM 14) DR 9 
SALA UMBERTO: Improvvisamen¬ 
te un uomo nella notte, con M. 
Brando (VM 18) DR *® 

SPLENDID: Champagne per due 
dopo II funerale, con H. Mitts 
G ® Domani: Bolle llcentie et 
amori del Decamerona sagralo, 
con D. Crostaroso 

(VM 18) SA 9 
TRIANON: Bela ricca lieve difetto 
fisico cerca anima gemella, con 
C. Giuffrè C ® Domani: Bronte: 
cronaca di un massacro, con I. 
Garranl DR 99® 

ULISSE: Trappola per un lupo, con 
J.P. Beimondo 5A ® Domani 
riposo 

VERBANO: ti magnata, con L. Buz¬ 
zanca C ® 

VOLTURNO: AAA massaggiatrice 
bella presenza offresi, con S. 
Blondel! (VM 18) DR 9 e ri¬ 
vista. Domani: Ancora dollari per 
1 Mac Gregory e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Paperino story 
DA ®® Domani riposo 
NOVOCINE: Il prode Anseimo e II 
suo scudiero, con E. Montesano 
(VM 14) C ® 
ODEON: Quel gran pezzo della 
Ubaida tutta nuda e tutta calda, 
con E. Fenech (VM 18) SA ® 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: Il trionfo di Maciste 
con S. Reeves SM ® Domani: 
riposo 

AVILA: San Giovanni decollalo, 
con Totò C ®9® Domani: ri¬ 
poso 

BELLARMINO: Tarzan nella mon¬ 
tagna deila luna. Domani: riposo 
BELLE ARTI: Tarzan. Domani: ri¬ 
poso' 

CASALETTO: L'arciera di fuoco, 
con G. Gemma A ®# Domani: 
riposo 

CINEFIORELLI: I girasoli, con S. 
Loren 5 S® Domani: Dramma 11 
della gelosia (tutti I particolari 
in cronaca), con M. Mastroianni 
DR ®® 

CINE SORGENTE: I moschettieri 
del re, con Y. Riting A ® Do¬ 
mani: riposo 

COLOMBO: Le 7 sfide, con R. Lupi 
DR ® Domani: riposo 
COLUMBUS: Lo actriffo di Rock- 
sprint. Domani: Furia africana 
CRISOGONO: Al soldo di tutte la 
bandiere, con T. Curii* A ® 
Domani: riposo 

DELLE PROVINCE: San Giovanni 
decollato, con Totò C @®9 
Domani: riposo 

DON BOSCO: I gatto con gli stivali 
DA ® Domani: riposo 
ERITREA: Funny Giri, con B. Stral- 
sand M ®® Domani: riposo 
EUCLIDE: La spia cha vide il suo 
cadavere, con G. Peppard DR ® 
Domani: riposo 

FARNESINA: Guardia • ladri, con 
Totò C ®® Domani; riposo 
GIOV. TRASTEVERE: I due figli 
di Trinità, con Franchl-lngrassia 

C 8 

GUADALUPE: Per una mandata di 
•oidi, con P. Newman DR ®®8 
Domani: riposo 

LIBIA: Le 7 città d’oro. Domini: 

riposo 

MONTE OPPIO: 1 due piloti più 
malti del mondo. Domani: Il so¬ 
litario dal West, con C Bronson 

A $ 

MONTE BEBIO: L’uomo di SI. Mi¬ 
chael, con A. Delon S ® 

Domani: Tom a Jarry c'ara dua 
volta DA ®9 

NATIVITÀ': L'albero di Natala, 
con W. Holdan DR ® Domani: 
riposo 

ORIONE: GII ammutinati del Boun- 
ty, con M. Brando DR 99 Do¬ 
mani: La 4 chiavi, con G. Unga¬ 
ti «ver (VM 18) G 8 

PANFILO: Ballo onesto emigrato 
In Australia sposerebbe compae¬ 
sani illibata, con A. Sordi 
SA 8® Domani: Antenne '44 
un Inferno, con B. Lancaster 

DR 9 

PIO X: La città degli acquanti, 

con S. Whitman A 9 Domani: 
riposo 

QUIRITIi Don Camino e I penai 
d’oggi, con G. Moschin SA 9 
Domani: riposo 

REDENTORE: Lord Jlm, con P. 

O’Toole DR ®9 Domani: riposo 
SACRO CUORE: Il corsaro defitto¬ 
la «arda, con Buri Lancaster 
SA 88® Domani: riposo 
SALA S. SATURNINO: L'uomo di 
Rio, con J.P. Balmondo A 9 
Domani: Orzando 1 dino tam i al 
m ot d a vano la coda, con V. Vetri 

A 9 

SALA VIGNOLI: Tarzan 11 magni¬ 
fico, con G. Scott A 9 Domani: 
riposo 

TKASPONTINA: La rese dei conti, 
con T. Miiian A 89 Domani: 

Il ponto dai Sospiri, con B. Hai- 
sey A 9 

TRASTEVERE: Il ladro di Ba gd a d, 
con S. Reeves A 9 Domani: 
riposo 

TRIONFALE: Il caso Mattel, con 
G.M. Volontà DR 999 Doma¬ 
ni: riposo 

VIRTÙ*: Wyoming terra setteggia, 

con S. Focresi A 8 Domani: ri- 
I poso 

ACHIA 

DEL MARE: Sentieri sal ta g l i , con 
J. Wayna A 89 

FIUMICINO 

TRAIANO: Lo spia cha ride il eoo 

- cadavere, con G. Peppard DR • 

OSTIA 

CUCCIOLO: Film d’amore o d'anar¬ 
chia, con G. Giannini 

(VM 18) DR #8 j 

CINEMA CHE CONCEDERANNO ! 
DOMANI LA RIDUZIONE ENAL- 1 
AGI*: Africa, Alfieri, Ambascia¬ 
toti, Argo, Atlantic, Avorio, bri¬ 
stol, Cristallo, Jally, Faro, Fiam¬ 
metta, Indotto, Leblen, N. Olim¬ 
pia, Planetario, Prima Porta, Qui- 
rinatta. Rialto, Sala Umberto, 
Splandid, Traiano di Fiumicino, 
Tirreno, Ulisse, Verbano. I 


molte vetture hanno 
una o l’altra di queste cose. 


L’85 % del volume globale 

per i passeggeri e i loro bagagli. 

Vano bagagli della, capacità di 700 litri. 

Motore anteriore che aziona direttamente 
le ruote motrici 


Predisposizione per la diagnosi elettronica 

Serbatoio di sicurezza per il carburante 
sistemato fuori della carrozzeria 

Superficie vetrata di 2,6 metri quadrati. 


Rapporto ideale tra la lunghezza del passo 

Sospensione posteriore a ruote indipendenti e la larghezza della carreggiata. 

pur essendo a trazione anteriore. ' 

Sistema di aerazione e riscaldamento 

così sofisticato. 



soltanto la K70 
le ha tutte insieme! 


Concessionari In tutte la province. 
Vedere gii Indirizzi in tutti all elenchi telefonici 
alla lettera V - VOLKSWAGEN 
(• anche sulla seconda di copertine) 
Tutti I Concessionari sono agenti 
dai Servizio Assicurativo VOLKSWAGEN 


fi* 


un’Idea nuova nella tradizione VOLKSWAGEN 


Autocentro Balduina : 


ITALWAGEN 
AUTO OLFRED 


VIA ANASTASIO II, 409 (Direzione) Centralino 

VIA TUSCOLANA, 1280 (Don Bosco) 638 0641 
PIAZZA DELL'EMPORIO, 20 (Testaccio) (loimèe ricerca 
VIA SENECA, 51 (Balduina) automatica) 


VIA A. G. BARRILI, 20 (Monteverde Vecchio) 
Tel. 585650 - 5890041 • 5894181 


• VIALE MARCONI, 295 • Tel. 555327 


• Via Salarla, 546 • Tel. 833341 

• Via Tuscolana, 226 • Tel. 792104 

• Viale Somalia, 227 . Tel. 836758 

836289 


prof 


unno 


di 


vacanze 


sulla costa bionda 



del' adriatico 





Emilia Romagna 




D 




Udì Ferraresi. Ravenna e le sue marine. Cervia - Milano Marittima. Cesenatico 
San Mauro Mare, Gatteo Mare, Beliaria - Igea Marina, Rim ini, Riccione, Misano 
Adriatico, Cattolica, e le terme di: Bagno ai Romagna, Castrocaro terme. 
RjoloTerme. 


GRATIS; compilate e spedita B tagliando unito, e riceverete gratis le 
pubblicazioni turistiche 1973 delle nostre locanti. 

^ — — — —i ^ _ W *wa 

Inviatemi materiale deDe seguenti località: ™ 


cognome 

città 


Cojworzto Entijuràtìd - PJe C. BettistiJ WMJNJ_*27927/2a 


P^ I Bclt * a cara Baia R ag ion e Emma Romagna, dal Cameni e da*8. Etitt Txriaffef dalla Cotta Adrtadca drir Barite Ramagna. 



















PA6.18 / spettacoli - arte 


Si i aperto KAREN In scena alla Piccola Scala 

a Trento ANNUNCIA (JlTatteSa trOpj 

dei film della nozze tranquilla nell 

SEGRETE 


Al Festival di Alma Afa un primo bilancio 


montagna 

Nostro servizio 


TRENTO, 30 

Due modifiche di ordine 
organizzativo sono state ap¬ 
portate alla XXI edizione del 
Festival Intemazionale del 
film della montagna e del¬ 
l’esplorazione. apertosi qui 
nella giornata di ieri. La pri¬ 
ma riguarda lo spostamento 
stagionale: da quest’anno in 
poi la manifestazione avrà 
luogo In primavera anziché 
fra settembre e ottobre come 
in passato. La seconda si ri¬ 
ferisce ai premi, che sono sta¬ 
ti ragionevolmente ridotti di 
numero, e all’abolizione delle 
varie categorie concorrenti in 
base al formato della pelli¬ 
cola. 

Entrambi 1 provvedimenti 
cl sembrano motivati. Intan¬ 
to, In autunno, la concomitan¬ 
za con altri festival pregiu¬ 
dicava l’intervento del pro¬ 
duttori e della stampa; inol¬ 
tre, molti film girati durante 
l’estate non potevano venire 
ultimati in tempo. Ora Invece 
l’affluenza si prevede più in¬ 
tensa, anzi lo è già. Le opere 
ammesse hanno toccato una 
cifra da primato: sono cin- 
quantatre, tra le quali molti 
lungometraggi e alcuni film 
a soggetto. Le nazioni rappre¬ 
sentate, diciotto. Partecipano 
per la prima volta l’Egitto e 
l’Arabia Saudita. Tre pellico¬ 
le, fra le quali due degli Sta¬ 
ti Uniti sull’ApoHo 17. figu¬ 
rano nella sezione informa¬ 
tiva che. com’è noto, non con¬ 
corre ai premi. La commis¬ 
sione di selezione ha dovuto 
eliminare preventivamente al¬ 
tri trentatre film. 

Il taglio di premi e trofei 
risente della nuova mentalità 
largamente affermatasi nelle 
rassegne di cinema, che vede 
tali iniziative nel loro giusto 
valore di colloquio col pub¬ 
blico e non come dispensa¬ 
trici di medaglie. 

A Trento, per la verità, si 
potrebbe essere anche più 
^drastici, perché 1 riconosci¬ 
menti, a nostro avviso, resta¬ 
no sempre sovrabbondanti. 
Ma è senz’altro utile, intanto, 
l’aruiunclata parificazione di 
tutte le pellicole in gara In¬ 
dipendentemente se a forma¬ 
to normale o ridotto. Come 
ha rilevato II direttore del 
festival. Giuseppe Grassi, nel¬ 
la sua presentazione. 1 film a 
sedici millimetri ormai non 
devono più considerarsi puro 
cineamatorismo. ma diventa¬ 
no la dimensione abituale dei 
professionisti della televisio¬ 
ne e pertanto non vanno più 
giudicati con un metro parti¬ 
colare. Infatti, le opere di pro¬ 
venienza televisiva costitui¬ 
scono quest’anno al Festival 
circa un terzo del totale. 

Nelle proiezioni delle pri¬ 
me tornate hanno fatto spic¬ 
co due mediometraggi: Il de¬ 
serto proibito della Dancalia 
britannico, di Colin Willock, 
sugli abitanti della grande de¬ 
pressione desertica dell’Africa 
orientale, e I Reto-Romani, 
tedesco, di Franz Baumer. 
sulle origini e i costumi del 
piccoli gruppi linguistici La¬ 
dini ancora esistenti in certi 
tratti dell’arco alpino, dalla 
Svizzera alle Dolomiti e al 
Friuli. E’ piaciuto anche 11 
conciso e guizzante resoconto 
di una spericolata ascensione 
acrobatica nel cortometraggio 
Solo, degli Stati Uniti, regista 
(e scalatore) il giovane Mike 
Hoover. 

Tra 1 programmi del pros¬ 
simi giorni c’è attesa per 1 
concorrenti francesi, gran mie¬ 
titori di successi nelle cro¬ 
nache dei venti festival pre¬ 
cedenti, per il lungometrag¬ 
gio a soggetto sovietico La 
marcia della Regina bianca 
riservato alla serata del 2 
maggio, dedicata agli sport 
sciistici; e, naturalmente, an¬ 
che per le prodezze del cinea- 


Un’attesa troppo || cinema sovietico 

tranquilla nelle .. . " , ‘ 

«Notti bianche» dinanzi all attualità 



Karen Black, una delle attrici predilette dei settori più anti¬ 
conformistici del cinema americano,.ha annunciato dì essersi 
segretamente sposata, li 17 aprile, con l'aspirante attore Skip 
Burton. « E' questo — ella ha detto — il primo e l'ultimo ma* 
frimonio per entrambi >. Nella foto: Karen Black con il marito. 

le prime 


Musica 

Bach 

alPAuditorio 

Su quella che chiamano 
Grande Messa in si minore, 
di Bach (e la tonalità integra 
il titolo), gli studiosi sono di¬ 
visi in più campi. Chi loda 
Bach, luterano, che non si la¬ 
scia sopravanzare da un im¬ 
possibile Bach cattolico; chi 
apprezza in Bach l’unificazio- 
ne dei due momenti religio¬ 
si; chi prescinde del tutto da 
atteggiamenti ideali, e celebra 
il supremo maestro del con¬ 
trappunto considerato esso 
stesso come una « divinità »; 
chi denuncia nella Messa una 
frammentarietà dovuta anche 
ai diversi momenti (1733 e 
1740) nei quali fu composta; 
chi, superando le contingen¬ 
ze liturgiche e opportunisti¬ 
che (la possibilità di avere 
qualche riconoscimento dal 
sovrano cui la musica è de¬ 
dicata), assicura tuttavia alla 
Messa il compito di simbo¬ 
leggiare la grandezza del mu¬ 
sicista. Altri, alla fine, han¬ 
no anche supposto (e certi 


pressione desertica dell’Africa » 

orientale, e I Reto-Romani, IIUG filili 

tedesco, di Franz Baumer. * . 

sulle origini e i costumi del UfflCntHII 

piccoli gruppi linguistici La- * 

dinl ancora esistenti in certi n| Foctìvnl 

tratti dell’arco alpino, dalla 1,1 

Svizzera alle Dolomiti e al Jj 4P^ 

Friuli. E’ piaciuto anche 11 vOIIIICS 

conciso e guizzante resoconto BUENOS AIRES. 30 

di una spericolata ascensione Due film argentini partecl- 
acrobatica nel cortometraggio peranno al Festival di Con¬ 
solo, degli Stati Uniti, regista nes, che, com’è noto, oominoe- 
(e scalatore) il giovane Mike rà il 22 maggio prossimo. 
Hoover. Uno dei film è Los siete lo- 

Tra i programmi del pros- ^os set,te pazzi), di teopol- 
slml giorni c’è attesa per 1 Torre Nilsson, tratto dal- 
concorrenti francesi, gran mie- l'omonimo romanzo di Rober- 
titori di successi nelle ero- e formato da 

nache dei venti festival pre- Alfredo Alcon, Jose Slavm. 
cedenti, per il lungometrag- ?5 > 1 T n ¥* ^ leai l^ t ro '- Ser S?„, Re 
gio a soggetto sovietico La ^!Y ] Hcctor A,teno e Thelma 
marcia della Regina bianca .. , , 

riservato alla serata del 2 

maggio, dedicata agli sport e si ispira alla 

sciistici: e, naturalmente, an- 

che per le prodezze del cinea- fdlfo 

vii, ‘"Si «Ultimo f.ìm ^r^rS: 

nìd teto doman i sera In Italia dal- 

rnmin f „r?^ P <f„n a 1™ Su Ia RATTV, che ha finanziato 

^ la sua lavorazione nell ambito 
zione della Marcialonga. di un piano di incoraggiamen- 

I _ • to del nuovo cinema latino^ 

*• *• 1 americano. 


Presso il « 4 Venti 87 » 

Costituito un centro 
di studi audiovisivi 


Un centro di studi, di pro¬ 
duzione e diffusione audiovi¬ 
siva è stato costituito presso 
il circolo culturale «4 Venti 
87 ». L’iniziativa vuole inse¬ 
rirsi concretamente nella lot¬ 
ta democratica, parlamentare 
e di massa per la riforma del¬ 
le istituzioni culturali e delia 
RAI-TV, in un momento ca¬ 
ratterizzato da una profonda 
ed estesa critica al modo an¬ 
tidemocratico col quale sono 
gestiti i mezzi audiovisivi di 
comunicazione (radio, tele vi¬ 
none, dischi, cinema e audio 
e video cassette) e di involu* 
gione reazionaria delle strut¬ 
ture pubbliche e private del¬ 
l’Industria culturale. 

Per dare un contributo ad 
una mobilitazione di massa 
Intorno ai temi dell’Informa¬ 
zione, come primo momento 
di esperienza comune di rac¬ 
colta di materiale e di discus¬ 
sione, il Centro organizza un 
ciclo di serate-spettacolo sul¬ 
la nuova canzone sotto il ti¬ 


tolo Non tanto per cantare. 

Il programma delle prime 
tre serate (3, 4 e 5 maggio, 
alle ore 21.30) comprende Se 
la barca va, non lasciarla an¬ 
dare di Ernesto Bassignano 
con G. Diotallevi, La strada 
è fiorita di Francesco De Gre- 
gori e Dove correte di Duilio 
Del Prete. Per 1 successivi ci¬ 
cli (che si svolgeranno i gio¬ 
vedì. venerdì e sabato di ogni 
settimana) è prevista la par¬ 
tecipazione di Antonello Ven¬ 
duti e Giovanna Marini, Eu¬ 
genio e Carmelita Gadaleta, 
Ivan Della Mea, Paolo Ple- 
trangeli, Gianni Nebbiosi, 
degli «Old England Party», 
e di altri. 

Gli interventi nei dibattiti 
previsti nelle serate saranno 
registrati e riproposti, insie¬ 
me con altri materiali, all’at¬ 
tenzione del pubblico al ter¬ 
mine di ogni ciclo. L'inizia¬ 
tiva è aperta all'adesione di 
tutti gli artisti ed operatori 
culturali. 


errori nelle prime edizioni di 
altre musiche bachiane po¬ 
trebbero confermarlo) che 
nella monumentale partitura 
(24 numeri:15 cori, 6 arie. 3 
duetti) si intreccino in realtà 
ben quattro Messe l’una nel¬ 
l’altra, e ciò certamente ac¬ 
cresce il mistero della com¬ 
posizione. 

Noi, per conto nostro, con¬ 
tinuiamo a pensare che l’Hofte 
Messe (alla lettera: « Alta Mes¬ 
sa») possa nascondere un si¬ 
gnificato biblico di Messa del¬ 
le Messe, tenuto conto che. 
in tedesco, Das hohe Lied 
(«L’alto canto») è II cantico ' 
dei cantici. Sia come sia, è 
una musica che svela in ogni 
pagina ia presenza del genio. 

L’orchestra e il coro si so¬ 
no prodigati con bravura e 
ardore eccezionali, con otti¬ 
me prestazioni solistiche di 
Gennaro Rondino e Giuseppe 
Padalino (violini). Conrad 
Klemm (flauto), Enrico Wolf 
Ferrari e Pietro Gaburro 
(oboi d’amore). Franco Tra¬ 
verso (corno). Enzo Soldati¬ 
ni e Bruno Gonizzi (trombe), 
Wynand Van Der Pool (or¬ 
gano). 

Un cenno a parte merita 
Mario Caporaloni, piantato al 
cembalo dinanzi al direttore, 
e diramante tranquillità e re- 
spiro a tutti gli esecutori. Sul 
podio, via via ha preso con¬ 
sistenza e responsabilità il 
maestro Eugen Jochum, alla 
fine addirittura entusiasman¬ 
te, il quale però aveva inco¬ 
minciato pensando di cavar¬ 
sela con dimessa routine. 

Il trionfo degli applausi 
coinvolgeva, ovviamente, gli 
splendidi solisti di canto: Ka¬ 
rl Loevaas (soprano), Marga 
Hoeffgen (contralto), Adabert 
Kraus (tenore) e Robert Holl 
(basso). 

Franco Mannino 
al Foro Italico 

Reduce da una brillante 
tournée nell’URSS (un giro di 
concerti in veste di diretto¬ 
re) e alla vigilia della rap¬ 
presentazione di una sua ope¬ 
ra al Teatro San Carlo di 
Napoli, Franco Marinino ha 
trovato il tempo di esibirsi, 
sabato, al Foro Italico (sta¬ 
gione sinfonica della RAITV), 
dirigendo pagine di Beetho¬ 
ven (ouverture per Le crea¬ 
ture di Prometeo), di Men- 
delssohn (Sinfonia n. 4, « Ita» 
liana») e presentando, nuo¬ 
va per Roma, la sua recen¬ 
tissima Sinfonia n. 2 (la « pri¬ 
ma» si ebbe a Palermo, nel¬ 
lo scorso febbraio). 

Quale interprete di musiche 
altrui, il Mannino porta nel¬ 
le esecuzioni tutto il suo 
schietto fuoco musicale, pe¬ 
raltro, sempre ben controlla* 
j to. Si sono ascoltati in Bee¬ 
thoven e in MendeLssohn pre¬ 
ziosismi fonici, consapevol¬ 
mente cesellati pur nello slan¬ 
cio complessivo. 

Nei confronti della sua mu¬ 
sica, il Mannino assume un 
atteggiamento un po’ più di¬ 
staccato, quasi a dividere le 
responsabilità dell’ interprete 
da quelle deli’autore. Ma il 
compositore aveva predisposto 
per l’interprete una partitu¬ 
ra esemplare nella sua este¬ 
riore funzionalità (le «fami¬ 
glie» orchestrali dialogano a 
meraviglia) perfettamente as¬ 
sicurata anche sotto il profi¬ 
lo dell’esecuzione: nitida, pie¬ 
na. calzante. 

Si registra in questa Stn- 
fonia un accostamento ad at¬ 
teggiamenti dodecafonici, cui 
l’autore ricorre non tanto per 
adeguarsi a fatti ormai supe¬ 
rati, quanto per porre un fre¬ 
no a certi suoi più generosi 
abbandoni. Prevale un clima 
pre, piuttosto che posi malme¬ 
nano, ma si avvertono fer¬ 
menti capaci di portare il 
compositore a risultati più 
nuovi. Il pubblico ha riser¬ 
vato all'autore-direttore un’ac¬ 
coglienza di viva simpatia. 

e. v. 


Rivestendo di musica il 
racconto di Dostoievski, 
Luigi Cortese lo ha so¬ 
speso in un clima di tri¬ 
ste immobilismo 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 30. 

Alla vigilia della guerra 
Gianandrea Gavazzeni dedica¬ 
va con generoso entusiasmo 
un lungo smygio a Luigi Cor¬ 
tese, compositore genovese 
« non più giovane, di mezza 
età ». Una trentina d’anni do¬ 
po lo stesso Gavazzeni. nel 
suo breve periodo di direzio¬ 
ne artistica della Scala, riba¬ 
diva la sua fiducia ni Cortese 
commissionandogli un'opera 
nuova; in pieno accordo, s'in¬ 
tende, con Piero Santi, a 
quell’epoca consulente arti¬ 
stico della « Piccola ». Vero 
è che nel frattempo il Cor¬ 
tese — la cui storia di musi¬ 
cista avrebbe dovuto giunge¬ 
re, nel ‘39, « alla curva riso¬ 
lutiva» — aveva toccato la 
settantina, senza sbandare ma 
senza neppure imboccare il 
rettilineo del capolavoro. Evi¬ 
dentemente Gavazzeni non ba¬ 
dava a queste cose e, con 
Piero Santi, restava incrolla¬ 
bile al traguardo d'arrivo in 
attesa dell’immancabile capo¬ 
lavoro. 

Ora, finalmente, l’opera com¬ 
missionata è giunta alla rea¬ 
lizzazione della Piccola Scala. 
S’intitola Le notti bianche e 
deriva il soggetto dall’omoni¬ 
mo racconto di Dostoievski 
che già offrì lo spunto a un 
paio di film, tra cui quello 
famoso di Visconti. La trama 
è quindi abbastanza nota e. 
comunque, semplicissima: una 
ragazza, Nastenka, attende 
ogni sera, lungo un canale di 
Pietroburgo, il giovane che 
ha promesso di tornare dopo 
un anno a sposarla; incontra 
uno strano tipo di sognatore 
che cerca di aiutarla a ritro¬ 
vare il forestiero, si crede 
abbandonata e sta per darsi 
al nuovo amore, quando il 
primo riappare ed ella si al¬ 
lontana con lui. 

In Dostoievski l’apparente 
semplicità serve alla sottile 
analisi di due caratteri inso¬ 
liti. colorati di poesia e di 
humour. Ridotta a « libretto » 
la faccenda si intristisce in 
un interminabile, prosaico dia¬ 
logo in cui il forestiero parte 
« per definire le sue cose ». il 
sognatore è « pronto a in¬ 
fiammarsi » e Nastenka « non 
può tacere tutte le sciocchez¬ 
ze che le passano per la men¬ 
te ». 

Per uno che voglia fare 
del teatro musicale, questa 
non è una partenza favorevo¬ 
le. Solo Wagner riuscì a te¬ 
nere due personaggi fermi a 
raccontarsela per un’ora, ma 
forse i guai di Tristano e 
Isotta eran più interessanti. 
Comunque, Cortese non è 
Wagner e non vuol neppure 
esserlo. Il suo mondo musi¬ 
cale se ne distacca anzi di 
un breve tratto approdando 
al 1910. tra Debussy. Pizzetti 
e una spolveratina di veri¬ 
smo. Dal francese prende gli 
accordi di nona, dal secondo 
il « parlar cantando », dai ve¬ 
risti qualche spunto enfatico; 
poco, per la verità, perché 
tutta l’opera riposa sulla 
plumbea ripetizione di un pe¬ 
dale di fondo su cui le voci 
indugiano in pari immobilità 
Purtroppo manca alla musica 
il mirabile uso dell’« eccete¬ 
ra » che aiuta i prosatori. Do¬ 
po le prime otto battute, si 
potrebbe utilmente dire «ec¬ 
cetera», e calare il sipario, 
visto che non accade più as¬ 
solutamente nulla. Perciò non 
si può neppur dire che que¬ 
st’opera sia brutta, o volgare, 
o tonale: semplicemente non 
esiste, non ha corpo; come 1 
fantasmi dei bambini non na¬ 
ti nell’epilogo della Donna 
senz’ombra. 

L’inesistenza non impedisce, 
naturalmente, la rappresenta¬ 
zione. I contratti c’erano e 1 
nuovi dirigenti scaligeri sono 
stati costretti a rispettarli. 
L'han fatto con molto scrupo¬ 
lo. presentando l’opera fanta¬ 
sma nel migliore del modi: 
scene sobrie e allusive. *In 
bianco e nero, di Eugenio Gu- 
glielmlnetti: regia in punta 
di piedi di Giulio Chazalet- 
tes; compagnia validamente 
istruita, tra cui Franca Fab¬ 
bri ed Ermanno Lorenzini 
hanno egregiamente ricoperto 
le parti princloali. assieme a 
Giovanni De Angelis e Nella 
Verri, che fanno una breve 
comparsa nella prima scena 
e a Maria Grazia Allegri, che 
dice qualche battuta nell'ul¬ 
tima: l’orchestra, infine, ha 
tenuto saldamente fermo 11 
suo accordo sotto la direzio¬ 
ne di Luciano Rosada. 

Tutto insomma era stato ac¬ 
curatamente predisposto per 
combattere la soporifera In¬ 
fluenza del lavoro. Ma poi, 
com'era fatale. Luigi Cortese 
ha vinto 

Rubens Tedeschi 


Morto l'attore 
Fot Henning 

MIAMI, 30 

L’attore Pat Henning è mor 
to Ieri, all’età di 62 anni, nel¬ 
lo. sua abitazione di Mtami. in 
Florida. Il decesso, da altri 
buirsi probabilmente ad un 
collasso cardiaco, è avvenuto 
durante il sonno. 

Pat Henning si era afferma¬ 
to come attore subito dopo la 
guerra; aveva interpretato 
una trentina di film, tra 1 
quali Fronte del porto e II 
cardinale. 


In evidenza i film su temi contemporanei • « Amare l'uomo » di Gherassimov, 
un'opera fortemente problematica • Difficoltà e ostacoli sulla via del nuovo 
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Dalla nostra redazione 

MOSCA, 30 

Qui le albe sono tranquille, 
11 film del regista Stanislav 
Rostotdki (tratto da una no¬ 
vella di Boris Vassiliev) ha 
vinto il premio del VI Festi¬ 
val della cinematografia so¬ 
vietica, svoltosi nei giorni 
scorsi ad Alma Ata, capitale 
del Kasakstan. 

Altri premi sono stati asse¬ 
gnati ad Amare l’uomo di Ser- 
ghei Gherassimov per a l’al¬ 
to livello raggiunto nella pre¬ 
sentazione di un tema at¬ 
tuale » e a Domare il fuoco 
di Dami Krabovitzki, « per il 
valore ideale ed artistico» e 
per a l’interpretazione dell’at¬ 
tore Kirill Lavrov». 

Al Festival — al quale sono 
stati presentatl circa sessan¬ 
ta film delle cinematografie 
delle quindici repubbliche — 
sono stati inoltre segnalati 
j opere per bambini e documen- 
i tari divulgativi. 

A parte 1 premi ed 1 rico¬ 
noscimenti, va subito detto 
che la manifestazione di Al¬ 
ma Ata ha superato 1 'imiti 
caratteristici di un festival, 
in quanto le giornate di proie¬ 
zione sono servite soprattut¬ 
to a fare il punto sulla cine¬ 
matografia sovietica nella pro¬ 
spettiva della grande manife¬ 
stazione internazionale che si 
aprirà a Mosca in luglio. 

Alma Ata è stata quindi se¬ 
de di verifica, dove registi, 
sceneggiatori e attori hanno 
avuto modo di constatare 11 
« livello » delle attuali produ¬ 
zioni e di esaminare in con¬ 
creto quali passi — positivi 
o negativi — siano stati com¬ 
piuti dopo le sollecitazioni 
del Comitato Centrale del 
PCUS a portare avanti un di¬ 
scorso piu avanzato e spregiu¬ 
dicato teso ad affrontare la 
problematica attuale che. trop¬ 
po spesso, è lasciata da parte. 

Non è stato quindi un caso 
che a vincere il Festival pan¬ 
sovietico (oltre al film Qui le 
albe sono tranquille, dedicato 
ad un eroico episodio della se¬ 
conda guerra mondiale) siano 
stati due lavori basati su temi 


contemporanei. Si è voluto in¬ 
fatti sottolineare, anche a li¬ 
vello di festival, che la ten¬ 
denza che va sviluppata è 
quella di presentare ope¬ 
re « sempre più legate al¬ 
la vita attuale» dopo che per 
anni ci si è dedicati « troppo 
spesso » a rievocazioni e a 
film staccati dalla problema¬ 
tica quotidiana. 

Il Festival di Alma Ata è 
stato quindi — come risulta 
dai dibattiti svoltisi dopo le 
proiezioni e dagli articoli ap¬ 
parsi sulla stampa specializ¬ 
zata — un momento impor¬ 
tante per lo sviluppo di nuo¬ 
ve tendenze cinematografiche. 
L’esempio più calzante è, a 
tale proposito, quello del film 
di Gherassimov Amare l'uo¬ 
mo, opera cne ha già riscos¬ 
so vari consensi anche se la 
tematica In essa affrontata è. 
in un certo senso, nuova per 
il grande pubblico. 

Il film narra la storta di un 
architetto impegnato a realiz¬ 
zare, in una zona dell'estremo 
nord dei paese, una città del 
futuro che renda possibile la 
vita anche in condizioni am¬ 
bientali estremamente diffici¬ 
li. II personaggio che Gheras¬ 
simov ha portato sullo scher¬ 
mo è un uomo entusiasta del 
suo lavoro e della sua « mis¬ 
sione » di pioniere, scopritore 
di nuove forme architettoni¬ 
che. il tipo di tecnico consa¬ 
pevole di operare In una zona 
che può essere considerata la 
« nuova frontiera ». 

Ma l’uomo di Gherassimov 
ha anche i suoi problemi; si 
scontra con le regole del si¬ 
stema, con alcuni intralci tipi¬ 
ci della società sovietica (il 
cantiere, ad un certo momen¬ 
to, viene chiuso perché gli edi¬ 
li devono andare a lavorare 
In un’altra zona) ed è costret¬ 
to a battersi con tutte le for¬ 
ze contro una serie di osta¬ 
coli che sono in parte di tipo 
burocratico e In parte stret¬ 
tamente legati alla mentalità 
direzionale vigente. 

L’architetto pierò non si ar¬ 
rende e combatte. Vi è, alla 
fine, una morale che scaturi¬ 
sce Indirettamente, e cioè che 


bisogna sempre difendere il 
proprio punto di vista con ar¬ 
gomenti. idee e soprattutto 
con onestà e passione. 

Film semplice — ha scritto 
la stampa — ma nello stes¬ 
so tempo, denso di «suggeri¬ 
menti ». 

Lo stesso discorso, pur se 
su un altro piano, vaie per 
Domare il fuoco, già premiato 
al XVIII Festival di Karlovy 
Vary. 

L'opera, dedicata alla vita 
degli scienziati, è basata sulla 
biografia del grande costrut¬ 
tore di navi spaziali, l’accade¬ 
mico Koroliov. Il film parte 
quindi da una problematica 
attuale, ed affronta, pur se a 
volte in termini agiografici, le 
alterne vicende che portarono 
il costruttore a divenire uno 
del personaggi più significati¬ 
vi dell’èra delle prime sco¬ 
perte nei mondo della cosmo 
nautica. 

La base fondamentale dei 
due film, sottolineano ora i 
critici, è l’uomo con I suoi 
problemi quotidiani in una so¬ 
cietà specifica quale è quella 
sovietica 

La strada da percorrere per 
realizzare opere sempre più 
impegnate è comunque diffi¬ 
cile. Remore, paure e timori 
pesano ancora. Ma è anche ve¬ 
ro che. per portare avanti il 
discorso sul « rinnovamento » 
del cinema, l’unica soluzione 
è quella di affrontare 1 temi 
della vita d’oggi, allargando 
sempre più gli orizzonti e 
dando cosi spazio a quel prò 
bleml che del resto sono già 
ben presenti nei libri e nel 
racconti di vari autori. Non 
è quindi un caso che I cri¬ 
tici e gli esponenti più signi¬ 
ficativi del mondo della cine¬ 
matografia sovietica siano Im¬ 
pegnati anche In un’opera di 
divulgazione e di valorizza¬ 
zione del film stranieri che si 
caratterizzano per il loro Im¬ 
pegno sociale e politico. 

Carlo Benedetti 

NELLA FOTO: un’inqua¬ 
dratura del film « Amare 
l’uomo» di Gherassimov 
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oggi vedremo 


COLPI BASSI (2°, ore 21,20) 

Colpi bassi, dell'argentino Mario Sabato, apre questa sera 
11 ciclo dei film dedicati all'u America Latina vista dal suoi 
registi ». 

Protagonista di Colpi bassi è un ex pugile. Uscito dal sotto¬ 
proletariato di Buenos Aires, in gioventù era stato tanto spaval¬ 
do e aggressivo da meritarsi il soprannome di «el Bestia»; ma 
ora, completamente « suonato » e ridotto a fare il guarda¬ 
macchine per campare, è costretto da alcuni ragazzi a sotto¬ 
porsi a un gioco crudele che gli fa rivivere la storia della sua 
ascesa sportiva e del suo declino. Il regista vuole fornire, 
attraverso ia narrazione della vicenda, il quadro di un ven¬ 
tennio di vita sociale e politica in Argentina. 

domani vedremo 

TOTO’ E CAROLINA (2°, ore 21,20) 

Realizzato da Mario Monlcelli nel 1955, Tato e Carolina ci 
presenta il grande attore napoletano (accanto a lui, tra gli 
altri, è Anna Maria Ferrerò) in una parte in cui i tratti rea¬ 
listici e umani tonno nettamente il sopravvento su quelli 
farseschi. Totò interpreta la parte di un poliziotto della 
« buoncostume » alle prese con una ragazza duramente pro¬ 
vata dalla vita in una grande città come Roma. Dalla sto¬ 
ria emergono la denuncia di una dura realtà sociale, la critica 
ad un certo perbenismo, nonché una particolare visione degli 
ambienti della polizia: ciò bastò a far scatenare la censura 
contro il film, che potè essere presentato al pubblico dopo 
un lungo periodo di quarantena e dopo aver subito abbondanti 
tagli. 


programmi 

OGGI 


TV nazionale 

12.30 Oggi disegni animati 

13.30 Telegiornale 
15,00 Sport 

17,00 Rassegna di mario¬ 
nette e burattini ita¬ 
liani 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

18.45 La fede oggi 
19,15 Sapere 

19>45 Telegiornale sport • 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 
21,00 La trappola d'oro 

Radio 1° 

GIORNALE RADIO • Ore 8, 
13, 15. 20. 21. 23; 6,05: Mat¬ 
tutino musicale; 6,52: Alma¬ 
nacco; 8,30: Canzoni; 9: Spet¬ 
tacolo; 9,15: Voi ed io: 10: 
Speciale GR; 11,30: Via col 
disco; 12,44: Made In Italy; 
13,20: Ottimo e abbondante; 
14: Zibaldone italiano; 15,10: 
Par voi giovani; 16,40: C’è 
qualcosa che non va?; 17: Il 
girasole; 18,55: Canzoni, can¬ 
zoni, canzoni: 19.25: Concerto 
in miniatura; 20,20: Andata a 
ritorno; 21,15: « La Canteri¬ 
na ., musica di Haydn; 22,50: 
Intervallo musicale. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore 7.30, 

8.30, 9,30. 10.30. 11.30, 

13.30. 18.30, 19,30, 22,30. 

24: 6: Il mattiniere: 7,40: 

Buongiorno; 8,14: Musica flash; 
8,40: Suoni a colori; 9: Pri¬ 
ma di spendere; 9,15: Suoni a 
colori; 9,35: Dall’Italia con...; 
9,50: . Il giro del mondo In 80 
giorni »; 10,05: Un disco per 
l'astata; 10,35: Dalla vostra 


Telefilm. Regia di 
Paul Bogart. 

22,00 La parola ai giudici 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 

17.30 Sport 

18.30 Notizie TG 
18,40 Nuovi alfabeti 
19,00 II secondo colpo 

di Robert Thomas. 
21,00 Telegiornale 
21,20 L’America latina vi¬ 
sta dai suoi registi 
« Colpi Bassi ». 


parta; 12,10: Successi Italiani 
per orchestra; 12,40: Alto gra¬ 
dimento; 13,35: Canzoni per 
canzonare; 13,50: Come e per¬ 
chè; 14: Su di giri; 15: Que¬ 
sta Napoli; 15,35: Cararai; 17: 
Musica e sport; 17,45: Chia¬ 
mate Roma 3131; 19,55: Tris 
di canzoni; 20,10: 1 Malalin¬ 
gua; 21: Supersonic; 22,43: 
■ Piccolo mondo antico >, di 
A. Fogazzaro; 23,05: La stai- 
fetta; 23.20: Musica leggera. 

Radio 3° 

Ora 9,30: Musiche di Bocche- 
rini; 10: Concerto; 11: Con¬ 
certo; 11,40: Musiche italiane; 
12.15: La musica nel tempo; 
13,30: Intermezzo; 14,20: Mu¬ 
siche di Chopin; 14,30: « Il 
barcheggio »; 16: Concerto; 17: 
Concerto; 17,20: Classa uni¬ 
ca; 17,35: Jazz classico; 18: 
Concerto; 18,30: Musica leg¬ 
gera; 18,45: Il primo maggio; 
19,15: Concerto serale; 20,15: 
Musiche di Mendelssohn; 21: 
Giornale del Terzo - Sette arti; 
21,30: Melodramma; 22.30: 
Critica musicala; 22,50 Libri ri¬ 
cevuti. 


DOMANI 


TV nazionale 

9,30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 
13,00 Ore 13 

13.30 Telegiornale 
14,00 Insegnare oggi 

15.15 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Gira e gioca 

17.30 Telegiornale 
17.45 La TV dei ragazzi 

« La scaletta » 

18-45 Opinioni a confronto 

19.15 Sapere 


l Radio T 


GIORNALE RADIO - Ora 7, 
8. 12. 13, 14, 15. 17. 20. 
21. 23; 6,05: Mattutino musi¬ 
cala; 6,42: Almanacco; 6,47: 
Coma a perché; 8,30: Canzoni; 
9: Spettacolo; 9,15: Vo* ad io; 
10: Spoetalo GR; 11,30: Onte- 
Io programma; 12,44: Moda in 
Italy; 13.20: Corrado «no o 
due; 14.10: Buongior n o coma 
sta?; 15,10: Par voi giovani; 
16.40: Il camonioro dai me¬ 
stieri; 17,05: Il girasole; 18,55: 
Intervallo musicale; 19,10: Cro¬ 
nache dal Mezzogiorno; 19.25: 
Novità assolata; 20,20: Andata 
e r i torno- , 21.15: • Incontro 
netTisola » 22.10; Concerto 

oper i st i co ; 23,20: Orchestro 
vario. 


Radio 2* 


GIORNALE RADIO - Oro 6.30. 
7,30, 8,30. 9,30, 10,30. 11.30. 
1240. 13.30. 15,30. 16.30, 
18,30; 1940, 22,30, 24; 6: Il 
mattiniero; 7.49: Buongiorno; 
8,14: Musico flash; 8,40: Iti¬ 
nerari operistici; 9,15: Saetti a 
colori; 9,35: Dall’Italia con— 
9.50: e II giro del mondo io 


19.45 Telegiornale sport - 
Cronache del lavoro 
e dell’economia 

20,30 Telegiornale 
21,00 Facce dell’Asia che 
cambia 

« Afganlstan, Nepal, 
Corea: figure di pie¬ 
tra ». 

TV secondo 

16.45 Sport 
21,00 Telegiornale 
21,20 Totò e Carolina 

Film. Regia di Mario 
Monicelli. 


80 giorni >; 10.05: Un disco 
per l'estate; 10,35: Dalla vo¬ 
stra parta; 12,10: Ragionali; 
12.40: I malalingua; 13.35: 
Canzoni per canzonare; 13.50: 
Come a perchè; 14: Su di gin; 
1440: Regionali; 15; Punto in¬ 
terrogativo; 15,40: Cararai; 
17.30: Speciale GR; 17,45: 
Chiamata Roma 3131; 19.35: 
Tris di canzoni; 20.10: Il con¬ 
vegno dei cinque; 21: Superso¬ 
nic; 22.43: « Piccolo mondo 

antico», di A. Fogazzaro; 23,05: 
„e via discorrendo; 23,20: Mu¬ 
sica leggera. 

Radio 3* 

Ore 940: Radioscuola; 10: 
Concerto; 11: Radioscuola; 
11,30: Mosiche italiane; 12.15: 
Musica nel tempo; 13,30: In¬ 
termezzo; 15,20: Musiche di 
Bach: 15,30: Ritratto d'autore; 
16,15: Orsa minore; 17,20: 
Classe unica; 17,35: Jazz mo¬ 
derno o contemporaneo; 18: 
Notizia del Terzo; 18,30: Mu¬ 
sica l e g g e r a ; 18,45: Piccolo 
pianeta; 19,15: Concerto «ern¬ 
ie; 20,15: La psicolinguistica; 
20,45: Idee e fatti della mu¬ 
sica; 21: Giornale del Terzo; 
21,30: Alfredo Casella, 25 an¬ 
ni dopo la sua morte; 22,25: 
Dis c e yai ia. 


700 PUNTI DI ASSISTENZA IN ITALIA 


TERME PIOLO BAGNI S. p. A. 

MOtO TERME (Ramina) • Tel. (0546) 71.045 

Aperte da! 6 maggio a! 31 ottobre 

Moderni Stabilimenti in un parco incantevole - Cura del¬ 
l'asma bronchiale e delle bronchiti croniche con inalazioni 
a getto diretto ed in ambiente - Centro di Cura per la 
Sordità Rinogena - Insufflazioni tubariche - Crenoterapie 
solfuree nasali * Aerosol - Irrigazioni nasali - Salaghi per 
l’enfisema polmonare - Affezioni enteriche e ginecologi- 
che - Docce rettali ed Irrigazioni vaginali - Bagni e Fanghi 
per affezioni reumatiche. 

Cure idropiniche con acque: Clorurato sodiche - Solfu¬ 
ree - Ferruginose 
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Lo sprint finale non sembra in grado di decidere la lotta per lo scudetto 


Tra Milan Lazio e Juventus 
forse necessario lo spareggio 



Helenio Herrera, sugli spalti dello stadio di Vicenza, sta se¬ 
guendo l'Inler, che tornerà ad allenare nel prossimo campio¬ 
nato. L'espressione del viso è sbalordita. H.H. sembra pensare: 
« Ma questa Inter è peggio della Roma! » 


Motociclismo: ore 14,30 


A Vallelunga 
il G.P. Roma 


La giornata motociclistica di 
oggi a Vallelunga (con inizio alle 
ore 14), dove si svolgerà il Gran 
Premio Roma, quarta prova del 
campionato italiano motociclistico 
seniores, si annuncia dillicilc per 
Giacomo Agostini e la MV. Nelle 
prove di ieri intatti sia Renzo 
Pasolini con l’Harlcy Davidson che 
Walter Villa con la Benclli han¬ 
no girato più velocemente del 
campione del mondo. In effetti 
nella 350 Renzo Pasolini era at¬ 
teso ad una prova maiuscola che 
confermasse quanto già seppe tare 
nella gara internazionale di Rimini; 
ma oltre a lui come abbiamo det¬ 
to si è inserito nella lotta anche 
Walter Villa con la Benelli quat¬ 
tro cilindri. 

Nella 500 poi per Giacomo Ago¬ 
stini sembrava che le cose potes¬ 
sero andare lisce visto che il cam- 


[ po dei concorrenti, dal punto di 
| vista delle macchine non presen¬ 
tava particolari difficoltà: invece 
la decisione presa all’ultimo mo¬ 
mento dalla Benelli di fornire la 
macchina e Walter Villa, ha crea¬ 
to nuove difficoltà per Giacomo 
Agostini. Infatti il più veloce 
nella classe 500 è stato proprio 
Villa alla media di km. 130,612 
seguito da Giacomo Agostini; nel¬ 
la 350 il miglior tempo 4 stato 
di Renzo Pasolini su Harley David¬ 
son alla media di 130,612 (tem¬ 
po esattamente uguale a quello 
della classe 500); infine nella 250 
Walter Villa con la Yamaka ha gi¬ 
rato alla media di 127,716 prece¬ 
dendo di un decimo di secondo 
Renzo Pasolini su Aeri Macchi. E 
pertanto anche in questa classe 
si annuncia un serrato duello con 
' Villa e Pasolini protagonisti. 


Ciclismo: « seconda » tricolore 


Oggi il Giro 
di Romagna 


Dal nostro inviato 

LUGO DI ROMAGNA. 30 

Una corsa dopo l’altra, tanto 
per non smentire il malvezzo di 
un calendario balordo, stracari¬ 
co di avvenimenti. Un esempio? 
Ecco: ieri il Giro delle Marche, 
domani il Giro di Romagna. Nel¬ 
le Marche, come sapete, ha vin¬ 
to un pedalatore che tn quat¬ 
tro stagioni di professionismo 
non aveva mai gustato la gioia 
di un successo, quel Fontanelli 
ancora giovane (25 primavere) 
e da pochi valutato per le sue 
doti di buon passista. Alfredo 
Martini, tecnico dall’occhio fino, 
l’ha inquadrato nella Sammon- 
tana salvandolo dalla disoccu¬ 
pazione ciclistica, e vedete un 
po* cosa significa dare fiducia 
ad un elemento bisognoso di 
comprensione, di un indirizzo, di 
un sostegno morale. Martini, nei 
vari aspetti del suo lavoro, è 
proprio un eccellente maestro. 

Fontanelli è stato una sorpre¬ 
sa, naturalmente. I campioni 
della vecchia guardia erano im¬ 
pegnati a spegnere i fuochi ac¬ 
cesi da Francesco Moser. ra¬ 
gazzo solido che sta facendo 
esperienza c pare bene avviato 
verso il Giro d’Italia. Ma siamo 
in Romagna, terra fertile per Io 
sport della bicicletta, e vedia¬ 
mo come si presenta la quaran- 
tanovesima edizione di una ga¬ 
ra dal passato illustre, nata nel 
1910 e con un eccellente libro 
d’oro, vedi i nomi di Girarden- 
Co. Binda. Guerra. Coppi. Or- 
telli. Magni. Baldini. Motta. Gi- 
mondi e Bitossi. Sono due ì 
Guerra vincitori: il famoso 
Learco nel lontano 1935 e Pie¬ 
tro lo scorso anno con un colpo 
di mano favorito da Gimondi e 
compagni. 

Una volta, il Giro di Roma¬ 
gna era una competizione du¬ 
rissima, nel ’72 (causa il mal¬ 
tempo e le frane) si è svolto 
quasi interamente in pianura e 
domani, oltre alla collina di Ber- 
tmoro, ripropone il Monte Treb¬ 
bio nel contesto di un tracciato 
lungo 232 chilometri e aperto a 
qualsiasi soluzione. Fino a Cese¬ 
na la strada è liscia, poi Berti- 
noro. quindi il Trebbio a quota 
575, la discesa su Modigliana e 
il ritorno sull’asfalto dritto per 
una conclusione in circuito. Pos¬ 
sibile una volata di molti e di 
pochi, possibile tutto: dipende 
dal ritmo, dal numero delle 
azioni, dalla volontà dei prota¬ 
gonisti. 

Le squadre In campo sono un¬ 


dici e le più quotate appaiono 
la Bianchi di Gimondi. Basso e 
Ritter e la Filotex di Francesco 
Moser, Marcello Bergamo e 
Fuchs. pur non volendo trascu¬ 
rare la Scic di Dancelli. Costa 
Pettersson. Paolini e Polidori, 
la Sammontana di Bitossi. Si- 
monetti. Poggiali e Fontanelli. 
la GBC di Francioni e Panizza. 
la Magniflex di Boifava e Fab¬ 
bri, la Dheher di Zilioli. Mag- 
gioni e Ongarato. nonché i gio¬ 
vani della Jollj Ceramica gui¬ 
dati da Baltaglin. La Brooklyn 
manca di De Vlaeminck e Ser- 
cu e s’affida a Vianelli e Rota, 
nella Zonca non c’è Motta e la 
Molteni (impegnata alla Vuelta) 
schiera Parecchini, Bellini e Di 
Lorenzo, i tre italiani della for¬ 
mazione belga. 

Un pronostico? Nel cortiletto 
di viale Orsini dove ha sede la 
benemerita Ciclistica Baracca, 
un tifoso ci ha detto che assi¬ 
steremo ad una disputa ristret¬ 
tissima. al duello Gimondi-Fran- 
cesco Moser. Bella previsione, 
ma gli aspiranti al traguardo 
di Logo sono parecchi, e la no¬ 
stra prudenza rispecchia l’incer¬ 
tezza della vigilia. 


Inter e Fiorentina sempre in lotta per il quarto posto — Il Vicenza 
con un piede in Bs la sua sorte si deciderà domenica a Roma? 


Gino Sala 


Placatesi le polemiche con 
la riduzione delle squalifiche 
a Rivera e Rocco, tutta l’at¬ 
tenzione degli sportivi è tor¬ 
nata ad accentrarsi sullo 
sprint finale in corso tra le 
tre prime in classifica. 

Come è noto è proprio il Mi¬ 
lan ad essersi avvantaggiato 
nella quartultima giornata 
battendo il Napoli grazie ad 
un goal di Chiarugi segnato 
un minuto dopo la fine dei 
tempi regolamentari, a di¬ 
mostrazione che la squadra 
rossonera non può assoluta- 
mente lamentarsi per un ar¬ 
bitraggio avverso, avendone 
avuti tanti favorevoli; mentre 
la Lazio, priva di Re Cecco- 
ni e con altri uomini in me- 
nomate condizioni fisiche, do¬ 
veva lottare con le unghie ed 
i denti per strappare un pa¬ 
reggio a Torino, e la Juven¬ 
tus vinceva invece a Terni s a 
pure con più fatica di quan¬ 
to si prevedesse. 

Ma il vantaggio del Milan 
sembra destinato a durare po¬ 
co, perchè già domenica la 
situazione dovrebbe cambiare 
in quanto, sebbene le tre 
« grandi » siano chiamate tut¬ 
te a giocare in trasferta, han¬ 
no tuttavia compiti ben diver¬ 
si. Il Milan infatti, ancora pri¬ 
vo di Rivera (nonché di Roc¬ 
co) rischia grosso in casa di 
un Torino che, come si sa da 
tempo, attende proprio i ros¬ 
soneri per sfoderare la sua 
partita più grintosa, avendo 
un conto in sospeso da regola¬ 
re con gli uomini di Rocco. Si 
aggiunga che i milanesi do¬ 
vrebbero avere i nervi a fior 
di pelle per le doccie fredde 
e calde degli ultimi tempi, 
anche se la vittoria sul Na¬ 
poli li ha aiutati per il mo¬ 
mento a nascondere la loro 
condizione psicologica, si re¬ 
gistrerà, (come non è aliatto 
da escludere) una sconfìtta del 
« diavolo» a Torino? E’ pro¬ 
babile. molto probabile... 

Dal canto loro invece La¬ 
zio e Juventus hanno compiti 
assai più facili. La Lazio, che 
recupererà Re Cecconi, andrà 
a giocare in casa di quel Bolo¬ 
gna che qià contro la Sampdo- 
ria è apparso « scarico » e qua¬ 
si in via di smobilitazione non 
avendo più ambizioni o pate¬ 
mi d'animo. Come dire che 
alla Lazio si offre l'occasio¬ 
ne di coaliere una vittoria a 
buon prèzzo. 

E fa Juve non dovrebbe es¬ 
sere da meno a Bergamo, sia 
perché l’Atalanta dovrebbe 
trovarsi nelle stesse condizio¬ 
ni del Bologna avendo raqaiun- 
to la sicurezza con la vittoria 
di Palermo, sia perché tra i 
bianconeri si è finalmente 
usveqliaton Betteqa (due dop¬ 
piette nelle ultime due do¬ 
meniche) aiusto in tempo per 
prendere il posto di aolendor 
finora ricoperto da Altafini. 

Andassero le cose secondo 
queste previsioni dunque do¬ 
menica sera la classifica do¬ 
vrebbe vedere la Lazio al pri¬ 
mo posto con 42 punti, segui¬ 
ta dal Milan e dalla Juventus 
ambedue appaiate a quota 4L 

La situazione non dovrebbe 
cambiare sette giorni dopo 
perché sia Lazio che Milan e 
Juve giocano in casa: la La¬ 
zio contro il Verona, il Milan 
contro il Boloqna. la Juve con¬ 
tro l’Inter. (per cui le tre 
a grandi » dovrebbero essere 
accreditate dello stesso risul¬ 
tato, cioè della vittoria piena). 

La decisione allora si dovreb¬ 
be avere all’ultimissima gior¬ 
nata quando le tre « grandi » 
saranno nuovamente impegna¬ 
te tutte in trasferta: la La¬ 
zio a Napoli, il Milan a Ve¬ 
rona la Juventus a Roma. 

Impossibile dire però come 
finirà perché il Napoli non 
ha mai perso in casa ed è 
difficile che ceda proprio al¬ 
l’ultima giornata l’inviolabili¬ 
tà del San Paolo; per cui pen¬ 
siamo che la Lazio può pre¬ 
ventivare prudentemente so¬ 
pratutto in un punto. Il Mi¬ 
lan. invece, dovrebbe riuscire 
a vincere a Verona, cosi rag¬ 
giungendo la Lazio, mentre 
la Juve rischia in casa di una 
Roma che cercherà di chiu¬ 
dere in bellezza. Ammesso che 
anche la Juventus riesca a 
vincere, le tre squadre si tro¬ 
verebbero perfettamente alli¬ 
neate sul traguardo finale, co¬ 
stringendo il giudice a ricor¬ 
rere al fotofinish, pardon, ren¬ 
dendo necessario lo svolgi¬ 
mento degli spareggi 

A questo punto il futuro di¬ 
venta ancora meno chiaro, 
perché in casi del genere con¬ 
tano soprattutto la freddezza 
dei nervi e la freschezza fisi¬ 
ca: per cui Juve e Milan pos- 


Monzon non teme 
Roy Dale e Griffith 

Carlos Monzon, compiono «al mono* M • moti », ai 4 Incontrato 
Ieri con i giornalisti in vista dal match di saboto motto, sol ring dsf- 
l’EUR, con l'americano Roy Dola. Carlos ho parlato di questo incontro 
coma di • un match di rodaggio » In visto dal « piò diffkllo ma agna l - 
mcnte a portata di mano campionato dal mondo dai 2 giogno con Emila 
Griffith » ad ha assicurato cha il recatila awsnimanto di cronaca aara 
(è rimasto lento si braccio d es tro da on colpo di pistola: al 4 parlato 
di incidente e di gelosia della moglie signora Mercedes che lo accom¬ 
pagna in qoes*o viaggio romano insieme ai dno figli) « non ha lasciato 
la minima traccia ne sai fisico no sol morale ». Vedremo sabato notto 
sa 4 così. In attesa della controprova bisogna acca ttare la parola dsl 
campione apparso ancor piò baldanzoso o aicmo di sé che noi passito. 

« Oslo — ha detto — sarà per me un ottimo test, o Griffith 4 egual¬ 
mente candidato alla sconfitta. Il pegilo che pvò togliermi la corona non 
è certo tra quelli che tanno la coda por potermi incontrare ». Parlando 
delie sae condizioni Carlos ha spiegato: e II braccio ferito va benissimo, 
sono in ottima torma, a chi mi ha visto in allenamento pu4 testimoniare 
che non sono mai andato cosi forte, non ho problemi di peeo ». Oltre 
alla mogli# e ai liglì. ai quali dopo il match con Oslo farà e conoscerà 
un po' l'Europa », sono giunti a Roma anche il suo procuratore Amilcar 
Brasa, i suol spsrring-partntr Miguel Cam panino o Cornate* Junior a 
l'allenatore Cabrara. 

Ecco il programma completo della riunione» Medi (10 a 3') Monzon 
(Argentina) campione del mondo c. Dolo (USA). Medio massimi (8 a 3’)» 
Traversare c. Aeeendoh (Nigeria). Walter (IiJ')i Di iorio c. Di Leila 
Buenos Ayres). Superleggeri (Sa3’)t Senna c. Laffranchi. Superwslters 
(Sa 3)i Galluzzo (Australia) c. Beisela. Superleggarl (Bal*)i Da Luca 
c. Mi notti. 


sono essere accreditate di un 
rendimento migliore sotto il 
primo profilo, mentra la La¬ 
zio avrebbe dalla sua il se¬ 
condo fattore. 

Inoltre in questa fase biso¬ 
gnerà rivedere anche l’inci¬ 
denza che hanno le partite in¬ 
temazionali sulla lotta trico¬ 
lore perché si sa che il Milan 
sarà impegnato il 23 nella fi¬ 
nale della Coppa delle Coppe 
mentre la Juve dovrà giocare 
il 30 nella finale della Coppa 
dei Campioni. 

Contentiamoci allora di que¬ 
sto sommario bilancio di pre¬ 
visione, riservandoci da ora 
in poi di vivere alla ... gior¬ 
nata, cioè di vedere di volta in 
volta come si mettono le cose. 
E per quanto riguarda la lotta 
in testa facciamo punto augu¬ 
randoci che non intervengano 
altie polemiche a turbare un 
finale di campionato che è ve¬ 
ramente entusiasmante dal 
punto di vista dell’incertezza 
(molto di meno per quanto ri¬ 
guarda il gioco). 

Passiamo piuttosto alle altre 
partite ed agli altri motivi di 
interesse riguardanti la classi¬ 
fica. Per il quarto posto Tln- 
ter con l'impennata a Vicen¬ 
za sotto gli occhi di Herrera 
(preso a schiaffi da uno spet¬ 
tatore dopo la partita) ha nuo¬ 
vamente raggiunto a quota 33 


la Fiorentina che non è stata 
capace di andare più in là 
del pareggio a Roma, confer¬ 
mando la sua scarsa adatta¬ 
bilità alle trasferte. La lotta 
tra nero azzurri e viola si 
profila pure molto incerta, 
mentre sembra difficile che 
altre squadre interferiscono in 


LA MEDIA INGLESE 


MILAN 

LAZIO 

JUVENTUS 

INTER 

FIORENTINA 

TORINO 

BOLOGNA 

CAGLIARI 

NAPOLI 

ATALANTA 
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- 16 
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— 21 
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— 25 
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quanto che il Torino è distac¬ 
cato di tre lunghezze ed il Bo¬ 
logna addirittura di cinque. 
In coda invece mentre Terna¬ 
na e Palermo continuarlo a 
perdere (malamente gli umbri 
che hanno lottato sino all’ul¬ 
timo, più nettamente i rosane¬ 
ro che non sembrano nemme¬ 
no in grado sfoderare orgo¬ 
glio e grinta) si è aggravata 
la situazione del Vicenza bat¬ 
tuto in casa dell'Inter (ed at¬ 
teso dalla trasferta in casa 
della Roma), è leggermente 
migliorata la Sampdoria av¬ 
vantaggiatasi di un punto sui 
veneti grazie al pareggio di 
Bologna, infine la Roma ha 
fatto un altro passetto verso 
la sicurezza pareggiando con 
i viola. Così come stanno le 
cose, e considerando anche i 
prossimi impegni della Samp 
(a Verona) e del Vicenza (a 
Roma come abbiamo detto) 
appare chiaro che il destino 
della squadra di Puricelli è 
pressocché segnato. Perdesse 
domenica a Roma come è pos¬ 
sibile sarebbe già condannata: 
pareggiasse potrebbe anche 
nutrire qualche debolissima 
speranza. Solo vincendo il Vi¬ 
cenza potrebbe riaprire la lot¬ 
ta in coda: ma si tratta di una 
ipotesi che trova scarso cre¬ 
dito. 

Roberto Frosi 


Appellandosi alla CAF 


Il Milan ricorre 
per Rivera e Rocco 

Per Rocco si spera in una riduzione sostanziale, per 
Rivera è soprattutto e solo un fatto morale 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 30. 

Il Milan ha inviato oggi alla 
CAF annuncio telegrafico del- 
rimpugna7,ione della sentenza 
della commissione disciplinare 
sui casi Rivera e Rocco. Ades¬ 
so la società ha una settimana 
di tempo per inviare le moti¬ 
vazioni del ricorso. Dato che 
per la CAF non esiste la « pro¬ 
cedura d'urgenza » è tuttavia 
facilmente prevedibile che per 
quanto riguarda Rivera, una 
eventuale sentenza favorevole 
del supremo organo di giudi¬ 
zio calcistico potrebbe avere 
solo un effetto morale e non 
pratico in quanto al momento 
della sentenza il giocatore 
avrà sicuramente già. scontato 
le due giornate di squalifica- 

Questa situazione è stata 
sottolineata dallo stesso avvo¬ 
cato Sbisà, il consigliere del 
Milan die ha assunto anche 
la veste di legale della società 
sia in occasione del ricorso 
alla disciplinare che in que¬ 
st'ultimo alla CAF. « Per 
Rocco — ha detto Sbisà — 
la riduzione della pena può es¬ 
sere un fatto sostanziale, men¬ 
tre per Rivera potrà essere 
solo morale. Al Milan però 
abbiamo deciso di ricorrere 
egualmente anche per Rivera, 
perchè ci interessa proprio 
questo aspetto morale: la CAF 
infatti ha anche il dovere di 
stabilire un certo equilibrio >. 

L’aw. Sbisà ha poi esposto 
le diverse posizioni in cui si 
trovano Rocco e Rivera, per 
la stessa diversità dei due 
casi. « Nei riguardi di Rocco 
— ha detto — et è una puni¬ 
zione per me eccessiva. Ri¬ 
durre di un mese la squalifica 
come ha fatto la disciplinare 
significa lo stesso escludere 
Rocco dalla partecipazione 
all’ultima fase del campiona¬ 
to. Voglio sperare che la CAF 
riduca se non addirttura abo¬ 
lisca la sanzione nei riguardi 
di Rocco. Egli in definitiva è 
imputalo di due fatti. Il primo 
è che stava borbottando e im¬ 
precando per conto suo quan¬ 
to il guardalinee ha sentito c 
ha riferito. Non so a cosa si 
dovrebbe arrivare a questo 
punto: a mettere un cartello 
con scritto: ” Taci, il nemico ti 
ascoltal’altra imputazione 
è dì aver folto l’applauso a ' 
Lo Bello. 

* Può essere considerato un 
atto ironico e come tale of¬ 


fensivo, ma che può portare 
al massimo ad un'ammonizio¬ 
ne, ad un richiamo e non ad 
una sospensione dall’attività 
per un periodo tanto lungo ed 
importante. Il mio è un ra¬ 
gionamento di ordine pratico 
giuridico —- ha affermato il 
legale del Milan —. Questa 
giustizia sportiva non può al¬ 
lontanarsi di mille miglia da 
quella che è la norma gene¬ 
rale del diritto. 

« Per Rivera invece — ha 


proseguito l’avv. Sbisà — il 
problema è di pura credibi¬ 
lità perchè le differenze fra 
quello che dice Rivera e quel¬ 
lo che dice l’arbitro sono so¬ 
stanziali. Rivera dice di aver 
fatto un discorso, l’arbitro di 
di averne sentito un’altro. Co¬ 
munque, come ho già detto 
alla disciplinare. Rivera è un 
uomo d’onore come Lo Bello 
è un uomo d'onore: può darsi 
| benissimo che vi sia stata una 
frase fraintesa ». 


Giovane calciatore 
muore per collasso 


NAPOLI, 30 

Un giovane di diciannove an¬ 
ni, Vincenzo D’Auria, di Gra- 
gnano (Napoli) è deceduto do¬ 
po essere stato coito da improv¬ 
viso malore mentre stava dispu¬ 
tando una partita di calcio per 
dilettanti di terza categoria sul 
campo sportivo di Castellamma¬ 
re di Stabia vicino a Napoli. 
D’Auria. che giocava per la 
squadra * Daf Stabiese », ave¬ 
va appena cominciato la partita 
contro il Boscotrecase. quando 
si è sbiancato in volto e si è ac¬ 


casciato al suolo. 

E’ stato subito soccorso da un 
compagno, Francesco Di Som¬ 
ma. Adagiato in un'automobile 
è stato condotto nell’ospedale 
« San Leonardo », ma, purtrop¬ 
po, è morto nonostante i tenta¬ 
tivi dei sanitari. 

Sembra che da qualche tem¬ 
po soffrisse di cuore ma per 
continuare a giocare aveva te¬ 
nuto nascosto il fatto ai diri¬ 
genti della sua squadra. E’ sta¬ 
ta disposta un'inchiesta e l'au¬ 
topsia del giovane. 


Domani all’Olimpico per l« anglo italiano » 

Lazio con Re Cecconi 
contro il Luton Town? 


Il 13 maggio 
la Targa Florio 

La commissione federativa 
automobilistica italiana comu¬ 
nica che la notizia data dalla 
radio nella mattinata del 30 
aprile secondo la quale la tar¬ 
ga Fiorio sarebbe stata sop¬ 
pressa è priva di fondamen¬ 
to. La Targa Fiorio "73. con 
validità per il campionato 
mondiale Marche, avrà rego¬ 
larmente luogo domenica 13 
maggio. Le prove ufficiali so¬ 
no in programma per venerdì 
11 maggio. 


Non c’è neanche il tempo 
di soffermarsi ad analizzare 
il Teale valore dei pareggi 
colti domenica scorsa da La¬ 
zio e Roma rispettivamente a 
Torino, contro i granata di 
Giagnoni, ed all’Olimpico, 
contro i viola di Liedholm, 
che già I due tecnici delle 
squadre romane debbono rim¬ 
boccarsi le maniche in vista 
degli incontri di domani per 
il torneo anglo-italiano. 

La Lazio, che fino ad ora 
ha raccolto dalla competizio¬ 
ne cara a Gigi Peronace so¬ 
lamente balordi infortuni (co¬ 
me la frattura della mandi¬ 
bola di Pacco nell’incontro 
con il Manchester United) fa¬ 
rà scendere questa volta in 
campo una formazione larga¬ 
mente rimaneggiata, imbotti¬ 
ta di elementi della « prima¬ 
vera». e questo per non ri¬ 
schiare di compromettere lo 
appassionante finale di cam¬ 
pionato cui sta dando vita. 

Maestrelli, ieri mattina, ha 
diramato l’elenco del convo¬ 
cati per rincontro di domani 
col Luton Town: Moriggi, Ti- 
naburri, Petrelli, Lilla, San- 
bucoo, Re Cecconi, La Rosa, 
Maschino, China glia. Mazzola, 
Masiello, Avagliano, Troblani, 
Cinquepalmi, Di Carlo. I pri¬ 
mi undici dovrebbero scen¬ 
dere in campo fin dall’inizio. 

Passando in casa gialloros¬ 
sa, Trcbiciani ha mobilitato 
per il match in terra inglese, 
contro il Blackpool, quattor¬ 


dici elementi: Sulfaro, Berli¬ 
ni, Liguori, Rocca, Bet. Vichi, 
Morini, Franzot, Mujesan, 
Pellegrini, Orazi, Quintini, 
Banella, Ranieri. Anche in 
questo caso saranno i primi 
undici a partire titolari, ma 
sembra certo che Banella e 
Ranieri entreranno in forma¬ 
zione nel corso della ripresa 
La squadra, comunque parti¬ 
rà mercoledì mattina alla vol- 
tà di Blackpool e rientrerà 
a Roma giovedì sera. 

Il programma dell’ultima 
giornata della fase eliminato¬ 
ria è completato dal seguenti 
incontri: Verona-Manchster 

United; Bari-Hull City; Fio- 
rentina-Cristal Palace; Ox- 
ford-Como; Fujham-Bologna; 
Newcastle United-Torino. 


Giovedì sarà eletto 
il presidente 
del CONI 


ROMA, 30 

Il Consiglio nazionale del CONI 
si riunirà giovedì a Roma, al- 
l'hotel Excelsior. il consiglio do¬ 
vrà procedere alla rielezione del 
presidente, dei vice-presidenti, 
del segretario nazionale e della 
giunta esecutiva. 


SETE IN BUONE MANI 



e risparmiate subito con la 
polizza a“sconto condizionato” ® 
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Unità vacanze 



Egitto 

DAL 26 MAGGIO AL 3 GIUGNO • VIAGGIO IN AEREO 


Lire 200.000 


ITINERARIO: 

MILANO - ROMA - CAIRO - LUXOR 
ASSUAN - CAIRO - ROMA • MILANO 


Durante il soggiorno in Egitto sono previste 
visite al Museo archeologico egiziano, le pira¬ 
midi di Gizah, l’antica capitale faraonica Mem¬ 
phis, la zona archeologica della Valle dei Re, 
la Necropoli di Tebe, i templi di Karnak, le 
antiche cave di granito, la grande diga sul Nilo, I giardini tropicali. Il mausoleo 
dell’Aga Khan, ece. Escursioni a Saqqara, Saladino e all'isola Elefantina. Incontri con 
1 rappresentanti politici egiziani e con alcuni rappresentanti dalle organizzazioni della 
Resistenza palestinese. 




Per informazioni o prenotazioni: 


Unità vacanze 

Viale Fulvio Testi, 75 • 20H2 Hileno - Tel. 64.20.851 ini. 225 




Il Premio Qualità Italia 1972 
ai «PENNELLI CINGHIALE» 



I consumatori, attraverso un referendum nazionale, indetto dai giornali quotidiani, an¬ 
eti# quest'anno, come per le edizioni precedenti, hanno assegnato ai • Pennelli Cinghia¬ 
lo i questo ombito e prestigioso premio. Nella foto; il Ministro dello Finanze mentre 
consegna il premio al cav. Alfredo Boldrini, titolare della Ditta « Pennelli Cinghialo » 
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PAG. 21 / fatti nel mondo 


Nel tentativo di salvare se stesso dallo scandalo 




Un discorso del ministro degli esteri Winzer 


Nixon silura quattro personaggi la rdt contro la politica 
implicati nel «caso Watergate» 


Sono il ministro della giustizia Kleindiensl, il consigliere Dean, il capo di gabinetto Haldeman e il « Kissinger degli altari interni », Ehrlich- 
man- Sono tutti accusati di aver organizzato lo spionaggio ai danni del Partito democratico o di aver tentato di insabbiare le indagini 


I RILANCIO DEI BLOCCHI 

Polemico contro i tentativi americani di innalzare, attraverso il cosiddetto rin¬ 
novamento dell'Alleanza atlantica, ostacoli alla sicurezza europea 


WASHINGTON. 30. 

Il presidente Nixon ha co¬ 
stretto oggi alle dimissioni 
quattro dei più importanti 
personaggi implicati nello 
scandalo dello spionaggio te¬ 
lefonico, noto come « caso 
Watergate »: il ministro della 
giustizia Richard Klelndienst 
(che è stato subito sostituito 
dal ministro della difesa El- 
liot Richardson), Il consiglie¬ 
re John Dean e i «due prus¬ 
siani » Haldeman, capo di ga¬ 
binetto. e Ehrlichman, assi¬ 
stente per la politica interna 
(carica che gli aveva attirato 
il soprannome di « Kissinger 
degli affari di casa »). 

Nel dare il drammatico an¬ 
nuncio, il portavoce della Ca¬ 
sa Bianca Ziegler ha detto 
anche che Nixon parla alla 
TV sul « caso Watergate » 
questa sera alle 20 (corrispon¬ 
denti alle 2 di domattina, ora 
italiana). 

Le dimissioni di Klelndienst 
sono state presentate al pub¬ 
blico come se fosse stato lo 
stesso ministro a sollecitarle 
« perchè ritiene di non poter 
adeguatamente continuare ad 
essere il titolare del dicastero 
ora che risulta che gli svilup¬ 
pi del "caso Watergate" po¬ 
trebbero coinvolgere persone 
con le quali (Kleindienst stes¬ 
so) era stato in stretto con¬ 
tatto personale e professio¬ 
nale ». 

In attesa della conferma 
da parte del senato, Richard¬ 
son ha ricevuto da Nixon lo 
ordine (non privo di una re¬ 
torica alquanto grottesca, da¬ 
te le circostanze) di occupar¬ 
si come « coordinatore » di 
tutte le indagini federali sul¬ 
lo scandalo La dichiarazione 
di Nixon dice testualmente: 
« Come ministro della giusti¬ 
zia. Richardson assumerà la 
piena responsabilità ed auto¬ 
rità per coordinare tutti gli 
enti federali allo scopo di 
scoprire tutta la verità ri¬ 
guardante questo caso e per 
raccomandare le adeguate 
modifiche della legge, onde 
impedire durante le campagne 
elettorali futuri abusi del ti¬ 
po di quello che è stato re¬ 
centemente scoperto. Egli avrà 
tutto l'appoggio necessario ». 

Ed ecco qualche informa¬ 
zione sulla parte avuta dal 
quattro « silurati » nel « caso 
Watergate ». 

KLEINDIENST — Se ne 6 
parlato poco, ma come mini' 
stro della giustizia è stato 
corresponsabile nei tentativi di 
« insabbiamento » dello scan¬ 
dalo. 

DEAN — Insieme con l’ex 
ministro della giustizia Mit- 
chell e con altri, è stato uno 
degli ideatori dello spionag¬ 
gio ai danni del Partito de¬ 
mocratico. Inoltre subito do¬ 
po l'arresto delle prime cin¬ 
que spie, il 17 giugno 1972, 
prelevò due «dossier» pieni 
di documenti conservati nella 
cassaforte di Howard Hunt 
(una delle spie) e 11 conse¬ 
gnò al capo deU’FBI. Gray. 
con l’ordine di bruciarli (co¬ 
sa che Gray fece). 

HALDEMAN — Era uno 
dei più stretti collaboratori 
di Nixon, incaricato, fra l'al¬ 
tro. di studiare 1 rapporti 
sulle conversazioni registrate 
segretamente nella sede de¬ 
mocratica. inviatigli dal ca¬ 
po delle spie James McCord. 

EHRLICHMANN — Era 
presente alla consegna a 
Gray dei documenti da bru¬ 
ciare. e lo ha ammesso, pur 
affermando di non conoscer¬ 
ne il contenuto e di non aver¬ 
ne ordinato la distruzione. I- 
noltre, insieme con Dean, 
Haldman ed altri, è accusato 
di essere stato uno degli or¬ 
ganizzatori di tutta l’opera¬ 
zione spionistica. 

Nixon ha fatto una singo¬ 
lare distinzione nel riferire 
sulle dimissioni di Ehrlich¬ 
man e di Haldeman. «due dei 
miei più intimi amici e fidati 
collaboratori alla Casa Bian¬ 
ca ». e del consigliere Dean. 

Nixon ha detto di avere og¬ 
gi « richiesto ed accettato » le 
dimissioni di Dean, ma nel 
riguardi di Ehrlichman e di 
Haldeman è stato molto più 
delicato, patetico, quasi affet¬ 
tuoso. Ha infatti dichiarato: 
« So che la loro decisione di 
dimettersi è stata difficile. 
Anche la mia decisione di 
accettare le dimissioni k> è 
stata. Ma rispetto e apprezzo 
c:ò che li ha condotti a que¬ 
sto passo ». Manca solo il sin¬ 
ghiozzo. Le lagrime si Intui¬ 
scono. 

Con effetto Immediato — 


Tanaka 
a Mosca 
il 20 agosto 

TOKYO. 30 

La prevista visita a Mosca 
del primo ministro giapponese 
Kakuei Tanaka comincera il 20 
agosto prossimo e durerà una 
'fiumana. Lo annuncia oggi il 
corrispondente da Mosca della 
radio giapponese « NHK * il qua¬ 
le. citando fonti diplomatiche, 
precisa che i sovietici hanno ac¬ 
cettato la data del 20 agosto prò- 
pesta dai giapponesi. 

Secondo il corrispondente la 
proposta è stata formulata dal- 
l’amhascjatore giapponese a Mo¬ 
se a Kinya Niiseki durante un 
colloquio avuto il 21 aprile scor- 
-o con il ministro degli Elateri 
«ouetico Gromyko. Finora le 
autorità giapponesi si erano ri¬ 
fiutate di precisare il motivo del 
colloquio che aveva fatto seguito 
alla dichiarazione fatta da Ta¬ 
naka durante una conferenza 
stampa secondo cui egli avrebbe 
potuto recarsi a Mosca su invito 
dei sovietici in agosto. 


ha aggiunto Nixon — 11 con¬ 
sigliere speciale Léonard Gar- 
ment « assumerà 1 compiti 
aggiuntivi di consigliere del 
presidente e conserverà que¬ 
sta carica fino a quando non 
sarà stato nominato 11 suc¬ 
cessore permanente del si¬ 
gnor Dean ». 

Nixon ha precisato che 
Garment « rappresenterà la 
Casa Bianca in tutte le que¬ 
stioni relative all’indagine 
Watergate e — ha esclamato 
— riferirà direttamente a me». 

Ziegler ha rivelato che Hal¬ 
deman e Ehrlichman avevano 
chiesto di conferire con Nixon 
a Campd David dove 11 presi¬ 
dente si trovava da venerdì 
sera- L’Incontro è avvenuto 
ieri pomeriggio. 


Tre soldati 
inglesi 
uccisi 
neirillsfer 

BELFAST, 30 

Le armi sono tornate a spa¬ 
rare nelle prime ore di sta¬ 
mane a Belfast dopo un 
week - end particolarmente 
cruento che è costato la vita 
a tre soldati inglesi, uccisi 
a quanto sembra da guerri¬ 
glieri deH’IRA provLsional. 
Due del tre militari sono sta¬ 
ti colpiti da cecchini a Der- 
ry; il terzo è stato falciato 
da una raffica Ieri in un’Im¬ 
boscata tesagli nel quartiere 
cattolico di New Lodge a Bel¬ 
fast. Salgono cosi a 779 i mor¬ 
ti provocati da tre anni di 
guerriglia nell’Ulster. 

I fatti più importanti av¬ 
venuti neH'Ulster in queste 
ultime ore sono però di ca¬ 
rattere politico. L’Ordine 
Orangista, ossatura del Par¬ 
tito unionista protestante, ha 
deciso di non approvare la 
linea del partito e di respin¬ 
gere il « libro bianco » di Lon¬ 
dra che dovrebbe regolare II 
futuro dell’Ulster. 



SALTATO IL CONVOGLIO - SANTABARBARA 

Ancora per una notte intera sono continuate ad esplodere le bombe stipate sui treno carico 
di munizioni deragliato domenica scorsa alla periferia della città di Sacramento, in Califor¬ 
nia. Per diverse centinaia di metri le case sono state danneggiate e circa tremila persone 
sono state fatte sgombrare per motivi precauzionali. Le bombe — quasi tutte del tipo sgan¬ 
ciate nel Vietnam dai B-52 — sono cominciate ad esplodere immediatamente dopo l'incidente 
accaduto al convoglio per cause ancora da accertare. Centinaia di vigili dei fuoco hanno 
rovesciato sul treno tonnellate di acqua mista a schiuma, ma il loro intervento è servito a ben 
poco: le bombe sono continuate ad esplodere con una paurosa reazione a catena. Si calcola 
che nella zona prospiciente la stazione ferroviaria di Sacramento le esplosioni abbiano causato 
danni per un miliardo di lire; la cifra sembra comunque destinata a salire quando nei pros¬ 
simi giorni — come hanno già accertato i tecnici — sarà verificata l'inagibilità di numerose 
abitazioni. Il pericolo maggiore resta quello delle possibili bombe inesplose e dei detriti anco¬ 
ra pieni di polvere che si sono sparsi tutto intorno al luogo della stazione ferroviaria. Nella 
foto: L'esplosione a catena degli ordigni del convoglio-santabarbara 


Iniziano i colloqui ufficiali 


Oggi Willy Brandt incontra Nixon 
in un acceso clima di scandalo 

L'affare Wafergafe secondo la slampa tedesca occidentale ha nofevotmenfe ridimensionalo il già precario prestigio 
del presidente americano - La « Nuova Carla Atlantica », rapporti USA-CEE e Ostpolitik al centro delle conversazioni 


Manifestazioni 
per il 1° Maggio 
in Portogallo 

LISBONA. 30 

Petardi destinati a diffondere 
volantini per incitare la popola¬ 
zione a manifestare in occasio¬ 
ne del primo maggio sono esplo¬ 
si ieri in 17 località portoghesi. 

Le esplosioni sono stale riven¬ 
dicate dalle « Brigate rivoluzio¬ 
nane ». 

Un altro 
rapimento 
in Argentina 

BUEN06 AIRES, 30 

Un altro sequestro di perso¬ 
na si è aggiunto alla lunga 
serie del rapimenti argentinL 
E' stato portato via dall’abi¬ 
tazione di famiglia di Santiago 
Soldati, e a fare il colpo di¬ 
ce la polizia di Buenos Ai¬ 
res, sono stati otto uomini ar¬ 
mati. 

Soldati ha trentanni ed è 
figlio del dottor Francisco Sol¬ 
dati, presidente della Com¬ 
pagnia itaio-argentina di elet¬ 
tricità e della nuova Banca 
italiana. Il giovane si trova¬ 
va nella tenuta della fami¬ 
glia a Monte, duecento chilo¬ 
metri a occidente della ca¬ 
pitale 

I rapitori hanno portato via 
anche Toma» Estrada, 67 an¬ 
ni, stretto congiunto della fa¬ 
miglia Soldati. E* stato ritro¬ 
vato. indenne, nei pressi di 
Buenos Aires, qualche tempo 
dopo il rapimento. 

Allontanandosi con 1 due uo¬ 
mini sequestrati gli otto han¬ 
no scambiato qualche colpo di 
pistola con una pattuglia di 
polizia Una vasta operazione 
di ricerca di Santiago Solda¬ 
ti e dei suol rapitori è sta¬ 
ta avviata in tutta ia zona. 

Non si è fatta sinora men¬ 
zione di una richiesta di da¬ 
naro per il rilascio del gio¬ 
vane Negli ambienti della po 
Iizia s) dice che non è chia¬ 
ro se a rapire Soldati siano 
stati guerriglieri urbani o se 
si tratti di un rapimento pri¬ 
vo di colorazione politica Buo. 
na parte degli ultimi seque¬ 
stri è stata attribuita a cri¬ 
minali con 11 danaro quale u- 
ni co fine. 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 30. 

Sicurezza europea, posizione 
della RFT sulla proposta 
americana di adottare una 
nuova « Carta atlantica ». rap¬ 
porto Stati Uniti-Comunità 
europea e svolta della Ostpo¬ 
litik.: questi i temi principali 
dei colloqui che inizieranno 
domani a Washington tra il 
cancelliere della Repubblica 
federale tedesca Willy Brandt 
e il presidente americano Ni¬ 
xon. 

Il clima In cui avvengono 


stl giorni che ! rapporti USA- 
RFT sono diventati « tiepidi » 
anche se il cancelliere Brandt 
non ha mancato, negli ultimi 
tempi, di ribadire con forza 
che i legami con gli Stati 
Uniti e con l’Alleanza atlanti¬ 
ca rimangono 1 cardini della 
politica estera della Germania 
Federale E* proprio su questo 
ultimo punto che si incentra 
l’interesse degli osservatori 
perchè Willy Brandt è il pri¬ 
mo leader europeo che si In¬ 
contra con Nixon dopo l’a- 
nunclo dato da Kissinger del¬ 
la volontà americana di dl- 


1 colloqui non è dei migliori, scutere dell'Europa oeddenta- 


per le gravi complicazioni po¬ 
litiche che sono maturate pro¬ 
prio In questi giorni per il 
presidente Nixon. Difatti, 11 
presidente USA si presenta 
agli incontri col cancelliere 
tedesco sull’onda dello scan¬ 
dalo Watergate definito oggL 
da alcuni giornali tedeschi, 
la «Waterloo di Nixon» che 
ha ridimensionato notevol¬ 
mente il suo già precario pre¬ 
stigio sul plano interno e In¬ 
ternazionale. 

Willy Brandt « l’avvocato 
dell’Europa comunitaria come 
scrivono stamane 1 giornali 
americani, è giunto a Wa¬ 
shington in un momento in 
cui l’Europa dei Nove è scos¬ 
sa da una delie più gravi 
crisi degli ultimi tempi: Lina 
crisi che vede divisi, a Lus¬ 
semburgo, i paesi membri 
della Comunità sulla necessi¬ 
tà di collegare o meno 11 
problema del prezzi agrico¬ 
li col panorama monetario 
europeo sconvolto dalla salu¬ 
tazione del dollaro. A questo 
va aggiunto il clima di diffi¬ 
denza che si è In parte crea¬ 
to nelle relazioni fra 1 due 
paesi, per alcuni atteggiamen¬ 
ti diffusisi nella Germania 
federale, in conseguenza delle 
barbarie commesse - dagli 
americani nel Vietnam e dal¬ 
la tempesta monetaria provo¬ 
cata dalla crisi del dollaro. 
Il viaggio del cancelliere te¬ 
desco nella capitale degli Sia¬ 
ti Unitt i stato definito, da 
molti, più che una visita pro¬ 
tocollare, una vera e propria 
« convocazione » maturata in 
conseguenza di alcuni interro¬ 
gativi che gli americani si so¬ 
no posti sul reali obiettivi del¬ 
la politica estera di Bonn. Gli 
interrogativi erano sorti dopo 
le polemiche fra governo e 
opposizione al Bundestag sul¬ 
la « fedeltà atlantica » della 
Repubblica federale tedesca 
e sul latente antiamericani¬ 
smo che si manifesta nella 
Germania federale soprattutto 
fra le giovani generazioni. 
Non a caso, la Frankfurter 
Allgemeine sottolinea In que- 


le nel quadro della necessi¬ 
tà di adottare una nuova 
« Carta atlantica ». 


Il cancelliere federale si è 
già dichiarato disponibile ad 
accettare tali proposte sla sul 
piano economico che politico e 
militare, anche se. nelle pri¬ 
me dichiarazioni a Washing¬ 
ton ha detto che gli Stati 
Uniti «sono, sì, un partner 
dell’Europa, ma anche un suo 
concorrente ». 

SI parlerà sicuramente an¬ 
che della politica orientale di 
Bonn che potrà avere nuovi 
sviluppi dopo la visita che 11 
Segretario generale del PC US, 
Breznev, effettuerà nella Ger¬ 
mania federale a partire da] 
18 maggio. 


f. p. 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 30. 

Pacifica coesistenza, appog¬ 
gio al processo di distensio¬ 
ne, relazione di buon vicina¬ 
to con tutti 1 paesi confi¬ 
nanti e creazione di un siste¬ 
ma di sicurezza In Europa: 
questi sono 1 principi più im¬ 
portanti che — come ha di¬ 
chiarato il ministro degli E- 
sterl Otto Winzer In una con¬ 
ferenza tenuta a Vienna alla 
Società austriaca per le re¬ 
lazioni Internazionali — ani¬ 
mano la politica estera della 
Repubblica democratica tede¬ 
sca. La conferenza di Vien¬ 
na ha dato al ministro de¬ 
gli Esteri della RDT lo spun¬ 
to per ribadire alcune delle 
linee generali su cui si ba¬ 
sa l’impegno Intemaziona¬ 
le della Germania socialista 
alla luce delle novità matu¬ 
rate con la conclusione posi¬ 
tiva dell’« accordo fondamen¬ 
tale » con la RFT e della on- 
data di riconoscimenti diplo¬ 
matici che sono piovuti in 
questi mesi a Berlino. Win¬ 
zer si è riferito prima di 
tutto agli anni trascorsi chia¬ 
rendo che la maggiore re¬ 
sponsabilità dell’Inizio della 
guerra fredda va fatta risali¬ 
re alla fondazione nel 1949 
del Patto Atlantico che «eb¬ 
be come conseguenza Inevita¬ 
bile l’unione degli Stati Uni¬ 
ti socialisti europei nell’orga¬ 
nizzazione del Patto di Varsa¬ 
via ». 

Egli ha ribadito però che 
l'entrata In vigore di un si- 
stema di sicurezza collettiva 
In Europa e la conclusione 
di un trattato pan-europeo che 
realizzasse questi obiettivi fa¬ 
rebbero cadere 1 motivi per 
cui fu fondato 11 Patto di 
Varsavia. 

In polemica con 1 tentativi 
americani di realizzare attra¬ 
verso il cosiddetto « rinnova¬ 
mento » dell’Alleanza Atlanti¬ 
ca un rilancio della politica 
del blocchi. Otto Winzer ha ri¬ 
cordato tutte le iniziative a 
favore della distensione con¬ 
dotte dal paesi del Patto di 
Varsavia. 

Il ministro degli Esteri del¬ 
la RDT ha inoltre affermato 
che l processi positivi regi- 
strati In questi ultimi anni 
sul continente europeo hanno 
ricevuto un impulso determi¬ 
nante dai trattati di Mosca 
e di Varsavia con cui la Re¬ 
pubblica federale tedesca ha 
riconosciuto l’inviolabilità del¬ 
le frontiere scaturite dalla se¬ 
conda guerra mondiale. 

Per ciò che concerne «l’ac¬ 
cordo fondamentale » con cui 
le due Germanie hanno pro¬ 
ceduto al reciproco riconosci¬ 
mento. Winzer ha detto che 
esso «è la testimonianza del 
realismo politico dimostrato 
da entrambe le parti » ed ha 
salutato in questo quadro «il 
contributo positivo dato an¬ 
che dal governo della RFT ». 
Egli inoltre ha ribadito l’e¬ 
stremo Interesse di Berlino 
per 1 lavori preparatori del¬ 
la conferenza europea in cor. 
so ad Helsinki. 

In conclusione. Otto Winzer 
si è detto soddisfatto degli 
ultimi sviluppi della politica 
estera 1 quali confermano le 
linee fissate all’ultimo con¬ 
gresso della SED del giugno 
*71 che auspicavano: 1) la con 
vocazione della conferenza 
sulla sicurezza; 2) l’entrata al¬ 
le Nazioni Unite e nelle or¬ 
ganizzazioni collaterali; 3) Io 
stabilimento di relazioni di¬ 
plomatiche con tutti 1 paesi; 
4) la normalizzazione dei rap¬ 
porti con la RFT; 6) lo sta¬ 
bilimento di buone relazioni 
con Berlino ovest e la con¬ 
clusione positiva dell’accordo 
delle quattro potenze per lo 
status giuridico della città. 

Franco Petrone 


Mentre la Libia respinge centinaia di stranieri 
perché non hanno i passaporti scritti in arabo 


Capi palestinesi a Gheddafi: 
colpisci gli interessi USA 


BEIRUT, 30. 

Parlando ad un comizio due 
dirigenti della resistenza pa¬ 
lestinese, Salah (Abu Iyad) 
Khalaf, che è uno dei diri¬ 
genti di « E1 Fatah », e Naif 
Hauatmih, capo del Fronte 
democratico per la liberazio¬ 
ne della Palestina, hanno 
esortato 11 presidente libico 
Gheddafi a nazionalizzare gli 
interessi petroliferi americani. 

Khalaf ha detto fra l’al¬ 
tro: « Respingiamo i capi 
arabi che ci fanno le predi¬ 
che e la carità. L’appoggio 
(alla causa palestinese) deve 
tradursi in colpi diretti agli 
americani nel mondo arabo. 


D’ora In poi un governante 
arabo potrà essere conside¬ 
rato un sostenitore del movi¬ 
mento palestinese solo quan¬ 
do nazionalizzerà gli interes¬ 
si americani... ». 

Hauatmih ha detto: « I re¬ 
gimi arabi che battono il 
tamburo di guerra sono mol¬ 
ti in questi giorni.. Se vo¬ 
gliono veramente combattere 
Israele, possono farlo colpen¬ 
do Israele al capo, cioè gli In¬ 
teressi Imperialistici nell’Ara¬ 
bia Saudita, in Libia e in 
Marocco. Coloro che vogliono 
appoggiare la rivoluzione pa¬ 
lestinese farebbero meglio a 
colpire gli interessi imperia¬ 


listi nei loro paesi... A coloro 
che dicono che la guerriglia 
è morta, al nostro fratello 
Gheddafi, diciamo: nazionaliz¬ 
za gli interessi imperialisti nel 
tuo paese ». 

Frattanto, negli aeroporti di 
Tripoli o Bengasi, a centi¬ 
naia di stranieri è stato vieta¬ 
to l’Ingresso In Libia, perché 
non avevano 1 passaporti 
scritti anche in arabo, o cor¬ 
redati di una traduzione in 
arabo. Ciò in base a un’ordi¬ 
nanza di Gheddafi. SI appren¬ 
de Inoltre che le dimissioni 
del ministro degli esteri 11- 
•blco Klkhia sono state accet¬ 
tate. 


.. 
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Polemiche dopo la pastorale su Israele | 

L’episcopato del Nord Africa! 
critica i vescovi francesi 

Il documento reso pubblico a Parigi il 16 aprile scorso 
viene definito « gravemente ambiguo » e tale da consen¬ 
tire « una confusione nefasta tra ebraismo e sionismo » 


La vita sorride 
se l’organismo è in ordine. 

Il confetto Falqui 
regola le funzioni 
deirintestino. 
Falqui dal dolce sapore 
di prugna 
è un farmaco per 
tutte le età. 


ALGERI. 30. 

L’episcopato dell*Africa set¬ 
tentrionale ha criticato gli 
« orientamenti pastorali » sul¬ 
l’ebraismo pubblicati il 16 
aprile scorso dall'episcopato 
francese, sottolineando che 
« alcune gravi ambiguità » del 
testo del documento consen¬ 
tono « una confusione nefa¬ 
sta fra ebraismo e sionismo » 

«Basandosi su un’interpre¬ 
tazione abusiva della Bibbia 
— dichiarano In un comuni¬ 
cato I vescovi del Nord Afri¬ 
ca — questo testo, nelle cir¬ 
costanze attuali, è necessaria¬ 
mente compreso come l’ac¬ 
cettazione del fatto compiu¬ 
to dell'occupazione violenta 
di una terra (la Palestina. 
N.d.R) senza tener conto de¬ 
gli imperativi di giustizia... 
Questo testo Implica In real¬ 
tà un blocco politico-religio¬ 
so che va respinto». 

Il comunicato è firmato da: 
0 cardinale Léon-Esttenne Du- 
val, arcivescovo di Algeri; Mi¬ 
chel Callens, prelato di Tu¬ 
nisi; Francisco Aldegunde Dor- 
rego, arcivescovo di Tangerl; 
Jean Chabbert, arcivescovo di 
Rabat; Jean Scotto, vescovo 
di Costantlna; Attilio Previ- 


i tali, vicario apostolico di Tri¬ 
poli; Henri Telssler, vescovo 
di Orano; Paul Killer, ex ve¬ 
scovo di Costantlna; Gaston 
Jacquler, vescovo ausiliario di 
Algeri. 

Anche 1 sacerdoti francesi 
membri del « Movimento 
scambi e dialogo» si sono di¬ 
chiarati « completamente non 
solidali » con l'iniziativa del 
loro episcopato. 

«Questo, che non cessa di 
applicare una linea reaziona¬ 
ria in tutti 1 campi che so¬ 
no di sua competenza.- pre¬ 
ferisce, ancora una volta, en¬ 
trare in questioni che non lo 
riguardano per sviluppare te¬ 
si demagogiche. Invece dJ cri¬ 
ticare la sua stessa storia (del¬ 
l’episcopato francese, N.d.R) 
specialmente durante gli an¬ 
ni ’40. esso benedice l'Impre¬ 
sa di tipo coloniale che è 
stata battezzata sionismo ». af¬ 
ferma un comunicato del mo¬ 
vimento. 

Il documento dell’episcopa¬ 
to francese sull’ebraismo, che 
riconosce il diritto del popolo 
ebraico ad una • esistenza po¬ 
litica propria ». cioè la legit¬ 
timità dello Stato d’Israele, 


ha suscitato entusiasmo ne¬ 
gli ambienti Israeliani e filo 
israeliani, mentre è già stato 
criticato, in modo più o me¬ 
no aperto e severo, dall'am¬ 
bascia to re libanese presso 11 
Vaticano, dal giornale catto¬ 
lico La Croix, dal capi delle 
comunità cattoliche di rito 
orientale di Damasco, dalla 
Conferenza mondiale del cri¬ 
stiani per la Palestina, dal 
gesuita francese Jean Auca 
gne, in un articolo sul gior 
naie libanese 4s Safa, e dal¬ 
l’organo del FLN algerino, R 
MoudjahUL 

I critici hanno In partico¬ 
lare sottolineato: 1) che gli 
« orientamenti pastorali» tra¬ 
scurano completamente I di¬ 
ritti del popolo arabo-pale¬ 
stinese, che viene indicato con 
l’eepresslone vaga e riduttiva 
«le vittime di conflitti loca¬ 
li risultanti » dal « ritorno ■ 
degli ebrei in Palestina; e 2) 
che U documento è «Inop¬ 
portuno», tenuto conto delle 
■ circostanze internazionali ». 
cioè dell’ atteggiamento ag¬ 
gressivo d'Israele (attacchi, 
bombardamenti. Incursioni 
contro 11 Ubano, assassini! di 
dirigenti palestinesi). 





Lassativo purgativo 




Falqui 

basta la parola 
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22 / fatti nel mondo 


Dovevano essere restituiti al GRP in base a precisi accordi fra le due parti 

SAIGON BLOCCA A BIEN HOA IL RILASCIO 


PATTUITO 




400 PRIGIONIERI CIVILI 


Nessuna ritorsione da parte del Governo rivoluzionario provvisorio che mantiene i patti e libera i detenuti nelle 

sue mani -1 B-52 USA bombardano massicciamente la periferia di Phnom Penh 


Nell'inferno del dittatore Thieu 


Le prigioni del Sud Vietnam 


SAIGON. 30 

Con una nuova grottesca e cinica messinscena la polizia di Thieu ha bloccato oggi al¬ 
l'aeroporto di Bten Hoa il rilascio di 400 prigionieri civili che dovevano essere restituiti al 
GRP. Del contingente, cui è toccato dt subire la ripetizione dell'infame giochetto inflitto ve¬ 
nerdì al gruppo precedente, fanno parte ben 258 donne. La giustificazione addotta dai saigo- 
nesi è quanto mai pretestuosa, e rivela ancora una volta il tentativo di indebolire l'autorità 
e il prestigio del GRP: questo viene assurdamente accusato di non essere in grado di garan¬ 
tire la sicurezza degli osserva- ,- 


Pubblichiamo un elenco parziale delle prigioni e dei campi 
di concenlramento in cui il dittatore sud-vietnamita Van Thieu 
tiene rinchiuse decine di migliaia di detenuti politici. L'elenco 
è stato pubblicato dal Comitato per la riforma del regime peni¬ 
tenziario nel Sud Vietnam. 


CHI HOA — Vi sono rin¬ 
chiusi 10 000 prigionieri. Tra 
gli strumenti di tortura, sui 
muri in basso, quasi all'altez¬ 
za del pavimenti, cl sono sbar¬ 
re di ferro alle quali i pri¬ 
gionieri vengono incatenati. 
Una delle stanze comprende 
celle piccolissime, chiuse, si- 
mili a cassefortl. 

PHU QUOC — In questa 
prigione, sull’isola di Phu 
Quoc, in prossimità della fron¬ 
tiera cambogiana, sono rin¬ 
chiusi 40.000 prigionieri tra 
1 quindici e i sessantanni. 

THU DUC — Vi sono dete¬ 
nute ottomila donne, arresta¬ 
te a Saigon. Cholon e nelle 
zone circostanti, oppure di al¬ 
tre zone, condannate a pene 
pesanti, oppure non processa¬ 
te affatto. La prigione si tro¬ 
va nel distretto di Thu Due. 
in provincia di Già Dinh. 

TAN HIEP — Circa 11.000 
prigionieri. La prigione è si¬ 
tuata in prossimità dell’aero¬ 
porto di Bien Hoa, sulla vec. 
chia strada principale tra 
Bien Hoa e Vung Tao. E’ un 
luogo di detenzione per pri¬ 
gionieri politici che non sono 
stati precessati ed altri che 
hanno già scontato il termi¬ 


ne della condanna ma non so¬ 
no stati rilasciati. 

POULO CONDOR (Isola di 
Con Son) — Quindicimila pri¬ 
gionieri. Con Son è un'isola 
controllata da un’amministra¬ 
zione governativa paragonabi¬ 
le a quella di una provincia. 
Non vi sono residenti civili, 
ma soltanto soldati, funziona¬ 
ri. supervisori e le loro fa¬ 
miglie. e i prigionieri. Ci so¬ 
no due grandi prigioni: la 
prigione n. 1. e la prigione n. 
2, e una prigione più piccola 
al comando del servizio di 
sicurezza. Su quest'isola si 
trovano le infami « gabbie di 
tigre » per prigionieri impor¬ 
tanti. Con Son è amministra¬ 
ta da un colonnello, un uf¬ 
ficiale di sicurezza e alcuni 
altri ufficiali dell'esercito. 

LA PRIGIONE MILITARE 
DI GO VAP — Vi sono rin¬ 
chiusi quindicimila prigionieri, 
tutti soldati saigonesi. 

LE PRIGIONI PROVINCIA¬ 
LI UFFICIALI — Ognuna di 
queste 58 prigioni ospita di 
solito tra 500 e 1.000 prigio¬ 
nieri. ma qualcuna di esse è 
molto più grande, come per 
esempio la prigione della pro¬ 
vincia di Già Dinh. sita in 


prossimità del palazzo comu¬ 
nale di Già Dinh. In essa si 
trovano tra 1500 e 2 000 pri 
gionieri, 

Altre prigioni importanti so 
no a Ben Tre e Mv Tho. 
ognuna di 2.000 prigionieri. A 
Nha Trang. vengono detenuti 
prigionieri politici in attesa 
di essere processati davanti 
ai tribunali militari delle pro¬ 
vince meridionali: la capacita 
di questa prigione è di 3 4.000 
prigionieri. À Qui Nhon, Da 
Nang e Hoi An vengono de¬ 
tenuti in media 2 000 prigio¬ 
nieri. A Huè esistono due gran 
di prigioni, Thua Phu e Mang 
Ca Nho, la prima per pri¬ 
gionieri di guerra e politici 
che sono stati processati. O- 
gnuna di esse ospita circa 
3 500 prigionieri. 

LE PRIGIONI SEGRETE E 
SEMIUFFICIALI - L'elen¬ 
co che segue si riferisce sol¬ 
tanto ad una parte delle pri¬ 
gioni segrete e semi ufficia¬ 
li nel Sud Vietnam, in parti¬ 
colare quelle nella zona di 
Saigon. Nessuno, in realtà, co¬ 
nosce il loro numero esatto 

Al comando generale deila 
polizia nazionale a Saigon e- 
sistono due prigioni, ognuna 
delle quali può «ospita¬ 
re » 3 000 prigionieri. Una è 
situata entro i confini dello 
ufficio centrale deU'investtga- 
zione ed è chiamata « centro 
di detenzione ». In essa ci so¬ 


no tre fila di celle per pri¬ 
gionieri politici che vengono 
interrogati. A circa 200 metri 
di distanza, sempre all’interno 
dell’area del quartiere gene¬ 
rale della polizia nazionale, 
c'è un edificio costruito a 
«L». alto due piani, con sei 
grandi stanze e più di 10 cel¬ 
le. Tra i prigionieri, ci sono 
quelli inviati da altre prigio¬ 
ni per ulteriori interrogatori 
o che hanno scontato le pe¬ 
ne loro inflitte ma vengono 
tenuti ugualmente imprigiona¬ 
ti per periodi illimitati. 

Ci sono altre otto prigioni 
in ville disperse nella zona di 
Saigon — Già Dinh — Cho¬ 
lon e appartenenti alla po¬ 
lizia nazionale. Il quartiere ge¬ 
nerale distrettuale della poli¬ 
zia controlla, inoltre, 11 pri¬ 
gioni. in ognuna delle quali 
ci sono 100-800 prigionieri. Una 
nuova prigione per 800 pri¬ 
gionieri è stata costruita nel- 
l'8. distretto. L’ufficio della 
sicurezza militare amministra 
una prigione in prossimità del 
giardino zoologico di Saigon 
nel 1. distretto, per 800-1.200 
prigionieri. Il servizio segreto 
del Quartler Generale dell’e. 
sercito ha una prigione con 
500 700 prigionieri vicino allo 
aeroporto di Tan Son Nhut e 
il servizio centrale delle in¬ 
formazioni ne possiede una a 
Ben Bach Dang per 200 500 
prigionieri. 


tori internazionali. Un portavo¬ 
ce dei rivoluzionari Ila immedia¬ 
tamente fatto sapere che nessu¬ 
na ritorsione sarebbe slata com¬ 
piuta nei confronti dei prigio¬ 
nieri saigonesi dei quali era 
stato concordato il rilascio o 
che 28 di questi saranno libe¬ 
rati a Quang Tri nelle prossime 
ore nel pieno rispetto degli ac¬ 
cordi intercorsi tra le due par¬ 
ti .sudvietnamite. 

In varie parti del Sud Viet¬ 
nam si sono avuti anche nelle 
ultime 24 ore tentativi di rioceu- 
pare villagai liberi da parie di 
truppe saigonesi. Scontri con i 
partigiani si sono avuti nei del¬ 
ta del Mekong. presso la fron¬ 
tiera cambogiana c negli alti¬ 
piani centrali. L'agenzia nord¬ 
vietnamita VNA ha annunciato 
la riapertura al traffico del pon¬ 
te ferroviario e stradale di Viet 
Tri iutigo 305 metri, situalo una 
cinquantina di chilometri a nord- 
ovest di Hanoi sul fiume Lo. 

PHNOM PENH. 30 
L'aviazione americana ha 
continuato i bombardamenti at¬ 
torno alla capitale e in altre zo¬ 
ne della Cambogia, impegnando 
anche le superfortezzp B 52. 1 
patrioti hanno attaccato posizio¬ 
ni delle truppe di Lon Noi e han¬ 
no validamente contrastalo nani 
tentativo di controffensiva attor¬ 
no a Phnom Penh a Clinv N‘*ai>a 
Nuon. attorno a Takeo e soprat¬ 
tutto presso Se’bo. lungo la ro¬ 
tabile numero 30. 

WASHINGTON. 30 
Mentre ne! paese armare 
sempre più isolata politica- 
mente. l'amministrazione Ni- 
xon tenta di rilanciare la carta 




per la tua salute 
l’azione di un’acqua 
che da 109 anni protegge 
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ULIlLl II non gassata 

ha un guato dhrorao: 
è il aoporo d*N'*fTlc»cl*t 


delle « accuse » per giustificare 
il proseguimento di bombar¬ 
damenti in Cambogia. 

Dopo la dura - polemica di 
ieri del « New York Times », i 
criminali « raid » dei B-52 sono 
stati al centro oggi della se¬ 
duta della commissione esteri 
del Senato, presieduta dal se¬ 
natore Fulbright, alla quale 
era stato chiamato a rispon¬ 
dere il segretario di Stato. Ro- 
gers. 

Roger.s ha inserito agli atti 
della seduta un folto documen¬ 
to (tredici pagine) che sotto 
il titolo: « Autorità presiden¬ 
ziale di proseguire le opera¬ 
zioni in Cambogia » tenta di 
spaccare sotto snoglie difensi¬ 
vistiche la decisione di prose¬ 
guire i bombardamenti 

Nel tentativo di giustificare 
tale posizione giuridicamente, 
il documento conclude nell’af- 
fermare che « le forze aeree 
americane continueranno ad 
agire in Cambogia 


I colloqui 
a Parigi 

PARIGI, 30. 

I colloqui americano-nord- 
vietnamiti tra William Sulll- 
van e Nguyen Co Tach, de¬ 
stinati secondo la Casa Bian¬ 
ca a preparare una nuova 
serie di incontri tra Henry 
Kissinger e Le Due Tho, si 
concluderanno probabilmente 
questo pomeriggio a Gir-sur- 
Yvette: da fonti sicure si è 
infatti appreso che Sitllivan 
e Co Tach ripartiranno do¬ 
mani per le rispettive capitali. 

A Parigi si ritiene che lo 
svolgimento di una nuova se¬ 
rie di negoziati tra Kissinger 
e Tho dipenda dall'incontro 
che avranno oggi Sullìvan e 
Co Tach. 


Le conseguenze della svolta 
involutiva dell' organizzazione 

I giovani aclisti 
fra riflusso 
e contestazione 

Un dibattito stanco e pieno di silenzi - La colloca¬ 
zione del movimento di fronte alle lotte giovanili 
nell’Intervento del compagno Borghini della FGCI 



Dal nostro inviato 

MONTESILVANO, 30 

Dopo due giorni di dibat¬ 
tito al congresso dei giova¬ 
ni aclisti, rimane assai diffi¬ 
cile definire il « volto nuo¬ 
vo» dell'organizzazione. E’ in¬ 
dubbio che molta acqua è pas¬ 
sata sotto i ponti rispetto ai 
tempi dei congressi di Viareg¬ 
gio e di Peschiera, congressi 
che spesso rasentavano il pit¬ 
toresco nell’agitazione conte¬ 
statrice e nell’accavallarsi di 
spinte «spontanee», di attac¬ 
chi generalizzati a ogni. for¬ 
ma organizzata di lotta, ai 
partiti e ai sindacati di clas¬ 
se alle istituzioni democrati¬ 
che. Da quella tumultuosa e 
spesso confusa volontà di 
« cambiare tutto » usciva co¬ 
munque una spinta potenzial¬ 
mente viteJe che avrebbe po¬ 
tuto e dovuto riuscire ad arti¬ 
colarsi in forme nuove ma 
concrete di intervento e di par¬ 
tecipazione allo schieramento 
unitario di classe, alle lotte 
giovanili di massa. 

Pare invece che al momen¬ 
to del riflusso sancito per le 
Adi dall’atteggiamento im¬ 
provvisamente duro e drastico 
della gerarchia ecclesiastica, 
proprio i giovani aclisti si sia¬ 
no fatti trovare più imprepa¬ 
rati, più dispersi in mille ri¬ 
voli di interventi, alleanze oc¬ 
casionali e locali, schieramen¬ 
ti improvvisati alla base con 
questo o quel gruppo 

La svolta involutrice ' ha 
quindi colpito più facilmente. 

L’affermazione decisa del 
ruolo insostituibile dei movi¬ 
menti giovanili legati ai pro¬ 
blemi reali della gioventù la¬ 
voratrice, e Insieme la più 
insistita assunzione della pie¬ 
na qualifica di movimento 
cristiano legato alla gerarchia, 
non sono bastati però a orien¬ 
tare il dibattito. Criticando 
la relazione Sozzi, un delegato 
operalo di Brescia ha affer¬ 
mato che l’assenza di indi¬ 
cazioni circa le alleanze po¬ 
litiche. le poche e larvate ma 
pur presenti polemiche con 
sindacati e partiti «tradizio¬ 
nali » della sinistra, rischiano 
di riportare indietro di parec¬ 
chio l'elaborazione aclista nel 
suo complesso, congelando 
tutto genericamente al mo¬ 
mento del «lavoro sociale» e 
aprendo quindi il varco a nuo¬ 
ve involuzioni di destra fino 
al ritomo possibile a forme 
di collateralismo con la DÒ. 

In effetti tutto il dibattito 
è sembrato stanco, preoccu¬ 
pato di non allargare e supe¬ 
rare i confini, pieno di silen¬ 
zi e sconcertato dalla nuova 
difficoltà di trovare una col¬ 
locazione precisa e utile del 
movimento. Si è sentito par¬ 
lare di un ruolo di « raccor¬ 
do » aclista fra forze extrapar¬ 
lamentari e sinistra « tradizio¬ 
nale», sono riemersi qua e 
là accenti vecchi di conte- 
stazione globale, ma nel com¬ 
plesso gli interventi si sono 
limitati a elencare iniziative 
di zona e di quartiere o a 
Invocare in forme assai ridut¬ 
tive e disperse il «nuovo cri¬ 
stianesimo dei poveri» inteso 
In senso assai astratto. 

La difficoltà dei giovani 
Refisti di darsi una fisionomia 
precisa emerge anche dal ri¬ 
fiuto quasi inconscio di af¬ 
frontare In concreto il discor¬ 
so delle lotte giovanili In rap¬ 
porto alle alleanze con le for¬ 
ze esistenti, con l sindacati, 
con I partiti comunista c so¬ 
cialista. 


[ Portando ieri sera il saluto 
| della FGCI, il compagno Pie¬ 
ro Borghini ha sottolineato 
proprio questa difficoltà che 
| 1 giovani aclisti sembrano 
incontrare nel rispondere al 
problema di fondo: come uti¬ 
lizzare compiutamente la for¬ 
za del movimento nella lotta 
delle masse giovanili in que¬ 
sta fase politica. Una forza 
che deve sapere avere un pe¬ 
so, nella sua piena autono¬ 
mia. e deve trovare uno sboc¬ 
co concreto delle scelte di 
classe, delle tensioni suscitate 
che spesso invece sembrano 
restare sospese a mezz’aria. 
In questo senso, ha detto Bor¬ 
ghini, le masse giovanili. Io 
schieramento democratico pre¬ 
sente nel paese, devono chie¬ 
dere e aspettarsi di piu da 
una componente cosi essen¬ 
ziale come quella dei giovani 
lavoratori cattolici. 

Nel relativo vuoto che si è 
creato fra scelte di fondo e 
indicazioni precise di obietti¬ 
vi e di alleanze, ha tentato di 
inserirsi oggi il presidente del¬ 
le Adi Carboni che dietro a 
un insistito richiamo al « rea¬ 
lismo». dietro la formale af¬ 
fermazione di a continuità » 
fra la gestione attuale e quel¬ 
la passata e l’assicurazione 
(assai paternalistica peraltro) 
di rispetto deH’autonomia del 
movimento giovanile, ha in 
realtà rispolverato parecchi e- 
lementi del vecchio aclismo 
impegnato nella «liberazione 
dell'uomo da ogni alienazione, 
da qualunque parte venga im¬ 
posta » e respingendo ogni 
« contaminazione con ideologie 
non nostre» per chiamare in¬ 
fine i giovani a un lavoro a nel 
sociale», dipinto più con ac¬ 
centi di apostolato che di azio¬ 
ne politica. I toni più fermi e 
credibili Carboni lì ha trovati, 
nel suo discorso, nell’attacco al 
governo Andreotti e nella net- 
ta condanna del neofascismo. 

In conclusione, la gioventù 
aclista non esce con questo 
congresso dall’ormai lunga fa¬ 
se interlocutoria, di incertez¬ 
za che sembra talvolta anche 
frastornamento e che nelle 
stesse compatte reazioni ne¬ 
gative agli interventi della 
presidenza Adi nelle ultime 
settimane (anche vagamen¬ 
te minacciosi nel discorso di 
Carboni) trova l’unico e cer¬ 
to insufficiente cemento di 
unità e di caratterizzazione. 

Tutto questo è in effetti il 
prezzo che i giovani adisti 
e le Acl! stanno pagando al¬ 
l’intervento pesante di Pao¬ 
lo VI nel 1971 e all’abbando- ' 
no da parte del sacerdoti che ■ 
ne segui per alcuni mesi. 

A Montesilvano è presente 
monsignor Casale del gruppo 
della Pastorale Lavoro come 
osservatore e domani sarà qui 
il vescovo di Pescara. Sono 
« segni del nuovo rapporto 
con la gerarchia», come ha 
sottolineato significativamen¬ 
te la presidenza del congres¬ 
so nel dare questi annunci. • 

E oltre alla ripresa « di pos¬ 
sesso» da parte della gerar¬ 
chia c’è, piu insidiosa perché 
certo ben più illecita, la ten¬ 
denza della DC a rientrare 
dalla finestra nell’organizza¬ 
tone che la fece uscire dal¬ 
la porta al congresso di To¬ 
rino del ’69. 

Oggi al congresso ha porta¬ 
to il saluto il nuovo segre¬ 
tario del giovani socialisti Vii- 
letti. Domani il congresso del 
giovani eleggerà il nuovo de¬ 
legato nazionale. 

Ugo Baduel 
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I Scoprite, con la vostra auto, un’Isola a 

5 ore da Livorno e 7 da Genova 


SERVIZI TRAGHETTO 


LIVORNO-BASTIA 

GENOVA-BASTIA 


Prezzi: persone l. 7.300 
AUTO da L.12.000 

Informazioni o prenotazioni 
presso gli Ubici Viaggio o 
spedendo questo tagliando a : 

Corsica line 

Ponte Calvi -GENOVA- Tel.296721 

NOME__ 

v INDIRIZZO_ 


udite 

solo a metà ? 

capite solo la metà 
di ciò che dice la gente? 

non siete sordi 

ma forse... vi minaccia una perdita acustica? 

Se agirete subito, potreste udire di nuovo chiara¬ 
mente con 

entrambe le orecchie 

in soli 20 secondi! - e capire ogni parola, anche i 
bisbigli. Rivolgetevi ad Amplifon; scoprirete come 
ciò sia possibile grazie ad un nuovo sistema invi¬ 
sibile che vi fornirà un facile ascolto con 

niente nelle orecchie 

Vi sentirete subito molto più giovane e felice. 


Offerta Speciale Limitata! Regalo! 

Offriamo una utilissima pubblica¬ 
zione solo ai lettori deboli d’udito di 
questo giornale. Se Lei ha un pro¬ 
blema acustico compili il taglian¬ 
do e lo spedisca prima del giorno 
15 m—' - 3 • 

Amplifon le invierà GRATIS il 
regalo riservato ai sordi. 

Impostili tagliando oggi stesso! 

L’OFFERTA E' VALIDA SOLO FINO AL 


amplifon 


15-5-73 


AMPLIFON Rep. 45 - E - 45 

20122 Milano, Via Durini 2fi. - Tel. 792707 - 705292 


Vi prego di inviarmi GRATIS il regalo 
per i deboli d’udito. Nessun impegno. 


NOME 

INDIRIZZO 

CITTA’ N.COD. 


• •••••••••**• •••*••***♦*•*••• 



TUBO 

RUBINO 

E’L’UNICO CON 
GARANZIA TOTALE SCRITTA! 



PORTA 


L’ACQUA 


DOVE VUOI 


RUBINO è fabbricato 
con una speciale resina flessibile 
resiste al freddo (-15°), - - 

non si deforma al caldo (+40°) 
è robusto* è scorrevole* dura anni e anni! 

IMPORTANTE 

Esigete il vero tubo “Rubino” 
garantito dalla Fsrgom* 
quello color rosso rubino con una striscia 
bianca per tutta la lunghezza 
ed il MARCHIO impresso a caldo 
ogni mezzo metro. 

Qualora il Vostro abituale fornitore 
ne fosse sprovvisto scriveteci: 

vi segnaleremo 
i rivenditori della vostra zona. 


FERGOM S.p.A. Corso Orbassano 460 
10137 TORINO (Telefoni.30.04.56/7) 
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Per « scambi di vedute » con i dirigenti sovietici 


Kissinger si reca 
a Mosca il 4 maggio 

Probabili temi dei colloqui: viaggio di Breznev in America, si* 
curezza e riduzione delle forze in Europa centrale, pianifica¬ 
zione dei rapporti economici, la situazione in Indocina 


Dalia nostra redazione 

MOSCA. 30 

Henry Kissinger, consiglie¬ 
re speciale del presidente 
americano Nixon, arriverà a 
Mosca il prossimo 4 maggio. 
L'annuncio è stato diffuso nel 
tardo pomeriggio dall’agenzia 
TASS la quale ha precisato 
che il viaggio avrà per scopo 
«scambi di vedute su que- 


La « Pravda » 
sulle coalizioni 
di sinistra 

MOSCA, 30. 

Lotte operaie sempre più 
larghe a favore di trasforma¬ 
zioni democratiche e sociali e 
approfondimento dell'idea del¬ 
l'unità delle forze popolari 
rappresentano, a giudizio del¬ 
la Pravda. le tendenze sa¬ 
lienti nei paesi capitalistici al¬ 
la vigilia del 1. maggio 1973. 
« I seri cambiamenti che in¬ 
tervengono attualmente nello 
sviluppo degli avvenimenti in¬ 
ternazionali e nella vita inter¬ 
na di numerosi paesi capitali¬ 
stici — scrive stamane l'orga¬ 
no centrale del PCUS In un 
articolo a firma Vitali Korio- 
nov — garantiscono condizio¬ 
ni propizie alla formazione di 
larghe coalizioni delle forze 
di sinistra mai conosciute nel 
passato ». 

Il giornale analizza in parti¬ 
colare la situazione in Italia, 
In Francia e nel Cile. «I co¬ 
munisti italiani — ricorda Ko- 
rionov — conducono una azio¬ 
ne perseverante per consolida¬ 
re le forze di sinistra. Il PCI 
è diventato uno dei fattori im¬ 
portanti della vita politica del 
paese». Per la Francia, l’arti¬ 
colista sottolinea la grande 
importanza del successo ripor¬ 
tato dalle forze di sinistra nel¬ 
le recenti elezioni parlamen¬ 
tari. L’esperienza cilena, infi¬ 
ne. rileva il commentatore 
delia Pravda, fornisce « una 
ulteriore dimostrazione del 
fatto che l'unità della classe 
operaia e dei suoi partiti po¬ 
litici rappresenta la base del¬ 
l'unità del popolo ed è decisi¬ 
va per la realizzazione degli 
obbiettivi delia rinascita na¬ 
zionale e del progresso socia¬ 
le ». 

La stessa Pravda di oggi, 
nel tradizionale editoriale de¬ 
dicato al Primo Maggio, 
esprime « la solidarietà dei la¬ 
voratori deH’URSS con le lot¬ 
te della classe operaia dei 
paesi capitalistici per i suol 
diritti e interessi vitali, e con 
i suoi reparti d'avanguardia 
marxista-leninista rappresen¬ 
tati dai partiti comunisti e 
operai ». 


stionl che presentano interes¬ 
se comune per l'Unione So¬ 
vietica e gli Stati Uniti». Nes¬ 
suna indicazione viene data 
sulla durata e sul program¬ 
ma del soggiorno di Kissin¬ 
ger nella capitale sovietica. 
In occasione delle sue prece¬ 
denti visite, come si ricorde¬ 
rà. egli si è sempre incontra¬ 
to con il Segretario generale 
del PCUS, Breznev. 

Circa il contenuto dei col¬ 
loqui, le ipotesi che vengono 
avanzate tra gli osservatori 
sono diverse. Ne riassumiamo 
le principali: 1) preparazione 
del viaggio di Breznev negli 
Stati Uniti che. pur non es¬ 
sendo stato annunciato nè 
ufficialmente nè per via in¬ 
diretta, si dice che dovrebbe 
avvenire nel prossimo giu¬ 
gno: 2) illustrazione della 
equivoca proposta americana 
di rilancio della NATO con 
la stipulazione di una cosid¬ 
detta nuova «carta atlantica», 
propasta che, pur non riguar¬ 
dando direttamente l'Unione 
Sovietica, non può lasciarla 
indifferente, se non altro per 
le conseguenze che potrà ave¬ 
re sulla creazione in Europa 
di un sistema di sicurezza e 
di cooperazione secondo i pro¬ 
getti che vengono discussi ad 
Helsinki e sui propositi di 
riduzione delle forze armate 
e degli armamenti nel centro 
dell’Europa il cui esame preli¬ 
minare è iniziato a Vienna; 

3) pianificazione dello svi¬ 
luppo dei rapporti economici 
bilaterali che nelle ultime 
settimane, con la conclusio¬ 
ne di grandi accordi, hanno 
assunto un ritmo tumultuoso: 

4) esame della situazione in¬ 
docinese. anche in vista della 
serie di colloqui che lo stes¬ 
so Kissinger potrebbe avere 
prossimamente con il rappre¬ 
sentante della RDV, Le Due 
Tho. 

La recente seduta del Co¬ 
mitato centrale del PCUS. 
che ha discusso in modo ap¬ 
profondito i problemi di po¬ 
litica internazionale, ha in¬ 
dubbiamente creato un terre¬ 
no favorevole ai colloqui di 
Kissinger. almeno su alcuni 
dei punti citati (eventuale 
visita di Breznev negli Stati 
Uniti, ulteriore allargamento 
dei rapporti economici, tec¬ 
nici e scientifici). Lo stesso 
non può dirsi per l'Indocina. 

Per l’Unione Sovietica le 
responsabilità sono chiare. La 
stessa «Provda» di ieri, in 
un commento di totale appog¬ 
gio alle nuove proposte del 
GRP del Sud Vietnam, ricor¬ 
dava che se in Indocina si 
. combatte ancora, ciò avviene 
perchè il regime dì Saigon e 
gli Stati Uniti continuano a 
violare gli accordi di Parigi. 
Per l’URSS dunque c'è un so¬ 
lo modo per porre fine al 


conflitto ed è il rispetto e 
l'applicazione rigorosa, da 
parte di tutti i firmatari, de¬ 
gli accordi conclusi. « La nuo¬ 
va iniziativa del ORP — ha 
scritto l’organo centrale del 
PCUS — esprime la buona 
volontà dei patrioti vietna¬ 
miti. il loro desiderio di con¬ 
tribuire con tutti i mezzi al 
ristabilimento il più rapida¬ 
mente possibile, di una pace 
solida nel Sud Vietnam». 
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L’articolo 
di Lama 

(Dalla prima pagina) 

gina di storia non sbiadiscano 
a non vadano dispersi. 

Il movimento sindacale, nel¬ 
la sua unità o con la sua forza, 
sa di difendere quei valori e 
di esaltarli con l'impegno che 
ai . assume di portare avanti 
una iniziativa e una lolla che 
non si limitano alla pur ne¬ 
cessaria difesa di una condi¬ 
zione di classe, ma che rap¬ 
presentano un impegno per lo 
sviluppo economico, sociale e 
civile del nostro Paese. 

I partiti democratici, tulli i 
parliti democratici sui quali 
incombe la rappresentanza (io- 
litica e il potere di dirigere 
l'Italia, devono avvertire posi¬ 
tivamente l’esistenza di questa 
forza operaia, disciplinata, im¬ 
permeabile a velleitarie illu¬ 
sioni e decisa a portare avanti 
le proprie scelte di progresso 
e di libertà. 

I partili democratici posso¬ 
no contare sul movimento sin¬ 
dacale per dare scacco alla vio¬ 
lenza fascista e per incammi¬ 
nare di nuovo il paese sulla 
via della crescila civile. Ad 
essi il compito di creare un 
quadro di legalità democrati¬ 
ca nella quale si sviluppino 
anche gli inevitabili contrasti 
di classe elle nascono nella no¬ 
stra società. 

Sono problemi politici quel¬ 
li che si pone in questo Pri¬ 
mo Maggio il movimento sin¬ 
dacale, ma sono i problemi 
essenziali che stanno oggi da¬ 
vanti al Paeso e quindi alla 
classe lavoratrice italiana. 


I compagni della SGRA e 
delle riviste: Critica Marxi¬ 
sta, Democrazia e Diritto, 
Nuova Rivista Internazionale, 
Politica ed Economia. Rifor¬ 
ma della Scuola e Studi Sto¬ 
rici, si associano al dolore per 
l'immatura scomparsa del ca¬ 
ro compagno 

PIETRO DI CESARE 


I redattori di Riforma della 
scuola, profondamente colpi¬ 
ti per l’immatura scomparsa 
del compagno 

PIETRO DI CESARE 

partecipano al dolore dei fa¬ 
miliari. 


Il Presidente della Camera dei 
Deputati partecipa con dolore la 
morte dell'onorevole 

MAURO 

SILVANO LOMBARDI 

deputato al Parlamento per il 
XV Collegio avvenuta a Massa 
Carrara il 28 aprile 1973 
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RIMIMI / 9AN GIULIANO MA. 
RS • HOTEL GiUUANELU. VI* 

C. Zavsgli ■ Tel 0541/24936 • 
52581 Vicinissimo miro • Psr» 
chtgglo - Camere doccia, WC • 
Maggio - giugno ■ settembre 2200/ 
2500. Apertura 15 maggio (57) 


RIVIERA DI ROMAGNA • IGEA 
MARINA • PENSIONE EDVIGE- 
Tal. 49.259, Ambiente lamiliare • 
In posizione tranquilla • Cucina 
genuina. Giugno-sett. 1 800 lu¬ 
glio 2.200. Agosto 2.600 (49) 


RIMINI • MIRAMARE • HOTEL 
STRESA - Tel. 32476. Moderno, 
vicinissimo mare, camere doccia, 
WC, balcone. Ottimo trattamento. 
Parcheggio. Oliarla speciale mag 
glo 2000, giugno-settembre 2800, 
luglio 3400, agosto lino al 20 
L. 4000, dal 20 al 31/8 L. 3000 
tutto compreso. (19) 


VISERBA DI RIMINI HOTEL 
KARI8A Tel (0541) 738387 
Al mare tranquillo came¬ 
ra servizi privati balconi vi- 
Ita mare Garage Maggio 
2.500 Giugno 5*11 2 600 

Luglio 3.200 3 500 Agosto 
4 000 21-31-8 3.000 tut¬ 

to compreso Direi, prop 2 


HOTEL MILANO & HELVETIA 
RICCIONE Tel 0541/41 109 
Rimodernato Direttamente ma¬ 
re. Camere con balcone, doc¬ 
cia e WC Bar Ampio parcheg 
gio auto; parco attrezzato per 
bimbi. Speciale prezzo: maggio 
2500, giugno seti 2500 2800, 
luglio 3500 3800. agosto 4000- 
4500 Sconti comitive, sconti 
bambini II prezzo Indicato è tutto 
compreso anche con parcheggio e 
cabine private alla spiaggia. (35) 


BELLARIA - HOTEL GINEVRA 
Ai mare lei 0541/44286 
Tutta camere doccia. WC. bal¬ 
coni Ascensore, bar. solarium, 
autoparco, ping pong Bassa 
2400. luglio 3200. 1 20/B 3600 
tutto compreso enche IVA (Sen¬ 
za servizi] bassa 1900. aita 
2500). (50) 


CATTOLICA HOTEL ADRIA¬ 
TICO fai. 96 34 45 Diretta¬ 
mente mare, camere doccia WC. 
balcone, cucina casalinga, soia- 
*lum. soggiorno, bar. TV, ascen¬ 
sore. pareheggio, cabine spiaggia 
Prezzi speciali eprlta-meggio da 
2000 a 23U0 tira Giugno a 
settembre da L 2300 a L 2500 
tutto compreso Apertura 18-4 
con riscaldamento. (59) 


VISERBA • RIMINI • PENSIONE 
ARGENTINA Via Cimarosa. 11 
Tel. 738320 Vicino mare, came¬ 
re con/senza servizi, balconi, cu¬ 
cina romagnola Bassa 2200-2400, 
media 2400-2600 Alta modici. 
Direzione proprietario. (14* 


BELLARIA Di RIMINI / VILLA 
ALEARDO HOTEL MODERNO 
Tel 0541/42439 Aperture 1 
maggio Conlortavote 50 m ma 
re. spiaggie Incantevole, camere 
con /senza servizi. nuovissime 
Saggiorno bar, giardino, soie- 
Vlum. parcneggio Maggio-giugno 
feti. 3000 luglio-agosto 3500 
tutto comprese anche IVA 

(53) 


47041 8ELLARIA/FO VILLA 
ALMA Via Busento, 9. -Vasto 
parco con giardino cucina casa¬ 
linga romagnola Cabina mara 
Camara con/senza bagno, balconi. 
Bassa Stag 2000/2200 Luglio 
2400/2600 Agosto 3000/3200 
(esclusa IVA) Telefonare 49754 
Interpetiated. (4B) 


RIMIMI MAREBELLO PEN¬ 
SIONE LIETA Tel. (0541) 
32481 Fermala filobus 24 • 
«ricino mara modernissima - 
Parcheggio gratuito Camere 
doccia, WC, balcone - Cucine 
romagnola Bassa 2.500 Lu¬ 
glio 3.200 Agosto interpel¬ 
lateci Tutto compreso > Ge¬ 
stione propria. 20 


SPIAGGIA SOLE MARE E CU¬ 
CINA ABBONDANTE - RICCIONE 
HOTEL REGEN - Via Marsala. 9 - 
Tel. 0541/615410. Vicino mare, 
tranquillo, parcheggio, camere con 
doccia, WC. Maggio fino 10/6 li¬ 
ra 2500 11-30/6 L. 3000, lu¬ 

glio 3500. agosto 4000, satt. 
2600 tutto compreso. Cabina ma¬ 
ra. Oir. propr. (6) 


MI SANO MARE vicino RICCIO¬ 
NE - PENSIONE STEFANIA • 

Via Padnotti. 4 Tei. 615396. 
Nuova, vicina mera, camara doc¬ 
cia, WC. balcone Parcheggio, ac¬ 
ca l lenta cucina, straordinaria of¬ 
ferta: pensiona completa giugno- 
seti. 2300. 1-15/7 2700, 16- 
31/7 2900, 1-20/8 3500. 21- 
31/8 2700 tutto compreso, «con¬ 
ti bambini. Dir. proprietario. 

(54) 


BELLARIA / PENSIONE SALVI- 
NA ■ Tal. 44.691. Ambienta fami¬ 
liare • Gestione propria • Par¬ 
cheggio • A soli 20 mairi dal 
mara • Interpellateci. (55) 


RIMINI • PENSIONE MANTOVA¬ 
NA - Viale Ariosto, 3 • T. 81.784. 
Pochi passi mare Parcheggio • 
Cucina casalinga - Camera con a 
senza doccia, WC, balconi • Cebi- 
ne mare - Bassa stag 2300/2400. 
Luglio 2600/2900 Agosto 3600/ 
3800 lutto compreso. 


BELLARIA • ALBERGO VANCINI. 
Tel. 0541/44.521. Centrala- con¬ 
fortevole • Trattamento accurato. 
Giugno-settembre L. 2.900 • Lu¬ 
glio L. 3.300. Agosto L. 3.800. 
tulio compreso. 


47044 IGEA MARINA - ADRIA¬ 
TICO HOTEL CONDOR Via 

Ovidio. 88 Tel. 054 1'49675 
privalo 47523 Vicinissimo mare, 
modernissimo tutte camere doc¬ 
cia. WC, balcone vista mare, ca 
bine spiaggia Parcheggio, cucina 
familiare, tranquillo Bassa 2B00. 
luglio 3800 tutto compreso Ago* 
sto interpellateci (32) 


RIMINI • PENSIONE FIORELLA 
Tel 0541 /81494 82047 Ge¬ 

stione propria, tranquilla, vicina 
mare, moderna, camere bagno, 
cucina e trattamento ottimi Au¬ 
toparcheggio. giardino giochi 
bambini, bar. Bassa 2100-2400, 
luglio 2400-2900 tulio com¬ 
preso. (58) 


MISANO ADRIATICO • PENSIO¬ 
NE BELFIORE Tel 0541/ 
615340 Moderna vicina mare, 
tutte camere con servizi, cucina 
casalinga lamlliBre. Parcheggio. 
Bassa stagione 2000. alta modici 
Interpellateci. (7) 


RIMINI-BELLARIVA VITTO AL 
LOGGIO LUNARDINI Via Nicp 
16 Tommaseo. 39 Tel. 32333 
Posizione tranquilla, cucina roma¬ 
gnola abbondante, ambiente lami¬ 
nare. Parcheggio auto. Giugno 
2200. luglio tino 15 L. 2600 
Direi proprietario. (33) 


GATTEO MARE • HOTEL 
WALTER Viale Matteotti. 74 
Tel 86161 Vicino mare 
tutte camere doccia, WC. bai 
coni vista mare Magglo-Giu 
gno-Settembre 2.450 Luglio 
3.400 Agosto 3 600 com¬ 
plessive. Utili sconti comitive. 
Gratis relax pomeridiano con 
assaggi dì vini locali In una 
vecchia (attoria. 1 


PENSIONE GIAVOLUCCI Viala 
Ferraris. 1 Tel 43034 RIC¬ 
CIONE 100 m mare Camere 
con senza servizi Giugno settem 
bre 2000 2200. dai Drimo luglio 
al 15 L. 2300 2500. dal 16 al 
31'7 2500 2700. dal 1 al 20'8 
2900 3200. dai 21/8 al 31/8 
2300 2500 tutto compreso Ge¬ 
stione propria. (38) 


MAREBELLO. RIMINI • HOTEL 
CLAN Via delle Colonie Tel 
0541/33567. Costr 1972. tutte 
camere doccia WC. balcone, vici¬ 
nissimo mare, parcheggio, bar. Tv. 
Cucina emiliana Fino 15/6 2300 - 
16/6-5/7 2700 6-31/7 3500 - 

1-26/8 3800 27/8 e settembre 

2700 tutto compreso. (12) 


RICCIONE • PENSIONE CORTI¬ 
NA Tel. 42734. Vicina mare, 
moderne, tutti contorti, cucina 
genuina. Bassa 2500. media 3000. 
alta 3500. Ambiente familiare. 
Acqua calda. Interpellateci. (23) 


VISIItBA DI RIMIMI - PENSIO¬ 
NE « DA EDO • Tal. 0541/ 
734104. Vicina mara, tranquilla. 
riattaiiMuto familiare, cucina ab¬ 
bondante. Giugno-settembre 2300, 
luglio 2600, agosto 3000 tutto 
compreso. Prenotatevi Oirer. pro¬ 
prietario. (22) 


MISANO MARE Località Brasi¬ 
le - PENSIONE ESEDRA Tel. 

615609. 'Vicina mare, camere 
con/senza servizi, balconi. Giu¬ 
gno-settembre 1950-2150, 1-15/7 
2300-2500, 16-31/7 2800-3000, 
1-20/8 3000 -3200, 21-31/8 
2300-2500 tutto comprato. Ge¬ 
stione proprietario. (43) 


RIMINI • PENSIONE LIANA - 
Via Legomeggio 168 • Tal. 80080. 
Nuova costruzione zona centrala - 
ogni confort - Bassa Stag. 2200- 
2400 tutto compreso - Alta In¬ 
terpellateci. Sorprendenti aconti 
famiglia • cucina a richiesta • 
Gestione propria • Apertura a 
Pasqua. (40) 




Virimi al mara . ARCI 

ALBI UGO «LUMEN 

Basai 2SOO - 2GOO 

Alta 2200 - S400 ! 

Cimar» eoa Oogoo WC 

. MISANO ADRIATICO 

Posato** a SAN GIORGIO a 
Saaao 2X00 - 2700 

Alto 1300 - 3600 

Offra fo 4 - 200 - XOO 

1 afonaarioat raL OSI/OR.72.01 

Via CarOoaaN 10 - 

Proootoziool Agamia Lidi F. 
T*L 031/22.67.24 - BOLOGNA 





RIMIMI-MARESCLLO • HOTEL SANI SOUCI ■ Telefono 

32.798. In un ambienta moderno e tranquillo i 20 m 
dal mara trasc o r r ata meravigliose vacanza a prezzi van¬ 
teggi osissimi. Aprila a maggio da L. 2000 a L. 2200, 
giugno da L. 2300 a L. 2500, camera con servizi |_ 300 
di supplemento. (10) 


% 

mm 


COOPERATIVA MURATORI E CEMENTISTI RAVENNA 

Costruzioni edili, industriali, stradali, marittime, ponti, bonifiche, torri di 
raffreddamento, acquedotti, silos con casseri automontanti, strutture in 
‘ c.a. prefabbricate, precompressi. Sede: Ravenna, Via Trieste 76, tei. 22701 
(12 linee con ricerca automatica della linea libera) 


HOTEL ADRIATICO • BELLARIA - Tal. 4412». Camera con balcone 
a eerrizio privato • 50 m. mare. Grande parco garagi. Interpellatecill 

(46) 


CASA AL MARE 

a ZADINA PINETA di Cesenatico In una oasi di verde e 
tranquillità vendiamo: 

VIILETTE. . .a partire da L 11.500.000 
APPARTAMENTI a partire da L. 7.500.000 
con poaalMItè di MUTUO S-7 ausi 
UFFICIO VENDITI 

ZANNA PINETA - Via dei Pini • Tel. 0547/81473 

/nvisndo questo tagliando, riceverete gratis matariaia Illustrativo. 
L’ufticlo t aperto enche nel giorni testivi. 

AFFITTIAMO APPARTAMENTI t VILLETTE 


SKODA 

l'autoforte che fa tipo 



Modelli di 1000 e 1100 cc nelle versioni Berlina e Coupé 
a partire da Lire 1.010.000 I.V.A. e trasporto compresi 

DISTRIBUTRICE GENERALE PER L'ITALIA 

MOTOREST S.P.I. 

ROMA - Viale Tiziano, 3/A - Telefoni 396.5947 - 396.3750 - 392.391 


Concessionari SKODA 


ALBA (Cuneo): GEN-CAR 
Viale Vico, 6 - Tel. 33.677 

ALESSANDRIA • BE * CAR 

Via Rivolta, 7 - Tel. 68.686 

ANCONA - AUTOMERK 
Via Isonzo, 128 - Tel. 24.665 

AOSTA - AUTOVAL 
Via S. M. de Corleans, 22 
Tel. 41.479 

ASTI: MAGGIORA GIORGIO 
Via E. Filiberto, 2 - Tel. 55.377 

BERGAMO: AUTOSALONE ARRIGONI 
Via G. B. Moroni, 167 - Tel. 21.42.46 

BOLTIERE (Bergamo): 

AUTOSALONE ARRIGONI 

Viale M. Grappa, 39 - Tel. 88.10.90 

BRESCIA . AUTOEST 

Via Volturno, 19-21 - Tel. 24.189 

BUSTO ARSIZIO (VA) 

BUSTAUTO DI TREVISAN 
Via Bellini, 38 - Tel. 63.74.20 

CARPI - CARUSO EGIDIO 

Via Giovanni XXIII, 21 - Tel. 685.688 

CATANIA: AUTOMEC 

Viale V. Veneto, 139 - Tel. 26.85.70 

CATTOLICA (Forlì): 

GARAGE EUROCAR 

Via Garibaldi, 77 - Tel. 96.26.37 

CINISELLO BALSAMO (Milano): 

AUTOMOBILI PIROVANO 
Via Verdi, 9 - Tel. 92.86.169 

COLLERETO GIAC. . IVREA (TO) 
AUTOSKODA 

Via Provinciale, 49 - Tel. 76.314 

CREMONA - GENTILI E PAGLIARI 
Piazza Libertà, 31 - Tel. 21.573 

CUNEO: GEN-CAR 
di GENOVESE ALDO 
Piazza Libertà, 4 

FERRARA - AUTO PO 

Via Bologna, 289 - Tel. 91.830 

FIRENZE: AUTOVENDITE . 
di ALTERINI SILVANO 
Via A. Allori, 6 - Tel. 41.78.73 

FIRENZE: 

AUTORIMESSA FIORENTINA 

Via G. Marignolli, 68/70 - Tel. 30.067 

FORLIMPOPOLI (Forlì): AUTOTUTTO 
Via P. Togliatti, 26 - Tel. 41.734 

GENOVA - MOTOR GENOA 

Via Trebisonde, 54/C - Tel. 56.29.06 

GROSSETO: F.LLI DEMI 
Via Irlanda, 23 - Tel. 27.140 

L'AQUILA - SPAZIANI VALENTINO 
Strada Statale 17 nr. 14 - Tel. 20.098 
LA SPEZIA - SARCA 
Via Sarzana, 296 - Tel. 50.62.34 

LIVORNO: CONFORTI UGO 
Via Fiorenza, 9 - Tel. 25.042 

MANTOVA . LUI ERMINIO 
Via Trieste, 25 - Tel. 22.239 

MASSA - GARAGE APUANO 
Via Pacinotti, 20 - Tel. 43.957 


MILANO: S.a.S. SPECIAL CAR 
Via Novara, 31 - Tel. 40.74.604 

MIRANDOLA (MO) 

AUTOSKODA di R. MALAGODI 
Via Gramsci, 24 

MODENA - AUTOSKODA DI MAZZI 
Via Bonasia, 1 - Tel. 35.35.56 

MONZA (MI) - AUTOMENNI 
Viale V. Veneto, 18 - Tel. 74.31.12 

NAPOLI: S.V.A.M. 

Via Stadera, 129/B - Tel. 59.61.00 

NOVARA - TOPCAR s.r.l. 

Corso Torino, 38/42 - Tel. 38.307 

PARMA: BOCCHI FRANCO 
Via XXI Luglio, 40 - Tel. 25.927 

PAVIA: S.n.c. VICAUTO 

Via dei Mille, 161 - Tel. 35.401 

PESARO: A. R. A. 

Auto Rappresentanze S.r.l. 

Piazzale Innocenti, 12 - Tel. 41.082 

PIACENZA - AUTOS. S. AMBROGIO 
Via S. Ambrogio, 33/B - Tel. 24.244 

REGGIO EMILIA - SKODAUTO 
Via Cafiero, 7 - Tel. 30.764 

RIMINI: CENTRAUTO 
Circonvallazione Nord - Tel. 26.732 

ROMA - PANDOLFI GIOVANNI 
Via Collatina, 46 - Tel. 25.80.710 

ROVIGO: GABRIELLI ENZO 
Viale Tre Martiri, 2 - Tel. 27.944 

SAN REMO: DITTA MOTAUNA 
Via Fiume, 49 - Tel. 85.649 

SASSUOLO (Modena) 

VENTURELLI RENATO 

Viale Matteotti, 137 - Tel. 882.282 

SAVONA - AVAUTO DI ABRATE 
Via Mignone, 57/R - Tel. 26.097 
Corso Italia, 139 - Tel. 35.684 

TORINO - ALICAR 

Via Rosmini, 7/bis - Tel. 68.99.72 

TORINO . AUTOMAR 

Via Tunisi, 50 - Tel. 39.61.78 

UBOLDO (Varese): GARAGE JOLLI 
Corso IV Novembre, 54 

UDINE: F.LLI TELL 
Via Pola, 54 - Tel. 23.605 

VENTURINA (Livorno): 

PETTINELLI FAUSTINO 

Via Aurelia 199-201 - Tel. 51.055 

VERBANIA INTRA (NO) 

GIOVANNI MAIERNA 

Corso Cairoli, 50 - Tel. 43.308 

VENEZIA-MESTRE: AUTOPIAVE 
Via Piève, 145 - Tel. 92.92.04 

VICENZA - GIGLIO PERTILE 
Strada Beregane, 31 - Tel. 46.251 

VIGNOLA (Modena) 

SORIANI PAOLO 

Via della Pace, 14 - Tel. 773.009 

VIGNOLA (Modena) 

CAVEDONI GIORDANO 

Viale Mazzini, 19 - Tel. 772.167 

VITERBO - AUTONAUTICA PAGANO 
Via Monte Zehio, 11 - Tel. 30.710 


GIUSTIZIERI * V** G - Cucino, 1 — VERONA: ROSSI ARNALDO - Vis Case-ma O. Veccho. 4 
’ Vi * V - V,nrt ® - CHIAVAR! (CE); SKOOA MARKET - Vi. Tripoli, 5 - BOLOGNA; 
AUTO PANI GALE di G. Ra.mnt . Vi. M. E. Lapido, 7 — RAVENNA; AUTOEST . Vis Circonvallarlo™ si Mo¬ 
lino, 7S — COC CA; AUTOGA RAGE LUCCHINI . Piazza S. Mari», 40 — PISA: AUTOMOTO di FATTACCI . Vii 
"• ® ~ ^OC^TONSI (Si): AUTONORO . Via XX Sattambra, 60 — CIVITAflOVA MARCHE (MC): OCEM 

J TAFQUINI - Vìa M. Bai fiora, 44 — TIVOLI (Rama): TIVOLI MOTOR S.r.l. . V.» la Temei, 29 - LATINA; 

“ AVlZlA " 0 (A®): DITTA D'ONOFRIO LUIGI . Pi arra Cavour _ CAMPOOASSO: 
OITTA MUCCIACCIA N1COLANTO NIO - Via Votato, 58 — LANCIANO (CH): MERCADANTE GIUSEPPE . V.a Ferro 
"T* .,l 57 “ ***CARA: MOTONAUTICA ABRUZZESE - Via Paci lucci, 81 — TERAMO: Di MASSIMANTONiO 
* CT , ] ' Y 1 * —- SCERBA (NA): S.VAM. di S. GALDINO . Piana Montenori — SALERNO: F LLI MANZIONE 

YJ* 1 ^£ 148 “ *• ***'* CAPOA VETERt (CI): S.V.A.I.S. - Viale Uniti d'Italia. 13 — MATERA: 

DONVITO LEONARDO . Via Dante, 58 — CANOSA Df PUGLIA (BA): AUTOSALONE EUROPA - V.s Poerio, 8 
FOGGIA: MARIELLA GIANCARLO - Via Piava, 60 — LECCE: LUSVARGHI SERGIO . V.» Due» d'Aosts. 32 — 
MA»®URIA: GENNARI CARMELO - Pinza V. Emanuala, 8 — COSENZA; AUTOMOTOR NIVlS . Vra’e Medaglia 
d'Oro, 8 — REGGIO CALABRIA: AUTOSALONE ASPROMONTE - Via Torriona. 38/43 — AGRIGENTO: DITTA 
GUAP.NERI TOMMASO - Vi. Imera, 119 _ CALTANISSETTA: DITTA VAR AUTO . Contrada S. Elia, SS. 122 
MESSINA: DITTA FUSNARI ENZO - Via!» Liberti, 491 . Tal. 48312 — PALERMO: INTERNATIONAL MOTOR S r J. 
V.» Simon» Cerleo, 5 — RAGUSA: AUTOSPORT VITTORIA - Vis Carducci, 23/27 _ SIRACUSA: DITTA TOR- 
OCNATO GIORGIO . Vi» Filino, 125 — STRASATTI di MARSALA (TP): DITTA PELLEGRINO e LAUDlClNA - Via 
Nazion*!», 787 — SASSARI: MOTOSPORT . Viala Italia, 15 - Telefono 23 336. 
















































































